ediìcoop 

crevaicore 




Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 66*. n. 24 
Spedizione in abb. p 
L. 1000 / arretrati L 

Domenica 
29 gennaio 1989 


Nei prossimi giorni un summit al ministero 
A Milano già prónte le misure per remergenza 


Lo smog soffoca le dttà 
Ruffolo convoca i sindad 


'MBoUbio 

eOcdiéiio 


moiSiiTrK 


Sfiaittìatìio troppo 
il nostro prato 



La morsa deirmquinamento si è leggennente allen¬ 
tata len a Milano; Ma i valon di anidnde solforosa e 
di biossido di azoto, che venerdì avevano indotto a 
parlare di allarme rosso, sono ancora troppo eleva¬ 
ti. L'appello del Comune ai milanesi di tenere bassi 
gli impianti di riscaldamento e di non usare l'auto¬ 
mobile è stato confermato. Il ministro Ruffolo ha 
'convocato per i prossimi giorni un summit. 


ROMRTO CAROUO 

tm MIUNO. 'A Milano non. ne. La quale ratta, se non di 
: e'è allarme rosso, eoemmeno allarme rosso, quanto .meno 
i ràlgenia <11 chiudere le-scuo- di preallatme. La cappa di 


un avvertimento e un appello i ., 
al cjtladinl». Jl lindKO Paolo 
P|llliierf=cencapl sdrammailir 
lareiiL'appello rivolta. la seta 
Itflrtla aimilanesl e traimetso 
liffdirpila dal teteglomalhlts 
lyAo'l'elIptta di unabombai 
CenUnala 01 Mnom,binti0. 


Walm óttiifiista: 
«Sd sdtìinane 
per una svolta» 


Mi VARSAVIA. Fra otto 
giorni il dialogo prende; il 
via. Il giorno del.grande ap-, 
puniamenlo Ira Solidamdsc, 
e II governo è stato fissalo 
■er il 6 febbraio proslmo.' 
iHde della «tavola rotdnda» 
aari un palazzo governativo 
del centra della capitale; e 
ndn II palazzo di Jabldniia 
(a una ventina di chilotneìri 
dà Vaisavia), cosi come sta- 
lìllllo in un primo momento. 

ha annunciato l'agenzià 
iPap> che ha aggiunto che II 
véSce Si terrà davvero in- 
ìqrfttì a un véro tavolo ro¬ 
tondo, costruita in legno di 
quércia;smontato net mesi 
soBl^Si è mandato In un de- 
pmo, dopo che le trattati¬ 
ve fra governo e sindacali 


•illegali» erano tornate in al- 
tornare. 

Intorno a quel mobile cir- 
colàré: slederanno Walesa e 
I sudi cdnsiglleri; KIszczak, 
il mihlsiro degli Interni ed 
allri ésppnehtl del governo; 
esponenti del clero e dei 
sindacali ufficiali. Ieri II lea¬ 
der diSplidamoscha inslsìl- 
lo sulla hecèssilà di assicu¬ 
rate al paese un periodo di 
pace sbclale per farlo uscire 
dalla crisi. «Sonò cdrivinfo 
che la Polonia ha: bisogno 
di un accordo, e noi stiamo 
lavorando in questa dlrezlo-. 
ne. Ogni,polacco ha motivi 
validi per protestare, ma 
ogni polacco deve anche 
saperécome risolvere I pro¬ 
blemi». 


ApaqinAìi 


calala in clltài da 4S0 a 327 In 
viale Marche; da 329 a 274 In 
via Juvara;4la,vl38-.a 129 al 
Verziera,'nu èeeiiipN oltre la 
coaiddettaisoflit. di attenzio¬ 
ne. E a Cinise j|o,i nella cintura 
Industiiale .a nord dI MIano, 
alle 40 del mattino ha toccala 


. centro, 100 a Ctttl|:Slut!l, ma i 
massimr oransonrìi.aiicdrà sui 
SOOmicngraninil L'overdose 
di veleni continua a soflocire 
Milano, in pò' per l'assènza (0 
pioggia e di yénto'ie nìolio per 
{assedio del trallicp;E.|) me¬ 
teo asskaiiàche'rion pioverà 
almeno Imo al 2 febbraio. Pll- 
lltten e è vicesindaco Luigi 
Corbani iicordanp che l'anno 
scono 9 middiàle. S02 era 
sceso a 436 iièl^Dgrammi, 
contro i mille e più dfl '71; ìn 
questo geiiiialp,-;>|iej^iÒ’.;;b 
siiaordmarlaniente'aeicrr, ha 


Risparmiare combustibile do¬ 
vrebbe bastare a rientrare^nel¬ 
la .normalllà., ■ 
t)a;Napoll,.Intanto, R,inlA 


sufflfliheqql 

dlid; cmài^„,M—« - 
penlaola.vdtAralge'ràa'fllP 









«profonda «narezta ed mere* 
Intrudo, si spaià (fulili» ed afferma: «Non è pe- 
rt in discussione rimmaglne 
dell’Anna, bun.episodiosen* 


^ collegamenti». 


;GUERMANDI A MQMA • 


Se la Chiesa ignora il benessere 


im È difficile qualificare il dissenso 
e la protesta dei teòlogi tedeschi, 
olandesi, belgi e svìzzeri come feno¬ 
meni locali. Non solo perché a sotto¬ 
scrivere il manifesto di Colonia sono 
stati numerosi e autorevoli esponenti 
di diverse comunità ecclesiali. Ma 
soprattutto per gli argomenti che i 
teologi hanno toccato e per i conte¬ 
nuti delia loro protesta. 

{ punti dì critica investono due 
aspetti esseriziali del governo univer¬ 
sale delia Chiesa. Le nomine dei ve¬ 
scovi e i rapporti fra Santa sede e 
Chiese locali, e quindi la questione 
delia partecipazione del «pòpolo di 
Dio* sù governo e al potere ecclesia* 
sticò. E insieme, il nucleo deirddier* 
no magistero in materia di etica ses- 
sualè, e quindi la stessa concezione 
dell’uomo quale si è venuta elabo¬ 
rando nel post’Concilio. Insómma, a 
guardar bene, due profili centrali 
che hanno caratterizzato Tultimo de¬ 
cennio di governo romano della cat¬ 
tolicità. 

Nonostante ciò, non siamo di 
fronte alla contestazione generaliz¬ 
zata né dei papato, né del pontifi¬ 
cato di Giovanni Paolo 11. Ad esem¬ 
pio, il manifesto di Colonia non sì 
sofferma sui magistero sociale dì 
Wojtyla, recentemente ribadito ed 
esaltato dalPencìclìca Soììkituào rei 


CARLO CARDIA 


socfafis, né sulla azione intemazio- 
nàlé della Santa sede che negli ultimi 
anni è stata ampia e incisiva quanto 
mai. 

Se ne deduce che su tutto il ver¬ 
sante dell'impegno per la dace, per 
nuovi rapporti tra Nord e Sud. per il 
riscatto del mondo sottosviluppato, 
c'è nel cattolicesimo unìveisale una 
omogeneità di intenti anch'essa va¬ 
sta e profonda quanto mai. 

Ricordava ien sul Corriere della 
sera francesco Margiotta Broglio 
che la' storìa della cristianità è ricca 
di manifesti e scritti teologici che 
contestano scelte, definizioni o deci¬ 
sioni del magistero romano. C indub- 
biairienté, da quando Gregorio VII. 
neli'Xf secolo, consolidò H procedo 
di aederitraméntò della Chiesa, e ri- 
verìdicò-il diritto del Papa di nomina¬ 
re e deporre i vescovi, non c'è stata 
epoca senza contrasti e conflitti, 
spesso sfqciati in fratture scismati¬ 
che. Le Chiese ortodosse d'Oriente, 
la riforma protestante, ringhìltena 
anglicana, , ma anche il galucanesi- 
mo, il febronianesimo, e altre ten¬ 
denze favorevoli airautonomìa delle 
Chièse riazioiiali. 

Sarebbe un errore, però, conside¬ 
rare ) teologi di Colonia gli eredi del- 


l'autoRomìsmo episcopale. Essi 
dviedcMip una cosa più serhplice e 
più importante insieme. Chiedono 
che quella pMcà collegiale, e parte- 
cipàzionista, prevista dal Concilio 
Vaticano il. non sia mortificata. In 
altre pwle. avvertono che nell>t- 
tuale fase di espansióne e rafforza¬ 
mento del cattolicesimo nel Tenò 
Mondo. nei paesi dell’Est europeo e 
in America Latiria, c’è il rìschio del? 
l’ai^iannèmento dì quella istanza de- 
mocra^a On senso lato) che le 
Chiese d't^idente avevano avanza¬ 
to negli wni 60. E che prevalga uifà 
tendenza conformistica volta ad 
esaltare, comunque e dovunque, la 
rinascenza religiosa/l'isUtuzione ec- 
drastica. Il suo capo. 

La conferma di questa preoccupa¬ 
zione la si ricava leggendo la critica 
che i teologi mitteleuropei rivolgono 
ai magistero romano sull’etica ses¬ 
suale. Su questo punto, il documento 
dì Colònia è ben più rappresentativo 
dell'area nella quale è stato elabora¬ 
to. Esso esprime un’ansia e una 
preoccupazione diffuse ìn tutto l'Oc¬ 
cidente, e in modo particolare negli 
Stati Uniti. L’ansia e fa preoccupazio¬ 
ne che ta Chiesa non sappia più pv- 


A Palermo 


do 

Inminonnia 
col voti de 


Aveva chiesto una commissione d'inchiéstà su Un atvalio 
sóRmttoma ii sindaco di Palermo. Orlando Criélla.foto),,ft 
stato mesto in minoranza. Contro la richiesta (latta propria 



ta si éasten'ito. Esubltodopo, un documento delle oppo¬ 
sizioni è passato con 17 si, venti astenuti e dieci conirart. 
Venerdì notte a Palermo si è creata un'altra maggioranza. 
Co..;qi»lico.»e|ue.«7 

per 6000 miliaidi Oai rinOKetl •) (Ommo 

«Il riHIlllllin aprono le itiadi a aoelM 

«li «muuiio 

non sene più» ca», cw e uu ^ 

pHcaio ln:6.OOO;ittillat01 le 
inagjlottentraie per la nuo¬ 
ve nonne conno I’alu0oni e l'eioitone. lira eifii che la 
cadere ogni gkattAcaAona al oonteitatailmo condona. 
Anche Brano viieMfnt ppiende le aue critiche a quaato 
ptovvedlinento. De MMa ammette: -.laetrada è più ledi, 
dentata di quanto immaginami.. „ MMM S 


-l’Mnhasdatn ambaielala'a Kabul toM 

a Kaoul . ehm AddreeiM ' ~ 

^tala dall'AliMi! 

;’?^H^W^^W?SCT.usià'..ioloft.cninna.,.—.SI 
un.aaeerdoie Kanano.- lnttnlq:;il;avytcina»1a:ieadaniiiL 
; IS foralo, ahiM cui ttitd ImillHri acMatlciaaRtiiiOipt 
iU-Si lema che a qual punto poaia:.aaiarei tuntbagno 
aHtguenaàlghant. ' *,',*««* tS- 


LUniià nddoppia «oqi-vll, 
Salvageniei, Qa ulf HHM- 


Sa|vagen(e.. Qa ulf Hlisa- 
4l$al0HlenK» mento compiuto iMKgiaé. 

In ariIrnU noie con 11 (tadento n,'t 

mCWniH deB’enclclopadladH«ll|» 

„i,. . . . .OsMtlilntMwili»- 


**»«(«'»? 


^Loporini a;p, 


rBpiiodilomWWMaè 


-'rie dite di lóto sono Carabinieri 

fierl-mattinà alle 6 assaltano un furgóne valori sulla 
statale della-Valsesia. Dopo una sparatoria fuggono 
.col bottina, ma vengono accerchiati dalleifotze dei- 
l'ordine. L'appuntato iSalvatore Vinci si avvicina al¬ 
l'auto deLrapuiatori e riconosce il collega Maurizio 
..Iti^auda. l| xarabinlete rapinatore non esita a fate 
:^fuKoe ad Qcciderdf Pòi si suicida in;un capwnone. 

' bAl. NOSTRO INVIATO 


WNQPERRCRO 

ccàpf'^di T «caccia airuomo», 300 uomini 
'KìeikacMntoiilozzea'brucia- delle.forze dall’ordine cerca* 
jwlo controh'bwkbirilare siiò no > altro carabiniere bandito,; 
^nèga èd amico. J’appuntato Alesswdro Tìeppa ed U terzo 
Sélyttore Vlrtì. che rha fico- 
" nòsckilò tra I rapinatori del 

S5m!ìlifclte.?l?TnnS|! 

j Bocchi del comando gene- 

Tale dei carabinieri esprime 
R rapinato- «profonda amarezza ed mere* 


che non naiirm fatto fl thm esaurito^. Il prossimo falde»» 
ifui. MhilD J fdAmto avrà^^p^^ 


I il 

rLjrgmriitrnTi 


Mille pagine dell’indiiegta Formica, depositate alla 
Camera, sulla fabbiiché Fiat. Che cosa contagioi' 
no? Secondo la Fiat nulla, solo lamentele. Seeon. * 
do Antonio BassoUno seno: la contenna del wahmg È 
della campagna promossa dal Pei per i diittti Ibtda^ ■ 
tali Ita le novità, la denuncia di ispettori miniate. 
liall allamagistràtuia per infortuni declassad a-ma. ■ 
latUe. Ti fai male in officina? E un malore. 


iMH ROMA. Il rapporto del' 
mtnisira del Lavora sulle si¬ 
tuazione : sindacale nelle • 
aiwnde Flit è una miniera di 
notiaie. Esse riguardano cesi 
di dncriminszione iritlslnda- 
cale, violaiione di diritti indi¬ 
viduali e coHettivi, la declss- 
sificasione degli infortuni a: 
malattia.' Questo ultimo h» 
nomeno ha dato sdito a de¬ 
nunce, alla magiHralun da 
parte degli stessi {spettori mi- 


nisterWi. Tira gli aapatii itile. 
ressand'la conleiroa che al- 
|iMla Romeo diAraae gli au- 
menti dimeillo hanno pn- 
; miato di più quelli che avevo. 
no straccialo la tessera alti- 
daeale Ma la Fìat si è atlrel. 
tata a dichiarare che II rap- 
: portoconUenesololamenle. 
' le; Replicadl Antonio Bains- 
Uno; e invece una eonlenna 
della verità e giusleaie defia 
nostra lniiiatin.i. ora;è ppén 
la una nuova laae. 


fìmàldsu 


lare alle società economicamente 
più avanzate, o che ikmi sappla-faisi 
più comprendere dagli uomUtl delle 
•cittadelle del bèiiessere». A questi 
uòmini e donne, privilegiati ricetto 
al resto del mondo, ma che pure vi¬ 
vono le inquietudini della solitudine, 
della caduta dei valori; e sono alla 
ricerca di un'erica mahìra e solidale, 
il linguaggio che use solqidiviéti e 
condanne, addirittura sui tema dèlia 
coritraccezionè, sta diventando 
sempre più estraneo e incoinpien^ 
bile. Che poi i teologi sentano il triso- 
gno di rìcordarè che ceitìf divieti e 
certe condanne non possorio fruite 
dei crisma della infallibili^; sta solo 
a dire che molti cattolici òggi abi¬ 
tano che in futuro altre parole, di 
comprendone e di speranza, siano 
dette dalla Chiesa a tutti i livelli, an¬ 
che i più elevati. 

Dunque, non slamo di fronte al 
vecchio «dissenso». Ma alla presa di 
coscienza di un fenomeno |riù pro¬ 
fondo. La Chiesa sta allargando 
ovunque le proprie frontiere, ma pa¬ 
radossalmente vede restringere 1 
suoi spazi proprio in Occidente. Se 
questa è la preoccupazione dei teo¬ 
logi di Colonia, anche Roma dovreb¬ 
be farla propria e riflettervi sènza li¬ 
quidarla in modo sbrigativo. 


cdmii 


MOSTRUOSO! ' 

Confeimate le pràtiche Illecite alla eli- 
nka Manglagalli di Milano: tutti i parti¬ 
colari. N^re Donat CatUn awetfte 
liiiiiH^iiHitQ tanto orrore. 

STRUGOlNfi! 

lipiiMAMatx, Lenin, Riies^lR c 
Kiffl II Sunft finalmente >1 comunini 
Koprohó ilTórovero^lIfe. 

TRAGICO! / 

Il primo scritto teorico di Paolo W||ag< 
gio sulla rivolùtione. 
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COMMENTI 


Guerre stellari addio ^ 
La fine di un progetto 
che in Italia scateno • 




e dd danitismo? 


uidanlche alla line, si arriverà dentro la [>c 
a quella che Misasl chiama «ampia conver¬ 
genza» Ma questo non cambierebbe il dato 
pmalentee significativo si toma al passalo 
Che il nuovo segretario venga eletto in bal¬ 
lottaggio oppure scaturisca dalla «conver¬ 
genza», sarà un Congresso per correnti cor¬ 
renti organizzate e riorganizzate Ed i desti¬ 
nato a sciogliersi I equivoco della ambigua 
•unanlmllà sulla linea politica» che è II mag 
glore (e peggiore) prodotto della leadership 
demitiana De Mita chiederà un giudizip sulla 
sua opera getterà sulla bilancia la rottura 
deirisolamento politico. Il igcupeio delle pia 
alle funzioni islituzionaii, la nconquista di 
due-ire punti nella percentuale elettorale, l'i¬ 
nesistenza dentro il partito di una proposta 
alternativa alla sua un certo ripristino di rap¬ 
porto e di supporlo nel retroterra ca|lollco- 
eccleslale Solo una cosanon potrà vaniate 
di avere davvero nnnovalo la De (cultura, 
organizzazione, modo d eSsere, e anche rn 
latto di uomini, eccoli li I cavalli di razza e 
puledn, sempre gli stessi) 

L'anima centrale della De - il gruppone 
doroteo > dopo un periodo di torpore, ha 
riliulato la logica della diaspora impliciia nel 
rinnovaipento demiliano, e si è riaggregata 
secondo la più ferrea logica del patere Re¬ 
spingendo I idea di un partilo monocefalo, 
ha rilanciato mentalità e stilemi della Iradi- 
tiione popolar-moderata contro il moderni¬ 
smo del segretario, e al è mossa nello stesfo 
spirilo della rivolta antifanfanisna di ireni'an- 
ni or sonoì A sua volta la minoranza andreol- 
tlana - che nello schema demitiano non 
avrebbe mai dovuta varcare la soglia di una 
macchina di consenso autogestita ma so¬ 
stanzialmente complementare all equilibrio 
politico del partito, si è dimostrata co-essen- 


grandi appetiti \ ' 

a '© o • ^ ^ • 
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Mlle 


Era il 23 mano detl‘83 quando Ronald^eagan ne 
pàiiò per la prima voltai per battere l'Impero del 
riigte l'America avreh|i|e costruito mio scudo difen- 

paiano 

era un aburinesg porte intpieges. Ci vendem- 
trio invece per quattro aploeloll. 


rapporto Cbn II Psi, e la questione della orga¬ 
nicità 0 meno dell'alleanza di governo torne¬ 
rebbe a dividere più vistosamente la De al 
farebbe più problematica la famosa coeren¬ 
za tra gli equilibri democristiani e l'Indirizzo 
gowmallvo Sul plano Interno la conseguen¬ 
za, di cui si intravedono già I sintomi, sareb¬ 
be l'obbligo per la sinistra democristianadl 
tornare a lare II proprio mestiere, di avviare il 

Mmmraen * l^naolrzmibmAnln'flratla nmnrla rii. 


id«ntitA culturftl« « politica.'Sulle cef\e< 
ri del demllismo dtnrrebbe rlllorire una rico¬ 
noscibile componente di avanguardia, Ormài 
vaccinatSjdall illusione rifoqdataria Se que¬ 
sto si verificherà i riflessi non si proietteran¬ 
no solo sui rapporti interni ma anche sulle 
relazioni politiche esterne, a cominciare dal 
rapporto con li Pel e II suo processo di rinno¬ 
vamento Un'altra delle condizioni della lun¬ 
ga bonaccia pentaparlitica potrebbe essere 


wm ROMA. Per aderire alle 
guattc stellari l'Italia miae tal 
cMipo una bella fetta del ba- 
gam pofllleocuHurale deh 
r^ca. Fra f'83 e l'gS avem¬ 
mo l'apportunttà di assistere 
elle lalltaiaie e smb^ trava¬ 
te di Atidreoiil, alle potenti. 
bonlaie fnoameriCam «di 
SpadM. al dacWmiMlh,) 

ctaiili!q.e,ef|a sceaalriedfl 
PO del Hat imntmta, MacUda ^ 

ateltasM^lte&'ÉMMl 

sotto I nostri occhi daunjita- 
getto di guerra ad uria sorta di 
plano Marshall, con buona pa¬ 
ce della comunità scleniitlca 
Italiana che da subito lo defitti 
^raglialo. Impossibile, peri- 
coloslatlma» 

Reagan chiese l'adesione 
Italiana nel IMS L'opposizio¬ 
ne di alnbra disse subito un 
sacco no ed ere In bqona 
compagnia- dall’lntemaziona- 
le aodalisia a Mitterrand, dal 
pacifisti al ricetcafori universi¬ 
tari Andreolll decise di aggi- 
rare l'ostacolo e tirò fuori l'I¬ 
dea del grande buataieaa La 
noalta adesione - disse il mi- 
nlalro degli Esteri - coatlluiice 

«rtli utile quadro di tKetirnenra 

per la tutela degli taiteressi del¬ 
le nostre Imprese» Non i 
dunque un avallo ad una stra¬ 
tegia, ma un modo per mptte- 
ré |n condizione l'Industria Ita¬ 
liana, Fiat In testa, di parteci¬ 
pare alla spartiziqne della 
grosu torta di finanziamenti 
che arriveranno da oltreocea¬ 
no E, poi, perché mal petde- 
re II treno tecnologico al qua¬ 
le al sono già attaccati inglesi, 
^ppenesl e tedeschi? Pe^ 
che penalizzare la nostra ri¬ 
cerca? 

Nell aprile dell 86 Andreot- 
t| ha dunque già preparato la 
lesi «moderala» e «antideolo- 


glca» per controbattere gli ar¬ 
gomenti del Pd e di altre for¬ 
ze df atadsm che sono «pie- 
oòaràsill, Ideofoglel, poco pra¬ 
gmatici» Parqie queste pia 
volte pronunciate anche dal- 
l'alloia prcaldqiile del Consl- 
. glio Ballino Crard che andava 
ripMondo. arMUrrno mUo- 


de In campo la Piai, IMeressa- 
la alle eonimeesìt per almeno 
due grondi ^ende di sua pro- 
Prielà,.la Sr#^ e là TWei- 
ira La «Stampa» d| Torino an- 
nunclachelaprimalmnchedl 
accordi, con annessi e con¬ 
nessi I finanzlarnrinll, é, già 
concluaa AtrUaila starebbero 
per arrivare nienlemeno che 
lérailamiliaidl Si tratta di un 
enore che il grdmale ncono- 
sce II giorno dopo I miliardi 
talfatti sono té e non té mila 
Briciole, «polvere di stelle» 
Ma II quotidiano si difende, 
rimproverando il governo é 
vero - scrive - sono pochi 
aplcGlofi, mà >0 grosso se lo 
sono già aggiudicali inglesi e 
ledeKhl piurapidl ad adenre 
L'Italia purtroppo è In mar- 
do» Linvito al governo é 
elicilo late presto, firmate 
l'accorrlo quanto prima. La 
Fiat Insomma mette fretta. 

Ma li governo italiano ha 
parecchi problemi da risolve¬ 
te Non c'é solo da fronteggia¬ 
te I opporirione, ma anche le 
divisioni interne alla De e so- 
prallutte al M II presidenle 
del Consiglio, Bettino Crani, 
partecipa Infatti alle riunioni 
dell Intemazionale socialista 
dove SI cnlica aspramente lo 
scudo stellare e la una certa 


fatica a dire una cosa quando 
discute con Brandt e l'esalto 
contrario quando rienua a pa¬ 
lazzo Chigi E poi Fomilea e 
De Martino gli hanno ^ fatto 
sapere di non essere d'accon 
do I democristiani rappresen¬ 
tano tutta la gamma di posi¬ 
zioni pqsslblll Dal moderalo 
Granelli, mintatra della Rieer 
ca sdenilfica, die vorrebbe 
solo partecipare •all'lmptcsa 
tecnologica»., al falco Mario 
Segni che dichiara. •L'Italia 
non dere solo entrare nella ri¬ 
cerca, ma dovrèbbe preten¬ 
dere chegU Stali Uniti esten¬ 
dano io .rudo anche In Euro¬ 
pa, perché solo se ci sarà una 
mmcala aupertoiità miniare 
deli'Occiderite 11 ^occo^so- 

“ Spadoniri^^^^S^ro^li- 

S'Ia plfesa. Pet^t'Mlgi j B H^ -" 
le guerra sleilari non putide ' 
essere totale, «non solo eco- 
nomlcoeclenullca, ma anche 
politico-strategica' AndreolU 
Insamma è troppo cauto. Tat¬ 
to di fedeltà nei confronti del 
potente allealo andava fono, 
senza riserve e sino In fondo 
Per mesi e meri ri va avanU 
cori Punti di trista differenti, 
difficoltà a decidete 
Irttamo tutte le altre poten¬ 
ze europee diacuievano snida 
farsi Mittctrand. coerente 
con le tnrficazloni delTlale^ 
nazionale aodallsta,eapseise 
ante leeue critiche. Opposto 
il comportamento della Iha- 
tcher che invece ri dichlaiA 
subito d'acconfo con Reagan. 
Pendessi I tedeschi che alla fi¬ 
ne però firmarono, assicuran- 
dosl la fetta più consiatente 
delle commesse Usa. 

A questo punto anche per 
Tlralia era Impossibile pirrcia- 
silnare I tempi E allora ri arri¬ 
vò ril'epllogo rfi una storia 
confusa, combinando un in¬ 
credibile pasUcclaccio Betti¬ 
no Craid aveva sempre assicu¬ 
rato le opposizioni che, se ri 
fosse arrivali ad un accordo 
con Reagan, il Parlamento 
avrebbe avuto I opportunità di 
discuterlo Ma gli americani 
non volevano ciré clrcolasse- 
to troppe informazioni sui lo- 
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Intervento 


Il suicidio della Teblada 
un po' di «Sendero luminoso» 
e un po’ caso argentino 


SAVERIO TVriNO 


ro progetto, coperto ria segre¬ 
to militare, visto che, al di là 
delle chiacchiere di lànd, esso 
non era un accordo economi¬ 
co, ma uli plano batllcD. E co¬ 
ri scattò il dedrionlsmo cra- 
zlano e II Parlamento Italiano 
renne espropriato della posai- 
blltaà di Are un dibattalo ap¬ 
profondito AndreolU e Spo- 
doltail non ripfcaehtaiono ol¬ 
la Camera e mandarono due 
aoftoaegielari Lasadutahria- 
ptala. breiriarime le comunica¬ 
zioni del governo, brevi le re¬ 
pliche de^ opporilori, alqua- 
li fu consentalo di parlare per 
cinque minuta a resta. 

Mentre ri svolgeva questo 
simulacro di dlacusaione alcu¬ 
ni alta hmzhmari della Farnesi¬ 
na ri recarono a Washington e 
firmarono l'accordo Gli Usa 
enfatizzarono il valore di que¬ 
sta rluova aderione alle guerre ^ 
: li|ltaihi'}s|feiliòno 

'prlMenlaiia in lOhO minore v- 
Non era un caso che II mini- 
Siro degli Esteri hon guidò la 
delegarne che ri era recata 
In America. Oppile quanti fu¬ 
rono I vantaggi econrùnidl che 
ne ricavammo? If fiume di ile- 
naro su cui ri era tonto favrr- 
leggiBto era vei^nériM un nr- 
sceltelloinsecda' NqnrraUnte. 
le pressióni Flat^ anivaiDno 
solo i pieannunciatt fé miliar¬ 
di Dic«ifiidiij|deica,ilaiiani 
coinvDiU nella inmieaa tecno¬ 
logica del Duemita non ae n'è 
ropiaBprrio nlenle,Tf^zerie 
sta illchiaiazionl/appane sul 
glomall fm il Iglé eB l»86, 
una sola meilieiiabe di esae-' 
re usala come apllallio delle 
guerre stellali 1# fece il pro¬ 
fessor Umberto' Colonibo. 
preridente dell'Enea.»Loacu- 
ifo spaziale-disse - é un pro¬ 
getto Impossibile Piobabif- 
menle Reagan ha Inno I Idea 
di rendere impotenti ed obso¬ 
lete le antri nucleari dalla let¬ 
tura del himelti Maperiavore 
non drammatizzate troppo i 
probieml posti dalI'Sdi, pen 
ché l'idea delle guene stellari 
ha una elevala probabilità di 
concludere il suo tragitto in¬ 
sieme a chi lo ha proposto, 
cioè di decadere con la presi 
denzB Reagan» Sembra pro¬ 
prio una profezia. 


N essuna spiegazione 4 venuta fi¬ 
nora a chianre I esplosione di 
apparente follia suicida avve¬ 
nuta a Buenos Aires È buio, 
mmmmm ouasi invisibile nella sua bas¬ 
sezza e cruriellà il messaggio che è pasaa- 
to lungamente sur teleschermi casalinghi 
attraverso il massacro di guerriglieri del- 
1 ultrasinistra che avevano dato I assalto a 
una caserma Oscura è anche la spiegazio¬ 
ne ufficiale volevano armarsi e rilanciare 
un combattimento per il comuniSmo, su 
basi evidentemente analoffiie a quelle di 
•Sendero Luminoso» in Perù Cera Ira lo¬ 
ro anche Gorriaran Merlo, un en coman¬ 
dante della guerriglia dell Erp, che alcuni 
anniorsono nascosto nella tanadel lupo, 
in Paraguay, uccise I ex dittatore del Nica¬ 
ragua, Somoza Dunque é stato un teniata- 
vo di nianciare il terrotismo di estrema 
sinistra 

Limpressione, suffragata da conferme 
govemaUve è che polizìa ed esercito fos¬ 
sero stali Informati in anticipo di ciò che 
tramavano i neoguerliglien. Andavano a 
schiacciarli con luna premeditata Una 
•spiata» Il aveva sicuramente avvertiti, di¬ 
cono fonti sicure a Buenos Aires Gli scon¬ 
tri sono avvenuti In una confusione inde- 
senvibile anche perché diversi servizi mi- 
litan VI hanno partecipalo con agenti ve¬ 
stili da civili mibito dopo ò scattata la 
campagna antidemocratica, puntuale ri- 
vinaia di una ma^ioranza silenziosa, che 
da qualche tempo mordeva il inno 
L'autoimmolazione di alcune decine di 
persone evidentemente «credenti» non 
cancella l'impressione che il massacro 
della Tablada sia venuto come la pioggia 
dopo unalungasiccitàperquel «coltivato¬ 
ri iliielti» di sentimenti antidemocraiicl 
che sono i militari nazionali^ argentini. 
Eppureò anche vero ciò che tutti i comii- 
nicati del governo e gli stessi volantini di- 
stnbuih dagli attaccanti hanno testimonia¬ 
ta cheiilialtava,daé.diunaopeiàzlom 
di guemglieri diamislra, stroncata dal co¬ 
mandi costituzionali e «fedeli àDa demo¬ 
crazia» delle forze armale atgenline. Per 
quanto manipolati, .quel giovani credeva¬ 
no di andare e un combattimenio per il 
comuniSmo Da dove nasce dunque la 
' confusione? Q vorrà del tempo per trova¬ 
re una spiegazione storicamente accetta¬ 
bile Ma alcune cose possono essere rile¬ 
vate subito 

Primo non ha niente a che vedere con 
la lotta per II comuniSmo l'Ideologia na¬ 
zionalista di copertura dietro la quale ri 
schierano spesso, insieme, Tuliraslnisln e 
l'ultradestra In molti luoghi deiTAtnerica 


circolazione la droga. Però non mi mera¬ 
viglierei se SI scoprisse un nesso logico tra 
i ntomi di fiamma di una guerrigiTa «tro- 
tzkifta» (certi servizi segreta militari hanno 
l'attributo facile, gliene abbiamo offerto 
tante occasiono e H bisogno del narco- 
trafficantt di costituire piattafoime sicure 
per il loro commercio là dove dùe secoli 
la erano P porti d'imbarco delTargento 
che veniva ria Potosi 
Non sono mancate negli ultimi anni le 
professioni di amicizia e stima degli ex 
guerrieri «montonaios» verso ufficiali 
narioiraMcbe lini» diretto ue leolatM 
di colpi rB Stato pericàaiHòre U diritto 
d'intervento dell'esercito negli affari poli¬ 
tici L'accusa che questi, insieme, muove¬ 
vano ad Atlonsin era di essere «amico de¬ 
gli americani» Si sa che gli americani len- 
dòno a icombtttere il commeielo rlalla 
droga all'origine della «connection», cioè 
in Colombia, Boiivia. Perù, più che sul lo¬ 
ro stesso mefeato interno Si vede come 
la situazione i «marcita» rilpello ai tempi 
del Che Guevara La conlraddisione Ita 
nazionalismo e soVranazlonallsmo ò oggi 
assai diversa da queiia alla quale ci aveva¬ 
no abituato i movimenti di liberazione na¬ 
zionale, egemonizzati da] comuniSmo ter¬ 
zomondista. 

N on tutte le manifestazioni del- 
l'ultrasinistra, in America llH- 
HA sono infette di nazionalpq- 
pulismó «Sendero Luminoso», 
KTOBoes per esemplo, ha una visione 
globalisla, te stesso Ero argentino, fino a 
quando t esistito, alla fine degli tanni Set¬ 
tanta, tara lontano dal coltivare Ideali ipi- 
zirmte il tuo trotzkismo lo etintaya,da 
questo cullo, che Invece esttil%va I «mon» 
toneros» Proprio per questo, dunque, 
l'ovvia monlpiNazione del mruM r# 
l'atsalio alla caserma ideila TtablzdAihà 
scelto di dare un colon «trotzltiila»41lo 
atrameniodlunaprovocazIonelRvaRvo- 
letai|adeslra.peravetedllronteunnemi- 
co provato, da scMacclare nel maipacm, 
non l'altra faccia della zteiea medi^ 


nlo anche Testtema rinistra europea? Se¬ 
condo c'é o non c é oggi un mercato di 
stupefacenti che è diventato I altra metà 
del cielo del moderno Capitale? 

Q uesto trallKadi armi e di droga 
é oniiai la risorsa estrema an¬ 
che di groppi guemgileri e di 
góvemi populisti in vane latitiz- 
dinl delTAmenca latino. Am¬ 
mettono francamente di essersi collegati 
a questo commercio i capi di «Sendero 
Lummoso», e i loro awersari, nel governo 
«apnsta», sono stati sorpresi a lare la stes¬ 
sa cosa. Grosse fette della gerarchia mili¬ 
tare bolrviaria e groppi nazronolisa «1^ 
guerriglia colombiana sono imipischlad 
insieme con esponenti militari in ariorfl 
convergenti con i «pisloleros» della coca: 
mentre frange polenti della Guardia na¬ 
zionale di Panama non trovano alimenti 
’ credibili per negare di essere interessate 
al liciclaMi» di denaro proveniente da) 
narcotraflico E cosi via, salvando certi 
paesi per cantò di patna II Paraguay di 
Stroessner - paradisó dei mercati clande¬ 
stini - è forse oggi la maggiore cemrale di 
diffusione di stupefacenti e purtroppo il 
candidato peronista alla presidenza del- 
I Argentana, Carlos Menem, è grande ami¬ 
co di Stroessner TVilto li mondo diventa 
paese («villaggio globale») per gli scambi 
di armi e droga i guerrigiien «tamil» dello 
Skn Lanka si imanziano apertamente col 
trasporto dell eroina nel mondo 
L Argentina non è da meno dell'ltallA 
in questo senso finora non ha svelato 
connessioni palesi ha poten civili o milita¬ 
ri e poten occulti della mafia che mette In 


nalisti. fi massacro infatti òaTteià la hm- 
zlone lepnariva a l'«allo fdailev che la 
guida: quello narioiialiata, flahmimeMe, 
contro l'InleniaalonaliimDdtal tnaietaentt. 

La rmimme acoofitta di masstacralort e 
massacrati rrelebrata in Argentina nói^ 
di SCI aipil la,^ quando g nariottaltaimolii- 
pullsta deldl ex «mohioneros» mosiA, 
aderendo aU'tanpwsa delle Malvine, Tlnti- 
maconniuentacolnazionalisniodlilestia 
'•dei)Benaf«W<dieiasrevano,dzttq!ap«|l):la 

ne tion si allarghi ancora, fuori dall'Argen¬ 
tina La confusione è inevitabile per talii 
conaideta la lotta armaui per la rivohirità- 
ne rame l'essenza della rivoluzione atei- 
sa Efirahdeilrischiorticaderenelraggill 
del potenti, quando ri scende sul toro tpn 
reno, ed è proprio della conservazione, 
non del comuniSmo, I uso della violenza 
come zriumento pnnclpole di lotta • co¬ 
nte la lòtta stessa, non come difesa estre¬ 
ma e non cercata 

Sento urgente il bisogna di precisare 
questo, se vrzgllo definire cos'é oggi. In 
America latina, una vera lotta popolare, 
Certo, Il princlptodella non violenu viene 

óqidiiìuamente'Vtolato aridielà liìidia.'dD» 
w Qasidhi ha prevrisoaulla dominazione 
Inglesta non senza lotta e non potendo 
Impedire che il aqo lascito fosse ancora 
sottomesso ad altre violense, subite e In¬ 
foile per fa diversilà naturale nella «facoltà 
di grótione della propria «ita»<come Ilice 
FortinD che la storia ha determinato per 
ogni singola esistenza, di «sikh» o di «in¬ 
dù» Maunacosaécapiteavollelaneces- 
sità ineluttabile della violeium C altro é 
presumere che l'uomo non possa fare a 
meno della violenza o debba orgogliosa¬ 
mente anticipare ia contraddizione odien 
ne con una diversa, usando la violenza |mr 
primo nel combattimento per il cofflunl- 
sip >. capace di valorizzare «poteri e <vrafi- 
tà di ogni singola esistenza» Da questa 
parte non éil comuniSmo filella lotia può 
anche esserci, purchéisi chiarisca che non 
SI deve mai confondere la realtà con gl) 
ideali, il bisogno di libertà con l'imptwi- 
zione della Icona 
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POLITICA INTERNA 


«Non de allarme rosso», dice il sindaco Pillitteri.. 
Scuole e uffici reStè^no aperti ma è ancora valido 
linvito a risparmiare^soUo e a non abui^ 
delle auto private/ ffiiesto TintérN^nto d^^^ 


Milano ^)era in un soffio ffi vmto 

Il Comune: pronte le misure antìnqumamento 


1 Un vertice in Comune ieri, un altro domani in Prefet- ha pensato.PillittcH. E a mez- sto gennaio incredibilmente 

t tura. Milano continua a tenere l'aria sotto osserva- toglomo ha riunito nei suo asciutto, e sewa un (ilo d'ana 

J zione. Ieri maltina i livelli di inquirramento che ve- iS.'Witr"*'*'’""- 

I neidl avevano indotto a parlare di emergenza, era- gU assessori alla Sanità e all'E- ai Comune-ricordaPilline- 
V no leggermente migliorati in citUi, non a Cinisello coiogja dei Comune e delta n r ha tatto pia di un'oidinan- 

k Balsamo. E il sindaco precisa che non di allarme Provincia, l'ulllciale sanllario, za per imporre alle Industrie 

r «sso si tratta ma di avvertimento pr^auzionale. 3'-?/|,^Xg«nfAi' n^liirrreK: 
( Lmvito a nsparmiare gasolio e benzina nmarie. tuni. accoatìendo rinvito del- pugnate «ostendendo che non 


ambientale della Regione^ Al¬ 
cuni. accogliendo l'invito det¬ 


to di zolfo, ma il Tar le ha im¬ 
pugnate aostendendo che non 


la sera precedente, sono arri- - ^^'Brano motivi di uf|Knza<'Ora 
; vati In bjciclella. altri con J fortunatamente jajtegione le 


mezzi pubblici. 


ha recuperate. Abbiamo invi- 


.1 ■ MILANO. iNon c'è nessun forosa e biossido di azoto. 
I allarme, né rosso né giallo ité due del più pericolo^, inqui- 
v«rde, abbiamo voluto, come nanll dell'aria, avevano supe- 
ora nostro dovere di ammini- rato In vaste zone della città le 


Alle due de! pomeriggio fato al* ainrnlnistralori dei 
rincontro con i giornalisti, Né “lì**®™*^**- ^ 

. . . /4a I Lk /-auma'alfaHiiana 


drammatizzare né minimizza¬ 
re: questa la linea adottala. 
•Abbiamo voluto - spiega Pil- 


dali, le caserme ad. effettuare 
controlli rigorosi del suteml di 
riscaldamento. Quanto alle 


rNo2 era sceso dai 300 e più 
microgrammi dèi tòmo pre¬ 
cedente a quota 237. Se^K) 
che gli automobilisti avevano 
accolto l’appello a lasciare la 
macchina a casa? Di^lcile dir¬ 
lo, secondò i vigili il traffico 
era quello di tutti i sabati. 
«Cinque mesi fa. abbiamo 
chiuso il cenbo. se la situato¬ 
ne poyloii^rà promette ii 
sindaco - adotteremo misure 
più drastiche». «Si pud arrivare 
a chiudere altre zone ad all'tt- 
sima densità'- ha aggiunto i1 
vicesindaco Corbani Ma tà 
gueira al traffico awime su 


più fronti; regolamentazione 
del carico e sc^o delle mer¬ 
ci. manriUte catalitiche a tutti 
gli automezzi pubblici (circa 
Tornila, molti a diesel), benzi¬ 
na verde, anche ae su quésta 
deve decidere II gorémo». 

•Le misure amministrative - 
dice l'asséisore al traffico, Au¬ 
gusto Castagna - non basta¬ 
no, occorrono prove di sag¬ 
gezza, dei cittadini ma anche 
delle istituzioni:centrati*. Eli¬ 
minare le éOÓmila auto che 
(^ni giòmp MSjédiano la città 
è: impresa vd^^at^. per, un 
Comune. «Ho proposto l’inte¬ 


grazione tariffaria per incenti¬ 
vare il iivezzo pubblico - dice 
Castagna - riià le Fs sono sor¬ 
de. Mi batto per i paicheggl 
sottenanel, per testiere mi¬ 
gliala di auto dal swrio pub¬ 
blico e c'è chi mi blocca il 
progetto per difendere .qual¬ 
che cespuglio. Stille sup>er- 
multé^l governo tergiveisa e 
intanto taglia i fondi al tra- 
spollo pùbblico, -così costrin¬ 
ge a rincarare il biglietto del 
tram». Quanto alle marmitte 
cataliticlìe. sono più sicure 
ma costano. E per i costrutto¬ 
ri, si sa, non sono un affare. . 


tira liugtiu tiuwie Ul ailirilliH* ••• ^W...- -rvuuianiw vuiuw — auivga i n- 

stratori; avwitlre là popolàzio- »8li8 di preallarme: 450 mi- uneri - approfondire I nuovi 
he che la altuaziòne^ell’ln, f.parammi per^tnetio cubo dall lomllid dalla Provincia, 


ne ouu la auuaaiuiie OUIUII, ..; rr‘ uau luiiiiiici uaiia r iuviiii.ia, A- n.Blnaa. 

quinamento in Città è molto I So2 e oltre 300 No2, Don- rba Inlanlo possiamo dirvi che none'll lumie 

«ria, e Informare delle pie- 0“' »' invilavanp i cilladinl a gu siamallina la situazione à -e'S ah Jltom ihbia 

cauzfom<taprendem.Manon SSmen» 'BWorata. zta per taj^de S*1‘X'loa*rim.‘“’'“ 

C’è pericolo immediato per la * solforosa sta per il biossido di . intnmma l'r^nw* Hi ànl. 

salute, Chiudere (e scuole? f mi. azoto. Il latto è che a siamo dridfl*3totJ^AlSS55ÌL^ 


Insomma l'overdose di ani¬ 
dride solforosa dovrebbe esse- 


Non è necessario, siamo al 11- centri “"“mitanza , ^ fenomeno conUngStt^ 

wllo deliavycnitnento, non uni <ii vigili urbani, ufficio d'I- hf faitorl diversi, non^ ulitmo Gon qualche precauitone, e 
dell allarme». Paolo PiHùtert, Il “dio Irrall. fliomsli. quello meteorolMlco ( l gran- soprattutto con l’arrivo ago¬ 

de secco di questi mesi Inver- gna,o dèlia'Dlodaia:ì si conta 


sindaco della giunta ros^rver- 
de di Milano, parla in una sala 


lini di vigili urbani, ufficio ,d‘l- ^ 

fliene radio locali iiiomali quello meteofolc^lco (il gran¬ 
chi chiede se deve uscire ,con 

la maschera antigas, chi se *** una situazione 

kr < .1^ • I . ckrr^yinnaW IA /-nnrfknlr». 


[nato della'ploggiaii SÌ conta 
Il tornare nella norma. Dn«r- 


.neanche quando andò in Crisi |a céna è stato una bomba, . trionali dèlia città non si .regi,- . avendo faggiunto le quotèide- 
i. il pemapanltp. L'Impattò di come e più di quando, qual- sbavano da anni. Nel 1971 un finite di massimo périemso- 
r quel comunicato-appello ..sti- che mese fa, l'Organizzazione . mètro cubo di ana a Milano no comunque sempre trpppo 

/ lato venerdlsera dal sindaco,e mondiale della sanità cl awer- aveva più di mille microgram- elevati. E un nemico ancora 

^ : dall'assessore alla .Sanitàv é i) che Milano era la città più mi di So2, nell'SS 196, ranno più insidlóroi^tché si con- 

stato dirompente^ Che cosa Inquinata del mondo. Preoc- scorso 13 q, ben al di sotto del- centra nelle'^zone più intasate 

C%a Krltto? Ghé anidride sQlr cupazione si, allarmismo no, la soglia di preallarme. In que- dalle auto; Ièri mattina alte 10 


«Q riscaldamento lo abbasso 
ma (drauto non d rinundo» 


J .ICCWIWIlC-.UBlvIilUailCCKS IMICUIM OIIO..V|i«IUIUa»ISI|« MU- - - , ^ rh« rl.lì., rltrit 

5 -.tóe-tette Ieri sql giornali. Sbigottito o meno, il mi- una^le* , ha zem^il liSS^zchito. t!he 

. lanose medio non ha,pero- rtnunclato alla sua au- prifuoco. La città inaòmma <ia anni tezpirianio zollali e 
. lOm'obìlèt li <trànioO'.non''è affatto diminuito nspetto gi à svegliata di Soprasultb nitrati, e duni^e non c'era da 
ai giorni precedenti. Quasi tutti, in compenso, sem- dal suoi sonni tranquIIU: dove WM tento.' 


brano disposti ad abbassare II nscaldamento. 


MARINA MMIWM 


t ?Bi MILANO. Hannotlelelona- casa teneva l'autocano (enno tra una portala e t altra delja 

( lo al vigili urbani, all'ulliciodt con H motore acceso, e ha cena. Chi non chlarnava per .iirolàilbne era simile a 

li Igiene, al, centralini del glor- urlalo che venissero a portar- chiedere consigli chiamava quello di uh wbaio qualsiasi 
f nail, à Radio popolate; Aliar- lo via, altri hanno suggerito di per dame, sensati o no: uno helle zòne Iràdizionalihente 
t : :.:.,_,>'Àaf àM . a.aaaa.an à.,ak*tMMlaM.Antas,''. 4 *Anl Holi cliad»nm0ntl .riTMUIlll lISll . -7 r 


dal suol sonni tranquilli: dove àSiiawI tànto,' ■ 
sono cadute nel vuoto tutte le H tr^llite.dirttnta .preoc- 
sensate denunce e nere pre- J-^pazIone e^nto fremere di 
visioni, hanno sortito effetto 1 ^Iriee tereroniche .è stato che 
titoloni del giornali e gli aliar- ^ *W4e di Mllaro non è 
mi del Telegiornale, recepiti «antbiato. ^iwno n app- 
Ita una portata e l'altra della K"' 

oan-i Phì nnn /-hiimaua nar leH mattina iLnUmero 01 SUtO 



1 matti seccati o a<tdinttura ter- tenere particolarmente d'oc 

2 rorìzzatt Al vigili che già in chic una certa faUhrtca se 
il mattinata avevano raccolto condo loro sospetta. 


del suggerimenù jjai biS in- 

vigH è Slato qutìlo di smetter- ^ui parcheggiare. «Il traffico è 
la di lavare le strade. ÀTutte le normale; non c’é stato alcun 


I più di cento chiamate I mila- «Secondo me sono stati vòlte che voi passate a pulire « hahnò édnfennatò nel 
}- nesl hanno chiesto se per colpiti dàirappello dgl slnda- una vìa bisogna spostare l'au- pomerì^io i vigili, dalla toro 
i> uscire di casa .era necessario co come da un fulmfoe a ciel to sul marciapiede o .portarla centrale. La paura fa novan- 
1 indossare le mascherine che sereno - commenta tin gra- da un'altra parte, e la zona si ta, ma evkfenf^mente non fa 
T coprono naso e bocca oppu- dualo dei vigili- e lo hanno inquina moltissimo» è stata la mollare rauto -ai milanesi. 
^ re se dovevano spedire' l Interpretato male. Una signo- spiegazione. Pensando che «auto più auto 

f bambini al mare 0 in campa- ra ha supplicato di non obbli- Dello stesso tenore sono meno non; cambia mente» 

{ ; gna dal parenti. SI sono sca- garla a spegnere completa- state le chiamate ricevute da tutti sisonomessitranquilla- 
j renate le delazioni: qualcuno mente il riscaldamento. Ho Ràdio popolare, rémìttente mente al volarne. Probabil- 
I ha dériUnciato che II vicino di dei bambini piccoli; diceva, privata che i milanesi predili- mente a fugare i timori e gli 

I Anidride solforosa e biossido d’azoto: un cocktail veneficó 

i Niente bid e sport alFc^^erto, 

■ <Oa è pericoloso» (fice S medico 

Bronchiti, tracheltì, laringiti. Asma ed edemi poi* l malati di cuore é quelli che ’ perché ùngono espirate me-’ 
monari, tumori. È quel che sì rischia - secondo i slà soffrono di insufficienze no facilmente». Il problema è. 

’ ' 4 ... • t . ... . - . _ . Kieniratnria ft fznficoma mi. cnmfz «nttolinMnrt i nnsm dup. 


scirri di coscienza ha .con- 
ttibuilo anchetia pomata itlu- 
minata da:UitiSOlicelk><fneddo 
ma chlaiOàL. iminerso .in un 
.cielo passabilnrefrte. azzi^' 
ze r la città si foàsej^evegNata 
sotto, una c^ppa grigia e;fU' ^ 
: mesa di nebbione o di nuvo- ' 
ie. torse l'effetto deH’eococato 
appetto del sindaco sar^toe 

stato maggKMe.. - 

Non c'è stata rreppure la 
gran fuga dalla città che Fai- 
tra sera é ieri màttiria molli > 
aspettavano. POpo essmi in- 
forTnati di 

partire per satvaguafdue i 


polmoni, quaslViutti sono rf^ 
masti :a cas^ i^ome è dimo- " 
strato, dal boUettmo che ieri 
pomeriggio ci ha passalo il 
centro operqilvo delle; auto- 
; strade: traffico non superiore 
a quello :k degli aJln <. sabati, ' 
flusso di auto in uscita da Mi- 
lano abbondantemeirte entro 
la norma., prol^bilmente ha 
prevalso il ^Ipiìamento che, 
visto che dà un giorno ail'al- 
tro non si può mollare la ba¬ 
racca ed einigrare verrò climi 
più salubri, .tanto valeva ras¬ 
segnarsi e rimànere a inalare 
gas anche per il fine settima¬ 


na. Uno dei pochi che non la 
i pensa così è Ruud Gullltt, che 
ha dichiaralo di aver già le 
valigie pronte per traSfenrsi 
sulle sponde del lago di Co¬ 
mo. 

* L'appello è invece andato 
ad effetto per quel che nguar- 
da gli impianti di .nscaida- 
.mento: per le strade, nei mer¬ 
cati, iagenteàHermava ofgo- 
gli(»amente di aver già prov¬ 
veduto ad abbassarli, nono¬ 
stante i quattro gradi sottOze-, 
ro. Qualcuno, in un Impeto di 
zelo, (i ha addirHtura spenti, 
peniendosene subito dopo. 


I La^C^lnè imponè l’utilu^ione entro l’anno 

In lÉÉ 9 liigà 
sulla benàia varte 


flIV/IIHIà, IMIUV*'- • »v»wa a— • 

.. medicii che abbiamo mterpéUatO T- a respirare aria 
inqgjnata GOpie quella dì questi giorni. Restare in 
casa e muoversi il meno possìbile: gli anziani, i 
qardÌopaÌicì, ì bambini asmatìGi . dovrebbero com- 
t portarsi così. Per lutti gli altri: evitare gli sport al- 
Faria aperta. 


MILANO-Anidride solfpro- 
, più Wo8sWo_: d'azpto più 
‘ "polveri: ecco II venefico cock- 
* tali che sta rovinando i bron- 
^i/ihl e 1 polmoni del milanesi. 

■ Quali .siano gli effetti, dì queste 
'sòMrize io abbiàmò chièsto a 

^ due specialisti ;lri : tisiologia e 
' fisiopatologia respiratoria, ii 
i professor Pier Oiovàhhi Scotti 
< della Clinica del Lavoro e il 
' dottor Sandro Amaduccì del- 
^ ì'Ospedale San Carlo. La rispo- 
t Sta è chiara: anidride solforo- 
I sa è blo^ldo d'azòto irritano 
le vie respiratorie (oltre che le 
I congiunti^, causando bruclo- 
t ri agli occhi e lacrimazione). I 
à danni possono assumere l’a¬ 
spetto di irritazioni acute op¬ 
pure croniche. Nel primo caso 

■ si hanno faringiti, laringiti, tra- 


òheiti, bronchiti; a lungo an¬ 
dare, invece, l'esposizione a 
questi agenti può provocare 
malattie gravi come l'enfise¬ 
ma polmonare. In effetti -xo- 
rne .fa notare il dollpr Ama- 
dU^i ultimì ahhi si è 
ridiato un considerevole au¬ 
mento delle allergie respirato¬ 
rie, è rispetto al passato ci so¬ 
no molti più bambini che sof¬ 
frono d'asma. È difficile inve¬ 
ce dire se negli ultimi giorni ci 
sia stata una recrudescenza 
dei fenomeni, perché l'epide¬ 
mia di «cinese» che ha steso 
mezza città sta confondendo 
un po'le acque. 

In questi giorni - dicono i 
due medici ~ i soggetti che 
corrono dei grossi rìschi sono 


i malati di cuore é quelli che 
già soffrono di insufficienze 
respiratorie o enfisema pol¬ 
monare: a loro l'inalazione 
dei gas potrebbe provocare 
addiritturà un edema polteo- 
nàré- Tulli coloro che già nor¬ 
malmente respirano a fatica, 
quelli che in passato hanno 
dovuto ricorrere alla bombola 
d'ossigeno, dovrebbero evita¬ 
re di uscir di casa e muoversi 
il meno possibile. 

L'azione irritante del biossi¬ 
do d’azoto e dell'anidride sol¬ 
forosa - che a contatto con 
l'umidità delle nostre mucose 
si trasforma in acido solforico, 
notoriamente corrosivo - è 
potenziata dalla gran quantità 
di polveri che in questo perio¬ 
do galleggia nell'aria, per col¬ 
pa della pioggia che non arri- 
va mai a dare una bella «lava¬ 
ta» (per accorgersene basta 
guardare la patina nera, for¬ 
mata da depositi carboniosi, 
che ricopre le auto parcheg¬ 
giale). «I gas si depositano 
sulle particelle dì polvere - 
spiega il professor Scotti - con 
il risultato che sì fermano più 
a lungo nel nostro organismo. 


-V •• 

perché vengono espirate, me¬ 
no facilménte». Il problema è, 
come sottofidi^ano l nostri due 
esperii, che óltre al palese e 
immediàto effetto irritante, i 
gas provénlenti da auto e im- 
piahtl di risraldàmento po¬ 
trebbero avere iin potere assai 
più tremendo: quello di cau¬ 
sare, alla lunga, (urnorì.ai pot- 
morii. Sotto accusa - spiega 
ancora il professor Scotti > so¬ 
no.! gas nitrosi come il biossi¬ 
do d'azoto: pare che questo, 
combinandosi con alcune so¬ 
stanze presenti nella benzina 
chiamate «òtefine.», sì trasfor¬ 
mi, sotto l'azione dei raggi so¬ 
lari, in idrocarburi canceroge¬ 
ni. 

Insommà, c'è poco da star 
tranquilli; :.^prattutto bisogna 
stare alterni a non gettarsi, tra¬ 
scinati dalla cosciènza ecolo¬ 
gica, sulla bicicletta come 
mezzo di trasporto alternativo; 
pedalando si ìpervenlila, cioè 
&i respira più protóndamente 
e più di fi^uente, aggiungen¬ 
do altri danni a quelli già cau¬ 
sati dall'aria fredda anche 
quando non è Inquinata. 

DM.M. 


Ulia ricètUi'contro il nial d'inquinamento da tubi di 
scarico esistè: è la benzina •ecologica». Il suo uso in 
Italia peimetterebbe di eliminare dal nostro cielo 
tremila tonnellate all'anno di piombo tetraetile. Le 
modifiche da apportare alle auto sarebbero minime 
(la marmitta) è c’6 una direttiva Cee che ne impo¬ 
ne l'utilizzazione entro l'anno. Cosa manca? Ci si in¬ 
terroga con quale sostanza sostituire il piombo... 


LILIANA ROSI 


S ROMA- La benzina «verde». 
o «ecologica» consente di- eli¬ 
minare il piombo dalla benzi¬ 
na t cui effetti suU’uotno- sono 
disastrosi (ritardi mentali, di¬ 
sturbi cardiofogicì. cancro, pa¬ 
tologìe delt'apparato qeurolo- 
gKo). co^ come quelli sul- 
l'ambiente (effetto serra e 
piogge acide), li piombo nel¬ 
la benzina serve per aumenta¬ 
re gli ottani (cioè la potenza). 
Com'è quindi irossibile elìmi- 
nario? Le soluzioni sono due: 
sostiluenttólo con l'elanolo o 
con l'Mtbe. Il primo (un al¬ 
col) si ottiene dalla disUllazio- 
ne di prodotti deH’agricoitura, 
la seconda è una sostanza 
sintetica derivata da un idro¬ 


carburo. 

Quale dei due usare? Que- 
è il nodo che forze politi¬ 
che, industriali, ecologisti non 
riescono a sciogliere portando 
ognuno un nutrito pacchetto 
di-crìtiche all’una o all'altra 
ròlùiione. SuU'Mtbe pesa l’in¬ 
cognita dì quali conseguenze 
potrebbe avere la sua utilizza¬ 
zione sulla salute deU’ùomo. 
Uno studio tatto dalla lederà- 
zione dei benzinai sostiene 
che purifica gli additivi pre¬ 
senti nella benzina (aromati¬ 
ci) rendendoli più aggressivi. 
L’etanolo, invece, sarebbe an¬ 
tieconomico e pericoloso tra¬ 
sportarlo. 

A differenza del Brasile e. 
per venire in Europa, di Ger¬ 


mania, Inghilterra, Olanda e 
Svizzere dove la benzina «ver¬ 
de* non solo è largamente uti¬ 
lizzata, ma costa meno dì 
quella super, in Italia il carbu¬ 
rante ecologico costa ,25 lire 
in più dì .quello rionnàle, è 
scarsamente utilizzato (per. Io 
più dagli stranieri In viaggiò 
net nostro, paese) ed è vendu¬ 
to quasi esclusivamente su al¬ 
cune autostrade. Tutto questo 
a discapito di una direttiva 
Cee che prevede l'introduzio¬ 
ne della benzina verde entro 
l'ottobre di quesi’annó in tutti 
ì paesi della comunità. In Ita¬ 
lia su un parco circolante su- 
.periore ai 24 milioni di auto¬ 
vetture, più della metà sareb¬ 
bero in gradò di utilizzare la 
benzina «pulita». Del resto i 
motori non hanno bisogno di 
particolari modifiche: baste¬ 
rebbe sostituire la marmitta. E 
i risultati sarebbero a dir poco 
ottimi. È stato calcolato che 
l'uso della benzina «verde» fa- 
reltóe scomparire dal cieli ita¬ 
liani qualcosa come tremila 
tonnellate all'anno di piombo 
tetraetile. 

Più sensibili dì altri a queste 
cifre gli amministratori regio- 



Cervettl (Pei): 
«Bisogna 
bonificare 
a fondo» 


•L'inteialiva presa dal Comune di Milano, che ha dato iife « 
mazionì molto nette e precise ai cittadini, mi sembra molto 
giusta», ha dichiarato l’on. Gianni Cèrvetti (nella foto) pre- , 
sidente del gruppo comunista del Parlamento europeo. «Al- ó 
cune misure che sono state indicate possono conttlbulre i 
ad alleviare la situazione ché si è venuta à creàie, peto bL ’ 
sogna andare più a tóndo nell'opera di bonlfiCB». Secondo : 
l’on. CeiVetti^tutti gli enti lOcàli^ non solo II Comuné,:e la ; ^ 
Próviricia che ha «messo In funzione II mònUòraggìo»;tma > 
anche la Regione devono assumersi le loro responsabilità. 


Di Donato (Psi): «L’emergenza di Milano d* ' | 

lÌAA>tA’SARRt propone la crisi amblèntaw i; 

«PeCIMOnf di rnolte grandi clttààlNprd^: 

nÒlI DlÙ ' comé ahsud che stannò db 

■iwRRn ifR^ wntando delle vére é prò- , 

DfOCfdSulìwIll** prie càmere a gas». Lo ha 

detto a Nàpoli pariando ad ; 
ttn convegno ron. Giuliò DI 
Donato responsabile nazio¬ 
nale per il settore ambiente dèi Psi. «Il probléiTia di i^deo 
re dei provvedimenti ùrgenti- ha detto ancora l'on. DI Do? t 
nato - per fràsforrhàre gli friipiéntì di riscàldàtoénto. pér i ; 
rnotòri oieséliOer l’uso aeUabénztóa ròiuà btómbo; ^ tràt- ' 
ta di decisioni che non pòssòno essere più procraidinatei 
che spettano al gpvemo, sulla base di una adèguàtà con¬ 
certazione comunitaria». r 

I TddiCìlIk Il jComitaio radicale per i di-i 

' ritii degli utenti e dei conau-ò 
VICIafc a matori ha chiesto al sindaco 

ti twifff lfft di Milano, Paolo PiUltteri, di 

J "i'‘ emettere subito l'ordinanu 

PriVdtO di divieto assoluto di dico* ; 

lazione di tutti 1 mezzi priva* 
b di trasporto come primo -i 
atto per fronteggiare il 
drammatico Inquinamento del capoluogo lombarao, «Sta¬ 
rno stufi di fare te cassandre - ha dichiarato Primo Mastran^ : 
toni, segretario del comitato radicale consumatori o siamo ; 
stufi di: essere ridotti sempre all'emergenza ed a provvedi* 1 
menti emeraenziali. I nostri governanti nazionali e locali so¬ 
no incapaci di affrontare con misure programmatiche e di ^ 
prevenzione ì problemVdi tutela ambientale e della laiute 


Viébré 
il traffico 
priifatò 


drammàtico inquinamento del cai 
mo stufi di fare te cassandre - ha d 


Testa (Pei) Le misure di emergenza | 

CA adottate, che io condividOi 

(QC aVSSSIUlO e che già sono stàte prese 

le marmitte 

• -.àaR.' M-A INI: lo auguro, a far comprende* ; 

CdlSlltlCnCARR** re la gravità della sltuulo*' 

ne*. Lon. Chicco Testa, de* 
puUiio comunista di Milano, : 
membro della 8egteteria na*‘ 
stonale della lega Ambiente, prende posizione suir«allan 
me rosso* lancialo a Milano dairamminlstrazlone cittadina. 
«Le maggiori font] di inquinamento - prosegue l'on. Testo- 
sono gh ImpianU Industriali e to auto. Per entrambe 
emergenze sono stati annunciati una serie di prowedimenU 
noti come II "pacchetto Ruffob-Tognoli”; ll gualo èche tra : 
li momento in cui si fanno I proclami e quello in cui il eo*: 
mincla a realizzare qualcosa, passano anni. ChMo: U 
"pacchetto" è stato approvalo dal Consiglio del ministri 
pure, come temo, non se ne è mai neppure pàrlatoN. L e* 
sponente comunista chiude con una conskimione di tipo; 
ferale: «Quanto sto accadendo a Milano e una risposto- 
eloquente alla Confindusuta che non perde occasione, per^ 
affermare che In Italia si recepiscono troppo severamente': 
le misure dettate dalla Cee. Se avesrimo messo le maimitte^^ 
catalitiche, come In Oemtantoi ora non saremmo a questo 
punto» 

' ««Coprifuoco Domani kdàputatt 

fRibtfHM-itfftrri I ■ ^ chiederanno:ì:al presMentoj 

KtoilCÌMi4I|IC^»f■ :i. -ideila CarileTà^Nllde lotti dii 

la OrODOStU meuere.àubltoàiròird|lto<IH 

jir Ln» giomó il toro progetto di 

081 éfVOraii!» legge per il coprifuoco enti* I 


' ««Coprifuoco Domani kdàputatt «verdb: i 

fRibtfHM-itfftrri I ■ ^ chiederanno:ì:al presMentoj 

KaiHiudiIIIC^»f■ :i. -ideila CarileTà^Nllde lotti dii 

la OrODOSta meuere.àubltoàiròird|ito<IH 

jir Ln» ffìomó il toro progetto di 

Q8I <<fV8raii!» legge per il coprifuoco enti* 

traffico», il profilo dei weK 
di» prevede la pnribizloned( 

■ ^ tutto il uaffico privato e là li* 
mitazioné di quello pubblico, l'invito alla popoluìone à 
non Uscire per streda, il limile massimo di vefocHà per to'’’ 
aree exlràurbàne a 70 km/h, la chiusura delie scuole, la li¬ 
mitazione nel riscaldamento di abitazioni e uffici, l'uUtizzo 
solo di metano é gàs come combustibili, ii funzionamento 
dei soli impianti produttivi essenziaiì alia 8opravvtvencai-.v 


Il Codaoiiis: L'iriqiUnamento potrebbe 

■•reciiAncahllMà portare in tribunale sindàci. 

'reSpOnSaUIIIIB assessóri, inquinatori: codici 

duoli Oliti àila mano io sostiene l'awo- 

iÌaÌwii* ' calo Carlo Rlenzl. segretario 

I0C8II generale de) coordlnamem 

t. loperladifesadell’Bmblen^ 

. te e dei diritti desi) utenti e : 

corisùmatori (Codacons)* 
La responsabilità degli enti locali per l'iriqumàménto -iv 
spiega Riénzi - non è infatti solo «politica» ma ; anche glùri*^ 
dica; eKìrìspondono in prìma pàrsona pai danni aìlàsà»' 
tute pùbblica. Riénzi minàccia perciò di a^meré à nomià 
dei dannegglàU una iniziativa lègàle senza precedènti. > 


oiusirnviTrom 



nali e comunali di Bologna 
hjinno dato vita nei giorni 
scorsi ad un esperimento. 200 
taxi cittadini useranno per sei 
mesi esclusivamente benzina 
«ecoloeìca* ottenuta con l’età- 
nolo. Ai tassisti fare il «pieno» 
costerà 150 lire In meno al li¬ 
tro del prezzo normalmente 
pagato per la super. Questo 

e ie al contributo di 200 mi- 
della Regione Emilia-Ro¬ 
magna e di 20 milioni del Co¬ 


mune di Bologna, L’accordo 
prevede l’uso di 2S0 litri di 
carburante fornito'daHa>M<to- 
tedìson-Selm diBié^(^erive 
i'etanolQ proviene dàlia dUtti* 
lazione dì carrube, mele e |l- 
col di provenienza Alma, per 
conto qellà,Orbai dì ForlìmpO* 
poli. Anche Ie .UsI dei capp- 
luogo danno il toro contributo 
intensificando ì controlli sul 
gas di scarico d^ taxi «ecolo¬ 
gici». 




l'Unità (r\ 




Domenica 




29 gennaio 1989 


^ : 

p 

f 

' ; 


1 




















Loimogs^GEKa 
le nostre dttà 


POUVCA INTERNA 


Intervista al ministro Giorgio Ruffolo 

«Sapevamo da due mesi che Milano 
era ormai in una situazione lìmite. 
Bisogna spendere i fondi già disponM)^ 


«Un summit con i ^dad 
Dobbiamo &r presto» 


Che Milano fosse sulla soglia dell'allarme rosso» per 
quanlo riguarda rinquinamento; il sindaco Pillitterì 
lo sapeva da due mesi. Lo afferma il ministro Gior¬ 
gio Ruffolo, ieri a Napoli per un convégno su «Am¬ 
biente e difesa del territorio». Ruffolo aggiunge che 
•il rischio-Milano non è poi tanto più grave di quello 
che corrono almeno altre dieci cittèi italiane», Il mi¬ 
nistro convocherà i sindaci delle: maggiórimetropoli. 

D»aA NOSTR<^ REDMIONÉ _ 

MAMOMOCIO 


; NAPOLI. iNon sono sor' 

B roso dall’allarme scattato, a 
lilano per l'emergenza inqui¬ 
namento. Già nel novembre 
scorso io e II ministro Tognoli 
avevamo Informato Pillitten, 
dando suggerimenti e consi- 
.gliando flmedW. Cosi .11. mini¬ 
stro deU’Ambiente, Giorgio 
Ruffolo,. a Napoli per un con¬ 
vegno : organizzato dai: suo 
panilo, ha commentato l'ini- 
ziativa del sindaco del capo- 
lu(^o lombardo che ha esor¬ 
tato: i milanesi a usare poco le 
automobili e a ridurre ai minir 
mo indispensabile il consumo 
di carburante per li riscalda¬ 
mento. 

Ministro, quali suggerimenti 


ha dato a Pillitteri? 
L'ihquinaménto atmosferico a 
Milano coslitùlsqe un rischio 
di poco superiore a quello 
che corrono>almeno altri dieci 
grandi città Italiane. Mi chiede 
quali possono essere i riniedi. 
Intanto le metropoìì devono 
riformare il servizio dei mezzi 
pubblici; poi occorre affronta* 
re I problemi del traffico, del¬ 
l'uso delia benzina ver^i del¬ 
le piste ciclabili, di un sistema 
di metropolllana efficiente 
che scoraggi l'uso delle auto¬ 
mobili. 

Lei crede che queste iniziativé 
possano risolvere o altevlarè il 
dramma deH'inquinaihento 


nelte nostre città? 
Costituirebbero almeno una 
buona base di partenza. Ab¬ 
biamo stanzialo centinaia di 
miliardi a favore dei Comuni, 
pnhai è ora di.superare la fase 
dell'emergenza: in poco più 
di un ahnOi I'ttalla ha applica¬ 
to le diciptto direttive della 
Comunità europea; il nostro 
paese si sta lentamente alli¬ 
neando a quelli più avanzati. 
L'impressione è che il gover¬ 
no lenti di scaricare il proble¬ 
ma sulle spalle di Comunj e 
Regioni con eccessiva disin¬ 
voltura. Non le pare, ministro? 
Deirinquinamento delle gran¬ 
di città sono responsabili so* 
prattutto 1 Comuni. Ma non 
per questo deve mancare l'ap¬ 
poggio del governo. 

Se lei fosse il sindaco di una 
metropoli, cosa chiederebbe 
ài ministro delfAmbiente? 
I^ndiamo.ad esempio Napo- 
iii se (ossl Al sindaco chiederei 
al ministro di collaborare per 
risanare l'Intera provincia di¬ 
chiarala ad alto rischio am- 
bientaié, per fame un proget¬ 
to come quello che tra non 


molto farà del Po una zona 
completamente disinquinata. 
Vuol dire che nel Mezzc^ior- 
no c'è una minore sensibilità 
verso i probierhi arhblentaii? 

In effeùi le regioni del Nord 
sono più sóierti, ma anche più 
attieuate tecriicamehte e fi¬ 
nanziariamente, di quelle del 
Sud. In Lombardia, ad esem¬ 
pio, è prevista una spesa di 
cinquemila miliardi in cinque 
anni per realizzare progetti di 
disinquinamento ambientale. 
In Campania, invece, sono in 
ritardo anche sull'elaborazio¬ 
ne dei dati.e sugli studi per il 
disinquinamento del capoluo¬ 
go, al quale sono stati asse¬ 
gnati 1.273 miliardi da spen¬ 
dere in cinque anni. 

Ministro, cosa si può fare subi¬ 
to per uscire dall'emergenza e 
per favorire il coinvolgimento 
dei cittadini? 

È necessano sollecitarli ad 
una maggiore lesponsabiUtà, 
ma è anche doveroso che ab¬ 
biano informazioni continue 
sull'inquinamento della pro¬ 
pria città. L'installazione di 
grandi video posti nei punti 


nevralgici, sui quali far aeptre- 
re ì dati relativi airUu^lnaR 
mento, potrei^ ess»e un'ot¬ 
tima iniziativa. Cièche preoc¬ 
cupa ma^kmnente non è so¬ 
lo l'inqùHvaineftlo induslnale 
c quello prodotto Im- r 
pianti di riacàidatmnio, ma ^ 
soprattutto quello dovuto ai 
gas di scarico delle auto. Di »- 
curo negli ultimi anni la tema¬ 
tica ambientale e salga piepo- 
tentemente alla ribalta. . La 
gente è molto più sensibile di 
un tempo grazie anche alte 
' campagne di informazione 
condotte dagli ambientalisti. 
Questo nuovo clima 
no della società cKiie ha fatto 
si che pnAvedimenti bloccati 
da anni o mai affrontati siano 
stati varati dal governo. 

Quali spno;,.ora i suoi pro¬ 
grammi dopò il caso Milano? 
Net prossimi giorni terrò un- 
incontro, insieme con 11 mini¬ 
stro Tegrioil, con 1 slndacl del¬ 
le undici città più inquinate. 
Un'occhione per raccogliere ' 
dati e.suggenmenti utili per la. 
lèàlizzà^ne di un dossier sul 
disinquinamento delle mag- : 
glori aree metropolitane. 



Preoccupazione a Torino 
Napoli, Bologna e Firenze 

Roma salvata 
dal ponentino 
Ma altrove? 

Allamtc rosso per Inquinamento a Milano. E nelle 
altre citta? A Torino la situazione è viciria alle sqgite 
di pericolo. La zona blu di Firenzé è salva, ma bi 
periferìà è soffocata dai veleni. BOlOgna guàida bOn 
preoccupazione al piómbo e agli idrocarburi, A Na¬ 
poli è guerra aperta ai fumi dei vèicoli diesel. Roma, 
invece, è salvata.,.dal ponentino. In queste die si ab 
tende con ansia la pioggia purificatrice. 

: IIOMNIlÌUWII>uail*lll 


■ Roma. Se l'allarme rosso Wtocarisuri superano del dap- 
è scattato « sopratlutto per pio > quantici sota^t* 
colpa delle condizioni mèteo* 'sènza ijiericolù .dallè pèrsone, 
rologiche. Poca pioggia, poco Anche il piombo supera spes* 
vento e quindi tutti i tumi di èP ■ limiti. E del reato un'inda- 
scarico delle vetture, dèlte gine giS quattro anni la slaWII 
(abbbriche, dei camini dèi pa- cii» i tesidenii nel centro stod- 
lazzi ristagnano sulle .città: Il co e nella prima periferia ave¬ 


grave livèllo d’inquiriamèntb è 
generalizzalo. 


vano nel sangue piombo su- 
perioie al limite stabilito dalla 


A Torino, realtà simile a Cee. nella media de) 2%. 
quella iombàrda, la situazione *08ni settimana faceianw 
I è sotto il llvelb dì guardia, ma centinaia di processi contro te 
comunque vicina alte soglie di vetture diesel che non ooim* 
! pericolo. L’allèita è s^to fan- vano i limiti. Nella città funiio- 
ciato già nei giòmVaconl dàUà nano gii opacimt^ a ptoto 


I Lista veide civica denun- 
I eia la quantità di biossidó d'a- 


ritmo e almeno 30,40 veteoH 
vengono ogni giorno colti In 


anni 


I zoto presente nell'atinoifbra flagrante*. TI pretore ecolo^ 
1 superiore élla rnedia. Anzi. Antonino Demaic^ Mìa 
I mentre a Milano il sindaco in- InsospetobUe per 

I lutava i cittadini a non usare te Napoli: la Ruma all Inquina* 
I auto, netta |Hima periferia di *'‘**5^'PS“*5** 

I Torino, a còrso VereòlH, sono valori della dens tà M fumi 
I stati superati tutti I limiti sani- 


tari consentiti dalla te^ per flJ[|niìejter i« 

l'anidride solforosa, il biossido fR*® ^ 

d’azoto e il monossido di ca^ fanti gli aura) «teli « teiwja 

bonio. Non è dunque un caso A!*»? 5?,* 

se li pretore Anna Maria Ron- al 

<*hAttA ha rhlMUA raI 0ÌAmi bUlSCe |a. ItttpOWaWInà OBI* 


ITàSll IV^ Sf utCbiSuiro cozi SlteS- yinquiMmei ilbalcydu ewie 

L/U»\èirCl SSm»ri^S.* 1 tK 

Jr ■ ■ h'debSmto^ffl'S .«^.“• 1 '“: 


buisce la nsponiabilltà del* 
l'Inquinamenlo al conducente 


Nel 1985 in Germania. 
scattò t’allarme massimo 
A Los Angeles il sistema 
di controllo ambientale 
più sofisticato del mondo 


! M Una '.volta,: a t Berlino 
Ovest. Cera solo r<a[larme 
'^ttguino*. Era una attvoievote 
misura: di protezione del pln- 
,guinl reali ospitati nello-zoo 
della ex capitale tedesca. 
Quando l'inquinamenìo ^del¬ 
l'aria raggiungeva punte into)- 
lerabilii gli animati'abituati a 
ben altra atmosfera iniziavano 
a boccheggiare: soletti guar¬ 
diani provvedevano a traspor¬ 
tarli In stanze climatizzate 
protette da filtri. 

Ma'all'inizio dqll anni Ot¬ 
tanta qualcuno ha cominciato 
l a dire che forse il problema ri¬ 
guardava anche le persone, In 
ipariìcolare 1 bambini. Uno 
studio condotto net 1983 cjal 
. professor Althof, dell'Untyersi- 
tà di Aquisgrana, affermava 
che molle delle 3-<lmiIa morti 
Improvvise di bambini di età 
inferiore ai 12 mesi erano prov 
babilmente dovute all'lnqui- 
namenlo da traffico e riscal¬ 
damento vLa prova più evi* 
dente? La concentrazione di 
questi decessi inspiegabili nel¬ 


la zona della Ruhr, forse .H 
luogo pio inquinato d ^Europa, 
Queste ed altie ricerche, as¬ 
sieme ad una notevole sensi- 
bilttà del mondo politico tede¬ 
sco, hanno fatto della Germa¬ 
nia occidentale uno dei paesi 
più rigorosi nella protezione 
dai pencoli che vengono, dal¬ 
l'uso di petrolio e carbone. 
Ma anche uno del più dram¬ 
maticamente colpiti, per le 
pariicolart condizioni geogra¬ 
fiche c climatiche, da questa 
forma di inquinamento. 

Nort c'è tedoco che non ri¬ 
cordi quel drammatici giorni 
del 1985, quando proprio nel¬ 
la Ruhr scattò il massimo Uvet- 
lo d'allarme, si spensero 1 ri¬ 
scaldamenti e fu bloccalo il 
traffico per tutte le auto. Ma 
molti si ricordano anche del 
lunghissimi venti giorni del* 
rinvemp 1967. quando la ra¬ 
dio dava i . bolièltini di una 
guerra che non sembrava po¬ 
tesse essere vinta: Berìinp, la 
fo^a Sàssonla. Hannover, 
Bféma. Amburgo, vennero 



■ : 



Cpntrollo dei gas di scarico delle automobili dislocate In varie zone delia città __ 


bloccate in una morsa dì... bel 
tempo. L'alta pressione provo¬ 
cò infatti una «inversione ter¬ 
mica* che schiacciò verso il 
suolo il freddo e gas Inquinan¬ 
ti come il biossido di zolfo e il 
monossido di carbonio. 

A Berlino e in Bassa Sasso¬ 
nia, queU'invemo, scattò l'«al- 
larme 1>: Il riscaldamento nel¬ 


le case non doveva superare i 
18 gradi, le industrie doveva¬ 
no utilizzare combustibili po¬ 
veri di zolfo é il traffico delle 
auto private venne vietato. 
Nell'ex capitate vennero isti¬ 
tuiti 7Q posti di blocco e i poli¬ 
ziotti furono severissimi: 1 Smi¬ 
la automobilisti furono co¬ 
stretti a lasciare la lóro auto 


per strada e a p^are multe 
dalle 30mila tire in sù. 

Ma molto p^[^ andò 
quando, le misure dì allarme 
non esistevano ancrrà. A Lon¬ 
dra. dal '52 al '62, it f^Kwneno 
dell'Inversione temiica ixnovp- 
cò migliaia idi nk^ A TrHdp. 
nel 1972. furono bm 5000. E 
nessuno cakofò quelli provo¬ 


cati dal primo smog che la 
stona ricordi, quello del 1930 
nella valle della Mosella. 

Sono questi drammi a spin¬ 
gere sempre più le grandi é 
meno grandi città dei paesi in¬ 
dustrializzati a mettere in ple- 
:div sistemi di rilevamento det- 
i'inquinamento e relative mi- 

:pa, hanno già fatto 
esperienza Madrid .e Graz. La 
capitale spagnola si è ritrova¬ 
la, a cavallo tra dicembre e 
gennaio scorsi, a impone al¬ 
cune restrizioni nell'uso del ri- 
icaldamento (caldaie spente 
dalle 11 del mattino alle 7 di 
sera) e per li'trafiico (divieto 
di posteggio in cèntro) . Erano 
stati superali, per il secondo 
anno consecutivo, 1 limiti di 
inquinamento fissati dalle au¬ 
torità cittadine. Un po' peggio 
è andata a Graz, in Austria, 
dove sono in vigore iimitrié- 
verissimi per la presenza di 
sostanze inquinanti neirarià. 
Nel giorni di Natale quei limiti 
sono stati superati é il consi¬ 
glio comunale ha deciso in 
fretla e furia misure draconia¬ 
ne: auto bloccate fuori dalla 
città, scuole chiuse, trasporti 
gratuiti. Peccato che la popo¬ 
lazione non sia stata a\òisata 
in tempo; le .auto, di migliaia 
di pendolàrì fondarono ogni 
divieto, le scuole vennero a 
sapere dì dover chiudere i 
battenti a metà mattinala 
quando tutti i bambini erano 
già sui loro banchi e i trasporti 


gretuiU non aumentarono che 
di pochi pasaeggeif il loro ca¬ 
rico. 

Solo consigli» sono stati 
dati, invece, l'estate scorsa dal 
governo metropolitanodi Wa¬ 
shington per fronteggiarè l'al¬ 
larme ozono. Quésto gas. la^ 
cui rarefazione nell'alta almo- 

le, à livello del suolo può rag¬ 
giungere concentrazioni tali j 
da riempire gli ospedali dì 
persone in crisi asmatica, sen¬ 
sazione di soffocamento, tos- j 
se. E te città americane sono ' 
paiticolarmenle colpite da 
questo fenomeno, perché ab- j 
^ndano sole e automobili, I 
Là radiazione solare infatti 
cuoce* i gas di scarico delle 
auto e liberà ozorro. Ne sa 
qualcosa Los Angeles, città 
caldissima, dove éln funzione 
la più grande rete del mondo 
di rilevamento delVinquIna- 
mento. Ma negli Usa il mecca¬ 
nismo di ditesa ha un decisivo 
punto di vantarlo su quello 
europi: non si limila à dire 
se o^i l'aria é respirabile, ma 
prevede che tra qualche gipr' 
no, con certe condizioni at¬ 
mosferiche, l'inquinamento 
peggiorerà o menò. In questo 
modo le autorità hanno il 
tempo, di intervenire preventi¬ 
vamente. Perché - è quiesta la 
drammatica verità - le misure 
prese quando l'inquinamenlo 
è già oltre i valori.di sr^lia ser¬ 
ve a poco. Polveri e ossidi so 
no già il e solo il vento e la 
pioggia possono portarti via. 


h»dèllb.,;:,SéS,;'15S diy.icuruly.,dy.ylc«: 
le 76 mila aziende del teniro- "S * 

rio dovranno pieaenlaR plani ^ iKlS 

di disinquinamento: che dò- |S,S yi!«S£,ri«l 

de«&“±*« SffiSi'ce^leSlrSJ.nd'! 

zona blu del cèntro‘‘atorieo,^- III ^ 

vtelala alle auto. L'assessore « Dnmii tniUih Hniia ■tittn 

° Któ' Roma è salvata... dal ponanU- 

m'^ven» la perifena, le nuvole jo del Tltieno smuove Kria e 


m'^ven» la perifena' le nuvole jo del Tltieno smuove Kria e 
dei wleni hanro il roprawen- allontana gii agenti^ inquinan- 
0 . A cairn dei vetcrt e Sarà (omiSr questo che il 

toro gas. Gli impianti di riscal- sindaco Pietro Giubilo si dice 
damento, ormai . metanizzati, finnquilto*, «La situazione è 
non sono più sptt’wu». aottocontiolto-a«eni»-ah- 
Mentre è remore e solo il uair Q^e perchè qui non ci sono 
fico c)d eh® fa reatiare gli In» grandTfaMNlaie, mentre il •)* 
J dfT dtiatto, laboratori siema dì riscMamento non è 
bill di levamento dett'ìriqui. pericolóso perché c'è Udl^ 
nammto aimMienco.. to ad utilizzare gli oli petanS*. 

Bok^a affida la sua sa)u- Ma naturalmente 1 perteoti 
bntà aU'rotensim detta zona vengono da) trafficò. CiiiouT- 
blu che entro giug(», .da)cen- namenio atmosterico • tetiega 
tro Storico, raggiungerà i Ma» zito - ha effetti ala tòsslcl che 
di circonvallazione dove re- cangerogènì. E proprio dai 
ranno confinate le auto. Il pia- traffico vengono: i m^glori 
no è stato approvato nel no- perìcoli di cangeiogenità». In* 
vembrescorsodaftei.PsiePn fine l'assesioie alia Sanità. 


ed è entrato nella fare opera¬ 
tiva in questi giomi. La deci- 


Mario De Bartoto, sì iHretta ad 
aifennare che i dati sulliiKiul- 


siqne è nata In seguito ai risul- iiamento soiki assai bassi, si¬ 
tati delle indagini compiute curanmente inferiori a quelli 
da! «treno verde» che la Léga dì Milano. Ma ècontestato da* 
ambiente ha fatto viaggiare gli ambientalisti che gli rico^ 
nella scorsa estate tta tutte te dano che Roma non ha anco- 
principali città italiane. Ne ve- ra una vera rete di monitorag* 
nìva fuori che a Bologna gli gÌo. 


L’incubo di Città del Mesàco 
à chiama invasone termica 


Incendio m una nave 
Nube su Augusta 



MASSIMO CAVAtUNI 


■i peto un detto divenuto 
ormaVeomune: .«Di notié Città 
del Messico rifiette i suoi ba* 

S llori fl centinaia di chilometri 
Idlsiania. 01 giorno, invece, 
riflette là sua: oscurità». E 
quanto sia vero può constata* 
tarlo chlunquéi in una giorna¬ 
ta rereria e non confortata dai 
vènto, giunga in aereo nelta 
capitale; sarà infatti una den¬ 
sa cappa nera, lungo tutta la 
linea deirorizzonté. a prean? 
nuhciargli, con largo anticipò, 
l'approssimarsi della meta. 

■ Triste destino per quella che^ 
gii antichi àiiechi avevano 
chiamato «la regione più tra¬ 
sparente». 

« Posta ad oltre duemila me- 
jlltezza Città del Messico 
i^a, fino a non molti anni 
i'aria terea e rarefatta del¬ 
l'alta rrioritagna. Ma lo svilup¬ 
po ertotfeo degli ultimi tre de¬ 
cenni e la sua collocazione 
geogtaficà - nel meno d’una 
grande valle che tende ormai 
ad occupare’per Intero - 
('hanno trasformata in una 


potenziale e letale camera a 
gas. Pèr le sue strade circola- 
riò quotidianamente almeno 
cinque milioni di automobili 
ai cui gas di scaricò, secondo 
dati approssimativìè si deve 
oggi I'bO per cento dell'inqui- 
hamento atmosféricò. 

Le ore più perlcoiose sono 
quelle del mattinò,:tra le 7 è le 
9,30, quando, soprattutto nel 
secchissimo inverno tropicate, 
i gas di scarico vengono com¬ 
pressi verso lerradall-aria an¬ 
cor fredda delta notte, il feno- 
menò si chiama in lennini 
tecnici «inversione termica» ed 
è un'espressione ormai entra¬ 
ta nel vocabolario quotidiano 
degli abitanti della città. Lo 
scorso anno, di fronte ad una 
situazione che andava facen¬ 
dosi drammatica - il biossido 
d'azoto aveva raggiunto valori 
molto vicini allo stato di mas¬ 
simo allarme r le autorità cit¬ 
tadine decisero di ritardare di 
due ore l'ingresso a scuola de¬ 
gli alunni di primaria e secon¬ 


daria e, per la prima volta, va¬ 
rarono un pacchetto di leggi 
tese, almeno sulla caria, ad 
affrontare organicamente il 
problema. Con un provvedi¬ 
mento fin qui largamente di¬ 
satteso, il numero di ottani 
nella benzina - che in Messi- 
co è prodotta monopolistica¬ 
mente dallo Stato - venne 
drasticamente abbassato e si 
vararono alcune modestissi¬ 
me misure di pedonalizzazio¬ 
ne del centro cittadino (Io Zo- 
calo, la piazza principale, do¬ 
ve troneggiano la Cattedrale 
ed il Palazzo Nazionale venire 
■sperimentalmente» chiusa al 
traffico nei week-end). Ben 
poco, insomma, e con bèn 
miseri rìsuitaii. Tanto che piut¬ 
tosto befiardl appaiono oggi i 
grandi murales a favore deTu- 
so di mezzi pubblici posti dal 
Sedue (Secretarla de desano- 
lo urbano y ecologia) at lati 
delle superstrade urbane che, 
sèmpre più intasate, solcano 
una città troppo a lungo cre¬ 
sciuta a misura d'auto. La me¬ 
tropolitana. infatti, benché 
enorme, efficiente ed a basso 


costo (ha la stessa età di 
quella di Milano, ma vanta un 
percorso di oltre 200 chilome¬ 
tri ed il suo biglietto vate €0 li¬ 
re italiane) non riesce a co¬ 
prire che in pìccola parte, so¬ 
prattutto alla periferìa, l'im¬ 
mensa estensione del «mo¬ 
stro». 

Intanto t dati, per quanto 
raccolti con approssimazione, 
testimoniano una realtà ogni 
giorno più tragica. Tutte te 
maialtie da inquinamento -> 
affezioni polmonari e bron¬ 
chiali, congiuntivili >■ sono in 
drammatico'^ aumento. Ed 
un'attendibite indagine ha ri¬ 
levalo come nel.sangue del 70 , 
percento del bambini sia pre- ; 
sente, con conseguenze che 
possono essere gravi sul siste¬ 
ma motorio, un^alta quantità 
di piombo. 

•Nel 2000 - si usa ripetere 
da queste parti - con 31 milio¬ 
ni di abitanti, Città de! Messi- 
co sarà la più grande metro¬ 
poli del mondo. Sempre che, 
ovviamente, Città de) Messico 
esista ancora». 


M AUGUSTA (Strecusa) « Ore 
di panico nel porto di Augusta 
dove, dalle 22 di Venerdì, dal¬ 
le stive della nave egiziana 
■EzzeI Din Repaat» si è sprigio¬ 
nata una colonna di fumo che 
ha dato origine ad una nube 
tossica. La nube, composta di 
ossido dì azoto, era alimenta¬ 
ta dall'auto combustione di 
prodotti fertilizzanti. In serata 
la capitaneria dì porto di Au¬ 
gusta ha resò noto che la si¬ 
tuazione era ormai sotto crMi- 
trotto e che dalla nave non 
fuoriusciva più fumo. 

Sul mercantite egiziano di 
cinquemila tonnellate proba¬ 
bilmente una scintilla ha inne¬ 
scato il fenomeno dì auto¬ 
combustione. Sullo scafo era¬ 
no presenti 15 persone che 
non hanno subito alcuna con¬ 
seguenza. essendosi imme¬ 
diatamente altontanati dopo il 
segnale d'atlarme. 

In due delle tre stive del 
mercantile erano contenute 
circa cinque tonnellate dì ma¬ 


teriate fertilizzante non orga¬ 
nico. Probabilmente una scin¬ 
tilla ha dato origine ad un 
processo di decomposizione 
delle sostanze, chiamate «15 - 
10 - 21» dalle percentuali degli 
elementi che le compongono 
(fosforo, azoto e potassio), 
che ha prodotto una colonna 
dì fumo ritenuto tossico. 

Per mettere fine al fenome¬ 
no sono intervenuti vigili del 
fuoco e capitanerìa di porto. 
Oli uomini hanno lavorato per 
circa 24 ore e al momento In 
cui scriviamo sono ancora im¬ 
pegnali nell'operazione di 
scarico sulla banchina dei fu¬ 
sti. In larda serata in una delle 
tre stive c'eraho ancora segni 
di combustione che. a delta 
delt'ufficiale della capitaneria 
di porto di Augusta, non pro¬ 
vocavano più fumo tossico. 

Momenti dì tensione sono 
stati vissuti netta lunga giorna¬ 
ta di ieri quando la nube tossi¬ 
ca si è addensala nel cielo fra 
Augusta e Prìolo. Convocati in 
prefettura i vigili del fuoco e la 


capitanerìa di porto, era stala 
presa in considerazione l'op¬ 
portunità di disancorare la na¬ 
ve egiziana e di tre^portaria 
la^o nel caso le condizioni 
meteorologiche (ieri favore¬ 
voli) fossero improvirisainenie 
cambiate. L'operazione avreb¬ 
be pemiesso ai fumo di di- 
speidersi verso il largo e le 
eventuali fiamme alimentate 
dal vento non avrebbero costi¬ 
tuito un pericolo per II porto 
dì Augusta. 

In serata l'ufficiale della ca¬ 
pitaneria di porto, appena 
rientralo dopo aver collabora¬ 
to alle operazioni di spegni¬ 
mento sulla nave, ha raccon¬ 
tato come la situazione fosse 
ormai completamente sotto 
controllo, che non esisteva al¬ 
cun perìcolo e che ad opera¬ 
zione completamente conclu¬ 
sa da parte dei vigili dei fuoco 
si sarebbe proceduto ad una 
totale ispezione delle stive del 
mercantile per cercare di sco¬ 
prire te cause che hanno pro¬ 
vocato rincidente. . 


Causa difficoltà ineteoroloaiche e inancanti 
collegamenti aerei il nostro gjornste non à 
stato djstribuito nei giorni scorsi nelle se¬ 
guenti Ibcalità: 

Aseoli Piceno. Avellino. Averse. Beri, 
Berlette. B«nevento. Brindisi, Cegliari, 
Cempobpeeo. Cetenie. Ctiieneieno. 
Chieti, :CoeenCe; Ebóli, Foggie. Foligno,; 
Isernie, teeee, Mèòereta. Menfredoriliii: 
Pegani. Peileirmo, éorugla. Paecan. 
Porto Civitanovai Porto San Giorgio, 
èagglo Calabria, Salerno, San Banadat- 
to dal Tronto, Sassari. Taranto, T0ra« 
mo. Terni, Terra Annuniiata, Trani. 

Ce ne scusiamo vìvamsnta con i lettori assi¬ 
curandoli nel contempo ebe stiamo prktl- 
sponendo tutte la misure necessaria par as¬ 
sicurare il regolare arrivo del giornalo in tut¬ 
ta Italia. 
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Politica interna 


I sindacati: dairaccordo col governo 
arriveranno 6mila miliardi di nuove entrate 
Visentini boccia le norme per gli autonomi 

II Pri snobba il vertice sui tagli 


IBiiuBiiTIlSTiVu!!® 


non serve piu» 


I sindacati hanno calcolato che le nuove norme 
strappate al governo contro l'elusione e l'erosione fi¬ 
scale porteranno 6.000 miliardi all'eraiìo. E non 
•una tantum». £ una cifra che fa cadere l'argomenta¬ 
zione perversa finora usata a sostegno del condono: 
non è più «necessario» per compensare la manovra 
suli'lrpel. Anche Bnino Visentini ù tornato a sparare 
contro il provvedimento. Ma De Mita non molla. 


M ROMA. Pia passano .le ore 
da quell'accordo notturno tra 
sindacato e governo sul *racal 
drag», più emerga con naUe<» 
za che sarà molto più difficile 
por le forze della maggioranza 
evitare con pasticci e compro» 
mossi una scelta chiara in ma» 
tena di riforma fiscale. A co» 
minciare dalla questione del 
condono. Icn C^l, CisI e Uil 
sono tornate In una nota a 
sottolineare l’importanza dei 
risultuti strappati. La restìtu» 
ziono automatica e integrale 
del drenaggio fiscale, secondo ; 
{ calcoli dei tecnici sindacali, 

SI trasformerà nel 1990 - se 
l'Inllazione neir&9 starà aV 5% 

• in uh recupero da un mini» 
mo di:65.000 lire per un lavo» 
rotore senza carichi, con me» 
ho di 10 milioni di reddito an» 
nudi àlie 224.000 tire di un la» 
voratore sposato con due figli 
e quasi 3à milioni di reddito. 
Ma i sindacati hanno fatto an* 
che un altro caicoloi I nuovi 


provvedimenti ottenuti contro 
l'elusone e lleroslone fiscale 
dovrebero assicurare un mag* 
gior gettito dV circa 6.000 mi» 
liardl. È proprio la cifra tante 
volte invocata per istituire un 
nesso perverso tra manovra 
suirirpef a favore del lavorato¬ 
ri dipendenti e entrate presun* 
le .dai condono. tUna ragione 
- dicono \ sindacati - che og» 
gì viene completamente a ca¬ 
dere*. 

Giorgio Benvenuto. sull'A* 
upf?/</.di:oggi, riprende le crìti¬ 
che già avanzate da Del Turco 
(■li condono deve cadere»). E 
anche Bruno -Visentmv- pensa 
che II momento sia opporiuno 
per a^iomare la sua vecchia 
polemica: in un commento 
qhe apparirà su «Panorama» 
giudica severamente un gover¬ 
no giunto •addirittura ai punto 
di far bandiera poUdea di un 
condono tributario». Il presi¬ 
dente del Pri entra nel merito 


di un provvedimento «partico- ' 
laitnehte degradante» e «as¬ 
surdo» per i meccanismi che 
favoriranno, se non saranno 
eliihinatifo modificali^ proprio 
gii evasori più grossi. Visentini 
attacca poi. specialmente due 
esponenti socialisti: Arnato. i 
cui «piani» e «rapporti» appaio¬ 
no sempre meno credibili, e 
Dè Michelis. che del condono 
sarebbe il vero e. più convinto 
partigiano. 

Certo le critiche del Pri non 
si^ fermano qui^ e investono 
anche le concessioni ai. sinda¬ 
cati sul fìscàl drag; ieri il Mgre- 
tàrio del partito Gioito La 
Malfa si è dimostralo addirittu¬ 
ra settico suiruiitità di nuòvi 
vertici di magglOTànza e dì 
riuóvi «documeriti»;ecÒnpmÌcl: 
derhocrisliani e-socialisti, ha 
detto, «perdono credibilità nel¬ 
la loro volontà di risanamen¬ 
to» e si dimostrano deboli coi 
sind.acati. Una contraddizione 
che ben si esprime «nel silen» 
ziò di Amato». I liberati^ da 
pàitò loro, accentuano le rh 
serve con una intervista di Ai-. 
tl^iTho, che accusa De Mita di >: 
fare «una politica economica :: 
sbagliata: si usano panmcelli'; 
caldi anziché il bistun». Altissi¬ 
mo vorrebbe tagli alla spesa e 
una «privatizzazione» genera»’ 
lizzata; dai beni demaniali a 
tutti t servizi, gli enti e le Im¬ 
prese ih cui lo Stato è presen-^ 
te, 


' E De Mila come si difende? 
Sul condono non molla. Am¬ 
mette che «la strada è più ac¬ 
cidentata» di quanto immagi¬ 
nasse, si lamenta di «tutte le 
forzature»., assicura che «il go¬ 
verno regge» e attacca i partiti 
alleati che «anziché discutere 
su come si risolvono i proble¬ 
mi, cercano di occupare più 
spazio». Da palazzo Chigi si 
cerca di smorzare i iòni. Lo 
stesso «vertice» di eui si è par¬ 
lato tra De Mita e Cariglia per 
affrontare il malcontento riella 
maggioranza, ien sembrava 
assomigliare di più ad una 
normale «scadenza di lavóro», 
per esaminare le proposte sul¬ 
la spesa già In fase di elabora¬ 
zione nella <omice» del rap¬ 
porto Amato. 

Ma il cammino parlamenta- 
> re dei leowedimentivfiacali e 
.finanziari si annuncia tutto in 
salila. 1-sindacati continueran¬ 
no la loro battaglia: già marte¬ 
dì si inconuano coi gruppi 
parlamentari e con la com¬ 
missione Rnanze della Came¬ 
ra. E l'opposizione Insisterà 
pm ottenere una riforma fisca¬ 
le organica, a partire d^la 
icancellazione. del condono., 
io ha nbadito ieri Gianni Belli» 
cani, delia segreterii 'dpl Bei' 
sottolineando r«occaslones 
che I primi successi dell'azio¬ 
ne ^ndacale apionO'«per.l'u¬ 
nità di tutte le forze di sinistra 
e progressiste», ^ r 



Regioni: ricorso 
all’Alta corte 
contro ì deaeti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


l'r-v/rrii ^ 


Gianni B^licaiii 


onen 


M ROMA. C'è un punto 
l'Intesa sul fisco deìi'àltfo gior¬ 
no che fa motto discutere. È 
quello ^ Hrrùta gli pn^ de¬ 
ducibili. cosà si Ir^? Sotto 
questo termine. .«<meri iMuci* 
bill», rientra un'eiionne.cat^o 
ria di spesò: :dà queile ntedi- 
che. a qiienè per la préyidMza 
privata, da quella per là scuòla 
privata Tino a queile per A fune¬ 
rale di un parente. Tutte queste 
spese, fino all'altro ^omo, éà- 
no «deducibilt» d^l'imponibiìe. 
Per essere ancora più chiari: il 
reddito sul quale si pagavano 
te tasse era cakolato sottraen¬ 
do queste spese. Owiarnehie 
c'era un limite alte «spese de¬ 
ducibili». Anche se poco noto, 
questo ttmite (rrtegUor il modo 
come veniva, fissato'U Umitei a 
seconde delie càtegorie di con¬ 
tribuenti) rappresentava uno 
dei magari esemfd di iniquità 
flaeale. Ia legge,. tntatU, soste¬ 
neva che il massimo di «spese 
déducibUi» era laiHttésentaio 


dall'aliquota dello scaglione Ir- 
pef, a cui era soggetto il contri¬ 
buènte. Un esempio chiarirà 
meglio. Un professionista, con 
un reddito superiore ai cento 
milioni, prevedeva un’aliquola 
Irpef del 50 per cento. Bene, 
questo professionista poteva, 
dedurre spese fino al 50 per 
cento. Un lavoratore che m^a- 
ri. deweva sostenere le : stesse 
spese mediche del professioni¬ 
sta, apparteneva però ad uno 
scaglione di reddito che preve¬ 
devaTàliquota dèi 20 per cen¬ 
to. E cosi poteva dedurre le 
spese solo per il venti per cen¬ 
to. Una sperequazione Inctedl- 
iMle: chi era più ricco, poteva 
«dedurre» di più. 

L'intesa deil'altro giorno ha 
cambiato radicalmente questa 
situazione. Ora tutti i lavoratori, 
dipendenti e autonomi, tutti 1 
contribuenti con qualsiasi sca¬ 
glione di reddito Irpef, potran¬ 
no dedune dairimponibile 


spese al massimo per il venti- 
due per cento. Senza contare 
che é stato deciso che la previ¬ 
denza integrativa, cosi come il 
mutuo sulla seconda o terza 
casa, non sarà più deducibile. 
Tutto bette, con un problema 
però. È stato calcolato che. Il 
•tetto» del 22 per cento colpi¬ 
sce soprattutto quelle fasce di 
lavoratori che hanno un reddi¬ 
to medio, che hanno un reddi¬ 
to superioré. anche se di poco, 
al mlnirno. 1 Quadri», insom¬ 
ma. E Ieri, infatti, i tavoli delie 
redazioni sono stati invasi da 
dichiarazioni deirUnionquadri 
e di altre associazioni profes¬ 
sionali. come quella dei gior- 
naiistt. Il sindacato, si è accorto 
che quéi 22 per cento forse 
un po' po^. Ieri i tecnici dèlia 
Ciri sostenevano che torse ait* 
dava rivisto.'Più espliciti òlla 
CgiI: nel dibattito pulantoittàrè 
chiederanno che il «tetto» ria 
elevato al 27; per cento. 


■ BOLOGNA Le Regioni 
hanno deciso, unanimemente, 
di opporsi alla politica del g» 
verno in materia finanziaria, ri- 
ccHTendo alia Corte costituzicv 
naie. Tutte hanno, cosi, deciso 
di accc^Iiere un qrìenlamèitto 
già espresso dalle Ftogionl Ve¬ 
neto (a guida de) :ed Emilia- 
Romagna (Pcp. frattempo 
sollecitano ùri incóntro con De. 
Mita. E se nòn avranno risposa 
si rìvolgeràirtho al capò dello 
Stato, 

La dècbioné è stata ^presa 
venerdì, a Roma, dai presidenti 
delle c^unte e uiterìoimeriteril- 
lustrata da quel^ ^irEtoilìà- 
Roiriagria, Uiciano Giierzoni. e 
daii'asa^oie élla Prc^rammn- 
ziOTe e bilaniirio, Ptor Lul^Ber- 
sani (éntrairibi comunisti), che 
ieri rhattiha hanno incontrato 
la stampò: a Boidgna. «Lé Re¬ 
gioni - ha detto Cuerzoni ed é 
scritto nei documento della 
Conferenza dd (iiesidéhti - de¬ 
nunciano il deterioranwnto Òéi 
rapporti col governò, il cóstan- 
te e continuo svuotamento del 
loro ruolo e delie loro ctxnpe» 
lenze, che pure sono garantiti 
dalla Costituzione». Da qui i) ri¬ 
corso alla Alta'coite per conte¬ 
stare, nel merito dei provvedi¬ 
menti, la sliiiazione che ri sta 
determinando nei settori della 
sanità e dei irasporti a causa 
dei decreti In esame al Parla¬ 
mento e l'assenza, da quasi tO 
anni, di urlò leg^u^ro in 
materia di finanza rq^iiale. 

L'assessore Bersanl precisa 
che te Regioni contesteranno 
putiti ipeciflri di .violazi^ 
delle loro comi^nie. ma 
puntano a ottenere una prò 
nuncia a sostegno dello Stato 
delle aiutonomie. «Siamo al li¬ 
mile dèlia sopportazione: Sono 
4 anni - incalza Cuerzoni - 


che la (^fetenza Stato-Regio» 
ni non viene convocata beiKbé 
sia prevista dalla legge: Slamo 
senza lina “finanziaria" quan¬ 
do persino l'ente morale che 
^anizza le guardie d'onore 
Òlle lombe dei Savoia può con¬ 
tare su entrate c«te da parte 
dello Slatoi». Il presidenie della 
Regione emiliano-romagnola 
ricorda, Infine, che la commis¬ 
sione bicamerale per gli affari 
regionali ha dato parere con¬ 
trario al decreti govemalM. «e 
non è certo dominata dai pòrti¬ 
ti d'opposiztone*. 

Bersani sottolinea che alle 
Regioni viene impedito «di pa^ 
tècipare al risanamento delio 
Sttoo. delle cut dlfflcotlà sono 
pienamente consapevoli». Se 
vanno avanti le scelle reririldve 
del governo, precisa rasaeiso« 
re, «le Regioni perderanno la 
capacità d’investire». Ed entra 
nel merito dei singoli problemi 
«Sulle Regioni • dice - pesano l 
contributi assicurativi e previ¬ 
denziali per gli apprendbù arti¬ 
giani, cioè agrari economlct 
che vengono decisi fuori dalie 
loro competenze, AUveHo na¬ 
zionale, sulle Regioni gravereb¬ 
bero circa 700 miliardi di cui 
76 suirÉmilia-RomagnA Nel 
campo dei trasporti ri pr e te n de 
ciò che non è realizcato in el* 
cun paese del mondo: il pareg- 
gio«. «Cosa che in privato •- ag¬ 
giunge Guetzoni - riconoace 
anche il ministro Santu». «An¬ 
dando avanti di questo pano - 
riprende Bersani • il bigitatto 
continuerò a crescete, 1 viag¬ 
giatori diminueramw, per Itr 
fronte ai minori introni ri au¬ 
menterà ancora 11 Mgltetto... 
Per la sanità chiediamo che de 
subito vengano tatti trasferì- 
menti di fondi non softostima- 
ti». 


Nel clima acceso del congresso di Avellino 


>1* ’ * tw*- ; 

.. ‘ii^n iWig 

AVELUNO. B ùn De Mite 
,sospettoso e polemico quello 
jChe è Intervenuto ieri nella 
giornata clou del congresso 
piorinciate.della De irpina. La 
platea attende un riferimento 
alte unirne polemiche sui fon- 
« di delia ricostruzione e il se¬ 
gretario-presidente ,v. -, dice: 

•Quando ci sarà l’inchl^a.sui 
fondi del ierrembto, torse si 
scoprirà che II rapportò fra in- 
vesiimenll e risuliall dmbbe 
avere un riscontro poiitivo». il 
discorso però va SUD'* 

Ilio, e al prossimo 
nòitonale, che'solo gii altri 
vorrebbero «giocare tutto sul¬ 
l'equilibrio di potere». Un 
messaggio rivolto a Oava e al 

S rande centro democristiano: 

n eolitica spesso si commet- 
r ie rerrore. scegliendo allean¬ 
ze e rapporti con gli uomini, 
di non chiedere agli uomini 
scelti che cosa fanno, ultima¬ 
mente io ho commesso que¬ 
sto grave errore». Comunque 
rkoraa ad Andreotli un vec¬ 
chio Intervento che II ministro 
degli Esteri fece In un Consi¬ 
glio nazionale del '58. Allora a 
Faniani che celebrava la vitto- 
ria nella De, Andieotti disse 
una frase significativa: «Tu hai 


'■iliJìwfp'?' 

vinto la prima manche, ma 
stai attento ò viiicera anche la 
seconda altrimenti perdi-tut¬ 
to». Il congresso accoglie la 
battute con una ovazione. 

T\inavla,: Gtemente Mastel¬ 
la-, il poftevocè di De Mite, ri- 
dimensiona gli attacchi a Ca¬ 
va venuti da una serie dì inter¬ 
venti nel -corso del dibattito 
congressuatei «Il voltafaccia di 
Cava è stato uno choc 
. .molti millisnt} di base, c'è an¬ 
cora la possibilite di ricom- 
" celebra- 
iMiiwiani. 4 acclamo I 
congressi rmionali poi sì ve¬ 
drà, per ora .siamo tutti al 
blocchi di partenza*. Neppure 
Giuseppe De Mita, che rtol 
congresso provinciale di Avel¬ 
lino rappresenta la corrente 
andreotijòna, crede che i gio¬ 
chi congressuali siano fatti. E 
se suo zio Ciriaco dovesse 
perdere la segieieria nazionò- 
te? Oluseppe è sicuro; «Il de¬ 
clino di De^Mite mi'dispiace¬ 
rebbe, al di là dèlie posizioni 
politiche. il ^miQ cognóme é 
pur sempre De Mite, ed il san¬ 
gue non é aoiua*. 

E in sala, prima che parlas¬ 
se il segretario-presidente era¬ 
no floocaU gli attacchi a Cava 


. ^ Mentre Scotti dice: basta eoi pieni poteri a chi guida il partito 

Dall’area Zac ora iri reclama: 
nerjfedel in gara anche noi 


e AndrepttKquest'ultimQ nel¬ 
la De irpina ha appena Io 
0.4% del delegati). «Gli an- 
dreottiani sono una strana as¬ 
sociazione: poche idee e mol¬ 
ti soldi», è l'accusa di un gio¬ 
vane delegato, Amalio Santo¬ 
ro. «Andreotli é di statura mol¬ 
lo bassa, abituato a navigazio¬ 
ni di piccolo cabotaggio • 
. Incalu Stefano Aclerno. un 
altro emergente della cpriente 
demitiana, che in congieòào 
può contare sul 70% dei dele¬ 
gati - «De Mita è invece abi¬ 
tuato a volare alto». 

Già. De Mita, il congresso è 
tutto schierato a difendere le 
posizioni del ieader che qui 1 
delegati identificano nella 
stessa Oémocròzia cristiana, fi 
suo doppio incarico? «Una dì¬ 
sputa giomalistica - dice Artu¬ 
ro lannacone. il segretario 
provinciale • mentre fa que- 
stìoné deila segreterìa nazìò- 
nate del partito non pud esse¬ 
re chiusa nell’angusto labirin¬ 
to delle correnti», in sala ta 
preoccupazione sU un rìdi- 
rhensionamento di De Mita e 
degli «avellinesi» è palpabile, e 
non bastano I sonisi d'occa¬ 
sione dei leader e luogotenen¬ 
ti (sono presenti Gargani, 
Mancino, Lusetti e l'ex mìni- 
stto per U Mezzogiorno De Vi- 


io>:a rastieurair sulla ^paHlfa 
congressuale. 

I delegati, applauóoqo con 
calcue Ou’gtiéimò Scartato, 
giovane depùteto salemìteno: 
•Ad Avellino ii riimovamento 
demltiano si è italizzato dav-, 
veto, dobbiamo andare avanti 
su queste strada», dice. (1 gio¬ 
vane paHameritere -, Aglio di 
Vincenzo Scartalo,, per anni 
deputato e grande etetlore de 
del saiémiteno non rispa^ 
mia accuse di fuoco ad An- 
dieotti: «Un pólìUco eterno, 
sopravvissuto a cinque papL.a 
sei segreteri generali del I^us. 
Un uomo che ha ultimamente 
dichiarato di non voler finire 
da pensionato ad occupare il 
suo tempo passeggiando nei 
giardinetti sotto casa, ma che 
invece da quarantacinque an¬ 
ni alterna le su'q passeffliate 
tra 1 giardini di palòzzo Cnìgl e 
quelli delia Farnesina». 

Ma ce n'è anche per Anto¬ 
nio Gava nel discorso del gio¬ 
vane pariamentare^emìtìano. 
Al ministro degli lntemi« accu¬ 
sato di nonarer pronuncialo 
rteppure una par^ a^difesa 
dì De Mita sui. caso Cipinìa, 
viene-ricordato il sostegm del 
presidente del Consiglio du¬ 
rante i giorni dd caso CiriUo: 


tj!tìWpnjfini,<ieI «iivoniio* tra Ciim’éiPeij^idlirtutle 
K'cDnémi nella De giurano suU’unM.tùtu'ra é intan¬ 
to :iìfiutano(o negano) alléanxe privilegiate. Ades¬ 
so, dice Galloni e perfino Cava gli fa ècd.'dobbiànio 
parlare di politica e non di òiìsanigrammi. Ma Scotti 
fagghinge: dtosuno ha la maggiorana:relativa». E 
liel .gioco a tutto campo, c'è chi non. esclude la ri- 
candidatura del segretario-presidente. 


«ABnnO RONDOUNO 


■■ ROMA «SonO'Uno del po¬ 
chi: de che ha', partecipato a 
tutti t congressi, del partito, e 
devo dire che mal'no riscon-. 
trefo uri Hvello cosi ■ basso di 
dibattito^: è- Giovanni Galloni 
-a pariare In termini cosi espli¬ 
citi. Ma lo sfogo pdmiricò na¬ 
sconde Jn realtà le linee di 
fondo della preannunclata 
•iniziativa» deila sinistra de. 
Che si può co^ riassumere- 
tramontata l'ipotesi di kcokI. 
privUegìati (tra sinistra e cen¬ 
tro, senza Andreoto) capaci 
di preccKliluire resilo del con¬ 
gresso, i dochi «sono riaper¬ 
ti,-Si moltiplichino dunque gii 
incontri con>ivari càpiconen- 
te, senza pregiudiziali di sorta, 
e intanto si acceiUuino gli ele- 
. menti prttltlci porre te basi 


di una candidatura della sini¬ 
stra. Perché, in caso contrario, 
la Sinistra finirébbé schiaccia¬ 
te dalie'grandi manpyré cor- 
remlzte e sprecherèbbé. la sua 
carta migliòre; quél pòco che 
testa, cioè, della sua rinessio- 
ne politica. Ecco dunque Gal¬ 
loni liquidare come «disputa 
di potere* il gran discutere di 
dóppio incarico e di alleanze 
congressuali per concentrarsi 
invece sul ruolo della Oc nel 
panorama politico attuale. E 
proprio da qui Galloni trae 
una lezione per la De: «Le 
maggioranze - dice a proposi¬ 
to del governo - non si posso¬ 
no più costruire su dati pre¬ 
giudiziali, ma sui programmi». 
E questo, fa capire, deve valé¬ 
re anche nella De. quando si 


deciderà chi te dev^fuidare. 

In nome del «programmi» e 
del apfOgeto»-parlano: anche 
altri esponenti della sinistra. 
Per giusiificBre te presentazio¬ 
ne oU un documento autono¬ 
mo (•£ bene che ci sia un pri¬ 
mo chiarimento politico nei 
rongretei regionali al posto di 
ambigue ammucchiate di ver¬ 
tice», dìcé Luigi Granelli). E 
per prepararsi al confronto a 
tutio.campo*: la Sinistra, dice 
ancora Craneni, «non pone 
pregiudiziali»; ma considera la 
•strategia politica» una pre¬ 
messa decisiva'per definire gli 
assetti di vertice. La difesa,del¬ 
la continuità della lìnea poli¬ 
tica» finisce col porre, di fatto, 
te basì per uria ricandidatura 
di De Mita. E infatti il capo- 
greppo alla Camera Mino 
Martinazzoii non sólo non la 
esclude, ma aggiunge che chi 
vuole «dir dì no al doppio in¬ 
carico» punta a «negare alla si¬ 
nistra la possibilità di esprime¬ 
re una candidatura». 

Ma rimportante, per ora, è 
spezzare la manovra a. tena¬ 
glia che potrebbe coagulare 
una maggioranza (dal grande 
centro agli andreoitiani, pas¬ 
sando per Donai Cattin e Fàn- 
fani) capace di tagliar fuori te 


sinlstTA Operazione rischiósa, 
perché inevitebiil Mrebbeto 1 
cóntraccolpi sul gmiiho, ma 
non impossibile. £ qui te ra¬ 
gione del secondò aspetto 
deU'»inlzlatlva a tutto campo»: 
gli incontri, i sondaggi. 1 collo¬ 
qui riservati. Virginio Rognoni, 
in potemica-con gli ultrademi* 
liani della sua corrente, dice 
di aver chiesto da tempo Hn- 
contro ha De Mita e Andreotli: 
■Risponde a ragioni di reali¬ 
smo e lealtà»; Che cosa signiA- 
chl «lealtà», Rognoni non io 
spiega. Quanto al «realisino», 
ne dà queste lettura: «Non é 
immaginabile un'emaigina- 
zione dellaainistra»: 

Anche rii • «grande. centro» 
lancia segnali di tregua (o di 
impasse?): Enzo Scotti nega 
la rottura con la sinistra e'si 
dice convinto di un «esito uni¬ 
tario», visto che «nessuno ha 
la ma^ioranza assoluta». Ma 
fa capire che l’unità conine 
più a De Mitaphe ai suoi: De 
Mila, dice Scotti, ha bisogno 
dì «solidarietà» perché «ha da¬ 
vanti a sé difficollà dì nariga- 
zione» e «tutti sanno che que¬ 
sto non è un govèrno qualsia¬ 
si». 1^' candidati Scotti non 
parla (soltanto Donai Cattin, 
teri, è tornato ad indicare Fra- 


lani). ma insìste suitejoolte- 
gialitè» della futura dliilrioiM 
politica delta Dei «Nesnmo -» 
avverte • pensa di affidare al 
segretario quei poteri di Cùì 
De Mite ha benelteteto In un 
momento delicalò». E d'aocort 
do con Fòriani, dunque, che 
se la prende con 1 «penònali- 
smi esasperali», e con Donai 
Cattili, che imputa a De Mite 
una «tendènza centralteialri» 
ce» di stampo craxtena 
Insomma, dai quattro ango¬ 
li delia Oc crescono e si molli- 
pllcano gli appelli all'unità, 
che paròdossalmente cpincl- 
dono con la volontà dUfósa cH 
tenersi te rnani iibaa.^B Infatti 
Scotti^ partendo dei rapportò 
fra centro e andreottlanlt tìml- 
ta la> «convergenuii.ràlriteho 
per orA airihtènzkme di ce^ 
care «la massima uhitàa. Beffi¬ 
no Gav^: gran, r^iste délte 
manovra di queste settimane, 
dice che «alta preòccupòiòm 
di assetti interni dc^iarho 
antepoire il progetto pofittGO 
del partilò». E lo stesso De Mi¬ 
ta, in Un'inteiyiste 
gli chiede che cosa iò iuiIm 
a Cava e che cosa lo lepòtl da 
Andreotli, risponde iaòohfcò: 
«Non ci sono posizioni die 
uniscono Q dividono..,». 


La De alla «crociata delle Provìnce) 


Crotone, Vibo Valentia, Lamezia 
Castrovillari e Locri: 
in Calabria clientele e intere 
dietro la gara tra le città 
Il Pei: «Richieste equivoche» 


AkPOVAIUNO 


:;M CATANZARO. UWeriCO Pe- 
,’trolo, rampante sindacò de di 
Vibo Valentia, quando il gk>r* 
nalisla televisivo gli h& chiesto 
comò fosse possibile'una nuo¬ 
va Ptovincia ad un tiro di 
schioppo da Catanzaro. :é ver 
nulo allo scopèrtò; «Per là veri¬ 
tà a noi di Vibo - ha testual¬ 
mente rispostò - quelli di Ca¬ 
tanzaro ci sono sempre stati 
anlipaticN. Qualche giorno do¬ 
po, neH'aula del Consiglio re¬ 
gionale a discutere fitto fitto 
con IteUolo c'era Mario Tasso- 
ne, catanzarese purosangue, 
deputato da tre leglstaturè, se¬ 
gretario della De calabrése in 
sostituzione e per conto di Mi* 
sasi. Tassone, qualche ora pri- 


mai aveva (atto diffondere un 
comunicato con un pesante at¬ 
tero alla giunta di sinistra del¬ 
la R^iòrie colpevole di non 
aver ■predisposto uno studio 
cpmplé^lvp sulle diverse realtà 
tèiritòriali» finalizzato alla vo- 
g|à di Provinciò che pervade 
anche la Calabria, ed insieme 
l'ordine a tutti i consiglieri re¬ 
gionali de di esprìmere parere 
•positivo sulle richieste di nuo¬ 
ve Prorince», Soltanto poche 
ore dopo l'imizione al Consi- 
gUo da parte di un nugolo di 
sindaci. Una occupazione du¬ 
rata poche decine di minuti. 

Ma quali sono i confini delia 
«voglia di lancia» in Cala¬ 
bria? Cosa c'è dietro il sommo¬ 


vimento di studenti e bottegai 
scesi qua e là ih piazza in que- 
sti giomi? «Di certo il fallimento 
della Regione - dice il segreta¬ 
rio regionale del Pei, Pino So- 
ziérp - gestita per 16 dei suoi 
18;anni dallo scudocrociato, ed 
il tentativo democristiano di 
scaricare quel fallimento sugli 
altri per poter recuperare pezzi 
del potere che si vede sfuggire, 
seppure non ancora con il rit¬ 
mò e nella quantità necessari». 

Fatto è che tutte te Ione po¬ 
litiche calabrési erano state 
concordi nel dare parere favo¬ 
revole per l'istituzione della 
Provincia a Crotone. Anzi, du¬ 
rante la campagna elettorale 
nei mesi scorsi, per il rinnovo 
del consiglio comunale di quel¬ 
la città, erano state scrìtte an¬ 
che pagine penose per la riven¬ 
dicazione della primogenitura. 
Ma appena Crotone è entrata 
nella «corsia preferenziale» per 
la promozione, la De ha scate¬ 
nato la grande corsa in tanti al¬ 
tri centri. E quasi a rispettare il 
gioco delle parli, mentre gli uo¬ 
mini di Misasi chiedono Provin¬ 
ce per tutta la Calabria, il po¬ 
tente braccio destro di De Mita 


fa sapere che bisogna dire lutti 
insieme «Non se ne fa nessu¬ 
na». Quindi neanche Crotone. 

All'attacco da Vibo Valentia 
é partilo Petrolo. in polemica 
diretta cori Crotone. Mie sue 
spalle. Antonina Murmura, 
gran Notabile de e «proprieta¬ 
rio» del collegio senatoriale di 
Vibo da oltre un ventennio che 
ha pensato bene di lìesumare 
addirittura una richiesta latta al 
re bortwne Francesco 1 già nel 
1816. Dal Cosentino si son su¬ 
bito opposti a Vibo. Atteelo Co¬ 
sentino. sindaco de dì Castro¬ 
villari. 21.000 abitanti, grande 
jponsor della Provincia «ìtalo- 
^albanese del Pollinio, Alto Jo- 
nio, valle dell’Esaro» ha subito 
precisato dìe In Calabria c'è 
posto per altre due hosince: 
quella di Crotone ed un'altra 
con Castrovìllàrì capoluogo. 
Già net 1844 il sindaco di Alto- 
monte aveva «supplicato» Fer¬ 
dinando il per CastroNìllari, 
perfino lo slesso Consiglio di¬ 
strettuale era poi tomaio alla 
carica nei 1852, ed infine nel 
1865 era stato chiesto all'on. 
Oamis, garibaldino, di perorare 
la causa. 


Ma contro ques!'«antica fah 
tuizione» è Insorta la Sibaritide. 
Vuole una diversa hovincia 
con un capoiuogo che nrai ^ 
CastrovìKari e che non viene in¬ 
dicalo atKhe per impedire che 
l'.uriità .Ua i paesi che « sono 
aggregati su questa proposta 
vada rapidamente ,in frantumi. 
Ed intanto ogni sindaco della 
Sibaritide pud dire «verhete che 
il capoluogo saremo noi». 
Complicatissima ia situazione 
del Pollino, te grande monta¬ 
gna silana che è rivendicala da 
entrambi gli schieramenti 

Il meccanismo innescato ha 
riportalo alla ribalta vecchie 
aspirazioni. A Lamezia Terme i 
socialisti hanno rilanciato il 
vecchio sogno di Lamezia ca¬ 
poluogo provinciale. A Paola ia 
De chiede ia stessa cosa. A Lo¬ 
cri. nel Reggino, « insiste sulla 
grande distanza (e non solo 
chilometrica) tra i paesi del¬ 
l'Alto ionio e Reggio Calabria. 

Un movimento carico dì 
equivoci che affonda le radici 
nella mancata riforma degli en¬ 
ti locali e nei modello centrali- 
stko costruito da Stato e Regio¬ 
ne, ma sui quale soffiano e si 


innescano le inquietudini e la 
crisi d'identità dì una Oc come 
quella calabrese incapace di 
trovare un ruolo positivo di 
grande partito di opposizione. 

•Quanti agitano irresponsa¬ 
bilmente il mito deita provincia 
- sostiene 11 comitato direttivo 
regionale del Pei calabrese, 
che ha preso posizione fin dai 
primi giorni delle rivendicaziO' 
ni - come risolutrice dei gravi 
problemi che assillano intere 
zone, si assumofvd péanti re- 
^nsabilità di rottura dell’e- 
quilibrio democratico che ha 
sorretto la situazione calabrese 
dal 1970 ad oggi. Se alcune zo¬ 
ne della Calabria pesano poco 
ciò deriva dalla pochezza ed in 
aJeuni casi dal degrado con cui 
le classi dirigenti locali, demo- 
cristiani innanzitutto, hanno se¬ 
gnato le istituzioni locali e la vi¬ 
ta politica. L'istituzione della 
provincia di Crotone - conti¬ 
nua il documento - è un caso 
a Altre proposte norr posso¬ 
no che essere rapportate alla 
riforma nazionale dei sistema 
delie autonomie, che definisca 
nuovo ruolo e nuove funzioni 
dell'ente Provìncia». 
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Politica Interna 



La Rivoluzione francese accende il dibattito 
CriticKé ai segretari del Psi e del Pei 
Il leadér comunista: «Rilanciamo le idealità 
sodaliste, unendo libertà ed eguaglianza» 




BobUo polemico, Occhio leplica 


•A Jallitnenlo storico del socialismo significa rinun¬ 
cia ail'idea di superare l'individualismo deila so- 
cleM liberale incarnatosi nella< proprietà privata?*. 
Si lo chiede Bobbio che critica Craxi e Occhetto 
sulla Rivoluzione francese. Il leader del Pei repli¬ 
ca: •Vogliamo rilanciare le idealità socialiste con- 
■tungendo libertà ad:iiguaglianza; non è questa la 
necRB a cui ci -ha sempre richiamati^ Bobbio?». 


àllllOMV L’eredità dettai 
Riwlutjone francese, 1 rap¬ 
porti Ira pensiero liberale e 
pensieiD socialista, sono i 
temi di una inteivista a Nor¬ 
berto Bobbio, anticipata Ieri 
dair>Espresso<. 

.Rilérendosl ad alcuni 
passaggi di due interviste 
parallele sulla . Rlvoluaione 
francese a Crasi e a Occhet- 
10 .'Bobbio afferma che «la 
dlphlaraclone del 1789 non 
à Ite socialisla nà tantome¬ 
no comunlstat. ma l'espres¬ 
sione.autentica, della dottrl- 
no liberale. Il pensiero libe¬ 


rale e quello socialista so- 
, no, nelle rispettive dottrine, 
diametralmente opposti. 
Ciascuno - dice Bobbio - 
pub scegliersi gli antenati 
che vuole, ma non pub sce¬ 
gliersi qualsiasi antenato se 
vuole mantenere la propria 
Identità, Sono davvero sicuri 
il Psi e II Pei che il grande 
talllmento storico del socia¬ 
lismo, e Il fatto che oggi vi¬ 
viamo In società trionfali 
per il capitalismo, significhi 
ìi davvero che bisogna rinun¬ 
ciare'all'idea di superare 
l'Individualismo della socie¬ 


tà liberale Incarnatosi nella 
propnetà privata?». 

Alla domanda se db non 
significhi propone di riabili¬ 
tare il collettivismo, Bobbio 
risponde; «Non lo so:; è il 
mio grande dubbip. Non ini 
sento di dare una risposta, 
perb non capisco come altri 
facciano a darla à cUor leg¬ 
gero. Soprattutto fi lU per¬ 
che e il partito che del co¬ 
muniSmo porta il nome. E 
una volta arrivati al di là del 
guado, come'il Pei sembra 
intenzionato a fare conTin- 
tervista di Occhetto, quel 
nome non avrebbe più ra¬ 
gione di esistere». 

. Bobbio si rivolge poi ad 
Occhetto con questa do¬ 
manda: ti rendi conto cosa 
c'e alla fine della strada che 
hai imboccato? Te. la senti 
di fare questo salto? Bene, 
se te la senti, non puoi alio- 
ra fare finta diiolente, non 
puoi annullare la tua storia 


con una frase». 

Riferendosi a Craxi osser¬ 
va che «una volta la sinistra 
parlava di nazionalizzazio¬ 
ni, ora parla di. privatizza- 
lioni delle Poste, delle Per- 
rovie, della Scuola, ma que¬ 
sto non è storicamente il 
contrario di quel che è sem¬ 
pre stato li piogramma del 
socialismo riformista? Oggi 
modernizzazione è diventa¬ 
ta la parola conente del lin¬ 
guaggio socialista, ma Ti- 
dea-forza 'di tutti ì movi¬ 
menti socialisti fino a len si 
poteva nassumere in un'al¬ 
tra parola: questa si forte, 
fortissima, canea di un forte 
contenuto emotivo; emanci- 
pailone. 

Sostituire l'ideale dell'e¬ 
mancipazione con quello 
della modernizzazione non 
mi pare una grande conqui¬ 
sta. Anzi, èuna perdita sec¬ 
ca dei valorildeairche han¬ 
no ispirato la sinistra da'plù 


di un secolo. Sono motto 
preoccupato. Ho l'impres¬ 
sione di assistere a una 
grande decadenza». 

Secondo Bobbio, »non 
sarebbe Unp òattlya idea 
che Psic Pei dÈcùiesseiD In' : 
un cortvegno comune , il're-: 
ma della toro Identità: i due. 
partiti dòvrèbbera. prendere 
sulle loro spalle uniti II peso: 
di una ducusslone cosl im¬ 
portante». 

La replica di Occhetto è 
giunta nello sles» pomerig¬ 
gio di ieri, aln primo luogo- 
dlce il segretario del Pei - 
deve essere molto'chiaro e 
credo che lo sia stato pei; 
tutti che l'obiettivo e lo spi¬ 
rito di quelle mie riflessioni 
non era quello di arrivare al 
di ià del guado, di abban¬ 
donate la sponda delle idee 
del socialismo, per guada¬ 
gnare quelle del liberismo 
capitalistico, iPu esattamen-. 
te il conirarlo». :.; i ,v 


Palermo; parte della De vota con l’opposizione 

fKQueli’appaHo è so^liettó» 

Ma Oliando finisce in nfinoianza 


Occhetto rileva che il 
senso della sua intervista 
•va ricercato proprio nel ri- 
fìulo della scelta sécca tra 
socialismo reale e capitali¬ 
smo reale, ai line di aprire 
.una. ricetà ebe' non cbh- 
Irapponga, ma Tcohglunga 
ad un livello più alto I due 
grandi ideali della libeità e 
dell'uguagltànza». E si chie¬ 
de: «Non e Stala forse que¬ 
sta la ricerca a cui ci ha 
chiamali tutta la vita intél- 
leltuale di Noibeno Bob¬ 
bio?». »D'allro canto - affer¬ 
ma il segretario del Pei - io 
come lui non so che cosa ci 
sia alla fine di questo nuovo 
percorso inielleituaie. So 
per ceno una Cosa sola, che 
per non conere I rischi dei 
tuibamentl, dehalalica, del¬ 
l'incertezza della ricèicà, 
non ci si pub ancorare ad 
antiche ortoddssiè. Infatti il 
puruo centrale deU'intervi- 
ata allXspresso è la manca- 

ft'-; ■ 


' ■ ■ -i Sica e Chiaromonte in Comune 

Caiaiiia cóntro là 
«Servono nt^ r^le» 


iSull'àppàllo per là manutenzione di strade e fo- 
gifei siglato dal vecchio penlapartito con':un'a»- 
glenda romane che avreboe poi dato lavori in sù- 
tappano ad..wna.diiUi paieimlianà in odor-dlrma- 
ÌtP','6i'è.stat«!battaglla’:aVcoTislgUa comunale,di Pa¬ 
lilo, Bocciata la proposta- Pel' perunsTcommis- 
mne,id’inct\ie8tà) approvalo invece pn o.d.g. pre- 
fthtàto dà una parte della ,Qc e daiie opposizioni. 


PRANOUce VITALI 


MPAIMMO. E all'alba bar- 
»tlw(ai(àcofltarma.ohó.ad una: i 
Mlrtedallapo noAiPlace Uo* 
luca lOrlamto, . Sullo aeouanie- 
larnn <ÌcirappalK». SIco (la* 
tianda che leitiice la menu* 

. tenkionedi strade e.bdne), al < 
Conslalio comunale di Paler* 
mb ai sotto scontrate le due 
anime > dello scudocroclato. 
sohdiieiuic|tate le vecchie al? 
leipce di pentapSrtito. si a ' 
aeìstendto un meHo temmo* 
iQ poihico i cui effetti sorto an* > 
Cora tutti da decifrare. Venerdì 
sera, airordlnordel glomo del 
consifilio comunale c'era la ; 
noia vkenqit di uno del piò 
' : grossi appalti cittadini per cui 
Fa BIqo Oki Silvestn e ^ztani - 
<tie l'era aggiudicalo) è 
ItrtproAlsamenlo entrala nel? 
l'aóchio del ciclone. L'azten* 
dgi lontana, In sosianza. ó ac? 
cusata di aver concesso lavori 
in iSuhSppaito aci Urta ditta vdi 
^prièt&’dei iràtelU D'Alti* 
no :dl::Partànna. indlziaif ma¬ 


fiosi.' (ntipertura di seduta il 
sindaco Orlando ha dato Al¬ 
tura di un’indagine amminl? 
sirailva compiuta dal segreta? 
rio generale del Comune Qlu- 
seppe Bosco e ha proposto l'i? 
rStItuzione di una commissione 
di inchiesta. SI e andati cosi 
alla discussione. ». L’atteggia¬ 
mento delle opposizioni (so* 
cialisti. liberali e mpubblica* 
ni) era stranamente soli. So. 
stenevano, dopo giorni di du? 
. itosime accuse contro Orlando 
e la sua giunta, che non c'era 
bisogno. delio commissione 
d inchiesta, che bisognava 
smetterla con la cultura del 
sospetto che avvelena la citlà. 
Diverso I atteggiamento di co¬ 
munisti e demopirlelan i qua- 
h invece si sono schierati con 
Orlando. «Bisogna capire co¬ 
me è possibile, (h^ tanti an¬ 
ni di impegno antimafioso, 
baitagiié inìtóme deila traspa¬ 
renza; che ci Si ritrovi adesso 
àncora Con la mafìa in casa*. 


ha detto Elio Sanfiilppo, capo* < 
gruppoydsl Pei. Comunlsu e 
demoproletari hanno piesertà ; 

[loiìclàta: 

tutta la giunta pentacolore. 

«fi forse la prima volta nella 
storia delle istituzióni che le 
opposizioni bocciano una 
commissione d'inchiesta pro¬ 
posta dalla maggioranza», 
commenta sarcastico Sanfilip* 
PO» Ma il motivo di questo at¬ 
teggiamento delle opposizioni 
trova urta spiegazione nel fat¬ 
to che il certificato antimafia 
alla «D’Agostino», avrebbe do¬ 
vuto chiederlo Ta^ssorato 
alla manutenzione che all’e¬ 
poca del pentapartito era ge¬ 
stito dal socialisla Bruno. Il 
dato politico più importante 
perd e emerso a notte fonda. 
Con un colpo a sorpresa le 
opposizioni (una parte della 
Oc. quella vicina al senatore 
Chimenti e all'on» Avellone. i 
socialisti, i lepubblkam e ì li¬ 
berali) hanno preparto un or¬ 
dine del giorno, messo subilo 
ai voti. Sostanzialmente de- 
mocrisUanì dissidenti, sociali¬ 
sti, repubblicani e liberali, as¬ 
solvono la giunta che «ha te¬ 
nuto sempre un atte^iamen- 
(o corretto e conforme alla 
legge». (1 documento e stalo 
approvato con 17 voti a lavò- 


> ; re, 20 astensio^ IO voti con? 
' trari.;Tranne-iqu#lche. de|no- 

«C’è stato ; un rìcompatta- 
mento omertoso tra alcuni 
settori della ^ e pezzi del 
pentapartito. ^ la solita vec? 
chia logica: di fronte agli affari 
di un certo tipo Maogna fare 
fronte comune», commenta 
Elio Sanfilippo» w 
Spiazzato dal suo stesso 
partito a Orjando non è rima? 
sta che una mosù: quella di 
convocare la conferenza dei 
caplgnippo per approfondire 
1 q scottante ^orpento dèi su¬ 
bappalto irt «odor di màfia». 

, Ma'prima, quella parte della 

■ pc che appoggia II pentarolo- 
.re. ha voluto tentare l'uitimis- 
sima carta mettendo ai vóti un 

. proprio ordine del giorno per 
approvare la relazione iniziale 

■ del sindaco. A O'^esto ordine 
del giomo, ìt teRO della lunga 
seduta delle beffe, ! comunisti 
hanno proposto di affiancaié 
un emendamentp con cui si 
chiedeva la creazione della 
commissione d’inchleM. Ri¬ 
sultato: i democristiani dissi¬ 
denti, repubblicani e socialisti, 
si sono dati alla fuga, fi man¬ 
cato il numero legate in consi¬ 
glio. E il voto è saltato. 


A Catania ri apie una (ass delicata per . la nuova 
giunta: appalti ed-opere: pubbliche sono nell’agen- 
$la ri«i prosimi mesl^tfeifo^sjé svolto un consi- . - 

misstphe Antimafia À mélà febbraio la^ifÀinvénfilb- 
ne del Pel contro mafia e poteri criminali- 


■i CATANIA. Solo pochi mé¬ 
si fa era inipensabite una se¬ 
duta del consiglio comunale 
dedicata alla lotta contro la 
malia. Vèneri, invece, i con? 
siglieri hanno affrontato itet 
ore un tema <;he in mohL a 
Catania, hatirto ccm^^ a 
conmderan ^Uarteó-alla città 
c alla sua su^ Faceva un 
certo belletto vedete Steà e 
Chiaromonte. sechili prima 
fila, ?runo.,.accanto aU’altio, 
nell'aula che è stata, per anni, 
il centro di ratifica ctelte 
razioni del partito della tan¬ 
gente e del comitati d’affari. 
Oggi si respira un clima diver¬ 
so. La nuova amminislruìone 
comunale, della qu^ fa par¬ 
te il Pei e che è tetta dà un 
sindaco laico, il repuUilicano 
Enzo Bianca, ha riscosso con¬ 
sensi e credito. Non per que¬ 
sto, p«ó, ì problemi sono me¬ 
no gravi. Una guerra di mafia 
che ha (atto pù dì 80 vittime 
in un anno; 40mila disoccu¬ 


pati; tatti aWiidml di crimina¬ 
lità minorile; repta^inazione 
di interi quartieri.- Le dichiara¬ 
zioni del pentito Calderone 
sul ruolo di àlcttni:grandl im¬ 
prenditori è sui léOmila voti 
controllati da Cosa Nostra, 
hanno aperto squarci signifi¬ 
cativi sulla storia di questi an¬ 
ni. (Questa storia pesa come 
ón ìnaelgno sul presente e sul 
futuro della città,.mentre I pe¬ 
ricoli di iKnmalizzazione sono 
ben visibili all’orìzzmite. Molti, 
nelle dimissioni alle quali è 
stato costretto II condirettore 
del quotidiano locale «La Sici¬ 
lia», Nmo Milazzo, hanno litoi- 
vidùato un disegno leso a 
bloccate i tentativi di una in¬ 
formazione più autonoma e 
meno reticente. Catania è alla 
vigilia di importanti appunta¬ 
menti: il processo contro i fra¬ 
telli Costanzo, le decisioni re¬ 
lative alla realizzazione di 
grande opere pubbliche (sul¬ 
le quali hanno messo la loro 


Ma come fere il «partito dei due sessi»? 


ROMA. Un conto è lare la 
rivisla, pensarla o discuterla e 
qn^conio buttare il pesodella 
rtelaziohe fra donne» dentro 
tà«^ita politica quotidiana Lo 
akè questa giornata densa di 
dibaUilo. promossa da «Reti», 
Ché.ai svolge tra comuniste 
«làtiluzionaiK magari funzio¬ 
narle di partito, comuniste 
qhenon fanno lavoro pòliiico 
óa e con le donne, non co- 
muhlste che Invece sono atti- 
Vafncnle Impegnate nel dibat? 
tlW jjost-femminàta. Qui, co- 
(he in un flioCQ di iSiriiiilàziq? 
ne; él spenmentà la dinicòltà 
di costruire concrètamente U 
àbartilo del due sessi». Croce? 
via obbligato, è' IL congresso 
con le domande che porta, 
(lori solo sul contenuti, ma 
sulle forme, le vecchie e le 
nuove. È stato giusto scegliere 
la quota per «forzare» la pre? 
sénzà delle donne nel greppi 
dirigenti? E come attuarla? 
Vànno bène, còsi cosi ó mà? 
liiitnò, le commissioni fèm? 
minili? E se vanno superate, 
<pme7 E continuiamo ancora 
un,po’ con le domande; se lè 
donne comunlàliiiianno scel* 
to di valorizzami differenza» 
e la «relazione tm donne»; fino 
à^ireie punto al può spingere in 


un luogo misto come un parti¬ 
to la ■pratica politica lemmìnl? 
sta»? Ma, poi, è davvero condì? 
Visa da tutte le donne comuni¬ 
ste, questa pratica? Infine, ma 
non per ultimo; questa scelta 
non dovrebbe avere conse* 
guenze anche subito, per 
esemplo nella tormentosa vi¬ 
cenda delia legge di violenza 
sessuale? Cioè: si offendono 
di più iè donile con il «doppio 
regime» che vuole impbrie la 
Oc, o rinunciando dei tutto a 
, 10 anni di impegno parlamen¬ 
tare jter |a •procedibilità d'uffi¬ 
cio»? Noni sarà facile, ma cer¬ 
cherò in ogni modo, per que¬ 
sta volta da semplice testimo¬ 
ne, di raccontarvi che se ne è 
dettola! V piano di Botteghe 
Oscure. 

I) luogo, il salone del Comi¬ 
tato-centrale, per le donne, 
queste donne tutte «compro¬ 
messe» con il femminismo, 
non é certo quello giusto. La 
sua struttura fisicà, la rigida di¬ 
visione fra tribuna e platea, 
stroncano sul nascere qualsia¬ 
si possibiiità di quella comuni¬ 
cazione •circotare», fatta di 
continui rimandi e un po’ a 
spirale, che con il femmini¬ 
smo è uscita dalle «chiacchie¬ 
re» delle donne per farsi Hn- 


Ma come si costruirà mai, nel concreto, 
«il partito dei due sessi?» La domanda 
(e ia fatica) spedano prinia di tutto alle 
donne comuniste. Sono loro ad aver in-, 
nescato il processo che ha portato ii Pei 
a parlare nel documento congressuale 
di «costruzione di un mondo a misura 
dei due sessi» come progetto (e pro-^ 


gramma). (Quegli enunciati «sono il pri* 
^ mo atto politico con cui il Pei segnala a 
se stesso è alla società di .essere,un par' 
:. tito di donne e di uomini*:, Iq dice Mwa 
^ Luisa Boccia, che dirige «Reti», ìi mensi¬ 
le promòsso dalle donne comuiijste, 
ma pensato come luogo di retaaiohe, 
. ricerca e dibàttito òòn altre donne. 


giiaggio e.pralica politica. Mo¬ 
tivo sicuramente non estraneo 
al lungo silenzio che segue la 
relazione di Maria Luisa Boc¬ 
cia. e che, una volta rotto, sa¬ 
rà riempito da una ventina di¬ 
interventi. tra il mattino è il i 
pomeriggio di venerdì. 

Il ragionare di Boccia ha un 
asse, e alcuni corollari. L'asse; 
la scelta fatta dalle comuniste 
con la «Carta», di «proporre la 
pratica politica femminista 
quale fondamento della pre¬ 
senza politica delle donne net 
partilo» non è frutto di quel 
metaboiismo politico che 
avrebbe ormai «digerito» an¬ 
che ii femminismo: ma nasce 
«dentro» il Pei, e dalla «storia 
comune» del femminismo. 


NADIA TARANTINI 

che ha riguardato le donne 
comuniste.' E’ una scelta «re¬ 
gnata da un confronto aspro e 
spesso conflittuale tra le don- 
. rie, e tra di lord e.ll partito«, e 
v elie àltri^cohflittL (ècco <]l pri- 
r tno Jèòteflario)' àpre -e apnrà. 
Il principale dei quali (il se¬ 
condo corollario) è questo; 
r«asimmetria», che caratteriz¬ 
za il rapporto ha il progetto 
delie donne e quello della si¬ 
nistra, entra nella relazione tra 
donne e uomini del Pel, e nel¬ 
le toro, differenti, pratiche po¬ 
litiche. 

Un altro elemento di con¬ 
flitto (terzo coroitario) riguar¬ 
da le donne del Pei, nella rela¬ 
zione tra loro e con te «altre» 
donne: per «leggere dentro il 


prisma deiresl^enza temminì- 
le» e riconosceivi «là comune 
appartenenza di sesso» servirà 
^ dice Maria Luisa Boccia - il 
•paradigma: conc^itìvo» della 
contraddizione di sesso, ùùto 
sla p» indagare lldentiià fem¬ 
minile nella sua evoluzione, 
che i suoi riflessi sullo scena¬ 
rio sociale. In questa lettura la 
<omune appartenenza» di 
partito sembra spostar» sullo 
sfondo, come scelta di un agi¬ 
re sociale, la cui pratica, però, 
il soggetto-donna decide di 
determinarla a partire da sé. A 
partire da sé, arK:he per valu¬ 
tare I «vìncoli possìbiìi» Ira le 
donne e ii Pei. 

Lasciamo Boccia, e la sua 
relazione, per cogliere »a pu¬ 


re in modo dei- tutto insuffi¬ 
ciente gii spunti della discus¬ 
sione. nima di lutto sulle quo¬ 
te. Intfoducorto: «una massa 
crìtica» nel luoghi della politi¬ 
ca (Laura Balbo), servono 
per cominciare a costruire un 
potere fra nol nei luoghi mi¬ 
sti», ma forse un congresso 
non è il posto migliore per 
sperimentarle . (Chiara In- 
grao), «da sóle Sarebbero una 
cosa ben povera... accanto bi¬ 
sogna metterci i lempi, i luo¬ 
ghi delle dècisiorri, la selezio¬ 
ne dei gruppi dirigenti, i lin¬ 
guaggi, rmodi...» (Tiziana Ari¬ 
sta), aprono «meccanismi di 
rappresentanzà nùmerìca del¬ 
le donne e.:non.della diflei^- 
za sessualé..v^rnèitonò ìmmè- - 
diatamerile le donne nella po¬ 
sizione di rappresentare altre 
donne» (Ida DomtnijannO- 
Oppure opposizione più radi¬ 
cale: «non credo che si va per 
battesimo a sapere che c'è 
una differenza sessuale» (Leti- 
zte Paolozzi). 

Le commissioni femminili. 
»E di estrema importanza 
mantenere dei luoghi formali 
delta relazione fra donne. Non 
bisogna preoccuparsi del (atto 
che siano un luogo di simula¬ 
zione, la simulazione è uno 


slruiitento,>.f (f^ola .GaioiU), 
sì può «neìTórizzonte della dif¬ 
ferenza praticate obiettivi ,di 
parità» (C|àudià Màncina), 
«pezzanó la relazióne fra 
donne» ,(Lii^ Cavaliere), «il 
problema ^^è- come- fàmé. un 
luogo di relaztone fra: donne, 
e come spettare queste reda¬ 
zione nei luòghi mire per faria 
valere» (Eiena ^a). La vio¬ 
lenza sessuale. «È sacra Lauio- 
nomia, la singola scelta della 
donna: sia nella famigtia, sia 
nello Stato... il doppio regime 
è II Mggiore del mali» (Fran¬ 
ca chiaromonte). Il conflitto 
nel pàitito;.«Non ci sono nel 
Ft| mòrnèhti di conflittualità 
torte, e'èrempte;!) rischio del¬ 
la cómpleirienteiìeià» (Anna 
Maria Cartoni). E, per finire, i 
suggerimenti portati per fare 
della fase cot^ressuafe anche 
un momento della relazione 
fra le donne e del <onflitto 
produttivo» con il Pei. L'elen¬ 
co: nuove regole di trasparen¬ 
za nella (ormatone delle de¬ 
cisioni (prima di tutto fra don¬ 
ne); dinlto di cittadinanza ad 
una pluralità di percorsi; con¬ 
sapevolezza che la «corttrad- 
dizione di sesso» , anche se 
modifica tutti i rapporti, è una 
«parzialità» nel partito. 
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MARTEDÌ’31 GENNAIO 
CON IL GIORN ALE A 3.()|I0 LIRE 
ILSUPPLÉMENTO 
DI ire PAGINE 


ta soluzione ai problema 
deli:inlegrazlone tra libertà 
ed uguaglianza e il tentativo 
di avviare una nuova ricer¬ 
ca*. 

Occhetto si dichiara con¬ 
vinto cltè *andaie.oltte il li¬ 
beralismo e olire il marxi¬ 
smo, significa superate l'u- 
nilateralilà di ciascuno, sta¬ 
bilite tra questi due grandi 
filoni di cultura politica un 
rapporto reciprocamente 
; fecondante: un rapporto 
che dèi resto già altre vòlte 
si è realizzato e che ha 
sempre, d^ip nròlti llttiKi in¬ 
novatori. Basta'pensate al 
rapporto tra Gramsci e Co- ' 
betti*. Quindi l'intervista era 
.•volta a tialfetmaie tutto il 
'valore delle Idealità sociali¬ 
ste, sia pure nelVambìÒ di 
una ricerca originale*. «Da 
tempo - osserva Occhetto - 
insislq su quesia strada. E 
non c’è alcun ripensamen- 



La Rivoluzione 
francese 
rivista insieme 
alla sua 

parola d’ordine 
più imbarazjEante, 
reguaglianza 


ipoteca imprenditori in odor 
di mafia comecOKtiuufO e 
Oraci)» te acelte sul futuro as? 
Sljì>,'Urbanlsileo^,^tt. 


re unrietto’ifteriiiMueìm 
(0 ai pBs»to •'ha (tetto, ittté^ 
venendo per U Pél nel dibatti¬ 
lo di vem^ Anna Rnocchia- 
ro Se cosi nòni fosse si ve^ 
rebbe meno ritratto agli 
Impegni prograinmatlci dei 
sindaco Bianco». 

«Chledimo àlk> Stato una 
maggior , attenzione per la 
slrac^inarieià del momento 
che là città vWe - ha d^o II 
sindaco Bianco iDopo gli 
anni del dubbio e delle pole¬ 
miche abbiamo bisogno di 
certezza - ha affermato 11 so¬ 
cialiste,Salvo Andòmentre 
il capc^ppq dèmocristiano 
Guido Ziccone ha chiesto che 
d airM al più.presto alla di- 
acuitone sulle grandi opere 
pubbliche. 

«Stiamo accendendo i rifiettoti 
su Catania - ha dichiwaio ai 
^omallsti U prefetto Sica Mi 
vedrete spesso ai-consigli co¬ 
munali e non solo qui, ma an¬ 
che allegre e liciteziom. pri¬ 
vate*. Un ordine del gtorno 
votato a grande maggioranza 
(47 si, 4 no e 4 astenuti .su 55 
presenti)^ sollecita modifiche 
alla l^islaztone antimafia e 
la revtstone delle norme sugli 
appalti. 
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CORSI NAZIONALI PER SEGRETÀRI 
E DIRIGENTI DI SEZIONE 

Sui temi corigressuzti in pertMire verranno apprafandlt» 1 * 
uguenti questioni; 

— LA DEMOCRAZIA COME VIA ^ 
DEL SOCIALISMO 

— ILFCINEtLA:$lNÌSTRÀEÙROF^ 

— I/AITERNATIVÀ. AlNA NlioVA ? 
FASE NELLA STÒRIA OELLA 
REPUBBLICA 

— LA RIFORMA DEL PARTITO 
PER UN NUOVO CORSO DEL PCI 

Invitiamo pertanto le rerierulont ■ programmirt per tem¬ 
po le parteèlpnione dalle oompagna a del rmmpagni 
randa •Ila eegratarie dell'lalituto, (0522) 23323-2aaBa, 
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POLITICA Interna 



■i Non senza anguzia e 
qualche Ironia (che male 
c A?). Ruggiero Orfei (// Popo 
h diél 24 gennaio) ha detto, a 
proposito della intervista di 
pcchedo sulla Rivoluzione 
francese, che «se si tiene pre 
lente che Carlo Mar?( iniziò la 
lUA attlvitA pubblica battendo¬ 
li per i diritti civili stupisce 
Riqno che il segretario del Pel 
oggi si batta per Taifermazlo- 
ne di prìncipi che vanno ad 
ancorarsi alltlluminismoe alia 
^ lÙvoluzione francese* Dun 
que, ^uasi un cerchio che si 
chiude Seminai, aggiunge Or 
lei, vi è 4ida-notare^ehe quanto 
per Maniera un punto di par- 
tenia perQccheito diventa un 
punto terminale» Ma è pro¬ 
prio cosi? Non mi pare Alla 
solteia immagine del cerchio 
j forse andrebbe sostituita quel 
la della spirale (che, per I ap¬ 
punto, era cara a Unin se mi 
A lecito citarlo quanto ai per¬ 
coli profondi della storia) La 
spirale non si chiude affatto, e 
awettanm, direi, il discorso di 
Occhelio 

Alcuni, un po’ sussiegosa¬ 
mente (non sto a far nomi), 
hanno suggerito che sarebbe 
meglio lasciare questo genere 
di interventi ai ^ofnpetenti». 
cloA agli storici di mestiere 
Non lono d accordo Si daitno 
occasioni ancora vive «tifi¬ 
no controverse nella coasien- 
sa comune (come questa del 
Iricentenario della Rivoluzione 
francese, e te celebrazioni in 
i con» lo dimostrano) che 40 - 
} no interessanti banchi di pro¬ 
va anche per I politici (e altri 
intellettualT, Qfyvlatfientè} Esse 
fie rivelano la conslsierua cul¬ 
turale (0 ideale) ed Anche 
ceri! orientamenti di fondo 

Benissimo ha fatto fSspm- 
.so, In quel suo fasdeoto spe- 
f ciato a raocogUere diversi 
j punti di vistai lasciando a noi 
j il confronto, ottimamente se- 

I tT^^d Sinlavs^^^- 

1 tri Certo ognuna.dtquejtotin- 

2 tervisto può mostrare anche II- 
I miti signlficativiv Per contoimlo 
f non sono fra quelli che SI senv 
^ tono disposti a tagliare a feiti- 
^ ne la storia della Rivoluzione 

francese (si veda Rossana 
Rossanda ^ Manifesto del 24 
gennaio). piO o meno sulle 
orme de) puret, scariando 
quelle presunte cattive^, e 
nelto faluspecto di Occhetto, il 
dacoblnismoUiche nonslgnl- 
flca. ovviamente, accettarlo 
come modello (Qra^l inse« 
gnO Rima ancor» dei grandi 
storici democntici vxtoivsti 
del XIX eNlel XX lecQlP. gto 
Hegel si era accorto della 
? complessità ejn cena guisa 
tatalltà dei processo tlvoluzlo 
nario nel suo Insieme Hon si 
tratta di ioitiare Al globalismo 
e afl'organicismo. ma di non 
tosciarsi.alugBlre la coticretez- 
za della storia da cui i valori e 
disvalori non sono separabili 
Senza che risultino inariditi^ 
fropriP non mi va (debbo dir¬ 
lo) di ravvisare nel giacobini¬ 
smo la fodif» del totalluulsmo 
- categoria del nostri tempi - 
(e nelPuso di concetti metafo¬ 
ra come «radici» e «germi», 
starei motto attento), n meno 
di non ridurre tutto il pofmeo 


al gioco di potere e, interna 
zionalmente a sistema di po¬ 
tenze in gara e in continuo ne 
quillbrio fra loro (rEuropa di 
uniempo) Da questo ristretto 
punto di vista avrebbe allora 
ragione quell insigne storico 
tedesco dei primi anni di que¬ 
sto dopoguerra II quale defini 
va i nazisti ■giacotùnl tedeschi 
del terzo Reich» 

Totaliiarbmo A forma di po¬ 
tere gerarchizzato che penetra 
in-ognt piegi e recesso della 
vita umana, e la controlla» e 
non presume altro Avvenire 
che se stesso» la propria cre¬ 
scila^ stabilità Tuttora cosa 
fu 11 giacobinismo, anche al 
potere per cui centrate rima¬ 
neva il concetto egualitario di 
«cittadino» e chea! voleva in¬ 
dirizzato a un futuro diverso 
da sé Tra la «salute pubblica* 
a cui fecero appello i giacobi¬ 
ni ai potere (dunque straordi¬ 
nariamente). contro insidie 
restauratrici almeno in parte 
molto reali, e il loro stesso so- 
vràppoTsl momentaneo all in¬ 
tera società (e sia pure fino al- 
1 estremo de) «terrore») tra tut¬ 
to questo A \ onnipervadente 
lolaìiiarismo moderno c A un'" 
mare di diversità E come ita¬ 
liano non posso dimenticare il 
lievito dato dai giacobiriismo 
al primo formarsi di una no¬ 
stra coscienza hazlonaJe a cui 
la pur gloriosa tradizione dei 
riformatori settecetueschl no¬ 
strani, cosi profmidamento 
studiati da Franco Venturi 
non sarebbe certo stata suffl- 
ciente Che poi in Italto abbia 
sempre prevalso (finora) to 
corrente moderata (già dal 
tempi della Repóbbllca Cisah 
pina) non mi sembra mohvo 
sufficiente per essere mgencH 
rosi verso il giacobinismo Che 
certamente era anch'esso 
coinvolto, storicamente, nelto 
•logica proprietaria» (Rodotà) 
della Carta dell 89, e arRhe 
delle su^esaive, tojqbale logi- 
ca^grAvA^auLorMltuarionaiismi '' 
del XIX secolo (la lunga Mia 
perilsufffagiouniversale), » • 

Oggi A d uso conente to 
espressione «liberaldemocra- 
zia», ma 1 due termini sono 
stati a lungo contrapposti E 
nella toro divaricazione trovò 
spazio (a lotta delie classi, la 
pressione delie masse, la spin¬ 
ta socialista Cerio le premes¬ 
se liberai) e formalt si sono di¬ 
mostrate inderogabili e im- 
nunctobiii (oggi lo riconoscia¬ 
mo) , a) di là dei loro limili ori¬ 
ginari (borghesi, per dirla in 
breve), meptie to democrazia 
rimane pio che mal problema 
aperto, quanto ai suoi conte¬ 
nuti, in. cosi m'uiate e mutanti 
condizioni del mondo, come 
sono le nostre 

È una problematica quasi 
senza limite e che va di conti 
nuo ridefinlta Dove finisce II 
ahyèrf dove comincia sem 
pllcemente 1 uomo, anzi I uo¬ 
mo e la donna nei loro rap¬ 
porti interpersonali, individua¬ 
li e collettivi? O fin dove al può 
estendere la «cittadinanza» co¬ 
me si discute oggi? I dirltd po 
Urici e i dintti civili nella toro 
tiniveisalità astratta sono per¬ 
fettamente adattati 0 adattabili 
a quella «k^ica propnetana» 
che A poi divenuta da un pez¬ 
zo pievalentemento la k^lca 


_Osservazioni suDa discussione politica 

die si è aperta nel bicentenario della Rivolutone liancese 
alla luce dei giudizi di Ocdietto e della tradizione del Pd 

L’onda lunga 
dell’Ottantanove 


-tu 



Giacobinismo non è uguale 
a totalitarismo 
il che non significa 
accettarlo come modello 


La rivoluzione di Lenin 
e il suo rapporto 
contraddittorio 
con rOeddente 


del capitale? Sono oiiK^nea- 
llzzabili ad essi i nuovi dìntti 
soctofi (che non sono semplh 
cernente diritti collettivi o di 
gruppo) la cui rivendicazione 
viene avanti? Questo il nodo 
difficilissimo da sciogltere og¬ 
gi da cui dipende tutta la re¬ 
stante prospettiva (Lo ha 
messo bene in luce Pietro Ba^ 
cellona nel suo libro recentis¬ 
simo L egoismo maturo e la 
Mita del capitale recensito da 
ingrao su Rmasatti) 

La questione a ben vedere, 
non riguarda solo 1 paesi svi 
luppali e industnalizzaU con le 
loro Intrinseche difficoltà Tut 


lo il discorso di Occhetto non 
A che un primo approfondi¬ 
mento Xe minali un po' 
«estemporaneo», come A stato 
detto) della tesi di Berlinguer 
to dernocrazi; quale valore 
umversale Oggi molto piò di 
quando fu enunciato ne vedia¬ 
mo to validità anche per 1 pae¬ 
si del cosiddetto Terzo mon¬ 
do dopo tonti travagli e soffe¬ 
renze loro un punto discrimi¬ 
nante Tra la stimolatrìce inte^ 
vista di Occhetto e quella, be^ 
lissima sostaiuiosa di Arafat 
vi sono coincidenze straordi¬ 
narie anche nella prospettiva 
Arafat prende la Rivolutone 


dsmiuraimi 

hancese nel suo Insieme e t 
spinge fino a Napoleone Con 
«to sua campagna di Egitto» e 
Il significato «pocale di essa 
per il «mondo Islamico» Ma n- 
corda che fra i principi dell 89 
e la Carta delie Nazioni Unite 
che ha per nm valore legalr-», 
^li dice, cA stato t! cokmiu 1 - 
smo e la fotta (ancora incom¬ 
piuta, direi) contro di esso 
Certo, non si tratta in Oc¬ 
chetto solo della Rivoluzione 
francese e dei principi dell 89 
Dalla questione del giacobini 
amo spunta fuori né poteva 
essere aitnmenti quella della 
nvoluztone d Ottobre Egli ne 


Aveva chi^o tempo fé una 
ricollocatone» storica, e fu 
scandalo fra alcuni mihtanb. 
Ora questo richiesto A agevo¬ 
lata dal suo npresentarsi nello 
stesso Corbaciove dal grande 
respiro ptoneiano del discorso 
di Goibaciov all Onu E un an¬ 
coraggio forte da condividere 
Ha scritto Massimo L Salva- 
dori {La Stampa 24 gennaio) 
che le paternità non si scelgo¬ 
no Questo A vero nella vita 
biologKa, un po’ meno in 
quella spirituale o politica 
Tuttavia tale, filiazione esiste e 
non viene (non va) nnnegata 
Anche se la grande tradizione 


del Pel da Gramsci a Togliatti 
(con la SUB politica effettua¬ 
le) e gli atto che seguirono, 
largamente sporge» e per molti 
versi in modo irKompnmibile, 
da quella linea delio stalini¬ 
smo acuì alcuni ci vorrebbero 
inchiodare Ora accade che la 
stessa Rossanda abbia attri¬ 
buito a Occhetto la •infelice 
espressione» che «1 Ottobre 
andava bene per 1 paesi terzi, 
non per I Occidente» coi che 
Occhetto avrebbe inteso «az¬ 
zerare n movimento comuni 
sta fra le due guerre» Questa 
immane mocefra (per usare 
una metafora ora entrata nel 



nostro dibattito di partito) non 
to trovo neH'intei^ta di Oc- 
chcUo Trovo invece I afferma¬ 
zione che to rivoluzione d Ot¬ 
tobre «ha parlato un linguag¬ 
gio umversale a miti i popoli 
del Terzo mondo, ma è entra¬ 
ta, invece in un rapporto con¬ 
traddittorio con i problemi 

SI PUÒ pensare anche in modo 
diverso Iq accetto questa fo^ 
mulartofie In quel «rapporto 
contraddittorio» vi A stata la 
tragèdia di tanti comunisti an¬ 
che nellOccidenie, appunto 
Fbise^^néiririteivento di Oc¬ 
chetto manca un po' questo 
senso de) Ire^o, cosi acuto 
oggi In Uns, mi sembra Ma 
egU appartiene m una genera- 
zione più giovane di milttantl 
e diiigenb (nell Occidente) 
Possono non partecipare Inve¬ 
ce a tote senumterio quelH di 
una generazione più anziana, 
per esempio Rossana stessa. 0 
anche chi scrive, e tontt altri? 
Riandiamo a tutto il periodo 
dopo to Resistenza Quegli an¬ 
ni dello stalinismo in Urss non 
fecero avallare anche a noi. 
éhdfeàreBÀtolrneriteeaihgo -1 
rarmentertantecose che oggi 
Riteniamo qon solor sfagliate ^ 
ma perfino obbrobriose? Pos¬ 
siamo, proprio individualmen¬ 
te, sottrard oggi (o mai) a 
questa sofferenza relrospetUva 
con autogiusliflcaztenl più 0 
meno stoncisbehe? A ognuno 
to sUa risposta. 

Ma il punto più profondo A 
un ateo Non nguaida I sigoll 
benrt il partilo la sua storia, I 
suol destini Lo ha affrontato 
in modo appassionato e luci¬ 
do Biagio de Giovanni ne) suo 
libro appena apparso, la rroA 
Iota di Minerva (sottotitolo Pd 
e auovo n/bomsmo) In cui 
vien posto, per andare avanti, 
per contrastare un deciipo sto¬ 
rico, il probleme machiavellia¬ 
no del niomo alle origini Ove 
un posto centrate assume la 
famosa lettera di Gramsci a 
Togliatti del 1926, non inoltra¬ 
to a; sovtettcl e definito da De 
Giovanni profetica alia luce 
degli avvenimenti odierni In 
viio i compagni e non compa¬ 
gni a teiere, nltettere e di¬ 
scutere 

Infine, due cose emergenti 
dall intervisto occhelUana 
L accettazione metodica della 
non violenza proprio sotto il 
profilo nvoluzionahO (e qui 
penso al mio indimenticalo 


amico e quasl-maestro 
Capitini) «È finita ré» dÀlle 
nvotuzioni violente; Il A aperta 
quella delle rivpiuzkmT non 
violente» Utopia facile, rAtori- 
ca? E allora andatevi a rfiem- 
re - se non proprio la vectehta 
Hannah Arendt - qi^el dhe di¬ 
ce Arafat nella citato Inteivir 


da» e violenza 

L altro punto a mio parere 
emergente (che ipie^ In 
parte, Ulteggtomento di Oc¬ 
chetto veno il giacobinismo) 
A là dove si alfeima che «tiei- 
sun giacobinismo, nessuna ri¬ 
voluzione possono mai diven¬ 
tare quotidianità* Anche qui 
si può essere piA 0 meno d'ac- 
oordte (Fondamentalmente to 

10 sono, non lo sarei stato una 
volta) I) problema sfiorato A 
comunque enorme la vita 
quotidiana della gante, che 
guene e rivoluzioni, ma non 
solo esse, hanno reso cosi 
drammatica in tante parti del 
mondo È tonte atee «ise: 
rapporti uomodonna, rappo^ 

11 degli individui con te isiitu- 
zlonL consumismo, meiclfica- 
àfoire,'teitoi8inaiitoiil»1t#ne* 
rate 4turi()lctosazloh•^<t^^ 
gloria) deM,^Q|| 9 !Ìana 
stessa. 01 questa vita quoudto- 
na VI sono prolungamenti pro¬ 
fondi che toccano sempre, 
nell anima della gente, diretta- 
mente Il ciclo fatate nascite¬ 
morte degli individui, come 
sempre le grandi religtofli han¬ 
no saputo 

Vi a un hiogo nuovo della 
politica > 0 del politKO - nel 
confronti di tutto ciò? 

Non tocca al segretario di 
un, partilo - e sto pure di un 
partito dalle tradizioni cultura¬ 
li quali sono le nostre ^ di ri¬ 
spondere Ma di avere (wee-^ 
cKio aweitito a ta'i dqmaqde. 
questo rt. E bene chq oui I 
ruoli siano distinti Per questo 
ho nominalo alcuni w re¬ 
centi importanti La sensazio¬ 
ne A che si stia lentamente av¬ 
viando una nuova, aggtomato 
c anche incalzante, nttessione 
teorica, tate da non lasciare 
isolata la pragmaUclià neces- 
sana, e anche 1 impipyyisazto- 
ne tolvolto opportuna, del diri¬ 
gente politico Puichd* e sla¬ 
mo afte soglie del nostro Xl^U 
Congresso - non resti inerte di 
fronte a tali grandi questioni (1 
corpo del partito, ma sappia 
assumerle trfsfomtondosl In 
conseguenza 


il 
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Gennaio. La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti 126. Panda e Uno offrono un risparmio fino al 35% sull’ammontare de¬ 
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa m strada. 
■ ■ — li da L. 329,000 caduna, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) d ri- 


lerete m 47 rate mensili 


sparmio è di L. 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? Awte m più il super- 
bollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiav i in mano pan al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


^te JB JBAUliOi L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulabile con altre iniziative in corso E' valida sino al 
rmfUaKUSfh 31/1/89 in base ai prezzi e ai lassi in vigore al 16/1/89 Per le formule Siva occorre essere m possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 
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Convegno Pei I 
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IN ITALIA _ 

Drammatica udienza al processo 
per la strage sul rapido 904 
Il pentito Gamberale conferma 
tra le minacce tutte le accuse 


Il boss «di \«a Duomo» insulta 
il pm Vigna e viene espulso 
Il superteste ha ricostruito 
llntrecxào mafia-neri-camorra 


li Pei impila le nomine 

Torino «Così i pariti 
occupano le poltrone 
negli eni pubblici» 


(■ ROMA. La donna che lai 
wra in Rai vorrebbe liberarsi 
della definizione di ape opero- 
Ie7 che le hanno appiccicato 
addosso un dagli anni 50, 
quando la tv pubblica - al mo* 
menio delllaisunzione rifor* 
niva le impiegate di un pudico 

« rembiuione. Obiettivo arduo. 

• aUra pane, la Rai non è I ul* 
limo fortezza da espugnare in 
una realtà che prevede le don* 
ne come loggeiii autonomi. 
Valgano I numeri di una re* 
cente indagine, citati dal con* 
iigliera Menduni; considerate 
lo famiglie che posseggono al* 
menù un televiiorev si ha che 
nel WX, dei casi si cena da* 
vanti alla.tv! nell'B8% dei casi : 
si passai comunque; la sera 
davanti alla tv. Ma chi costnii* 
ice la ptogrammazione. ge¬ 
stendo il telecomando'^ Nei 
66.r dei casi I apparecchietto 
elettronico è nelle mani del ' 
maschio! nel Ì4% delle fami¬ 
glie ài) figlio più grande a go¬ 
vernare la aerala televisiva, al¬ 
lo donne resta li residuo 20 'a;. 

Come lare? Una 'siluazion** 
del genere pud rendere sedu¬ 
cente qualche scorciatola. Ad 
csompiOi ^mn\lnilizzare la lot- 
tf 2202 /one pengarantirslvqual- 
che posto nei centri decisio¬ 
nali. E' una ipotesi che il con¬ 
vegno delle aonne comuniste 
lUnei 'm per due); svoltosi ieri | 
a Roma, ha respinto secca- | 
mente. La lottizzazione è un ' 
prodotto tipico di un sistema 
di potere di segno maschile, è , 
« ha detto Livia Turco, della I 
Sogreleria nazionale del Pei, i 
nel concludere iilavorl.- la>no- | 
sua naturale nemica». 

L’'necessario,’aiiprai tentare -1 
iilim'sirade, certamente. : più: i 
(uticose, 'ma più saldamente ;i 
uncorate al) obicttivo di supe- 
rure Tallenàzione derivante i 
dal contrasto Ira la forza delle 
donne e i modelli entro i quali i 
questa Iona è compr^. li : 
percorso Indicato comande 
lormo df auiorganUzazioner 
un patto trasveraaie tra le doRt i 
tm ! lo ha lndicato.CUorla Rulfo v 
nella sua relazione d'apertura 
dentro e fuori {a Rai Ne de¬ 
ve derivare una presenza fem* 
minile nel ptostòno consiglio 
d'amminjitraitone; ne ; può' 
derivare l'Indicazione di don¬ 
ne per la direzione di reti eie» 
atatet certamente, ne deve dh 
acenjtere Mi?a yalprluafiiqqq 
dell'iulonomia.pòiitica, 'cultu¬ 
rale e profossldmilà delle don*' 
net^Ma poiché II nodo ilraiegi- 
co del sistema resta la lUik é; 
qui che bisogna costruire 
^qualcosa di più Dal convegno 
è emetta con lorza la rlchiesta- 
dì^lstlluire In uno snodo .cru< 
clale dell'azienda - la direzio¬ 
ne letterale o la segreteria de) 
consiglio di amminisiraSlone». 
una conidg/féra dr paritir, la 
quale, ha suggerito Vihcenzq 
Vliai potrebbe alllancareTalla 
,BUiòrltà che, quando si farà la 
legge di regolamentazione', 
d^é vigilare sull'intero sisie- 
mrt^. 

■■ In definitiva, la forza delle 
donne può diventate elemen- 
:td decisivo per (nfrahgérè'ia 
i|p\tljuiaz)one, t.omp)ogazione 
deli'pfferta, per arrestare i'tn- 
vOigatlmcnto dellllntero siste¬ 
ma W Cogliere questi obiettivi 
per la strada suggerita dal 
convegno ‘-.Impegnandosi m 
un contlUio duro, non spetta¬ 
colare capace perciò di apo 
Stare realmente gii equilibri 
de) potere Sarà la nprova 
che le donne sono oggi porta¬ 
trici di un principio inedito di 
democrazia. C A,Z. 


«Lei, Misso, umiio 


È iudienza più drammatica del processo per la stra¬ 
ge del 904: dalia gabbia Misso insulta il pm Vigna e 
i giornalisti e revoca gli avvocati difenson. Si fa 
espellere; non potrà più presenziare. Dal settore del 
pubblico la moglie sbraita contro il pentito «infamo- 
ne manovrato», Antonio Gamberale che in aula in 
un confronto drammatico ha gettato ieri nuovi fasci 
di luce suirintrico mafìa-camorra-eversione nera. 

OAL NOSTRI INVIATO 

VINOINtO VAtlLI 


FIRENZE. «Non mi faccia 
perdere Ja pazienza, sennò fi- 
<;nlice ohe. le udienze passano 
;;]la una acenenlata all'afra*. ' 
scappa detto al presidente Ar*^ 
^mandoSechi. Ma ilcoploneé 
genere drammatico: Giu- 
:|eppe Misso si farà, alla line i 
'espellere da) dibattimento, CUI 
non potrà più presenziare, por 
.avere urlato dalla gabbia e ri¬ 
badito gelido al microfono un 
«vergognati* all'Indirizzo pm 
Pier Luigi Vignà. Dal pubblico 
sua moglie sbraiterà e farà a 
pugnv col carabmierl per gri¬ 
dare «schifo, intamone mano¬ 
vralo* al ’ superteste Antonio 


Gamberale che len ha dato 
una svolta al processo. I na¬ 
poletani revocano.!-difensori 
prendendoli alla sprovvista. 
Guido Ceicola, Il braccio de¬ 
stro di Pippo Calò, che sin qui 
ha seguilo tutte le udienze in 
silenzio dal fondo della cella, 
abbandona la flemma ip^r ^ 
convocare a fitto colloquio f 
suol avvocati. Per fare In Irto- : 
do che il nuovo avvocato 
(d ufficio) di Misso, Roberto 
Natali, designato dalla Corte 
possa leggerai le cane, tutto 
verrà rinviato al prossimo, due 
febbraio. 


Un clima di minacce, altro 
che sceneggiata. Ma è come 
se il processo ncpminciasse, 
perché da ieri mauma quelli 
che potevano sembrare solo 
Indizi di un comune progetto 
eversivo Ira mafia, camorra ed 
eversione nera son diventate 
prove. E saltato fuori Antonio 
Gamberale. Il pentito piu luci¬ 
do e di buona memoria che la 
stona della mafia ricordi, uno 
che a differenza di Buscetta, 
Contorno e Calderone ha vis¬ 
suto a fianco di quelli che al- 
meno'fino ad len erano i «vin¬ 
centi* e ne conosce addentel¬ 
lati regionali sparsi per l'Italia 
e propensioni eversive. Misso. 
Calò. Abbatangelo li descrive 
sotto una nuova luce, U ha vi- 
ksti -all'opera; e tutti assieme, 
loro che negano dirconoscor- 
si. Ha raccontato a Vigna e ie¬ 
ri ha confermato alla Corte re¬ 
soconti di «vertici* e festini 
con airordinc del gionro dro¬ 
ga e stragi. E per ogni luogo 
d incontro ha disegnato persi¬ 
no dettagliate mappe topogra¬ 
fiche. Messo a confronto con 


un nervosissimo Mi^, ha 
precisato: «Non ho nulla di 
personale io racconto solo fat¬ 
ti di CUI sono a conoscenza, 
fatti che lei valuterà, .^signor 
presidente*; il boss di vui Duo¬ 
mo l'ha chiamato «individuo 
squallido», ha detto di sentirsi 
•umiliato a sedeni «xanto a 
questo qui»; «lo mi chiamo - 
ha ricordato di rimando - An¬ 
tonio Gamberate». Portava oc¬ 
chiali scun. Ha chiesto dt non 
essere ripreso, se non di spal¬ 
le. dalla tv..Ha parlato in otti¬ 
mo Italiano senza modificare 
di una virgola l'impieisionan- 
te racconto che dal novemtMe 
scorso aveva fallo agli inqui¬ 
renti, avendo ormai compreso 
- ha dichiarato - di non aver 
più nulla da perdere, quando 
la mafia ha ucciso una sua 
amica. Maria Rosaria Bizzarro, 
CUI proprio lui, Gamberale, 
aveva consigllalp di «coHabo- 
rare* con la giustizia, «lo que¬ 
sto qui giuro su Dio e su mio 
figlio di rum. conoscerlo*, s'è 
affannato a gridate Misso. »£ 


poi tutta Napoli ». che io so¬ 
no contro la droga*. E Gambe- 
rate. olimpico, hàiièplicato: «E 
vero che,a Napoirhà.questa 
fama. ma^icHé ha /dflasato 
ad alln lo'spàccìo. Ed è anche 
vero quel che dice, di noti .es¬ 
sere un camorTisia, perohé si¬ 
gnor presidente, Missó è da 
sempre un uomo.dellà'mafla»., 
Cc nè per tutti: jl s^uperteste 
len, prima che cominciasse il 
putiferio, ha avuto il.tempo di 
ncordare i ripetuti Incontri 
con tutta la compagnia: Abba- 
tangek) che lo presenta a Cer- 
cola, Cemola e Calò che pre¬ 
senziano ad un trasbordo di 
matenale chiniicQ per,la raffi¬ 
nazione dell'eroìRA; Misso 
ospite a Palermo nell'abitazio¬ 
ne de) mafioso Antonio De Si- 
mone: Misso e Calò che parte¬ 
cipano ad un vernice di mafia 
in una villa di montagna a Gt- 
bitrossa sotto Tobeliico dei 
Mille di Garibaldi Abbatange¬ 
lo che giustifica., dUronte ad 
interessi superkm, la strage 
degli innocenti; la camorra 
che SI mobilita dopo gli arresti 


per la strage per sovvenziona¬ 
re le famiglie dei pentiti ed ot¬ 
tenere le ritrattazioni di gente 
che conmunque, dice Gambe- 
ràie. è condannala a morte. 
Non, c'è stato tempo per co¬ 
minciare con le domande de¬ 
gli avvocati. È'sùbìtò scoppia¬ 
ta la «bagarre» dèìle-minacce. 
Ha capilo il messaggio a volo 
Lucio L,uongo, pentito della 
prima ora che adesso s'è ab¬ 
bondantemente ripentito, an¬ 
che perche la sua famiglia ri-, 
eeve ll:«menriie* di Missovai 
rione ; Sanità; come attesta 
Gamberale. «Voglio parìam, 
spiegare com’è nato quésto 
processo, questa confuslo* 
ne...*, ha preso a dire, facen< 
' do capire di voler Immediata¬ 
mente mettersi a disposizione 
di Misso e compagni con una 
nuova «ritrattazione»; Ma gli 
insulti fioccavano,ut ptesiden- 
te alzBva il carteliino rosso per 
gii indisciplinati Misto e sigrw- 
ra espellendoli dall'aula bun- 
ker, e ll pioceiio, giunto alla' 
svolta decisiva, subiva un rin¬ 
vio al mese entrante. ^ 


' ■ TORINO. II «vizietto» dei 
segretari dei partiti del pènità- 
colore di,occupare presiden¬ 
ze, esecufi^v,consigli d'amrhi- 
nistrazioné n^Ii enti a parte¬ 
cipazione pùbblica sta acqui¬ 
stando propqrEioni sempre 
più scandalose. A Torino il Pei 
impugnerà tutte le nomine e 
chiede si ironia f ine alla com¬ 
mistione tra; partiti e istituzio¬ 
ni: «QUestasituazione hacrea- 
to delicati (Mobiemi di funzio- 
namrato demòcralico*. Con 
Ona " secorìda conferenza 
stampa nel volgete di pochi 
giorni; il Fci ha fornito altre in¬ 
formazioni sui preoccupante 
grado di svuotamento delle 
istituzioni cui si è .giunti sotto 
le insegne del pentapàitito. Il 
•caso* più emblematico è 
quello della Sitaf, la società 
cui fanno capo il traforo del 
Freius e la realizzazione del» 
l'autostrada Torino»&aidonec- 
chia. Società autostradale o 
vero e «superpartilo* 

in gradò di assumete decisio¬ 
ni e di operam scelte sulla te¬ 
sta delle assemblée eleUh« 
che sono istituzionalmeritè, 
preposte a quei compiti? 

La risposta la danno i latU. 
Presidente della SitaLé Seba¬ 
stiano Piowisìero, capo della 
conente andreoiqana a Ton¬ 
no e segtetaiio cittadino della 
De. che è pure vtcepreaidente 
del Teatro Regio, Accanto a 


lui, come «vice» nella Sitaf, sie- 
dòno il segretario del Psdt 
Giangrande, e il segretario ' 
della potente. De cuneew 
Giordana; ■ Dell'esecùtivo delta 
società fa parte il massimo.' 
esponente dèi Psi torihesé, 
Cantore, mentre nel consiglio 
d'amministrazione stanno la 
capogruppo del Pri in Coni¬ 
glio comunale, Luisa Carellà 
e un àltió espónente aòClali- 
sta. Ricca. Situazione .aiMMia 
quella delltAtivà (autoÉfaaa 
per la Valle d'Aosta é siitnria 
tangenziale) . dèlia Satap (au- 
tostrata Torino-Placenza), 

della Fln-Picmonte. della fto- 
mark. Basti dire che i «magni¬ 
fici quattro segretari* della: De 
piemontese sono lutti imeritl 
in questi o in altri consigli 
d'amministrazione. 

E già accaduto - to hanno 
sottolineato il segretario del 
comunisti torinesi Ctomto Ah 
dito, Enrico Morando del co¬ 
mitato regionale, ice^gnippo 
alla Provincia e a) Comune. 
Bolzoni e Carpanini ~ che to 
società «gestite» dal partiti ab¬ 
biano cercalo di assumere un 
«ruolo di comando» nel con¬ 
fronti delle a.ssembtoe elettive;; 
l Atìva, ad esemmo, non ha 
dato corso alla decisione degli 
enti locati di libenliasait R 
traffico sulta tangenzIMe e st- 
tuazioni «difliciii* ri Manno 
creando in Valle di Suu. 

□p.aa 


. Mangiagalli: partita l’inchiesta 

Formigoni: «La 1^14 
ma aiutiamogli (^e^ui» 


‘ Airattaccò H Cardinal Biffi 

vescovi in guerra 


i La polemica sull’aborto 
I Pd: «Per confrontarsi 
bisogna che Donat Cattin 
I dia le dimissioni» 


Formigoni sposta il tiro. Dopo aver Constatato li: 
sotamento dei cattolici integralisti sulle vicende 
della Mangiagalli, adesso si spaccia per garante- 
delia 194. Su questo tenta di trovare alleante con 
frange det Psi, dei Pii e dei Verdi; Nella clinica mU 
lanese dal \° febbraio niente aborti: «Av queste 
condizioni non è possibile» ribadisce li «non¬ 
obiettore» Dambroslo, 


:MÌ'MILANO,, carni 

bit tàttica, Ittoader del Movi* 
mento popotara ha parlalo ie¬ 
ri a Milano al pubblico dell'in¬ 
contro «Difen^re -la vita e la 
rdignHà dell’uomo*! composto 
'preva)enteiliente .da obiettori 
della'MangiBgalli e da fan di 
CI.:Oopo.>aver Ispirato le mos- 
isq Incauto ministro Donai 
Cahln;-approdate all'Indagine 
selvauia sulla cllnica mllane- 
'Se.f^Messo: modificB il bersa- 
Jllo., 

«ISo! non vogliamo tornare 
a discutere delta legliiimiià 
de)l!abo(1o>-ha dello >. Rite¬ 
niamo phe^la 194 debba esse¬ 
re .pienatnenie applicata per 
qùeWché, 4: una legge che. 
anchoje;^ln»paiii minime, tu- 
tela la ’matemilà.'Clò che noi 
'denunciamo sono le gravi e ri¬ 
petute Violazioni deUa legge, 
che pur essendo ; anche trop¬ 
po permUshei è applicata sen¬ 
za tener conto delle restrizioni 
I che precedei». 

Su queriepoaisionM cattoli¬ 
ci Iniegralisticercano di aprire 
un varco a nuove alleanzei ji 
I sono contali e: hanno conila- 
' iato ili. loro isoiamenio, non 


solo rispetto alto toi^ totolie, 
maoelramblto della tieesa De 
e sul fronte d^ti'obiettori di 
coscienza. Proprio In questi 
glòmi infatti gii obiettori delfa 
Mangiagalli che non si Idénli- 
ficàno nél Movimentò popola¬ 
re, stanno raccogliérido firme 
in Calce a un documento che 
nega che la Mangiagalli sla «la 
cllnica degli abortì», ma preci¬ 
sa che è «una struttura ospe¬ 
daliera In cui si applica una 
legge dello Stato». 

Il Movimento popolare però 
non rinuncia airìncondjziona* 
la difesa deirobiezione dì co¬ 
scienza, che come è noto è il 
maggiore ostacolo all'appiìca’ 
zlone delia.le^; 60lo.a.MÌIar 
no gli obleftorl sono ih7& wr 
cento dei medici ostetrici e 
rso per cento dei primari.- Su 
questo Fprmigoni pensa di 
poter rompere il fronte laico, 
Come possibili alleali cita Giu- 
lialto AmatovU liberate Patuei- 
II e li desiato verde Piergior¬ 
gio Sirtori; A livello rriilànèsé 
ieri s'è aggiunta l'adesione 
dell'assessore socialista 
Schemmari che, assieme al 
segretario del Fri De Angelis, 


ha inviato unavtoltora a Donat 
Caltin in cui to ììccusa-di aver 
cavalcato te polemiche solle¬ 
vale da Formigoni anziché as- 
,: iolveie al compito di essere II 
ministro di tutù 
Quanto alla'SRuaiione in¬ 
terna alla clinica «Maì^agal- 
li*. é iniziato il tevòro Mila 
commiailone ■ dèlplndagine 
' norninata.dal conilgltoÀdl^am* 
; minlstrulone; Il capofila del. 
ìmdicl «Àeritobtettori*. Dam- 
bioiio,'^ t «uo'totofiogaito^Q 
dice! > «Quello ,<che. aoMMevo 
era VRZu^ll’dMtoC'fMgerimha 
contermalo di «ver innescato 
la vicenda, con: Il dottor Aletti, 
procurando air'Awenire” le 
notizie dell’aborto terapeutico 
. che ha (aUo - Kopiriaie la .po- 
lemica. Alla direzione sanita¬ 
ria, invece, va la lesponsablll- 
tà di aver consegnato copie di 
centinaia di cartelle, cliniche 
agli ispettori di Donat Catlin. 
sénzacontrollare quatetipo di 
incarico avessqjtovrOambrosio 
conclude; «Firché'non avre¬ 
mo assicurazioni scptie dalla 
clinica, alla Mangia galli non 
effettueremo"': intemizionl di 
gravidanza. : Manca la ; neces¬ 
saria riseivalezza». Acontesta- 
ré rinchlesta Interna alla Man- 
diagalil è proprio Piergiorgio 
SìrtorI, li potenziale alleato di 
Formigoni. L'esponente verde 
assai discusso psdi, ap- 
pano'nelle liste P2), facendo 
appello alta prupna «matrice 
cattolica» ha scntlo al iUolare 
della Sanità chiedendogli di 
commissariale la clinica.. 

li match continua oggi dagli 
studi di «Rete A», con un di¬ 
battito tra I pnncipali protago¬ 
nisti del caso Mangiagalli. 


In Emilia-Romagna .si scalda sempre dì più fa pole» 
mica dei vescoA 8Ù un progetto dt leg^ regionale 
per larinatemità. Ieri è intervenuto rarcivescovo di 
BolognapiI cardinale Giacomo Biffi, mandando alla 
stampa una lettera riservata che aveva scritto al pre¬ 
sidente giunta regionale. Guerzoni critica Tìni- 
zÌativa\C'..l ghMtea scorretta^ Chieste risorse per con- 
àuttori gfgUb dai cattolici. ; ' ^ ^ 

' / , ' . "OMM.Ito»TI^ WEQAIIO^ ' . 

'mOlJOdNAVA^iMbì^ 

daitei pnii di poMtione dei^ itonsTrlipMto tohifgtojplura^ 
vescoM la Chiesa emiHano-rch Hsmo democrarico che: con- 
magnola Ieri è tornata alla ca- senta ai cattolici duvivere e di 
nca, per criticare la proposta agire secondo i loro principi», 
di legge regionale suite ttilela Per Bifli se •l'autonia nqn vuo* 
della matemllà che verrà di- te farsi oppres.<iiva> nei con¬ 
scussa dal consiglio alla fine fronti dei cattolici bjsqjgna che 
del mése di febbraioi Ad am assieun ad essi «i sec^ di tu- 
dare aU'attacco questa volta è tela della maternità, di assi- 
; il cardinale Giacomo ^fì. ar- slenza alle geslanU, che corri- 
civescovo di Botogna, che per spendano alle loro inrlnuncia- 
nnlocolare la ; polemica ; non . bili convinzioni».' v , 
ha esitato ad inviare alla stami- In altre parole si chiedono 
I pa una lettera riservata die in finanziamenti pubblici per so- 
' questi giomì avevavpqittto ^a) stenere i consukon gesuti dai 
I presidente della’.giuntavGuet: cattolici. Questo è uno dei 
zonl. llgeMO, jgiuateato scor- punti più discussi. Eppure 
I retto dallo st«sò Gùemm) questa prqipqsla ^lt^Eigae f>re- 
I («Sono sorprèso che ria stata vede convenzioni con soggetti 
j resa pubblica una fdtéa risqr* non istituzionali ? purché pre- 
vaia» e il Sito Ocmteriuto). non semino progetti di qualità, 
aiuta certamente' a rasserena- Perché allora tanto chiasso? 
re H clima di accmtio che sulla L'attacco é diretto, allq.strutlu- 
tegge si é acceso. re pubbliche. Un pio^tto d’i- 

Nelia lettera l'arcivescovo nlziailva popolare, pr^ntato 
critica il diritto alF«ltodde^ da diverse associazioni catioii- 
mlnaZiorie della donniòtìe la che, chiede di faiè entrare nei 
proposta dii legge fa pit^ip e consultori pubblici il votonta- 
sostiene che non si ta nulla .nato cattolico per fare opera 
per distogliete, le •sestanti di dissuasione verso te donne 
dubbiose dalle pratk^.stow-^ che intendono abortire. Que- 
tlve», SotlolÌTiea peri chè niel sta ipotesi assurda è stata re¬ 


spinta dalla Regione. I 

«Si ritiene di dover sptegare i 
ad una donna |n un momoito 
di grande delicateua che sta I 
per commettere un crimine? i 
Questo > aflerma l'assessore i 
ai servizi sociali Osa Stenorino i 
-. è contro la legge IM che i 
prevede il massimo di discie* i 
zione e di rispetto per la don* i 
na» 

.Ahfche vper 11 capogruppo ; 
rééiOriitoi'soetellitv^Méte ' 
oAteaMir quéste i^iòHe^è 
asMiditi ^um «DagfO M w yR L 
. • a chtedeR che un consulto' 
rio pubblico divenga un luogo 
di dissuasióne dell'aboito sen¬ 
za, comprendere .che questa 
soluztone restituirebbe l’inter- 
rùziòne d) gravidanza alla 
clandestinità?*; 

iSé .vi è un aspetto total¬ 
mente condirisibile da parte ' 
delie donne repubblicane «- 
sottolinea Laura (ka»!, capo¬ 
gruppo del palazzo d'Ac- 
cùrsto^-è propriDquélIp rela¬ 
tivo al rappòrti tra pubblico e ' 
privato a tutela della laicità 
dello Stato». 

Sul rnerito del progetto di 
légge :U (presidente > Guerzoni 
spttoliireachqO^rinteTvienè 
con pòliliche àteìrienziall che 
coinvolgoito' pubblico, privato 
e vploittariato». «Sorprende 
davvero sottolinea il pren¬ 
dente della giunta regionale 
che nem si colgano nella loro 
novità e rilevanza, per un dis¬ 
senso pur Jegiltimo sulla 194. 
te prawldenze concrete proi 
stiate dal progetto di te^ 
regionale e Upirale ai yalorf 
delia splidaiiéte® spela'; 
lità della procreazione». 


■ ROMA «Le dimissioni de) 
ministro Donat Cattin, forriia- 
lizzate dai comunisti con una 
mozione di siiducia; sono ne¬ 
cessarie, per instaurare un eli- 
ma di dialogo, di fattività rigo¬ 
rosa; di azione puntuale». Li- 
via Turco, responsabile fem¬ 
minile dei Pei, ha ribadito ieri 
qual è, a parere dei comuniisti, 
la conditio sine qua hon» per 
Mhcmteto up^ttonfionto aui te* 
■ma aihq|rtP..,.Consqltori,^jl)p| 
MezipgiomQ, teggi A.iQiteenp 


'della ihatefhltàr dianisslohé 
nelle Commissioni' parlamen¬ 
tari delle proposte per l'edu¬ 
cazione sessuale nelle scuole 
e ciò che é utile e opportuno* 
per mteliorare l’applicazione 
della legge ì94,sono i soggetti 
concreti su cui il l^:i?é dispo¬ 
sto a impegnarsi, con sociali¬ 
sti. laici, cattolici interessati. E 
sono i honti, d'altronde, scelti 
dillo stesso ^riafnenio a) ter¬ 
mine del dibattito sulla vita 
deirestate scorsa. «Ma ricor¬ 
da LMa Turco - nulla é stato 
fatto dal governo, tranne l'in¬ 
chiesta sulto stalo di applica¬ 
zione deliào legge 194*. La 
querelle suiraborto, dopo la 
presa di posizione del Psi, av¬ 
venuta l'altroieri, non presenta 
colpi di scena. Toma all'attac¬ 
co il VaUcano: «Chi ha inter¬ 
pretalo il messaggio della Gei 
in occarione. delia giornata 
per la vita come. un'indebita 
ingerenza nelle decisioni del 
rarlamento maschera, con 
motivazioni politiche, un pro¬ 
prio disagio dl -;C 9 Scìenza»,- 
scrive offii l'Osterrtetoto . ro¬ 


mano, 

Dall'aigomentaiione piica- 
nautica sulle colonne deli'Os* 
servatole M pana aWappelloe 
chi «ha lespomebllità in càin» 
po politico, educativo,' emml- 
nistrativo e lfflpienditoriate»-'S 
un altro appello lo tenda Ma¬ 
ria PaolaColombo-SvcVOi'de- 
legata femminile della De; che 
ha^ Bcritto e ; Nilde toni dito 
dando -che^-te commtotew 
dfinchfesMin'èuirapBlicnlonli 
delia aSAfVDlia^toM. R. M» 
compito; e ricordando dfé R 
suo pBifito, comunque;; nd 
maggio scorso aveva due 
obiettivi (che non raggiunse)! 
mettere la legge sotto pro c e e 
so e lai entrare I Centri d'aiuto 
alla vita nel consultori; Sulla 
presa di posizione loeialiila 
interviene Ombiette PUmagal- 
lì: la deputata deV Movimento 
per la vita è soddisfatte,'per 
ché rii Psi paria di prefvenito 
ne. fiche apre uno splragliò a 
un'intesa Ira gruppi partemeit- 
tari». Claudio Maiielli, In un'in- 
lerrista anticipata daH'^pics* 
so alle agenzie, reitera che 
per i) 'Pri robìèttlvo prindpale 
è quello di restringere i maigl* 
ql deirobiezione di cosctensi. 
ma àccrodila la lesi di chi dice 
che l'aborto in Italtei i^gl, Arte- 
ne ptetlqtlo come Mstema 
contraccettivo. La bagarre di 
questi giorni, seconda dopo 
quella deirestate acona: e pu¬ 
le lo (scàndalo della clinica 
Mangiagatli di Milano, sem¬ 
brano scatenate soprattutto 
dalla scadenza del coiqpeaso 
demòcìistiano. 


vlfi. 

:: 



■ - Domani a Milano giudìzio d’appello per l’omieìdìo del giovane mÌKÌno 
Due imputati continùanò a professarsi innocènti 

Procèsso RameUi, secondo atto 


Da domani in Corte d'assise d'appello si toma a 
parlare deH'omicidio del giovane missiiìo Sergio 
Ramelli, un tragico-episodio di violenza del maizo 
'7S nel pieno di queUi che furono definiti -gli anni 
di spranga*. A giudiao, dopo le condanne di pri-. 
mo grado, un gruppo, di ex militanti dei servizi 
d'ordine di Avanguardia operaia e dei Cai (Comi¬ 
tati antifascisti). . 


paouboccaudo 


€4lMinbM 
prima dUuUi» 
inoirteo 
20 mBa maestri 


mirqma «Ptima qj mno i 

bamtrinì*. Prima delie beghe di 
Palazzo, prima delle spartizioni 
delle ppltrohe. Migliaia di mae¬ 


stri delle elementan e delle ma¬ 
terne hanno aperto ieri con 
questo slogan il loro corteo che 
é stilato per le strade della ca¬ 
pitale per chiedere «una rifor¬ 
ma subiio, ma una buona rifor¬ 
ma».;popo la stagione contrat¬ 
tuale CgiI, Cisi e Uit tomano in 
piazza, dunque, con uno scio¬ 
pero e una manifestazione per 
una legge giusta che sani ritar¬ 
di vecchi di decenni, Un esem¬ 
pio ira tutti; dal '73 è inattuata 
la legge delega che prevede la 


formazione univcrsiiana per i 
docenti della prima scuola - 
come la CgiI insìste nel chM* 
mare la materna - e delie ele¬ 
mentari. 

E stata una manifestazione 
lìmpida, pulita, come una ven- 
tàta d’aria fresca, che ha rac¬ 
còlto anche l'adesione di colo¬ 
ro che fino a ieri sfilavano die- 
tró gll striscioni dei Cobas. 

Sullo sciopero Andrea Mar- 
gheri, responsabile scuola del 
Pei, ha ribadito te critiche co¬ 


muniste al lesto di legge in di¬ 
scussione nella cotnmissione 
della CatMra m se^ referente: 
per tempo pieno, finanziamen¬ 
to, orario e ins^namento della 
religione, gratuità o meno del 
libri di testo «le soluzioni adot¬ 
tate dalla maggioranza gover¬ 
nativa non sono quelle che In¬ 
segnanti, alunni'c famisite si 
aspettano. E sono lontane dalle 
nostre proposte. Ci batteremo 
per modificare slgriificatlva- 
mente questi arikoti». 


■■ MILANO. Marzo '75: in un 
clima contrassegnalo da un 
quotidiano sUUicidio di provo¬ 
cazioni «néte», dove avyentu-i 
Tarsi a San Battila indossando 
un eskimo è un rbchto, dove. 

f li scontri dì piazza sono al- 
ordine del giorno (e gli IntCT- 
venti delia polizia sorto s^sso 
duri) da Città Studi parte un 
gruppetto di miiitantì dèi «ser¬ 
vìzi d'ordine» di Avanguardia 
operala. L'obtetlivo: dare una 
dura 

lezione ai fascista Sergio Ra- 
melli. a suon dt chiavi .inglesi, 
n risultato; dopo 45 giorni di 
agonìa il ragazzo muore. Mar¬ 
zo '76: a pochi isolati di di¬ 


stanza, un assalto, incendiario 
devasta li bar di largo Porto di 
Classe ritenuto ritrovò di neo¬ 
fascisti. Tre Bt^ritori rìihàn- 
gpnò gfàvèmehieferiti' Pér 
questa impresa, Ao si è alleata 
cori i Cai (Comitati antifasci¬ 
sti). Intanto, in un abbaino-al¬ 
loggio di viale BRgriy- si accu- 
muTano meticolose schede di 
<ontroinformazìone» sugli av¬ 
versari poììttci: un capitolo in¬ 
quietante di questa drammati¬ 
ca storia degli artni Settanta. 

Davanti ai giuòici d'appello. 
ci saranno da uri iato la rko- 
slruzione, più o meno esatta, 
più o meno rivedibile, di fatti 
e reati gravi, dall'altro, gii im- 


putaU; uommi che con te ge¬ 
sta sanguinose di quattonflci 
anni fa hanno da tanto tempo 
rollo :f pii^tt. che in parte le 
hanno stoceramente confes¬ 
sate, come si «confessa una 
bruita'Pàgina di un passato, 
senza possibile-ritorno. Sono 
medici, integnanti, attivisti po¬ 
litici e sociali, ■ padri di fami¬ 
glia. Contro di toro, nel mag¬ 
gio del)'87, i giudici di primo 
grado emisero: una sentéìza 
di condanna^ quasi generale. 
LIaccusa. era pesanU^ima: 
ornkidto VOtontai^o premedi¬ 
tato per' Ramélli; tentato omi¬ 
cidio plurimo per l'assalto al 
bar I giudici tennero conto 
delle'dichiarazioni dei parteci¬ 
panti al più grave episodio, 
quasi lutti del roto re! contes¬ 
si, e riconobbero che non c'e- 
ra stata volontà di uccidere, 
concludendo con una senten¬ 
za per omicidio preterinten¬ 
zionale, anche se con l'aggra¬ 
vante della premeditazione. 
Intatta rimase invece l'accusa 
per l’assalto al bar, della qua¬ 
le quasi nessuno d^Ii Impu¬ 
tati si riconobbe res^nsabiie. 
Le condanne, anche se drasti¬ 


camente ridotte rispetto alte 
richtesté deiraccusà, furono 
pianti; fino a quindici anni e 
sei mesi (pena inflitta a Mar¬ 
co Costa) per romìcklto Rat: 
mellì, fino a undici anni per 
t’attentato dell'anno successi¬ 
vo (te condanne più pesanti 
colpirono due esponenti di 
Democrazia prolétaria, atl’e- 
poca responsabili dèi sèniri 
d'ordine di Ad; Saverio Ferrari , 
e Giovanni Di Domenicò). 

A parte la qualificazione dei 
reati (per' rassaltò ài bar di 
targo Porto di Classe i difenso¬ 
ri si attestano sul reato di le¬ 
sioni), la battàglia centrate si 
svolgerà attomò ad alcurte 
posizioni personali, Irttànto, 
per l'omicidio Ramèlllf Walter 
Cavallari, l’unico imputato u- 
solto con formula piena in pri¬ 
mo grado, dovrà tornare à di¬ 
fendersi. dopo i'impugnazio-. 
ne della sentenza da parte 
deiraccusa. Giovanni Di Do¬ 
menico, accusato di aver or¬ 
ganizzato l'omicidio e assolto 
con formula dubitativa, ai é 
sempre dichiàrato del tutto 
estraneo. E del tutto estranei 
si sono dichiarati altri due im¬ 


putati. Antonio Beiptede, .«c* 
cùsato di aver fatto paste del 
commando omicida; e Bru* 
nella Golombelli, che avrebbe 
avuto un luolo di supposto 
ganiziativo. entrambi, però, 
sono stati condannati conte 
pienamente compartecipi; E il 
problema si nproponà m mo¬ 
do analogo per il secondo 
episodio di sangue, Saranno, 
questi I punti più deilcat) de) 
processo. 

Accanto alla battaglia pro¬ 
cessuale, si riapre il f^te po¬ 
litico. Democrazia proletena, 
coinvolta direttamente nette 
persone atourii tuoi>ea^ 
neqli e mlliteR^,qderedépo- 
, litkte dkhia^ dm cosàM^ 
■antifascismo nrilttaid^ 
anni Settanta, ilpiQ|torrl an¬ 
che in queste sede, come già 
nel corso dell'ls^ttoria è ^1 
primo processo, come nei- 
l'ambito deii'inchteato sutt'o- 
mkidio Calabresi, te piOf^a 
Jettura di quegli anni e di que¬ 
gli episodi, chiedendo il suj^ 
ramento del clima di enter- 
genza e invocando una solu¬ 
zione politica delle vicende 
ancora aperte. 
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sprechi IM 
«LaOarte 


ha ragione» 


ip ROMA, i politici condivi' 
dono li giudizio che il procu' 
retore generale della Colte 
dei conti' Emidio ' Di Giam- 
batllita ha espresso sulla aa- 
nltS Italiana. ■Puitioppo ha 
ragione» hanno detto i le- 
sponsabili del, setloie sanità 
di PsI e Oc ed un esponente 
del Pci. »! comunisti non 
possono non essere d'accor» 
do - dichiara, - particolar¬ 
mente critico, l'on Guido 
Guidi, comunista, assessore 
della sanità della ! Regione 
Umbna - con quanto viene 
evidenzialo dalla Corte del 
conti Oa sempre ci battia¬ 
mo contro ilmalgovemo in I 
molte Usi, Sprechi ed abusi I 
debbono finite se non si | 
vuole làr lievitale la spesa < 
pubblica» 

Negativo il parere di Guidi 
sul disegno (Il legge di Do¬ 
pai Cattln •£ vecchio - alter¬ 
ma - e non risolve il proble¬ 
ma della gestione di spesa e 
; deliarganlzzazione delleiUsI 
con chiarezza di cqmpiti e 
trasparenza di gestione» 
«Occorre lare chlaiezza nel¬ 
le Usi e scindere la gestione 
"politica da quella tecnica 
con ambiti e responsabiiilà 
ben precisi - dice l'on Ser¬ 
gio Boronl. responsabile del 
settore sanità del Pst à ve- 
roche.la spesa sanilariaiile- 
sita e che l'assentelsmo.rlllà- 
, ga» Pierluigi Caslagnàlti 
,iDc) saluta ,posllivarnente;il 
disegno di legge di Dopai 
Callln e afferma «Spio cosi 
sarai possibile invertire una 
leiidianza di spesa che II 
. curatore generale della Cbr- 
le del conti ha messo In 
dehza» ' 

•Fbòri I partiti dalle Usi - 
ailerma'll salarlo geparà 


tragica tapina ieri a Vercelli 
In tre assaltano un furgone* 
inseguiti ammazzano un collega 
cheliharieonoséuti 


Poco dopo urlo de^tapirralori 
s’uoàde^r non essere arrestato 
Cacda^i altri due^ 

Ariche 1 g*o sarebbero dell toia 



Ieri mattina nei pressi di VerGelli assalto a un lu^ 
gone postale, con conflitto a fuoco tra- banditi e 
carabinieri. Tragico il bilancio: due-militi «delliAmai 
morti, ma uno: dei due era dalla parte dei malvi¬ 
venti; si è ucciso per sfuggire alla cattura. L'altro 
era morto nel Corso delia sparatoria; Degli altri due 
banditi, uno è stato già arrestato, l’altro è ancora 
in fuga e si sospetta che sia un carabiniere. 

DAL NOSTRO INVIATO 


W VGRCELU. Airmirio pare* 
va il trillasse ^1 una delle or* 
mai fiequvnfi rapine: alla Pah 
West; assalto a mano armata 
ad un furgone delle postei spa* 
ratona con un morto tra le fo^ 
ze dell ordine; fuga del* banditi, 
allarme e caccia airuomo. Ma 
con il trascorrere delle ore le, 
notizie si facevano sempre .più 
drammatiche e lo. scenario 
cambiava. 1 morti erano due, 
enirambl-.carabinleriv maf uno 
del due era con 1 malviventi ed 
era alato, proprio lui ad uccide* 
re ll'commitiiorw che io aveva 
rfeonoaciuto. Dopo alcu^ ore, 
quwMlQ stava per essere cattu* 
rato,'visto» perduto,: si à lotto 
la> vili, sparandosi -alla testa 
con la sua pistola d ordinanza» 

Il carabiniere morto ndl con* 
fjltta avfuoco aveva il grado di 


appuntato, sl chlamava Salva¬ 
tore Vinci, 36 anni;.: aposato e 
padre di una-bambina; era'in: 
servizio presso il Nucleo opera* 
tivo di Vercelli. Il xarabinlere* 
bandito e suicida si chiamava 
Maunzio Incaudo, 2S anni, on* 
gmano di Ottlglie. in provincia 
di Alessandria, ma da qualche 
tempo in servizio alla stazione 
di. Varalio Sesia, nell alta Val 
Sesia. L'Incaudo era figlio di un 
carabiniere in pensione. Nella 
stessa statone dei cc è in orga* 
nlco anche l'altro milite del^A^ 
ma che ha preso parte alla ra* 
pina. Si chiama Alessandro 
Chiappo, 26 anni. In questi 
giorni era in breve licenza per 
assistere il padre gipmnenle . 
ammalato, e ricoverato In un 
ospedale di Torino; U Chiappo, 
ferito durante - la sparatoria, 
qualche ora.'dopo, nel corso: 


del dranimatico Inseguimento 
dei banditi, stato catturato 
dalle Torse delToidlnè. Era già 
stato IndentifiMto, senza om* 
bra di dubbl; Jn seguito al ntio* 
vamento di unà delle auto usa* 
te dal malviventi subito dopo la 
rapina:: una «Peugeot 20S> inte* 
stata spunto a suo nome. 

Tuttora In fuga, almeno sino 
a len notte, lì terso compone»* 
le della .baitde. ancora non 
identificatcì. Comunque, Tipo* 
lesi che si tratti di un altro cara* 
binlete non 6 del tutto infonda* 
ta. I fatti, nel toro drammatico 
susseguirsi con nottsle, panico* 
lan sempre più sconcertanti, 
da vere evproprie sequenze 
mozzafiato; hanno preso il via 
nelle pnme ore di ieri mattma. 
quando lungo la statale che da 
Greggi conduce a Varalio Se* 
sia, più o meno al confine tra 
le province di Vercelli e Nova* 
ra, un (utgonè postale con ,un 
centinaio mÙMAl in contanti 
e numerori assegni; destinati 
agU uffici delta Val Sesia, è sta* 
lo 'aasaltato da tre bancSfi che 
viaggiavano w una «toKùta». k 
•cortare it furgone una pathj* 
glia deiTArma a bMdo <H una 
iCassella«.: Ancora alquanto 
. confusa e Rammentarla la fico* 
struzioflfe^el fatti. Si sapercerr 
ioxhe:ta:scctta:è stata fsubho 


neutralizzata dai rapinatori, 
che con la loro auto sono nu* 
scili a mandare fuori strada 
r*Alblta> dei carabInierL Qum* 
di. net giro di pochi minuti l’as* 
salto al furgone, i cui autisti. 
Alessandro Rigoimo e Alessan¬ 
dro Colombi, nspetnvamcnic di 
'22 e;23 anni, sono siati imba¬ 
vagliati e legati. li hirgoneésia* 
to svuotato del suol vaiori e i 
banditi,st son dati alla fuga. Nei 
frattempo; pelò; i carabinlen 
delia'acorta erano nuscHi,-via 
radio, é dare rallarme. I maM* 
venti, (^p^hir perdere ie io* 
ro Iracdé cranòsaM a un'aitra 
auto (la del Chiap* 


po). sono siati quasi subito in* 
tércettàti è bloccati da un'auto* 
civeità dei^carabin'ieri. ì rapina* 
tòri, alla Vista'dei militari, hàn*'. 
no immediatamente aperto il 
fuoco. Suirauto*civelia viaggia¬ 
vano il maresciallo Antonio 
Scine e l'appuntato Vinci; que- 
^'ultimo è Stato subito colpiio 
mortalmente nella furiosa spa- • 
ratorla. Il maresciallo invece è’ 
riuscito a ttivarsi dandosi alla 
fuga per i campi, inutilmìénte 
inseguito dai tre banditi che 
evidentemente MpendQ di es* 
sefeAmfi riconoaciiili non vole¬ 
vano Jasciare pericolosi testi¬ 
moni 


Intanto rallarme aveva mcH 
bilitatQvingenti forte deH'ordi* 
ne: calatateli, poliziaeellcot* 
iei1.-ll ceR^o attomoai bandi¬ 
ti, di ora in ora, stava sempre 
più strìngendosi. Uno di loro, ^ 
Maurizio Incaudo, oimav brac¬ 
cato dopo aver tentalo di.na¬ 
scondersi m un capannone, 
decideva di (aria finita sparan¬ 
do» un colpo di pbtoia. L'al¬ 
tro. il Chiappo, ferito durante la 
sparatoria veniva catturato po¬ 
co dt^. la g^antesca caccia 
al terzo rapinatore, nella larda 
serata di ieri era ancora in pie* 
no sviluppa Dovrebbe avere te 
ore contate... * 


Un automobiiista sii 10, cioè Óltre 2 milioni di italiani; dovrà 
versare U bollò autounà secondavolta;più la penale.<}uaL 
cunò rischia addirittura di pagarlo a vita (e sempre con 
l'aggiunta della sanzione) per importi anche di alcuni mi*; 
iioni di lire, come nel caso dei possessori di autoveicoli a 
gasolio 11 caso riguarda i bolli pregressi che frulla centi¬ 
naia di m'Iiiardi allegasse dello Stato GII automobilisti fino 
ra hanno pieforìto pagaie,, ma molti con il dilagare dei^fe* 
nomeno, intèndono organizzarsi per chiedere una iiiorma 
che il tolga dai tentacolMingiustiv oelfisca Propifo ln questi 
glomì gir uffici delle Imposte .dìiette di tutti I capoluoghL 
dietro indicazioni del riùtettM pubblici leglitri automonlh 
stici; stanno inviando raffiche di awbi e nmrulonl di pa* 
gaiitentb di bolli auto per il trtenhio 1983*85. A denuiiciare 
té enormità del fenomeno e a quuiti&Oine la Dottata è IV 
nione consumatori. Ma anche al ministèio dei Trasporti il * 
stanno finalmente shidiandO; possibili soluzioni per la spi¬ 
nosa questione^ che peraltro investe diverse compeienee 
(teli'amministrazione slaiaie. 


Falcone terrà II giudice istruttore Giovanni 

all'univeisità 

CIMlfftrÉnza un chiodi confeienaeall'u* 

nnwisità di Palermo sul te- 
SUIhI ÌIMtld ma: «lUinguag^ delia ma¬ 

fia». U decisione di Paleone 
di accettare l'inearleo è frut¬ 
to di un compromem tra il 
magistrato e i vertici deH'ateneo patermltano. Fanone teifl 
le sue conferenze senza alcun compenso e pertanie I tre 
milioni di lire di gettoni di presenza, che erano stati oicvM: 
originanamente, verranno lestitultì al mhiisiero del TesoiOk 
La proposta di far salire in cattedra airunivetsitA di Ifetormo 
li giudee Falcone era stata avanzala Io scorso anno dal v;;' 
..prof. Gianni Puglisi. preside della facoltà di Magistero. Era* i 
Ito state avviale procedure per definire il contratto dopo ; 
; che li'giudice del pool antifiMfia aveva dato la propria di* - 
spombiiità. ma erano subito insorte alcune polemiche. 

Infettata 
dall’Aids 
cMede danni 
per 700 miUoni 



Bológria; sepuse per la morte del carabiniere di ^fon^e 

-117 A Jjké 



«RO,«IMn 
Q-i -p» 


U osa ontonina, Mano alta quala avvenne la aparalorta (H Montlna (Ravann) nel higM DM 1M7 


S.iqilta'iqtainoKisa'iinell'oiniCKlio di' SebasUano Vetta- 
no,' i| .giovane càr^b^niere di Ailonsine, ucciso da 
‘illijn $omnf|iitoni>nòlin'spiaratona di Tagii Coreiii ii 
-lg;h^iiQ',;el •l987:‘<La‘{irecura generaie di Boiogna 


^laGgllatillaeanltàa 


'd^jstmiaVtK «apwa^M iè 





condannalo Oel Dotto, Tasca 
e Tatroni'a .olire 20 anni di 
caicttie, raipinae la: rtchieaia 
di. pane cinle di' tnsmettae 
gli atti alla procura di Ravenna 
aHIiKM .praccdaiaa conila .1 
due ufflcMI 'e .il iRaiàiaiallo.' 


i del ragazzo udeiao. 
ioniche. 


: 0AU,»TN6aTRA REDAZIONE 

'«IMIIKnVIIIMÀNDI ' 


TunikiM - 
ajlmnalo-curai inalali, 
Mab&larla mnglip ed 
Ituaiiipi pfirbrevi ,E aoprat- 
Mo.t ifn^Vbra voragine di 

^^ria'iSgli ubo megli 
(«WS la ap^a »«*• 
Maja.*/» SORIrqllO mjrittq 

d«it.(lcni^.AittaveiM I ii- 
nnlRianlI d'urgenia a Ruel- 


«■1, R0UlGNA.''-i; La ' '.teritìneàla 
qhe al è abbattuta aui caiabl- 


‘d p^lE'dl.lert la nonala che 
.l'iredliRtU aupenori del giova- 
ntr caiablnla:e'dl;atania alla 
caattimadl'RaVenna aono sull 
imieli;«<Ala >Khlena dalla - 
.idracidb gemjiledella Repub¬ 
blica di Bqlqgna, Il caeo» per 
Cul.ioi^.gmA'àlUcondannati t 
a vtMitinbMr omlddndue 
coU«giaidld%ana. Oraiio Di 
Ti|a^% An|alO'Dsl Dotto.lm- 


plegall nella caserma di Al- 
iondne e l'Idraulico Alhedo 
Tatroni loro complice, è sialo 
prepotenlemente riaperto 
Nei mirìno dei giudici wno 
Il tenente colonnello Masciul- 
lo, all epoca comandante del¬ 
la caserma di Ravenna, il ca¬ 
pitano Rocco, aHara coman¬ 
dante della compagnia e 11 
maresclalk) Mastrodonaio, co- 
mandanledél bucldo Operati¬ 
vo. Nel novembre ecòtaO'il tri¬ 
bunale di Ravenna che ha 


■ — ——i A— MalaUlgd 

icncrae Gmonnono miicnino 
come testimone Appesente* 
mente ITCàso «re chiuso. An¬ 
che se reitàveno moltl^ troppi 
Inquietanti intenogetivL Rica* 
pitoliamoiMrèomml ceni le 
storia 'della sparatoria di Ta¬ 
glio Cólelli 

Una nota famiglia proprie¬ 
taria di un'industria alimenta¬ 
re di Alfonsina venne minac¬ 
ciata «Se non pagate ISO mi¬ 
lioni vi succederà qualcosa di 
moto spteoevDte Un hmedi 
notte uA'emiaàrfo della fami¬ 
glia ContaiUii (è questo ti no* 
me) depone una valigia con 
dentro;. di Ine in 

una ^Ootiinaxhc OMtMgiala 
statale tra. Ravenna e Ferrara, 


Ki loratttà TagUo CoieUl di At 
tonsille t,a somma era quella 
pattuita coi banditi, il gkwane 
carabiniere Vetranov^ aKiO’ 
sta assieme al rnarescialfo Ma^ 
strododato!. Nel sifenzio delia 
si éwiciriO al 
luogo prestabilito; Uno :dd tre 
«fiMde''PMpfefevaió'tl'*Mtt^ 
to'A m pomo scatta.la tr^ 
poiq dei carabinieri; una ttap* 
pota prediiposla dal due uff}*, 
ciati ora inquisiti assieme al 
mafesefelk>.'Veimno esce^Ho 
scoperò e: intima<*al banditi di 
alkàie le mànir ntà per tutta ri* 
sposta riceve l una paffothria 
che|gli qpacCa -iTcuore.-1 tre 
eslqrsoil .riprendono;’la 127^ 
ma'non faranno molta strada. 
L'autòiikfoite' viene Citeeitala 
di colpi e si ferma poco dopo, 
I tre vengono anestati. Due di 
foro soAOicaraUitieri; Ma se 
questo Sorprende-motti» del 
militari .imptegati -nell'opeia* 
afone inon^awtepe* la stessa 
cosa per gti uttidatiche llfoi»* 
nodbetta. ' 


La voce-di Taaca;inlatti. re* 
gisirata dalla vittima prescelta 
• per la tenfeia estorsione, era 
stata riconosciuta da .un sot¬ 
tufficiale dèlia casenna di iti* 

; fpDSfoe. U nasbo poi >em stato 
{ tfontepteiioieoniUD'ailtni^iegi* 

\ «tniÉooe-aliapreseMa'del.te* 
ì jtentet>jto10Rnelfo iiMaieiirilo. 

; Tasca;' dunque; era stato ìndh 
viduato o perato meno sospet¬ 
tato; Bderapeicfo possibile 
t. sventare Testorsfone senza 
; colpo ferttè.^^MascluUo, però, 
disse che^fe due voci erano 
mollo diffeienti ed ordinò il sh 
lenzLO su quanto era stato sco¬ 
perto. Inolile alba straneua . 

essendo la . missione molto 
pericolosa, non erano stati in¬ 
spiegabilmente distribuiti ai 
militarii.cto partecipavano al 
blitz i giubbotti antiproiettile. 

Infine, esiste un altro parti- 
colare ux^utetante. Sebastiano. 
: VetraoD esa> asrieme alamaro- 
sciallo apochimetn dall pun¬ 
to- m cui i «banditi avrebbero 


dovuto prelevale il denaro, fi 
plano dell'openzione non 
prevedeva che i due si espo¬ 
nessero tanto.: Tutti i carabi¬ 
nieri, infatti, avrebbero dovuto 
sempUceiRantt.;^controllale 
che io scambio «lifvotgesse j 
senu incidenti. Allora perché 
sP^ìnseift beh duecen¬ 
to nvsM pÙtefèiAdagH altiit 
Ci eravamo persi», ha sempre 
detto ci ghiolcl 8 inaieseiallo 
che per questo preciso episo> 
dio è già sotto * inchieiia per 
meneata consegna davanti ai 
tribunale miljiaiedi La Spezia. 

' La procura genenfe di fio- 
fogna/mettmoo sotto inchie¬ 
sta i tre ffiilttari, vuote alena¬ 
re se esistano loro responsabi* 
btà in relazione alla morte di 
Vetiano per nOn aveffo«vvisa* 
lo che quella notte tra i bandi¬ 
ti c’erano due suoi commilito¬ 
ni e per aver ordinato un'ope¬ 
razione pericoloM; e, ioM, 
comptetamente Jmitite. Un'o- 
peiazfone che ri^sar^be po^ 
luto sicuremenie evitale. 


Due donne Bmtaie, assurdo dupltee 

0 fÒlbidltO sassarese a poco più di 1& 

‘ 1 ^ ' chilonwlri ,.oél.'<capoliioM 

IR MruOO^ Durante Taltra notte due 

dimne sono siate sgoazete « t 
forbiciate da uno Q più ma* 
Intenti. Si tratta di Giuseppi¬ 
na Canu 84 anni edl Mariaftanceaca Flstidda di Jtianiri, 

: entrambi di Ustnl. 41 dupliee omicidio è stato •coperto Ip 


IbsffidiDsHr Per- tenere In torrne 1 St^ ; 
TaI celebri e acuminati baffi, 

Ul SUCCO Sahtedor DMI usava sueqo 

di dottoro dattero, lo ha rivelato U 

MI pamicchteftt di fiducia, 

Luis Uongueras, di pttiiag* 
gio in Italia per un aemlnfr'^ 
rio. «Dall passevt I baffi INI 
te diia’i upplastiteciate di ^ 
succo di dattero. Poi si indurivano. Ma spessoUniva co) tee- : t 
Carli». Uongueras^ oltre «curare la capigliatura deU’aitisia»-’ 
ha realizzato per lui anche una parrucca alla tettemetri • * 

• pesante 70 chili, uwta per comptetue un salotto.a gran*; 

. dezu naturate ricavata dali'effige di un giganteoto'volto 
umano. i;,-:..;--::. „ i.u: 


Nasce a Bologna il comitato per | diritti dei detenuti 


Dalla febbrica delle lenzuola d’oro Indagin i 


hisime per discutei Fìs, smimtffa opriiai 

efeUa vite £ètro le Sbarre Gai^aiti? Mai ìncoittrato 


ItviGomitato per'! diritti del detenuti» proposto dal- 
rUnità sarà costituito. Più di cento persone hanno 
preso parte alla prima assemblea. «Renderemo tra¬ 
sparenti le mura del carcere: nulla di più, ma nulla 
di meno*. La risposta all'appello del giornale dimo¬ 
stra che è possibile cambiate la detenzione, che si 
può essere -àiomini anche in galeri.. C'erapo magi¬ 
strati, sacerdoti, ex detenuti, uomini politici... 

■ v DALLA NOSTRA neOAZlONE 

' JINHHI MÌLBÌTÌ 


H BOLOGNA. E stalo davvero 
un beU'incontro; peichà à sia¬ 
lo veiD.'peichà uommìe don- 
: ne diversi si sono incontrail 
per discutere di un problema 
che di solito viene «delegato*, 
vale a dire dimenticatoi le car¬ 
ceri.- - 

: '-Ma l'altra, sera, al circolo 
delia stampa di Bologna, nella 
prima attemblea di coloro 
che hanno aderito all appello 
.deirUnità Emilia Romagna 
per un «Comitato per i diritti 
del detenuto», la grande sala 
Si è riempita. Uomini e donne 
diversi (c erano magistrati ed 
ex lerronsti in semilibertà, sa¬ 
cerdoti e dirigenti del Pel..) si 
- sono riuniti per parlare di «uo- 
'mini, donne e bambini» che 
vivono, dail'altra parte delle 
sbarre. Ed hahnO preso uri im- 
i^gno preciso; lavorare , per* 
Ché il carcere diventi ^asa 
trasparente», perchè si sia 
considerati - còme è scritto 
nello slogan dèi Comitato *• 
«uomini anche in galera». 

In tre ore di discussione, 


andata . citte ' la mézzanoUe, 
un pezzo di carcere è stato 
«scoperchiato», e si è comin¬ 
ciato a capite come sarà pos« 
sibite continuare il lavoro per¬ 
ché davvero le carceri non 
siano *110 mondo a parte*. 

•Garantire che anche dietro 
quelle alte mura - ha détto il 
prOfes^ Massimo PaVarini, 
dócerité di diritto pénitenzia- 
rio alVUhivèfsltà di Bcti^na - 
regni sovrana la legalità dé- 
mùcfaticà,.nQn:aimrnétte:delé* 
ga in bianco. jl Còmitato deve 
quindi operare per rendere 
trasparenti all'opjniQne pub¬ 
blica quelle mura. Nulla di 
più, ma nulla di meno*. 

Non è stato un ìncpntTo *ac- 
cademlco'.' il primo a prende¬ 
re la parola, ed a contestare i 
servizi di assisteriza del Comu¬ 
ne, è stato un uomo appena 
uscito dèi carcere. «CI sono 
léggi che dicono di aiutare chi 
halinito di scontare la sua pe¬ 
na, etiti non ha più casa e la¬ 
voro. Dormo sul treni, rischio 


ogni gfomo'di commettere in¬ 
frazioni e reati che mi posso¬ 
no tare tornare dentro... Chie¬ 
do un letto e un lavoro, mica 
li mondo*. 

C'è chi è entiato mille volte 
111 carcere per.interrogare, chi 
per portare rfonfoilo. «Ogni 
volta provo l'angoscia - dice il 
magistrato Claudio Nunziata * 
di rivedere le stesse facce che 
ruotano. Senasce ìiCOmitalo, 
vuol dire che c'è sensibilità, e 
questa solleva un po’ dall'an¬ 
goscia*. 

' «Anch'io sento sempre 
quell'angoscia - dice, don 
Paolo Trentini, «prete a Raven¬ 
na* - ed ilGomitaio proposto 
dali'Unità è stato per me- un 
"salvagente". Dovremo armar¬ 
ci di pazienza, faremo ptccoii 
^passi, ma avranno un valore 
ésempiare». : 

•Mario Tornmasini, l'ex as¬ 
sessore di Pàrma che è riusci¬ 
to a svuotare il manicomio e 
lavora perché nelle carceri sia 
applicata la riforma, racconta 
la stòria dirGiutiana;.. «Ha tre 
arìni, j'ho vista Taitro giorno 
alia Dozza. chiusa in cella con 
sua madre. Carceri come la 
Dozza, e le altre cinque che si 
stanno costruendo in Emilia 
Romagna, sono Ingiuste per 
lutti. Sono "speciali" più 
sconvolgenti dei manicomi. U 
Comitato non deve avere pau¬ 
ra a colpire "competenze"; 
non bastano spettacoli orga¬ 
nizzati dagli enti locali, o i pa¬ 
nettoni dì Natale ("quando 


mal U abbiamo visti?", dice un 
ex detenuto) perché subito 
dopo tornano la violenza, i 
peslaULecc.*. 

Occorre che la Regione pre¬ 
pan corsi di qualificazione an¬ 
che per gli agenti di custodia. 
‘ «Nel carcere di Bologna -r dkte 
Tito Totìre. consigliere regio¬ 
nale verde -1 sieropcwiUvi non 
possono lavorare in cucina. Il 
virus dei detenuti é più perfoo- 
toso dì quello del liberi?^. 

«Sappiamo di andare con¬ 
trocorrente - dice il segretario 
della federazione del Pei, 
Mauro Zani -. rispetto ad una 
larga tetta ci opìrifone pubbli¬ 
ca, che non' vùòle conoscere 
ciò che àVvìèrié nelle carceri. 
Facendo conoscere ciò che 
aliene oltre 1e mura carcera¬ 
rie, tanta gente potrà cambia¬ 
re p^iniorie, è questa è una 
battaglia di civiltà». 

■Vhiarrio fo un paese - so- 
stienerón. Franco Piro, socia¬ 
lista - che assolve le cose 
peggiónV bàstà che mn'si sap- 
;p\a^. ^iqiÒ'Berti, dqUa 
"Stampa parlamentàre". porta 
un rriessagglo.di adesione di 
don Mario f^chi. presidente 
dd Ceis, Gl sono decine di in¬ 
terventi e testimonianze. Il la¬ 
voro continuerà, ma già ades¬ 
so le carceri sono davvero 
meno loritané». 

E Augusto Barbera, deputa¬ 
to Pel, annuncia che domani 
una delegazione di pariamen- 
tari cOrriunIsti andrà in vìsita 
proprio alla Dozza. 


L'UflIcio istruzione romano ha smentito ien che un 
ex ministro ^ cóinvoUo nello scandalo dellei Fs. 
Una voce che continua tuttavia a trovare conferme 
ufficiose. La . rettifica è stata, sollecitata dairawocato 
dì GiovannrColelti; che è anche il legale di fiducia 
deirex V ministro . dei : Traspòrti Claudio Signorile 
(P$i). Intanta'ì dipendentirGelló fabbrica di Grazia* 
no' negano di aver mai incoqtratò ì^òn'. Garganl. 


^MAaCO MIANDO 


I M RjOMA Un ex iriinistrp è 
I coinvòlto nell'inchiesta’ sullo, 

' scaridàlo -delle Ferrovie? Le 
voci diffusesi l'aittp ieri negli 
I ambienti giùdtetarì romani e 
riprese dalla stampa ccmtinua- 
no a circoiàre: Dio Graziano, 
l'impréndìtore che fornisce al¬ 
le Fs te . «lenzuola d'oro*, pur 
senza fare accuse avrebbe 
detto'di aver ottenuto un am¬ 
pliamento delle fmniture, rela¬ 
tive a una gara d'appalto già 
vinta, nel periodo compreso 
tra il 1979 é -il :1985; in quel 
perìodo non esteteva: ancora 
l'Ente autonomo ferrovìe e il 
responsabile legale delie -Fs. 
era* il ministro dei Trasporti. 
Tutiavìa ieri l'ufficio istruzione 
del; Tribunale dì Roma ha 
smentito ufficialmente là noti¬ 
zia^ «Allo stalo - ha detto il 
consigliere istnitti^ Ernesto 
Cudilio - smentisco che pos¬ 
sano risultare reqxrt^hìlità 
ministeriali in riferimento al 
pròcedimentó pendente a cà¬ 
rico degli èx amministratori 
deile Ferrovte dello Stato*. 

Tutto chiarito dunque? 


Niente affatto. La smentita 
della magistratura sembra es¬ 
sere soprattutto là conseguen¬ 
za di un articolo pubblicato 
ieri da un quotidiano milane¬ 
se il cui titolo recitava; «Il con¬ 
sigliere istruttore Ernesto Cu- 
dillo ha datò corpo alle voci 
trapelate nei giomì scoisi. 
Scandalo Fs. caccia aH'ex mi¬ 
nistro. Il giudice conferma: un 
nome eccellente neìi'inchiesla 
sulle "lenzuola d'oro"*. È l'u» 
nlco giornale che,hà attribuito,,» 
le indiscrezioni à Cudillp. 

Cosicché ieri mattina Tavvo- 
calò Vittorio Virga - difensore 
detl'éx direttore delie Fs Gio¬ 
vanni Colétti, imputato néll'ln* 
chiesta sullo scandalo - si è 
precipitato a palazzo di giusti¬ 
zia per protestare. E ha otte¬ 
nuto la rettifica. Perché Virga 
è intervenuto, visto che II suo 
assistito non c'entra con que* 
sl'ullima vicenda? Glielo ab¬ 
biamo chiesto, riterché sono 
anche l'avvocato di alcuni ex 
ministri». Quali? Claudio Si¬ 
gnorile, ad esempio». Mà nes¬ 
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suno ha detto che l’ex mini* 
stro in questione ria Sfiorite 
(ai Trasporti nel primo e se¬ 
condo govepio Craxi. fidf)... 
•È vero. Ifeiò ho voluto tutelar¬ 
lo, visto che è stato ministro in 
quel perKMfo». È stato Signon- 
)e a chiedere l'intervento? «No. 

È una mia foiziativa. Comun¬ 
que io non ho chiesto il rispet¬ 
to de) segreto, tetrutlono, ma 
solo che venisse ismeniila l’e¬ 
sistenza di responsabilità mi^ 
nister»)!». Eppure non sono 
intervenuti gli avvocati di altn 
ex ministri in canea tra >14979 
e iT 1985... . «io Ami occupavo 
già di questa inchiesta come 
difensore di Cotetti».. 

E. a proposito, di smentite, 
ten ne è amvata un'altra da 
Fisciano (Avellino), dove c’è 
te. fatforteà, di piqi^tà di Qlo 
Graziano, che produce: le len¬ 
zuola. «H consiglio del delegati 
delia idaf-Icgroi Fiscianò '-* si 
legge - in merito alla notizia i 
aitoàrsa sui giom^i su un proi 
sunto Incontro avvenuto nella 
prìmavera-éstate del 1987 tra ; 
, ronprevole .Gargani ed. una | 
rappreseritahza •rindacate .dei 
lavoratori della sopracitata 
azienda, srriehtisce categori- | 
camente Che tale incontro si | 
sla verilìca'io». Il pàriarnentare ' 
irpino - chiamato in causa nei 

g iorni scorsi perché avrebbe i 
ato .uha mano a Graziano | 
per ottenere l’appalto - aveva I 
detto di esseriii solo preoccu¬ 
pato de) futuro dell'azienda i 
dopo uri incontro con dipen- i 
denti e sindacalisti avvenuto I 
nell’estate di due anni fa. 


Biagionì: 
escluso solo 
il suiddio 


H GROSSETO. Menile gli in¬ 
quirenti di Grossetc proseguo-r 
no -> senza tralasciare nessu* 
na possibiliià - te indagini per 
far luce sulla morte del sena¬ 
tore rrìissino Mario Biagiòn); 
58 anni, il cui cadavere è stato 
rinvenuto l'altra mattina nella 
scarpata della-ferrovia; presso 
Talamóne, continua ad essere 
quella della disgrazia ripotesi 
che sembra sempre più pren¬ 
dere corpo. Su questo sem¬ 
brano però nutrire: qualche 
dubbio ì familiari del paria- 
mentare, secondo i quali cxy 
munque l'eventualità comple¬ 
tamente da scartare: sarebbe 
quella del suicidio. A quanto è 
dato sapere non sarebbero 
state riscontrate sul corpo del 
senatore Biagioni ferite che 
nem possono essere slate prò-- 
vocale dalla caduta dài treno, 
Tespieteo Roma-Torino, che 
in .quel tratto viaggiava a circa' 
ISO chiiométrì all'ora. Anche 
: l'ipòtesi che la vittima sia stata 
:sitintà;dà^ qualcuno non sem¬ 
bra trovare alcun elemento ól 
riscontro. Si procederà quanto 
priiria allintenogaiorio del 
personale vianiante de) treno 
sul quale viaggiava II sen. Bla- 
gioni. oltre che di alcuni pas¬ 
seggeri che possono aver visto 
il parlamentare Uscire dallo 
scompartimento In maniche 
dì camicia, lasciando giacca, 
cappotto e borea. Si cerca an¬ 
che rtirintrecciare Vuorrio col 
quale giovedì sera ir paria- 
mentare èra stato visto uscire 
da palazzo Madaina, pritnà di 
recarsi a prendere il treno dal 
quale è poi piecipltàtò. 


IO «ntpci 


vEmoiLiwn 
coNcmstOi . 
Oggi. Q. F: BorghlnL: R(U- 
iato IBS); A’ MInuoel. 
Cortona |Ar)’. Q. CIua^ 
einl. Trino Vare. (VO); 
Q. Tadssco, Incisa (FI); 
L. Trupla. Padowii L. 
Barca, Rionaro (Pa)'a 
Avallino; C Fradgiini, 
SersBla (Ci); Q.'Mac. 
ciotta, SIddI (Ca); S. 
Morolll, MaearatalBai. 
Centro); D. Novalll, NI* 
chelinai(Ta);F. Ottavia- 
i. no, Dcaeniano (Ba); 1. 
Pettlnari, Avellano; O. 
Schettini, Trscchina 
(Pi); R. Trivalll, Cusano 
MutrIIBn), . 
Domani. M. D'Alema. Fl- 
ranie; L. Magri, Rovi¬ 
go: A. MInuecI, Mancia- 
no : (Gr); G. PsIlicanI, 
Mogllano Venato (IV): 
L. Barca, Avallino; >S. 
Morelli,- Roma (Monta- 
varda V.); W. Veltroni, 
Roma (Monta Mario). 
ManMaloxIeiil. Oggi, P. 
Ingrao, Raggio Cala¬ 
bria; L. Lama, Cailna s 
Cadalbosco di Sopra 
(Ra): M. BaldacGl, Bear- 
lino(Gr). 

Domani. P. Passino, Ivnia; 
F. Mussi. Milano a Ra¬ 
venna; R. ZangNarl, Fl- 
ranie: A. AndrIanI, Vi¬ 
terbo; Q. Labatf, Ra¬ 
venna; L. LIMrtlnl, 
Agrlganto: Q. Schettini, 
Calamaro. * ' 

I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad aaaara 
pressnII SENZA BOCE- 
ZIONE ALCUNA alla 
sedute di marCeladI T t 
giovedì Zlsbbraio. 
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Pakistan 
Gli Usa 
sospendono 
gliaiutì? 


:ii WASH|NOTON. Forie «ia 
quesi^anno il Pakistan non rt* | 
caverà più aiuti dati) Stati Uni- ! 
ti. Stando a quanto sostiene II i 
•Washington Posti II Congros*. 
so starete vagliando una let> i 
tera deiramminisirazione 
Reagan nella quale al fa pre* 
sente lo stadio avanzato del 
programmi pakistani per la 
coiiruKione di un'arma atomi* 
ca Secondo la legge america* 
na la concessione di aiuti mili* 
lari ed economici al paese è 
infatti subordinala ad unacer* 
tiflcazipne annualesul suo ar* 
mamento nucleare. E proprio 
in base a questa normativa lo 
scorso novembre Reagan ave^ 
vraulorituto rinvio degl) aiu* 
ti allegando perb un messag* 
glo al Congresso In cui si face* 
va presente come le cap.iciià 
nucleari pakistane siano au* 
mentale al punto da rendere 
•dilfleile'o impossibile» m futu* 
ro un anelerà decisione 
Il primo ministro Benazir 
Bhutto» :che la scona settima* 
na ha ricevuto una delegazto* 
ne statunitense, ha assicurato 
che II programma nucleare 
de) sup paese à rivolto a scopi 
peelfieima ill Usa non ne so* 
no affatto convinti e temono i 
mchi di una corsa all'atomica 
Ira India e Pakistan. Il Con* 
greisp è stato finora nluttante: 
a tagliam gli aiuti'ai Pakistan, 
folta soslenliore. della guerri* 
glia afghana, il ritiro. delle 
truppe ' Sovietiche da Kabul 
potrebbe ore indurre i parla 
mentàH amencem a.ntodifica' 
re i) loro anegglamento , 


Cresce la paura di un bagno di sangue 
mentre i sovietici completano il ritiro 
Villaggi bombardati da aerei di Mosca 
Anche ritaliachiudem l’ambasciata 




A Kabul è ini^to 
il conto alla ravesaa 


Dopo Washington, Londra, Parigi e Tokio anche 
Roma e Vienna annunciano ia chiusura delie pro¬ 
prie ambasciate in Afghanistan. Si teme un bagno 
di sangue non appena sari partito l'ultimo sovieti¬ 
co. Ma affiora un'ipotesi meno tragica: una parte 
dell'esercito e del governo starebbe trattando con 
i ribelli che assediano Kabul una resa condiziona¬ 
ta che.Umiti il più possibile stragi e vendette. 


Pi Kabul. «Chiudendo la 
sua ambasciata Washington 
vuol vfar sapere al mondo che 
i) governo di Kabul è oramai 
sul punto di crollare*. Cosl .un 
diplomatico europeo com* 
menta a Kabul la decisione 
americana di . ^ombergre la 
propria, rappresentanza uffi» 
ciaìe in Afghanistan, Quel se* 
gnale à stato colto a volp, Si 
potrebbe ' quasi pensare che 
gii altn governi occidentali 
'non aspGtIasero altro che Ij 
Via di Washington per agire 
sulla.sciai Andreoilt Ieri sera 
ha annunciato che. chiuderà 
.ahcbeJlaibbasciata italiana.. A 
Kabul resterà solo come vo* 


lontano un sacerdote iiallanor. 
U'italia sembra avere te-stesseir 
Identiche intenzioni. : ' ^ 
L'esodo -del diplomatici 
stranieri ha suscitato la reazio* 
ne risentila del governo afgha¬ 
no, in un comunicato Il mini¬ 
stero degli Esteri fa sapere che 
•il governo afghano è in grado 
di difendere la pace nell'lme*. 
ro paese». «In nove anni di 
guetra non un solo cittdino 
straniero ha perso la vitg' si af¬ 
ferma nel comunicatò, dimen¬ 
ticando perd i numerosi glor* ^ 
naliiti stranieri morti sul suolo. 
afghano; durante ’-j : combaiti-i 
menti tra sovietici e soldati're* ' 
solari da un lato e muiahedln 


dall'altro. 

Davanti alla popolazione di 
Kabul e di altte città assediate 
dai guemglicn sr aprono pro¬ 
spettive sempre più incerte. 
Molti temono che appena 
partito l’ultimo militare sovieti* 
co, vale a dire al più tardi il 1S 
febbraio, i) regime di Nailbul- 
lah SI sfaldi e crolli rapida* 
mente. A) collasso potrebbe 
accompagnarsi un bagno di 
sangue,-una sequela , di ritor¬ 
sioni, vendette, esecuzioni 
sommane. 4e lente lasciate da 
anni e anni di.combattimenti 
e di atrocità potrebbero, spin¬ 
gere una parte dei muiahed- 
din vincitori a farsi giustizia da 
sé senza andare troppo per il 
sottile. E' l'ipotesi più pessimi¬ 
sta. Cene sono altre. Una In 
particolare sta trovando qual- 
che^eredito presso gli osserva¬ 
tori, Si vocifera di un accordo 
che starebbe maturando fra 
elementi dell'amministrazione 
' e deiresemito da' una parte ed 
alcune formazioni ribelli dal- 
laltra. 1 primi'sarèbbero pron-’’ 
,:tl a consegnare la città e lo 


Stato al nemico avere 
messo fuori gioco gii aUuaii 
dlngenU. f.secondl Ut cambio 
eviterebbero o ridurrebbe at 
minimo le violenze a'ì mo¬ 
mento delia presa <tel potere, 
e accoglierebbeio in seno a) 
nuovo apparato'Statale un 
certo numero* di personailtà 
indipendenti ' non comi^- 
messe eccessivamente con il 
regime filo^sovieticó. Una ter¬ 
za Ipotesi prevede un colpo di 
Stato a Kiibul,. non dai pane 
dei moderati disponjbHi'ad un 
accordo conla.resisterrza. ma 
da parte dei .'dun' osflli ad 
Ogni idea di cedimento e di- 
sposu a giocare U tutto per lut¬ 
to in un disperalo eonkonto 
finale con i mujahedln. 

Mosca intanto mobilita fa 
sua diplomazia nel tentativo 
di (tovam In extremis una via 
d'uscKa alla crisi e di prepara¬ 
re il dopo-ntiro. Il ministro de¬ 
gli Esteri Sheyaidnadze à atte¬ 
so sabato prossimo a Islama 
bad, la capitale del Pakistan 
Incontrerà il primo ministro 
Qenazlr Bhutto e tramite lei 



Axafat scrive al Papa 

«È Udente rinvio 
dì osservatori deirOnu 
nei territori occupati » 


Sefltinèlié sovietiche'liraeroporto di Kabul, 


tenterà ancora una volta dì 
premere sui capi delta guerri¬ 
glia di stanza a Peshawar in 
lérrilorio pakistano, affinchè 
accettino una soluzione nego¬ 
ziata. Dmltri) Jazov, il ministro 
delia Difesa, ha concluso la 
sua vislta di.due giorni a Ka- 
ìmjL Nei colloqui con Na)tbul- 
lah, afferma la Tass, è emersa 
'identità di vedute sul comple¬ 
tamento del ritiro del limitato 
contingente di truppe sovieti¬ 
che daH'Afghanlsian» e «su 
numerosi altri problemi, politi¬ 
ci. militari ed éconbmlcl>L 
Il ponte aereo allestitò dal- 
l Armala rossa per rifornire 
Kabul dì Mveri e combustìbile 


è ptosèguito anche; ieq- Vari 
aerei da trasporto militari,so¬ 
no alterali airaeroportò delta 
capitale^ La merce è stata ri¬ 
caricata su un centinaio di au¬ 
tocarri e portata verso magaz¬ 
zini àlimentarì e staziouii di 
servÌziOi;Dàvanti a queste ulti¬ 
me si sono formate file di auto 
e camidn lunghe chilometri. 
Intanto Peshawar in Paki¬ 
stan il leader guerrigliero Rab* 
bani denuncia recenti bom- 
bardàmenii di aerei sovietici 
su decinè di villaggi afghani, 
con centinaia di vittime. Se- 
corido .Rabbani i .velivoli par¬ 
tono dà basi situate in temto- 
rio dèirUrss ppdiire da quella 
di Bagran bresso Kabul 


■i RRENZE. Yasser Arafat ha 
inviato una lettera al Papa per 
sollecitare un sUo intervento a 
favore del popolo palestinese 
nel: tenfflori occupati. Lo ha re¬ 
so noto a Firenze il rappresen¬ 
tante dell'OIp in Italia Nemer 
Hammad. che ha partecipato 
a una nuriibne presso la Pro¬ 
vincia sugli aiuti ai palestinesi 
dei campi profughi. : Nemer 
Hammad ha recapitato perso-. 
nalmente '' \l documento alla 
Santa Sede nella giornata di 
venerdì, prima di recarsi a Fi¬ 
renze. li testo della lettera non 
è stato reso noto; Hammad ha 
comunque, riferito che Arafat 
traccia un quadro deila situa¬ 
zione nei temton occupati e 
chiede, al Papa di farsi parte 
attiva (non «mediatore», che è 
altra cosa) per sollecitale la 
presenza di, ossen^alon d^I’O- 
nu in queitenìton. «dove orni 
l'esercito israeliano fa quello 
che vuole». Viene Inoltre sot¬ 
tolineata la necessità che 81 
amv) ad una rapldaxonvoca- 
zione dèi Consiglio di sicurez¬ 
za. 

Nemer Hammad ha ricor¬ 
dato l’incontro di Arafat con 
Giovanni Paolo II il 23 dicem¬ 
bre scorso in Vaticano e II su- 
cessiVD.discorso del Papa il 26 
'dicembre. In sostanza 1 pale¬ 
stinesi lanciano al campo del¬ 
la Chiesa cattolica e al mondo 
civile (e specificamente an¬ 
che alla .Cee) un gndo di al¬ 
larme preciso: attenzione, 
stannaceicandodi farcispari- 
re come popolo, come identi¬ 
tà culturale, per non parlare 
della identità politica; il teno* 
risme jche abbiamo rifiutato >- 
sottolinea Arafat - può diven¬ 


tare un alibi per molti se la 
questione palestinese non dl^ 
venti un caso che viene risolto / 
a IKello intemazionale. In ^à- ^ 
lestina ci sono cristiani, mu¬ 
sulmani ed ebrei, tutti comun- ^ ^ 
que attenti alle parole del Pa^* 
pa; l'autorità morate di Gioì ' 
vanni Paolo 11 può svolgere uh ' 
grande molo. < 

Commentando l'iniziativa 
di Arafat il rappresentante del- * 
l Olp in Italiarrivoìto a Israèle;' * 
ha detto che «è inutile contb 
nuare a parlare del passato» e ' 
che 1 affermazione secondo 
cui t Olp vorrebbe distruggere ; 
lo Stato ebraico «non ha più 
senso dopo l'ultimo Consiglio 
nazionale paleslmese». ' Se 
non si cammina concreta-' 
mente verso la pace» c'à «il ri- " 
Kh» di una ituova cataflrefi* 
ca guerra» In questo conteatq 
Hammad SI è nvolio anche al- i 
la Cee. i cur rappresentanti 
hanno venerdì incontrato ufft- ' i* 
Clalmente Arafat a Madndvau-' ^ 
spicando che nell incontro .di 
coopcrazione politica del'I4^.:f 
febbraio «lo Stato palestinese * 
venga ncoiiosciulo o almeno..;;^ 
venga fatto un nuovo passo In 
questa direzione» 

Yasser Arafat intanto ha ia-t 
sciato ieri Madnd alla volta. 
dell'Isola di Maiorca, per in- - 
centrarvi in forma privata l'ex- 
cancelliere austriaco Bruno > ' 
Kreisky. Questi ha confermato- > 
che la visita «ha carattere pu¬ 
ramente privato» (Arafat 6 sta- n 
to a Vienna in dicembre),'ma > 
ha poi aggiunto: •Certo, pe^ 
acne, come nql quando si In-. 
centrano non parlano comum. . 
que del tempo*. , .f 


mitiistrp 

S MQSM U NfCRMbWlcl 
’AMnnifilan ha un ìimovo 

phTpnnV»? 

dov li à ritiraioi «per molivi di 


dpv li à mraio «per molivi di 

4«|.8wlet sflprtìM 
PUI)l>li(!ii 4.qtia>UKnramenie 
s. la nnicgwnaa mi MMlmi 

aatUmitiilK la Taat ayttva am 
JiUMlit» aanalsal 'ennirb 
.9 SCO luhilonan Haiatt e dgl 
, ì>a,|litt Ir ^atbalglan oolpe- 
' voli di non awraapuia {erma-, 
n la cMa amlarmena; ene 
Ha p^éaip, ««pqndg M 
MiHelalUgnwrili ' ' 

W'rimPalQna di Sejddv ♦ 
alala tìislaa con un dpcraip'i 
che atlanpa che II primo mini, i 
- all(l«)«:aMlOi rlieVaid dalle, sue, 
lumhHil .petdha fHIraiow in . 

M .-AI suo posto è Bia.- 
latd Ajnr Mulallbov, i 
- hhola'Ylorcll'deltlciv. Durante J 
le dlmosiraalonl per II Nagor 
no Karabakhi Una pravtncla 
«pvohpmjt.abltaia «iisq.i:. da- 
all?amenl':.itia Cannes,a : dai' 
T9p4 alla rehMlibllca azera, et 
aotioatale.vere'e'pnipric .eac- 
ce',al|'Homor; ajli armeni, cat¬ 
tolici, da patte degli azed. In 
gran pane ntuaulmant Net 
nldfnl seotst n hovlel supremo 
dalrunsjha deciso di logitere 
alUAierbalglan', Vammtntsiia- 
tlona M Nagomo Kaiabakh 
snidandola direttamente al 
pohiraceniisle 


DàOeawesoi 
un ntwvo attacco 
alla I)à(estl^cDka 


" " ' V ' " - -••• ' f.- - i " 

A Mosca congresso deU’associazione antistalinista 

muove i primi pasd 
Saldiarov: «Noti damo un partito» 


Intervista di Paszggy alla tv 

Budapest ammette: 4 

«Nel ’56 d tu insuni^orél,;; 
non a)ntmrivoluzione»iV;tl 


fltBUqAREIlTv Un attadco 
^alla pereslfojka di Corba- 
> Ciqy-:Ìh -UrM ed alidi riforme 
che essa stà 4Spirando in al¬ 
tri paesi soeiallstl^eurppci.à 
:^8tato sfeiralo^m «modoinon 
' inaspettato ' ; da: NicSiae 
Geausescu.- Vocepsione à 
: Stata la ' risposta 'agli auguri 
fatti al leader roméno dalla 
...«nomenklatura» in occaslo-. 
. neidelsuo '71 ^compleanno.: 

^ Ceause^cu ha detto di es¬ 
sere «particolarmente 
preoccupato*, e anche di 
» <non-^>e le lesi adottate 
in aloqpi paesi che aprono, 
di nudvor la strada a forme 
di proprietà personai-eapi- 
talista* ^ ‘Affermahdo che 
«non è li socialismo quello 
che ha portato in uno Stato 
d tn vn pltro a situazioni ne¬ 
gative,ntà piuttosto Dnos- 
sei^anza.-dei principi scicn- 
I. tifici deì:'àoclalismo Stesso», 
Il leader romeno ha sottoli¬ 
neato di non comprendere 
I «come Sia possibile giustifi- 
. care questo indietreggiare .. 

poiciIéla.ce5sionedelmez• 

I zi di produzione da parte 
I della classe opeiala... signi- 
I fica soltanto la liquidazione 
I delle baii del socialismo». . 

I In politica estera, il presl- 
1 dente romeno ha detto che 
«non èj possibile-assicurare 
I Lmdlpendenza d'un popolo 


in modo isolato» e che è nor 
cessarla «IleUminazione 
cofKomltante. quale garan¬ 
zia cssenzialq, di tutte le ar* 
mi chimiqhei-nucleari'.e di 

distruzione di ma^a».^tlon- 
ché - leitmotiv della politica 
estera romena - del) inge¬ 
renza negli affari mtemi di 
ogrii Stato, 

Anche se (I discorso di i 
CeausesGU non porta nulla i 
dr nuovo all'attenzione de -1 
gli osservaton politici, fonti, 
diplomatiche occldenlaii e i 
socialiste a . Bucarest rileva -1 
no che negli ultimi tempi li 
leader romeno si è più volte 
espresso m termini molto 
taglienti su questi temi. Se 
da un iato ciò potrebbe si¬ 
gnificare un 'atteggiamento 
deciso verso la Cee con la 
quale è in corso un nego¬ 
ziato globale (per il quale 
la Romania ha chiesto un 
intervento italiano volto a 
mitigare le posizioni della 
commissione di Bruxelles), 
dail'altro in termini rpolto 
più espliciti la posizione di 
Ceauscscu potrebbe costi¬ 
tuire una sfida aperta alle n- 
forme di Gorbaciov in Urss, 
quapdo lì leader sovietico si 
trova a dover fronteggiare 
sia opposizioni interne che 
malcontenti nel blocco so¬ 
cialista europeo. 


«M^monal»,. Ilassociazione degli antistalinièU» si 
costituisce ufficialmente a Mosca. Promotrici uffi¬ 
ciali alcune delle «Unioni creative»: (ma non l'U‘ . 
nione g^riuon). 3aKharpv, ctie^ha prego*la paiola 
aii'apeitura.dei lavpritiai precisato. chenMetnorial»: 
non è un*partito. U Congresso durerà^due'' 9 ioitU-ie 
vedrà impegnati 500 delegati provenienti dk 103 
città dell'Urss.-^ 

^DAL NOSTRO COnmSPONOENTE 

" 7 ^ QiuuinacHiUA ^ ^ , 


sue manife8tazk>{ii (K^^riche 
(le repressioni) è àttuaii (la 
degenerazione deiridea so- 
clailsfa); ; 


■■ MOSCA. $1 è aperto len il 
cohgresso di fondazione di 
«Memoriai». I associazione 
antistaiinista che annovera 
traisuol fondatori gran par¬ 
te degli intellettuali di punta 
della perestrojka!^ Tra i pri¬ 
mi a prendere la parola, 
nella grande sala deinstitu- 
to di aviazione della capita-^ 
, le, il fisico Andrei Sakharov, 

I poeti Evgheni] Evtushenko 
e Andrei Voznesenski), l'at¬ 
tore Mikhail Ulianov, Io 
scrittore Ales Adamovtc, il 
direttore di Ogon(oA,i.Vitalu 
Korotic, li direttore di Znet- 
mia Grlgoni Baklanov, Io 
scrittore Junj Kariakln. il 
drammaturgo Mikhail Sha> 
‘trov. I delegati di I03 città, 
circa .500, debbono appro¬ 
vare lo statuto costitutivo, 
tappa obbligata per giunge- 
. re alia registrazione ufficiale 
del] associazione. Se li-pro¬ 


cedimento non verrà bloc¬ 
cato da.un nfluto del'f^si- 
dium del Soviet supiemo, 
•Memoriale sarà la pnma 
«organizzazione sociale» 
pansovietica che sorge per 
iniziativa non-delparblo ma 
di un grtippo di Cittadiiif so¬ 
stanzialmente indipendenti. 

len il primo giomo di di¬ 
battito ha ruotato p lungo 
attorno agir.scopi delFasso- 
dazione. Con due tendenze 
principali: quella - che af>- 
pare largamente minontana 
- che intende allargare il 
campo di azione politica di 
«Memonal»« trasfcémandoia 
m un «quasi partito» di op¬ 
posizione, e quella che non 
vuole invece valicare r limiti 
imposti dalle legglv sovieti* 
che e sviluppare una vasta 
opera di sensibilizzazione 
popolare attorno alla lotta 
contro lo stalinismo, nelle 


ha chiesto la'òreazione di 
un memoriale a tutte’le vitti¬ 
me del potere aovietico 
(non solo di Stalin), a parti¬ 
re dal 1918. l'opinione pre¬ 
valente 6 di approvare lo 
statuto propo.sto dai promo¬ 
tori mobilitare l'opinione 
pubblica m tutte le forme 
possibili per li ristabilimento 
della verità stonca. racco¬ 
gliere documentazione in 
materia, svolgere attività di 
pubblicazione 'dei matenali 
raccolti, .«sostenere le. tra- 
sformasuoni . democratiche, 
la crescita della coscienza 
cniie e giundica nello spin¬ 
to della condanna dello sta¬ 
linismo». ,v: ,. 

L'atteggiamento ufficiale 
è distaccato e apparente¬ 
mente neutrale. La. «Tass»;: 
ha dato len notizia' dell'a¬ 
pertura dei lavon, ma non 
sono mancate ufficiose 
pressioni di funzionari, an¬ 
che di aito livello,"per bloc¬ 
care I iniziativa. De) resto 
numerosi tra i promotori so¬ 
no membri del partito e for¬ 
mali sostenitrici dell'asso- 


ciazione sonò plfganizzazib- 
nì socia)) u^fkìaiì e pregio-: 
se. Cóme le unióni degìr ar¬ 
chitetti, : idésignerv^iOin^i,■ 

l’a^hèa.'Sì^èstò éléricb, 
deli’UnIone scrittóri., in que¬ 
sti anni incessantemente la-' 
cerata da uno scontro « di 
tendenze politiche (e di in¬ 
confessabili interessi di bot¬ 
tega). , , 

Propno len la hauda è 
stata costretta a registrare 
l’amvo in-redazione di una 
valanga di proteste contro la 
lettera (18 gennaio) della 
pattuglia reazionana dei Be- 
lov, Astafiev; ProsKunn, Bon- 
darciuk^ Vikulov., Alekseev e 
Raspulin. Sotto il titolo «In 
nome, del consolidamento», 
che necheggia le parole di 
Gorbaciov, i l'organo del 
Pcus invita alla tolleranza. 
Ma proprio la />nM/a aveva 
ospitato gli «otto» che chie¬ 
devano a gran voce la testa 
di Korotic e lien t invece di 
pubblicare la replica di By- 
kov, Vasiltev, :Granin, Voz- 
nesenski); Dnize.^pudinzev, 
Iskander, Okudzhava,r ?rì- 
stavkin e Evtushenko - il 
giornale si limitava a dire 
che questi hanno espresso i 
«una dura protesta». I 


JBBUDAPEST.'Cti avvenimen¬ 
ti de)'1996>irr Ungheria sono 
i(tatii.unav«Ìnsuisezk)navpopo- 


PùfueMHiom 
slato Paszgay che presiede 
una comiqlssione: incajKata: 
;di riesaminare la storia del 
: paese de) dopoguerra, è il pri¬ 
mo dirigente ungherese a di 
stanziarsi rispetto gl termine 
ufficiale di «controrivoluzione», 
chà erg rultimo accettato li¬ 
ncèa per gli avvenimenti dèi 
.1956 

Egli hà aggiunto che gli stù¬ 
di storipi compiliti daiia.com- 
miraione d* Ivi presieduta sq- 


che si tratta di una constata¬ 
zione «consentirà un rav--. 
vkinamgnto dei punti di vista 
degli tiomàtl PoHtici. degli sto¬ 
rici e deU'optnioàe pubblica»; ' 
La commisdone' ha preparato 
un rapportoiche sarà'prossi¬ 
mamente 'pubblicato;L’espo- 
nenie comunista ha poi .di¬ 
chiarato che li partito deve 
«radica]menle < rompcre con 1 
residui dello stalinismo e sve- - 
lare i passato, in modo da 
porre le basi.per una politica 
socialista punneata*. • :} ; 

Nel futuro li partito comuni- \ 
sta dovrà Imparare a convive¬ 
re coiì'^tripariit), con cui po- 
Arà^ cosÙtuìTG delle coalizioni, 

,ha,affermato Ppzsgay inferen¬ 
dosi alla lè^. che sa.À pre¬ 


sentalo al fartamenloentfiipf 
\ agosto. ' '7^1 

Dello stetècZ tenore 

cnittco e con quello dàl*pt|ljP|| 

Il proprietari, racenternepulU# 
fondati. Lungheria JrioMrawE. 
trebbe muU» 'probat^nimp 
ia sua dai)Mmn»ionk>d)pif% 
pubblica popolar^ 
merebbe b> stemme AÉmi' 
prima delie ^seppndàdMm :4 
mondiale o quello derpMIi i 
Lo ha-annun&iatot'M^li^r-'l 
fidale MU rifeigrido f 

ddla'CQnrniistidhb'Qgrinm 
tara incariegra-di rlvedèipK^ 
Costitutipne Alcuni dàlltwP# 
hanno ipfaui dU:hAàrataó|i»|| 
de! lutto superfluo OggiUflei^:^ 
aggettivi, eome «denmrwujM 
o «socialista» alla deRòmlQà- 
zlone «Repubblica di 
na» Suqundo li commisàiofilf ^ 
dovrà essere la ca«titi4doMr4^ 
non U nome ufficile; .a-rtllefe , 
tere il carattere democratièÓ'Q - 
socialista del paese,-f deptitàli ^ ^ 
hanno anche proposto.'ché ' ' 
ne) primo .capìtolo delia'nuó- 
va costituzione et si riferlixia 
espiidtamente ai diritti umani. 

Ale uhi pariamentari ritemtoho 
che uno stemma con ia coro¬ 
na di Santo Stefano sìa: il più 
adatto,, mentre altn: optereb¬ 
bero:.per quello di Kbssuth, « 
nel qùàlé-non è inclusa alcu- 
nà corona e che fu utilizzato 
per .un certo periodo-dopo la 4 
rivolta del 1848 contro la mo-, " 
narchìa asburgica, 


Nazisti scarcerati in Olanda 
Per i 2 criminiali di guerra 
responsabilità 
nella morte di Anna Frank 


‘ Auto-bomba contro i siriani, scontri fra sciiti a Beirut 
A Tunisi consulto della Lega araba ^ 

In Libano è ancora batta^ 


AMSTERDAM, 1 dUB cnmi- 
rialì di guerra : nazisti graziati 
dalle olandesl-porta- 
no la «responsabilità indiretta» 
della morte di Anna Ttank, 
anche se nessun legame diret¬ 
to lega la ragazza ebrea morta 
quindieetAne ne] campo di 
coneantramento di Be^cn- 
fielien, e autrice del «diano» 
noto in tutto il mondo; ai duo 
anziani tedeschi scarcerati ie¬ 
ri. à quanto sostiene lo storico 
olandese Uo De Jong, autore 
di vna monumentale «Stona 
de) regno d'Olanda nella se¬ 
conda gu^a mondiale*.' 

Franz) Fischer, 87 anni, e 
Ferdinand Aus Der Fuenten, 
79. estradali in Germania fé? 
dorale dopo aver trascorso più 
di à3 anni in un carcere olan¬ 
dese, erano stati alti ufficiai! 
responsabili delia deportazió¬ 
ne e della morte di migliala dì 
ebrei olandesi: «L'unità che 
omBitO la famiglia Frank ad 
Amsterdam era ai comando 


di Aus Dar Fuenfen, che a sua 
volta riceveva ordini da Fi¬ 
scher»,iha.detto lo storico-, «é 
quindi corretto aifermare che 
.e.ssi:hanno'avuto la responsa¬ 
bilità indiretta della morte di 
AnnaFrank*. 

^ La ragazza e la sua famiglia 
, vennero atrtssiail da un’Unità 
della fiolizia tedesca denomi¬ 
nata «polizia verde* neH'ago- 
stQ dèi -44 .e inizialmente de-, 
portati ad Auschwitz; Fischer 
dirigeva )a«Judenre(erat» IV-B- 
4 del servizio di sicurezza na¬ 
zista,e fenniva indicazioni su¬ 
gli ebrei da arrestare; Aus Oer 
Fuenten, esponente delie Ss 
che era a capo di quello che 
^ sr definiva èlnfcaménle «uffi¬ 
cio centralé perl'emigrazione 
ebraica»,.. sovrinterideva alla 
deportazione degli ebrei di 
Amsterdam, Rpitèrdam e L'A¬ 
ia; allà.rine dèlia guerra, erano 
sopravvissuti solo seimila dei 
1 SOmila ebrei-olandesi. 


Consulto della Lega araba sul Libano domani a 
Tunisi alla presenza dei capi dei due governi con- 
irapposu, ri cristiano generale Michel Aoun e ri 
musulmano sunnita Selim el Hoss. Ma intanto a 
Beirut e nel sud le opposte milizie scute di «Amai» 
(moderati) e degli «Hezbollah» (filo-iranianì) con¬ 
tinuano a darsi battaglia, e un’auto-bomba è stata 
fatta esplodere sulla stiada Beinit^Damasco. 


OIDNCAIILQ uttmim 


M La tecnica è quella ormai 
cónSQllclata*. si mandano 
«messaggi» a suon di auto 
esplosive che colpi-scono indi¬ 
scriminatamente e la cui chia¬ 
ve di lettura dipende da «chi» 
controlla la zòna In cui vengo¬ 
no parcheggiate. Questa volta 
non c'è dubbio che il destina- 
tarlò fosse la Siria; l'auto-bom¬ 
ba è stata fatta esplodere nel¬ 
la località di Barr'^EIias. sulla 
strada Beirut-Damasco, nella 
valle della Bekaa controllata 
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direttamente dalla- «forza di 
pace* (0 più .esattamente «di 
dissuasione») siriana. Avrebbe 
potuto essere un autentico 
massacro giacché la vettura, 
una «Renault», era imbottita 
con cento chili di esplosivo; e 
In effetti si era parlato dappri¬ 
ma di una cinquantina tra 
morti e feriti. Ci sono stati in¬ 
vece soltanto sei feriti, fra cui 
un soldato siriano. Ma l’avver¬ 
timento rimane, anche se la 
interpretazione può essere du- 
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ptice. Domani si apre infatti a 
1 unisi una «consultazione» 
con le vane parti libanesi ad 
opera delio speciale «comitato 
ad hoc» nominato dalla Lega 
araba, e i attentato puòi, dun¬ 
que essere inteso a richiamare 
I attenzione sul niolo i delie 
truppe siriane tn Ubano, la 
cui presenza è contestata dal¬ 
la destra cristianQ-maronita e, 
a tivello arabo. :dali1rak (che 
in odio a Dam^o .ricónosde 
it governò «cristiano* dì Aoùn 
e rifornisce'i falangisti dì' ar¬ 
mi). 

Ma a Beirut e ne! Sud Uba¬ 
no è sempre in corso la guer¬ 
ra fratricida tra sciiti moderati 
di «Amai» (sostenuti e armati 
dalla Siria) e sciiti filoiraniani 
delio «Hezboflah» (o partito di 
dio): proprio ieri melina alla 
periferia sud della capitale si è 
combattuto per un'ora è mez¬ 
zo - finché i siriani sono inter¬ 
venuti a imporre la Hne della 
battaglia - e da Teheran il mi¬ 


nistro degli Esteri iraniano Ve- 
i^ati è volato a Damasco per 
un nuovo tentativo di porre fi¬ 
ne alla faida; e potrebbe dun¬ 
que essere rìcèrcata anche tra 
I filp-iraniani la matrice del- - 
l'attentato (nella valle della 
Bekaa fra l'altro sono ancora 
dislocati alcune centinaia di 
«pasdaran» iraniani, affluitivi 
nel 1982 al tempo delta inva¬ 
sione israeliana). 

Quale che sia la matrice 
dell'attentato, non se ne pos¬ 
sono certo trarre buoni auspi¬ 
ci per la riunione dì Tunisi, 
decisa dai recente consiglio 
ministeriale delia Lega araba 
e che potrebbe preludere ad 
un vertice arabo suraordinarip. 
A Tunisi sono ,stati convocali 
sia i) capo del governo milita¬ 
re cristiano dell'Est, iì generale 
Michel Aoun, sia il capo de) 
governo dell'Ovest, 1) musul¬ 
mano sunnita Selim el Hoss, 
nonché it presidente uscente 


de) pariametìto, Jp sciita; (mo¬ 
derato) Husséìn;Husseihi. , 
Da settembre II Libano - ol¬ 
tre ad essere divìso in «feudi» 
delle diverse milizie - è sul 
piano istituzionale senza capo 
delio Stato, sen^a presidente 
del parlamento e con due go¬ 
verni che si contestano a vi¬ 
cenda. La sanguinosa faida 
Ira sciiti (l'uitima di una lunga 
.serie, in quattordici anni dì 
guerra civile) esprime in mo¬ 
do eloquente i^ profondità', 
delle lacerazioni che attraver¬ 
sano il tèssuto del paese. E la 
presenza, nelle vàrie regioni, 
di troppe siriane è israeliane, 
dei «pasdaran» iraniani, di sei¬ 
mila «caschi blu»'deli'Onu e 
(malgrado il 1982) dì giien-i- 
glieri palestinesi; sta li a ricor¬ 
dare di quanti interessi e di 
quante influenze debba tener 
conto ogni tentativo di riporta¬ 
re in Ubano se non la pace, 
almeno un avvio ;di effettiva 
normalizzazione.. 
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yambasciatoYe Usa lascia 

Maxwell Rabb rivela 
«Convinsi Spadtìlini 
ad accogliere i Cruise» 


«U'IUU» « Ione II migliot Mlee 
» degli Stali Uniti- Maxwell 
Rabb per otto anni ambascia¬ 
tole ameiKano nel nostro 
paese, al accinge a lasciare 
Rohm £, per I occasione, nla- 
Kla im'lnleivisla al Washing- 
«M mi dna di -eloglr all Ita¬ 
lia p alla sua •fedeltà» atlanti¬ 
ca La CUI origine dice Cam- 
bbfelaldie, risale alla vicenda 
degireuipfnissill Afmnaarri 
vaio a Rama Rabb avrebbe ri 
cdàilp un telegramma in cui 
glisloidinava -In termini Im¬ 
pennivi», di convlnceie II go- 
vetno Italiano ad accettale 
112 Cruise Ma Giovanni Spa- 
ddltnii allora ptesidenie del 
Aina%jlb, pare abbia risposto 
dbafllllalla avrebbe, pim in 
cOOilderaaiane laqueslione in 
unpalodanni» •Eraunmodo 
dipkimaUca ma reciso ^ com- 
jbepta Rabb - per dire di no» 
i%r convincere j) governo ita 
l|airi>,,rimbasciaiorc avrebbf 
laRo ricorso ad un argomento 
del lutto particolaie ■Dissi si 
gnori, se dlspleghereld gli eu 
rrimisslll farete di me unoomo 
polente a Waahington»i E II 
governo, quelito giorni dopo 
diade II suo assenso <llmon- 
db'iniefo era atiiplio^ rieorifa 
Rabb come eveva potuto 
l'Italia, Il fanalino di coda, 
prandere TInliialiva In bdesla 
operesione • Ma è proprio 
grasie al aianalino di codi», al 
asaarda aJlie I ambasclalorp, 
chdin seguilo astato possibile • 
I accordo ReaganrOorbaciov 
perellminare gli euforqlsilll >1 
missili In Italia -sOitlena Rabb 
- furano Inlaiil II gettone per 
laonnlratiatlone» 
l^bbi che nell inienrisia d- 
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Detenuto Usa dal carcere 
assoldò sicario per uccidere 
illprocuratore antimafia 


YORK. Al procuratore 
Oiutiani voleva farsliela paga* 
re Con tina telefonata dal car* 
cem dove era nrrchiuso aveva 
anoMato un kllter Noi) ha 
fdniioriato II sicario era un 
^nte Infiltrato 

Ujn trafficante di droga che 
sta Kontando una pesante 
condanna nel penitenaiarlo di 
LeWisburg In Pennsylvania è 
stato accusato venerdì di aver 
ceicato di ingaggiare un killer 
con una telefonata dal carce 
re dove era rinchiuso per far 
u^idere il procuratore federa* 
le di New York Rudolph Giu* 
llai^. una delle più note per* 
sonalita americane nella lotta 
alla mafia 

L'accusa afferma che Salva* 
Mie Spatola di 40 anni nel 
lùglio del 1988 ha cercato di 
ingaggiare per telefono dal 
carcere dove sta scontando 
una condanna a cinque anni 
di reclusione per traffico di 
stupefacenti un killer per ucci 
dere Giuliani Questo sicario è 
risultato essere un agente che 
SI era fatto passare per killer a 
pagamento Secondo 1 accusa 


Salvatore Spatola e il fratello 
Federico avrebbero cercato di 
assoldare altn sKian per ucci 
dere altre due personalità i 
cui norpi non sono 4tati resi 
noti I fratelli Spatola sono an 
che accusati di dingere una 
rete per il traffico di stupefa 
centi a New York Salvatore 
Spatola sta scontando anche 
upa condanna cumulata alla 
prima da otto a sedici anni 
per aver cercato di (are ucci 
dere una persona coinvolta 
nel traffico di eroina della 
•nzzaconnecfion* 

Giuliani che lascerà alta fi 
ne dei mese il suo attuale in 
carico di procuraibre federale 
per il distretto meridionale di 
New York in cinque anni ha 
mandato in prigione i princi 
pah capi delle cinque «fami 
glie* maliose di New York Sul 
futuro del procuratore più fa 
moso d America si vocifera 
che SI candiderà alia poltrona 
di sindaco di New York Ha 
più volle espresso la sua fidu 
eia nel pool antimafia di Pà j 
termo e nell attività del giudi* 
ce Falcone 


NEL Mondo 


Dal 6 febbraio 
Solidamosc e il governo 
siederanno insieme 
alla «tavola rotonda» 


Per sei settimane 
si discuterà sulle riforme 
e sul pluralismo sindacale 
che le renderà possibili 


corda di essere stato oggetto 
di ben sei tentativi di attentato 
rivela che «la pnncipale 4onte 
di problemi nelle relazioni fra 
Italia e Stati Uniti sono state le 
questioni del terrorismo* g £ 
qui i ambasciatore ame^eno 
tóma sul punto dolente delta 
vicenda «Achille Lauro** «Mi 
consideràno di solilo una per¬ 
sona gentile, nta quella volta 
feci quasi cadere il governo» 
Ed ecco il racconto dett^liato 
su quelle ore tempestose fra la 
Farnesina e I ambasciata di 
vìa Veneto «Dopp la partenza 
di Abu Abbas dall Italia > ri* 
corda Rabb - venpe da me il 
numero due della Farnesina 
Renato Ruggiero Qll dissi 'Gli 
3lati Uniti soqrsu tuifé le fp* 
rie >f&n ci aspettferpO che 
siate sempre d Sbordo cdn 
no! rr^a Quando SI 4ratta della 
vita di un americano slamo di¬ 
sposti a tutto *■ 

Ruggiero non sapeva che 
fare, I ambasciatore prese ii te¬ 
lefono e chiamò Washington 
Shulu era all altro capo del fi 
Io «È un pastiÉcio tembile il 
padse ò in rivolta» djSse il se¬ 
gretario di Stato E Rabb «Lo 
so ma peictfe non (aedanto 
la pace? Il èovemo italiano ca¬ 
drò. e colpa sarà degli Stati 
Uhlt) • Pa Washington là rq* 
pliCà «Saresti disposto a pren¬ 
derti la responsabilità davanti 
alfe Casa Bianca?» «Dissi di st. 
e là pace fu fatta» 

Infine (ambasciatore an¬ 
dandosene da Roma ricava 
un bilancio positivo dei suoi 
otto anni in Italia ili questo 
periodo, afferma la> stima di 
Washington verso Roma é au¬ 
mentata 


Walesa: «PMo aiiticrM 
per sakare la Polonia» 


i sindacati 
brasiliani 
minacciano 
lo sciopero 


I due principali sindacali del Brasile la Cut (Centnle unica 
del lavoralon) e la Cqt (Conlederazione generale dei bvo- 
ralon) hanno deciso di indire uno sciopera generale con¬ 
tro le recenti misure economlcbe Intradotte dal presidente 
Samey (nella foto) che il 15 gennaio scorso ha congelato 
prezzi e salari Tuttavia lo sciopero non è Immediato e le 
due confederazioni non sono ancora d accordo su una da¬ 
ta unica Da parie sua il governo si è tnostrato dispoMO ad 
un compromessa Le perdile provocale dal blocco del ula- 
ri veirebbeio compensate, una volta calcolale con eiattei- 
za in Ire rate a parére da maizo 


Fra otto giorni il dialogò prende il via La data per la 
tavola rotonda che avrà finalmente all'oidine del 
giorno il problema cruciale'del pluralismo sindacale 
in Polonia, vRje a dire il ncònoscimento ufficiale di 
Solidanfdsc, inizierà il é febbraio Lo hanno deciso 
venerdì notte, al termttiR di dodici ore di nunipne, 
rappresentanti del governo e del sindacato autono¬ 
mo La strada è ancora difficile, ma è aperta 


La Cia apre U gestione dei segielliiilnio 

uii*iiirhi«cla •tondo poliilce» elargito dril- 

uninaiieS M ^ laCleelconinsanUsendtal- 

SUi fOndlMflreti sii (cinque milioni di dolliri 

dei contras clSTìM'SSS 

Cia nei confronti dal loo 

«prefetto» ài vertici dei con¬ 
tras Adolfo Calere L indagine avviata sul conto di Calerd 
verte esdusivametUe sul «fròdo pollUco» venato dalli Ciac 
non sugli «aiuti umanitari» dlatribultida Washington Ano al 
1987 I rivali di Calere all'Inferno dei contras lo accuianio di 
aver trasferito parte del fondo sui propri conti bancari c di 
merli uliUzzatl per spese penpnah La notizia è degnala a 
rendere più precane le prospettive degli uomini che l'ex 
presidente Reagan chiamava combattenti deife liberti* 
Nell amministrazione Bush sembra crescere un certo rUsa* 
more verso \ avventura con 1 contras 


fli VARSAVIA. Del grande 
appuntamento fra governo e 
Solidamosc per dare il via al 
pluralismo sindacale e alla n 
cerca di un ampio consenso 
socjale attorno alle nforme 
necessarie per salvate II paese 
dall abisso della crisi econo¬ 
mica, si era cominciato a par¬ 
lare dopo (a conclusione dei 
grandi scioperi delle miniere 
della Slesia e dei cantfen na¬ 
vali del Baltico nel setfemtùe 
scorso Allora in una sene di 
estenuanti incontri fra Walesa, 
che aveva contnbuito non po¬ 
co a far rientrare la protesta 
dei minatori e degli operai di 
Sfettino e di Danzica e U mi¬ 
nistro degli Interni generate 
Kisaczak, negoziatore accorto 
e sinceramente aperto al dia¬ 


logo st era stabilito che gover¬ 
no e forze sòciali si sarebbero 
nuniti ufficialmente attorno a 
una «tavola rotonda* per esa¬ 
minare tutti 1 pn^lemi fonda¬ 
mentali del paese, comprèso 
quello ineludibile del plurali¬ 
smo sindacale Ma la soluzio¬ 
ne del problema non era evi¬ 
dentemente ancora matura 
se per arrivarci sono dovuti 
passare ancora oltre quattro 
mesi, e se ii Poup ha dovuto 
sottopcMSi a Un duro braccio 
di ferro inferno, fino alla n- 
chiesla di una sorta di volo di 
fiducia da p^rte del suo grup¬ 
po dirigente per far passare fe 
decisione di affrontare a viso 
aperto il problema del plurali 
smo sindacale un fatto inedi¬ 
to una novità dirompente in 


un paese socialità 
Ci si è amvaii finalmente, 
venerdì notfe ai termine di 
ufia lunga a labcmosa nunio- 
ne fra le autorità politiche del 
paese je i rappresentanti del 
sir^acato autorfbmo, che si è 
conclusa con la decisione, ap¬ 
punto, di convocare fe tavola 
rotonda per il 6 febbraio Go¬ 
verno e Souàanpsc vi affron 
teranno insieme un ordine dd 
giorno che comprende, ap¬ 
punto «il pluralismo sindaca¬ 
le compreso Solidamosc», co¬ 
me afferma U comunicato fi- 
naie delia riunione di venerdì, 
e i problemi dell economia 
della politica aoclate, delle n- 
foime politiche 
Un complesso di questioni 
da far ttemare 1 polsi date le 
condiaoni del paese cito, so 
no pvofe pronunciate venerdì 
dal pnmo ministro Mieczyslaw 
RakowsM alla conferenza na¬ 
zionale dell autogestione ope¬ 
raia <é sempre sull orlo dell a- 
bisso» Come uscirne? Solidar- 
nosc e d potere si sono dati 
tempo sei settimane per ela¬ 
borare una risposta adeguata 
al difflcge Interrogativo Oc¬ 


corre in pomo luogo fe rea¬ 
lizzazione di «un patto anucn 
SI* come lo ha definito Lech 
Walesa nella conferenza 
stampa nella quale ien 1 rap¬ 
presentanti di Solidamosc 
hanno illustrato i nsultati del 
ì incontro con lì governo Sarà 
grazie a un tale patto reso 
possibile dalla «apertura poli¬ 
tica» manifestata dall ultimo 
plenum del Poup che si po¬ 
tranno evitare al paese «le 
peggiori conseguenze* che 
i attuale drammatica situazio¬ 
ne gli prospetta 
Che )e condizioni della Po¬ 
lonia siano «drammatiche», e 
che il dialogo fra governo e 
Solidamosc abbia il senso di 
una ricerca di confenso in ex¬ 
tremis attorno alle nfoime ne¬ 
cessarie per superarle. 4 stato 
confermato, duratite la confe¬ 
renza stampa di (eri, anche da 
Bromslaw Ceremek, una delle 
«leste duovo» dei sindacato 
«L accordo aniicnsi può dar 
vita a sforzi comuni>‘'pet supe* 
rare fe stretta attuale «Il 
cesso di legaiizzazlone del 
sindacato» deve svolgersi cer¬ 
cando di evitare conflitti» sin¬ 
dacali e pollila e ^divisioni» in 


seno alla società Anche Wa¬ 
lesa ha insistito sulla necessità 
di assicurare al paese un pe- 
nodo di pace sociale per farlo 
uscire dalla crisi «Sono con¬ 
vinto che la Polonia ha biso¬ 
gno di accordo e noi siamo 
ImpegnaU in questa direzione 
cercheremo 1 Intesa per il be¬ 
ne dei giovani, della popola¬ 
zione e per nportare sotto 
controllo la situazione» «Ogni 
polacco - ha aggiunto - ha 
motivi validi per protestare e 
scioperare ma ogni polacco, 
noi compresi, deve anche sa¬ 
pere come venire fuon dai 
problemi» Ma ha anche am¬ 
messo di aver paura «molta 
paufa», che laéltuazione pos¬ 
sa sferre di mano sia al sin¬ 
dacato che a) potere Ha 
quindi assicurato che Solidar- 
noac non ha alcun progetto di 
diventare un movimento poli¬ 
tico, ma vuol restare soltanto 
•un buon sindacàio» 

Ancfie fe centrale Opzz 
che ra^mppa i sindacati uffi¬ 
ciali, e che venerdì noò aveva 
partecipato all incoptio fra go¬ 
verno e Solidamosc, si è detta 
ien disposta a partecipare aita 
tavola rotonda. 


In Urss puoi L Untone Sovietica t tofie 
«oimenucara» a» ii 

di pOgsrC <( 11016011 »» di paqera l'alNI- 

l’affitto OPPO" non k> Raga fle^ 

■ «lino chenonhavojlla^uaSl- 

ni, pudladoaanquillanien' 
fe senza badare ai «ri tFinl 
colos»li» pravocatl allo Stato La Prayda ha antoWato Mri 
di nuovo questa plaga metleado sotto acquaa la autorità, 
che non tanno nulla per atglnaie il tenomeno IncontlniK! 
aumento L'organo del ftanae la prende non tanto eoi* gÙ 
Inquilini indocipllnati quanto con le autoriUl pigre c|ie. A» 
vece di darsi da lare, preMriacono cancellare i debiti alMr» 
mando che anella maggioranza dei casi si tratta di etemend 
iiuoMbili come gli ubnaconi, i parassiti, I vagabondi egli 
Invalidi» Seconda la Prenda la penrentuaje di coton cha 
non pagano I afiitto allo Sla|o t molto elevata ecomprenda 
anche piolesaionIsU e binzionari agiati . 


Mdlmenncaiti» 



'. Fihora §ono 27 i piccoli infettati con una,siringa 

AUanne per l'Aids hi oqtedafe 




Andreoltl: Nel COI» di una iMatvkta 

«PasHhm concessa al lìgS Andreou 

ha comnwnlau la dociato- 
I «MMUMOIIO ne del piesidtqre araartea- 

della ^1» rii abbandonare II 

aeiia soi» prageiio dello «tudo spaila. 

le (Sdì) aNon sfugge • ha 
detto Andieoril. Il >lgnU)ca- 
to politico attuble, cioè II riconoacimento che 1 rappoiti Ha 
Usa e Uiss e deismo pure tra il Pano di Varsavia e II Patto 
Ailantiqo, sono nppottl che hanno camminato sulla strada 
giusia;atappeagmlEalive,eogginonc'epi(tt>is(ipwdal- 
I ombrello peiché si spera che non piova ■ 

i> 

PMUMteu II Primo ininl«iiO|raii>An< 

reRB» imarellm dreas PgpandiWi I& NRM il 

lungo menilo da hd manta- 
OSnCOUl nutoauUaprapriavIlalitlw. 

ildivorziore SregìK^St^re,^ 

. to qpneoRfere un appunta 

ménto per diieufera^ insiè¬ 
me de) foro divorzio «Molto tempo fe > ai legge In una di¬ 
chiarazione di Papandreu pubblicata oggi dainuotldiano di 
sinistra "Eieftherofypia” * chiesi un incontro con la signora 
Papandreu per procedere ad uh divorzio yeciprocamenfe 
accettabile Ma lei non trovò II tempo perchè questo iricon- 
ITO si svolgesse» Papandreou. capo del Morimenio sociali¬ 
sta panellenico, ha 69 anni, e attualmente vive insieme a 
Oimitra Uanl, 34 anni di età. aveva annunciafo l'interitipne 
di aciogìiere il matrimonio, contrètio 37 anni fe con fe mo* 
glie americana Margaret Otent, poco ptbnà dlèMfo^ èd 
mtervento di caidnchirorefe tre memsi fa a LorfoÌro»Margf« 
ret Papandreu, 66 anni di età. aveva chiesto un«oìtoquÌO 
con li manto per paifeie del telo progetto di dfeoRfo a dh 
cembro Ma quell’incontro, a quanto si è saputo, venne rtn* 
visto su ordm*» dei medici, a causa delle condizioni di salu¬ 
te di Papandreu Jl medesimo giomale riprende anche una 
dichiarazione delia moglie di Papandreu, fe quale nega di 
avere mai annullalo qualsiasi appuntamoito con suo man¬ 
to «Non so da dove vengano queste falrità». ha aggiunto fe 
donna 


,U tmgédia dei bambini infetfeti dal virus dell'Aids 
nèirosi^té ^ pediB^^ dr 
^KhlmyJda) sembra essere anqoia Vai- 

cademico Pokrovskii ha annunciata che bisognerà 
esaminare almeno 3000 bimbi ncowerati in quell’o¬ 
spedale 1 colpiti potrebbero essere fdue o tre volte 
di più* Tutti 1 giornali e la ty danno rallarme i por¬ 
tatori sant del virus sono quintuplicati ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CNim 


Ralph Timperi veterano della 
guerra del Vietnam e attual¬ 
mente commissario della sa¬ 
nità nei Massachusetts 
stringe fe mano a ufi soldato 
vietcong che vive nel centro di 
nabilita|fone di Tay Ninh per 
aver perso m guerra entrambe 
le gambe Alcuni veterani Usa 
sono ritornali in Vietnam nel 
quadro di una nilssione urna 
nllarja promossa dalla Joiner 
Foundation dell Università del 
Massachusetts di Boston 


W MOSCA Sensazione e 
allarme in tutta i Untone So¬ 
vietica dopo le rivelazioni di 
«Tiud» sui 27 lattanti infettati 
dal virus dell'Aids nell ospe¬ 
dale pedlamco di Elisia, ca^ 
pitale della Repubblica au¬ 
tonoma di Kalmyida H tele- 
gionale serale «Vremla» ha 
dato la notizia con tutti i 
particofen. con I evidente in¬ 
tenzione di mettere eull avvi 
so ia popolazione di tutto il 
paese anche a costo di 
create uh ondata di panico 
Il fatto è che la situazione 
sanitana in centinaia di 
ospedali e ambufeion è al di 
sotto delle norme mìnlrne di 


decenza L’allanne potrebbe 
almeno servire ad elevare il 
livello di guardia tanto dei 
pazienti, quanto del perso* 
naie sanitano Tanto più che 
il bilancio della tragedia si 
anniipcia purtroppo ben più 
grave 

Come ha detto fen l'acca¬ 
demico Pokrovskil, direttore 
dell istituto epidemiologico 
di ricerche e di profilassi 
contro lAids dovranno es¬ 
sere controllati circa 3 000 
bambini che sono stati rico¬ 
verati nell ospedale di Elisia 
tra lapnie e il dicembre 
1988 11 numero dei bimbi 
Infettati potrebbe salire «di 


dud''ottfe<4ii^toè;Mnfento to'" 
matnmè'chdlMnno 
to1l Mrui èonoìaUte a quai* j 
tro Tutti i pazfenti sono oro 
ricoverati in un ospedale di 
Mosca e la dComaomolskala 
lYavda» ha ieri intervistàto 
alcune madn straziate I loro 
racconti sullo stato di quel- 
I ospedale avrebbero dell ir 
credibile se non fossero già 
ben noti alia stragrande 
ma^ioranza dei cittadim 
sovietici sporcizia generale, 
scarafaggi e tqsi che scor¬ 
razzano dappertutto, infe- 
ziom di salmonella, assoluto 
cinismoL e brutalità dei per¬ 
sonale sanitario 
fHriocmto) non esclude 
che le siringhe infette siano 
state utilizzate per cure ille¬ 
gali (pratica itioito diffusa) 
a pazienti affetti da malattie 
veneree e poi usate sui barn 
bini Bisogna quindi ancora 
cercare fe tonte dell infezio¬ 
ne che ha investilo ) ospeda 
le pediatrico per l’inquatifi- 
cabile irre^nsabilità (e 
ignoranza)' di uno o più me- 


dteite infermiere Là carènza 
di Siringhe monouso, som¬ 
mata aillndifforema e al eh 
nìsmo de) personale medico 
e paramedico che non slen- 
Uóa gtt strumenti, possono 
provocare dovunque e in 
qualsiasi mofriehto sltuazio- 
hi analoghe a quella di Eli¬ 
sia 

Ora la magistratura locale 
ha aperto un indagine pena 
te mali dramma non è più 
riparabile e I unica cosa da 
fare è cercare di arginarlo al 
più presto Cosa non facile, 
tvisto che lo stato dell'ospe¬ 
dale pediatrico di fìisla è 
condiviso perfino dagli 
ospedali della capitale 
Qualche settimana fa una 
giomaiista di «Moskovskie 
Novosti» aveva raccontato fe 
sua esperienza di paitonen- 
te in una delie migliori elmi 
che di Mosca e il quadro 
che ne emergeva era non 
meno impressionante Al 
punto che fe donna conclu¬ 
deva i) suo racconto dichia¬ 
randosi fortunata per ii fello 
che fe sua bambina aveva 


contratto, «soltanto» un'infe¬ 
zione da sfelUococdu. Se le 
coK stanno ròsi In uno dei 
mIgUorf ospedali della capi¬ 
tale. dove le partorienti sono 
lasciale per gioml e giorni 
nelle fenzuola sporche, dove 
esiste una sola doccia fun¬ 
zionante, e cosi via. si può 
immaginare cosa acxade 
nelle province più lontane 
■La situazione a Elista non 
nchtede molti commenti - 
esclama Pokrovskii - abbia¬ 
mo mille volte lanciato I al¬ 
larme a qu^to pioppsito» 
Per quanto concerne l'epi¬ 
demia di Aids, le cifre sovie¬ 
tiche uffiefeU sono ancora 
molto basse rispetto ad altri 
paed Mà. nella situazione 
descntta Tinfezione può svi- 
luppaisi rapidamente 1 mor¬ 
ti per Aids sono ufficialmen¬ 
te solo sei (il pnmo caso re¬ 
gistrato fu nell ottobre scor¬ 
so la morte di una prostituta 
di Leningrado) Il numero 
dei portatori sani del virus si 
è però moltiplicato dal 33 al- 
I inizio del 1988 ai 146 À og- 


VIRQINULOm 


La «caduta» dello yuppy inglese 


H LONDRA Lo yuppy come 
giovane consumatore è in cn 
SI forse è già un fenomeno 
del passato Dopo i licenzia 
menti di centinaia di yuppy 
avvenuti nella City che hanno 
scosso questa caiegona di nc 
chi privilegiati ora si scopre 
che I andamento generale 
porta al declino della loro 
presenza sia per molivi demo¬ 
grafici che di impoverimento 
anzi indebitamento È il ver 
detto dell autorevole rivista m 
glese Marketing che esamina 
gli andamenti del mercato bn 
tannico e cerca di prefigurar 
ne gli sviluppi Sotto il titolo m 
pnma pagina «Il boom yuppy 
è veramente fimio* I ultimo 
numero della rivista prevede 
che entro quest anno molti 
produtton di oggetti di consu 
mo cercheranno di diminuire 
la foro dipendenza dalla cate¬ 
goria di acquirenti giovani e 
ricchi» e si orienteranno verso 
la cltenieia più sicura oltre i 
quarani anni Dietro 1 analisi 
c è ia conferma che gli inglesi 
in genere hanno speso di me 
no in questi ultimi mesi tanto 
da far registrare una dramma 
tica flessione negli acquisti 
proprio sotto le feste natalizie 
Anche le zone del grandi su 
permercati intorno ad Oxford 


Lo yuppy è in cnsi Dopo anni di fol¬ 
gorante ascesa, per questa categoria 
di ncchi privilegiati s'annuncia un pe- 
nodo di declino Sembra infatti che i 
produtton di oggetti di consumo stia¬ 
no per cambiate clientela Dna ten¬ 
denza che sembra essere confermata 
anche dai livelli occupazionali nella 


City una banca ha licenziato in tron¬ 
co 450 impiegati, quasi tutti con sti¬ 
pendi intorno agli 80 e 1 DO milioni al¬ 
l'anno Per tener duro dunque lo 
yuppy dovrà armarsi ancora di più di 
sangue freddo e nervi saldi È possibi¬ 
le perfezionarlo e qualcuno ci ha già 
pensato 


Street e Regent Street sono 
apparse meno affollate degli 
anni scorsi Le statistiche nve 
tano poi che un quarto delle 
spese sostenute dagli inglesi 
fra I 25 e i 44 anni oggi va m 
pagamenti di interessi su pre 
stili bancari e net saldo di de 
bill nuova conferma che li 
paese sta vivendo al di là dei 
propn mezzi Quanto al futu 
ro un importante dato demo¬ 
grafico rivela che nei 1995 ci 
sarà il 20% in meno di giovani 
fra I 16 e i 24 anni «La luce 
della gioventù si sla affievo 
lendo fate attenzione awer 
te Marketing con un insolita 
espressione lirica 
Anche se 1 addio ai feno 
meno dei giovane e ncco con 
sumatore yuppy è ancora un 
po lontano lo yuppismo co 
me simbolo del giovane che 


ALmomNAMt 

saie alle più atte vette (il neo¬ 
logismo sta appunto per «gio¬ 
vane che SI muove verso I ai 
to») ha subito in que^i uttiiru 
tempi un tracolfo senza |»ece 
denti E questo pro;mo nella 
City londinese che viene spes 
so definita il bastione del ihat- 
cherismo Un mese fe fe cnsi 
nel mercato azionano ha co¬ 
stretto una nota banca. Mor¬ 
gan Grenfeil a licenziale in 
tronco 450 Impiegati quasi 
tutti nella categoria yup^^con 
stipendi inforno agli ^100 
milioni di lire all anno La se 
ra obbedendo ai loro noti co 
dici di comportamento hanno 
bevuto champagne lamattma 
hanno appreso dai giomaìi 
che erano senza lavmo Se 
condo I calcoli dei quotidiano 
fndependent la City ha iicen 
ziato un po alla volta 16000 


persone in seguito ai cosiddet 
to big bang nella Borsa del 
1936 Entro quest anno il tota 
le dei licenziamenti potrebbe 
raggiungere t 50 000 Gli 
esperti prevedono che dopo ia 
proliferazfone di agenzie e so¬ 
cietà finanziane in quesU ulti¬ 
mi anni vi sarà una rarefazio¬ 
ne m CUI ne nmarranno sola¬ 
mente sette o otto con un futu¬ 
ro compielamente sicuro Per 
lo yuppy che vuole nmanere 
ai posti di comando nella Ory 
o negli aitn terreni di impiego 
remunerato al massimo ci sa 
ra dunque sempre più biso 
gno di due tra gii attributi es 
senziab che io distinguono 
gnnta e sangue freddo È pos 
sitile perfezionarli e qualcuno 
ci ha già pensato 
Sono arrivati anche in Gran 
Bretagna i wargames per busi 


nessmen diretton d azienda 
impiegai) eccetera in una del 
le zone più beile del paese il 
cosiddetto Distretto del Laghi 
una compagnia ha compralo 
una foresta percreani una ba 
se quasi di stampo paramirita- 
re Viene nol^tata da azien¬ 
de e società di vano tipo per 
delle conferenze di lavoro» 
fontano da occhi indiscreti 1 
partecipanti mimetizzati me¬ 
glio che possono e fomiti di 
armi giocattolo che sparano a 
salve vengono divisi m squa 
dre di 20 30 persone Giocano 
a ■nprendersi la bandiera» o a 
«salvare gli ostaggi» Secondo 
gli organizzaton questi warga- 
mes all ana aperta, che sono 
di importazione amencana 
sono basati sulla strategia del 
combattimento e servono a 
sviluppare spirito di corpo, 
senso di iniziativa e desiderio 
di salvare la propria squadra 
«Ins^nano a tenere i nervi sai 
di. tutti attributi vitali per chi 
vuole ottenere successo negli 
affan» dice un opuscolo pub- 
blicitano Efopo il big bang 
delia Borsa e ie nveiazioni di 
Marketing per lo yuppy che 
vuole sopravvivere forse non 
c è altra scelta quella di di 
ventare un po businessman e 
un po soldato 


Libia e armi chinriche 
Ora è Bonn che chiede 
misure severe per bloccare 
rimpianto di Rahta 


■■BONN II governo della 
Germania Federale tenta un 
contrattacco Per aigmare fe 
cntfohe al suo comportamen¬ 
to nella vicenda delia febbnqa 
libica di armi chimiche a Ifeb- 
ta, li ministro degli esten Hans 
Dietnch Genscher ha chiesto 
agli amencam un Incontro per 
concordare «un embaigo m 
temazionale per tutti i mate- 
nati necessari a completare fe 
fabbrica di Rabta» Un altra 
lettera è stata spedita alla pre¬ 
sidenza delta Cee per propor¬ 
re ) approvazionne di un rego¬ 
lamento sulle esportazioni di 
armi chimiche E un passo in 
questa direzione è stato com¬ 
piuto arxhe dalle tre pnneipa- 
li associazfoni degli industriali 
della Rfg con una dichiara¬ 
zione congiunte hanno accet¬ 
tato controlli più severi sulle 
esportazioni per impedire fe 
«vendita facile» di gas da com 
battimento 

I servizi segreti Usa avevano 
rivelato che alcune aziende 
tedesche (ma poi si è scope^ 
to che era implicata anche 
una ditta amerKana) avevano 


partecipato alfe coètni^one 
della grande fabbrica di Rabte 
usata da Gheddafì, «econdo 
gli americani, perpioduire a^ 
m) chUnidie. In pqiUcotaie il 
molo pnneipafe nella laata- 
zazfone era stelo «folto dalla 
Imhausen Chemie di Làhr nel 
fe foresta Dopo sMt) fettipè’ 
stosi m cui il governo ha pn 
ma negato ogni responsabilità 
delle mdustne tedesche per 
poi ammettere il loro coinvol 
gimenio ora cè una controf¬ 
fensiva di Bonn Gensher si di¬ 
chiara disposto ad attuare mi¬ 
sure piò severe, concordate 
con la Cee e gU Usa. gli indù 
striali fanno a^fo al foto ai- 
sociaU per evitare «alteri sgra¬ 
diti» con fe Libia. Intanto 1) dò- 
fosso tedesco deii^ettrontea 
fe Siemens ha inì ammesso 
che un suo impianto, vròdufo 
alfe Imhausen per una fabbri 
ca di Hong Kong, non è mai 
amvato nella città orientale 
Quasi sicuramente è finito a 
Rabta 1 giomalisti, poifeU da 
Gheddafi in visite ròa laròri 
ca videro diversi cotrtafeer 
con fe scntta «Siemenai, 
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Dal congresso Arci 
un’associazione 
più aperta e moderna 


E m ancora presto per valutare appieno tutti gli esiti 
• del recente Congresso nazionale dell Arci Quel 
lo che e certo e che non si è trattato di una 
Scadenw lormaJe o addirittura di una occasione 
mancata, Semmai di una occasione da spende 
re. ed è proprio su questo che tutta I Arci II suo 
nuovo gmppo dlngente, le associaaqni conle 
dorate, i livelli territoriali - Imo alle migliala di 
basi associative - saranno chiamati a misurarsi 
Quello che e avvenuto a Perugia non era per 
nienle scontato lArci vi arrivava dopo alcuni 
anni di dlflIcollA economiche, dopo una nlorma 
organliiaatlva che, nel pieno sviluppo di un siste¬ 
ma delle autonomie. In diverse occasioni aveva 
riichlatovla dispersione del proprio patrimonio 
unitario e con Hn dlbaiilio interno sulla natura 
della «Confederazione» che tendeva a disegnar 
la come una pura «federazione di associazioni > 

I rischi alla luce di tutto questo - di un 
congresso tutto avvitato su se stesso proteso 
verso un Improbabile «regolamento di conti» In 
temo erano certamente grandi E gli stessi sforzi 
compiuti nel recente passalo per rideiinire una 
Idenllli ed una iniziativa dell'ArcI (la campagna 
sulla Palestina e quella sul razzismo, la conven- 
alone nazionale dell'associazionismo, la pellaio 
ne spila pubblichi solo per citarne alcune) sem¬ 
bravano essile marginali rispetto al travaglio in 
temo ed al corpo ste^ della confedefazione 
Il congresso, nel corso dfl spo svolgimento, 
ha Ipgalo molle di oneste preoccupazioni, ha 
segnalo porta prima valla • dopo diverso tempo 
-una grande e rJnnovaiaaiienzIone di intarlocu 
lori eslerni (dalle terze poUitche e sociali, a tan¬ 
te fingale personalili Italiane e straniere, da 
Amalo, direttore generale degli Istituti d| preven¬ 
zione e pena, al verdi tedeschi, o I laburisti Ingle 
al) che hanno individualo nell'Arci una risorsa 
' preziosa per Jl rinnovamento delle culture della 
sinistra e per la sociali civile del nostro paese, 
ha evldenalalo Indlvenl passaggi la sintonia, la 
comune lunghesza d'onde, della platea del de¬ 
legati (Ione mal cosi numerosa) e quanid si 
veniva discutendo nelle sedute tematiche come 
nelli assemblee pieneria, ha registrate una dl- 
sponlbillli dalle associazioni - anche quelfe ap- 
ptrentemenie più distanti come la Lega ambien¬ 
te - a acommeliere sulla confederazione e sul 
suo possibile rilancio, ha rinrlovalo sOnsibUmen- 
w la propria fisionomia Isiliuzionale rendendo 
evidente un superamente - gli In alio del laill - 
della vecchia logica «bipartitica e componenil- 
zla> e l’alfermazlona di una strutlura uniiana piu 
" U JhòfiaSìire iplért. 

g’S'jg, ’T’ai» ■Vwjtebv' aditevi Wrtfcsuat-ai 

N e ^ einerto un pairlmonlo associativo laico e di 
sinistra vitale, pronte e disponibile a Scendere In 
campo In un conlronio ed In una eolfaborazlone 

_ con l'aisoclazlonlsmo callollco (come hanno 

•exte""* Icsllmonlate la presenza di Bianchi, presidente 
delle Agli, e Brandirali. dell'esecuilvo del Movl- 
menlo popolite) e Inleresseto a misurarsi - con 
lesuemllleesperienzeconcrele-canloStatoe 
la suarlterma, con II sistema pollllco e con quel¬ 
lo delle autonomie locali (di questo si i discusso 
con Bassanlnk Couurrl, Bonton e tanti rappre- 
lenlanti di associazioni del nostro paese) 

Cosi l'unllì intima, quella ha Iq Riverse cultu- 
re politlché 0 quella iti le dlveraé esperienze! 

. 'snfra ha ijtio. 

5di^my»ae1gnlìicap. p«ù# In avanti, à, è' 
votalo Unilarlamenle aulla mozione politica e su 
molle moiionl e ordini del giorno congressuali 
il i «llacusao approtendhamenie sul nuovo sia 
iute e anche au questo, alla fine, si i registrata 
Una grande uniti 

Il voto sul nuovo Consiglio nazionale II massi 
Ino organo dirigente delia conlederazione si i 
caricalo, anche per tutte ciO, di significalo Su 
queste II congtesso i sialo chiamate a scegliere 
e lo ha latte con una discussione vivace non 
rissosa, eduh voto diverso Si sono addensate in 
quel diballlio tulle le difilcolii di dare fisiono 
mia, «leggiblllti», ad una confederazione cosi 
complessa ed al tempo slesso nuova - senza la 
tradizione e la stmttura di altre organizzazioni 
cometa CgiI o la Lega delle cooperative - e che 
aveva bisogno d| comporre al suo interno le 
diverse anime de[|’Arct e del congresso che sla. 
va per concludersi Anche questo è sialo il se 
gno di un congresso vero né paludato né pitela 
te. Una ragione m più per sperare nell Arci e nel 
suo futuro I 

* rtef Consiglio nmoiiale dell Ara ' 

CHE TEMPO FA 

ITALIA: rtllarme rosso scattato a Milano a 
causa dalia parlColoss soglie raggiunta dalie concentrazioni 
flH Inquinanti nei bassi sTati atmoafarici coatituiace un altro 
aiqMlto negativo di Jiuasta situazione matereologica che 
parnilnolnaiMaQabURWtta mcorata^ie prerogativa climati 
eho dall'alta pfaifiona Orsnlal raasegnéti a concludere j 
mese di gennaio con tate situazione non rimane che sperare 
irt Gambiamanti aoitanziai) nel mese di febbraio Anche per 
aifguendo tq.l^ica dei cicli climatici ad un lungo peno 
do À aiecitè do^abos’'8sguira un lungo periodo piovoso Per 
il momento tultevie non sono da attendere mutamenti ap* 
preHeblli. 

TIPWO PMWItTO; sull Italia settentrionale e su quella cen¬ 
trale previlenia di cielo aereno. nebbia in pianura e gelate 
notturne Sull Italie meridionale nuvolosità variabile alternata 
•d ampia tona di aareM 
VINTI: daboli provania^da Est 
NIARI: ganaralmentt calmi 

pOMANtt netauna varianti di rilievo fatta eccezione per un 
cario àumonto della nuvolosità sulla Sardegna la fascia tirre¬ 
nica cfntrala% la ragioni nord-oocldentall La nebbia sarà 
preaanie sulla pianura padana e le vallate dell Italia centrale 
apacls durante la ore più fredde 
«WlinPl i MMCOUDl: probabile estensione della nuvolo 
^tà delle regioni ti^eniche centrale e quelle nord occidentali 
vario la feeoia edrieties e il settore nord orientale Non è da 
eeohidere la poaaibllità di qualche precipitazione isolata di 
breve durata Pravalanza di cielo sereno sulle regioni meri- 


. Il «cesso» delle donne a un metro dal tavolo 

dove si mangia, gli scaraiag^ sui muri 
e nd cibi, la luce sempre artifidale, la privatone 
di ogni cognita intima, l’isolamento... 

Condizione careersoja a Goiova 


■i Signor direttore siamo un 
gruppo di detenute della Sezione 
femminile del Carcere di Marassi e 
vogliamo esporre la nostra condizio¬ 
ne carcerana che disonora Genova 
■civile e democratica» Irnmaginiamo 
che anche al carcere «maschile» vi 
sia la stessa situazione se non peg 
giore dato il sovrappopolamento car 
cerano 

Le nostre celle da due persone 
(solo le lavoranti e coloro che hanno 
bambini al seguito possiedono celle 
più grandi), sono di m 4]t3 Umide, 
buie, sporche, fredde II «c|iuo», i^i* 
ché di cesso ^ tratta, si trovala meno 
di un metro dal tavoUno nel quale 
consumiamo i nostri Karsissimi pa¬ 
sti L acqua à ghiacciata Possiamo 
lare la doccia, molto velocemente, 
solo 2 volte iMia settimana, poiché vi 
sono 3 docce per 47 detenute 

Cii scarafaggi sono i nostri Insepa¬ 
rabili compagni nelle loro scornban* 
de notturne ed oltre che nei muri e 
nel pavimentli li rinveniamo nel latte, 
nelle minestre, nelle insalate 

Nelle npstra celle la luce è accesa, 
24 ore su 24 poiché «le bocche di 


lupo» che sono mura di cemento 
erette a circa 10 cm dalle finestre 
stesse, già chiusa da spesse sbarre 
impediscono alia luce del giorno di 
Illuminare le nostre gabbie 

il mangiare che passa il carcere 
verrebbe rifiutato anche da un maia 
le affamato Alle tl solitamente 
un acqua opaca con gambi di bieto¬ 
la e patate semicrude, viene spaccia 
(a r^r «minestrone» Per secondo, 
urvs^volta alla settimana, un hambur- 
ge^di Indefinibile carne grigiastra, la 
cuM consistenza ricorda una pallina 
da ping-pong, poiph^ rlmbalià nello 
stesso modo se Aattuto ebM 11^ 
muro 0 sul pavimento Gli altri giorni, 
la cucina cj passa una mozzarella, 
oppure una fettine di qualche for¬ 
maggio slmile al gniviera Due mele, 
solitamente acerbe, completano li 
pranzo 

La cena s^ale invece è meno va¬ 
na 1 uovo sodo e 2 patate «lesse», 
oppure, la sera seguente, una fetta di 
mortadèlla e 2 patate «bollite» Nien¬ 
te altro 

Qui non Vi è alcun mezzo per po- 
terpraticare il benché minimo svago 


La socialità Ira detenute è severa 
mente proibita Non si può entrare 
nella celia di una compagna, parlare 
fra noi ne) comdoio o nelle scale 
Bisogna sempre restare chiuse, in 
cella, e scendere solo per andare al- 
I ana dalle ) 3 e mezzo alle 1S e mez¬ 
zo Ma 11 nostro cortile dell aria mol¬ 
to simile ad un vetusto pollaio di ce 
mento è circondato da alte mura, 
altrawrso le quali un raggio di sole 
non entra neanche per sbaglio Un 
cortile freddo, ombroso, dov^ tutti 1 
venri di Genova sembra si siàno dati 
appuntamento Resisterci ,up quaitp 
d'ora Ccf sequestrano le giacche„per 
il tempo della detenzione) è già mol¬ 
to 

Chi può, ordina la spesa, ed attra¬ 
verso un fomelletto da campeggio 
(sempre acquistato tramile il carce¬ 
re, dove ogni genere di consumo co¬ 
sta molto di più di quanto costi fuo¬ 
ri) cucina da solo : propn pasti e 
quindi mangia Chi non può - e $i 
tratta delia maggioranza - deve ac¬ 
contentarsi di quello che passa il car¬ 
cere e. quindi, fa letteralmente «la 
fame» 


Il detenuto infine dovrebbe esse¬ 
re privalo delie proprie libertà, esclu¬ 
so quindi dalla collettività e questo è 
già un grande castigo Qui esso viene 
privato di tutto Anche della-dlgnità 
umana infatti anche i bisogni corpo¬ 
rali vengono espletali alla presenza 
delle «cancelline» Cotto, tavolini per 
mangiare, cesso - perché non può 
essere definito water > non hanno 
alcuna divlsK>ne) perfino le vtgilaui- 
ci passando per 1 corridoi, ci vedono 
nell espletamento delle nost^ uma¬ 
ne necessità attraverso il quadrato 
sempre aperto, posto a metà della 
porta delle detic Ifigienq intima per¬ 
sonale è lasciala altà fantasia delle 
singole II bidet, qui. non è ancora 
stalo inventato 

Sotto le feste di Natale e Capodan¬ 
no 1 nostn parenti hanno cercato di 
rendere meno penosa la nostra car¬ 
cerazione. portandoci dei generi au¬ 
mentar] Su 5 kg di peso, fra vestlano 
e viveri che si possono portare setti¬ 
manalmente, ne avranno tatto passa¬ 
re I kg 

Letten Armala. 

Per un gnmpo di detenute 
del carcere di Marassi Genova 


«Gestiscono 
all’esterno « 
Centri privati 
e profitti...» 


■iCaro direttore, per quale 
motivo non si conduce una 
battaglia sena e convìnta sulle 
incompatibilità, visto che certi 
(umltuùl delle Univeniiàe pri 
mari ospedalieri e delle Ossi, 
gestiscono airesferpo Centj^^ 
privati che fanno d'oro - 
e. di contro, ImpediàconoJtile 
strutture pubbliche di funzio¬ 
nare e di essere quirtdl cqm- 
pztillw? 

Stimo tqt^g p«lotti..|| fe 

mo probt«ii|*l|l^* 
to deffelHcttmil « wl 
dot rnztate, al* lotte Ù PTOlllo 
dall'aunwnte dqlla ipeaq apnl- 
(aria 

£ Importante déhmni cori 
utgenza, e In manièra anali- 
ca. Il principio écU« lltcompi- 
tiblllii ' 

Mfchellao fOsco, Del Comitato 
gestione Usit Afragola (NapolO 


La solidarietà 
di categoria ì 
spesso prevale 
sulla storia 


MCaro direttore, una rifles¬ 
sione di tanto In tanto mi frulla 
nel cervello, a proposito degli 
Inielletluali italiani durante il 
fasciamo Leggendo su questo 
argomento ogni qual volta vie¬ 
ne trattato, traggo l'Impressio 
ne che nei ventennio nero gli 
intellettuali fascisti non 
stessero Erano si, tutti o qua¬ 
si foraggiali dal Minculpop 
(forse solo per mecenati¬ 
smo?) ma oggi nsulta che era¬ 
no «rivoluzionari di sinistra» 
quindi populisti o frondisti, o 
ingenui e onesti In qualche 
caso spensierati camerati di 


viaggio Buffoni di corte o 
prezzolati propagandisti, m^l 
Mi donando chièstalo fa¬ 
scista in qi,fél perìodo? Chi ha 
contribqlto a Ingannare le 
masse scmlànalfabete e^ fa¬ 
natizzare 1 giovani? fascisti 
forse erano solo quel ragazii 
Imberbi, carne da macello Vo¬ 
lontaria. finiti nel deserto di 
Libia 0 nelle steppe di Russia? 

<UtUeppeX;Mlp* Torino 


VANNINI 


opz/fio... 

OPI0.. 

mroi.. 


,déniii(i#i? 

sll’«Es<%ste» 


' aita lettere dà;!WP^no Lf- 
dlano Cpàsanf che si lamenta¬ 
va circa i d^tùrbl di radio pri¬ 
vate che qe^^volte non gli 
permettono diTilceveie l tre 
Canali, pai in modulazione di 
^iraqgenza, poaso pbri|re un 
-caso capitj^p^l dip tie^'annl 
addietro. 

Sono un a^duo ascoltato¬ 
re di «Rai 3»,'modulazione di 
frequenza Per un certo pedo- 
: do di tempo una stazione pri¬ 
vata locale pon permise di 
ascoltare In Sanremo detta 
trayniisléRe^ i 

Aaceltwdobenelidlllurtw i 
riuscii ad individuare la stazio- < 
ne disturbatnee locale,' dia 
quale telefonai significando 
qlianlo stava accadendo Per 
tutta nsposta enni quasi mal¬ 
trattato, inoltre 11 signore che 
mi rispose disse che era sem¬ 
mai la Rai che disturbava lui! 

Nella stessa giornata xrissi 
alla direzione Poste e, dopo 
un po' di giorni vennero a ca¬ 
sa mia due funzionari che mi 
ringraziarono della segnala¬ 
zione scusandosi del lieve n- 
tardo perché anziché alla di 
razione generale, la denuncia 
andava fatta all'Escoposte re 
gionale Dal giorno successi 
vo nessun disturbo si è piu 
udito sulla stazione Rai 
Pertanto la cosa e molto 
semplice una volta constata 
tb che il disturbo della radio 
locale non é transitorio ma 





costante nel tempo, basta fare 
upa segntiazione ih carta libe¬ 
ra ali Escoposie regionale, ed 
il tutto viene risolto ih poco 
tempo, a vantaggio del servi 
zio, pubblico per ii quale ve^ 
siamo li canOTc 
Gian CrUtUM peeaveato. 

Sanremo (Imperia) 


Le quattro pere 
sparite 

durante la lotta 
partigiana 


M Caro direttore sono un ex 
comandante partigiano e in 
questa qualità sono a raccon 
tare un piccolo episodio 
Eravamo nei! agosto del 


1944, l'allore Btg Bixio (di¬ 
venne .pbi la gloriosa 7$* Bri¬ 
gata (jaHbaldO *veva le sua 
base all'albèigo «Savoia» tòo 
nella valle di Oropa, Oego del ' 
Mucrone) Dàlia nostra base j 
partivano continue patmglie ! 
per aziora di guemglia j 
Una di queste pattuglie, od- | 
detta ai nfomimenti, ritornò j 
un certo giorno con riforni¬ 
menti van tra cui 4, dico quat¬ 
tro, pere Le 4 pere spanrono, 
mangiate dagli addetu alla cu¬ 
cina, da malati,^ecc 
Durante ('«ora politica» che 
seguì il fatto venne discusso 
È giusto SI sappia che le nostre 
ore politiche non servivano af¬ 
fatto per inculcare il marxì- 
smoneipartigiani, maserviva- 
no per fissare strategie e 
pbiettivi discutere e progetta 
reazioni parlare di coseinter 
ne al reparto e parlare anche | 
di educazione sessuale (è fa 
Cile capire che centinaia di r^- | 
gazzi pur con le preoccupa? , 


zk>ni primarie delia guerra, 
non poiéssero dimenticare i 
sogril e g(i affetti tipici del ve- 
nt'annO I contatti con la po¬ 
polazione, che tanto ci dava e 
tanto subiva dalie rappresa¬ 
glie fasclsre, dovevano essere 
improntati al miglior fioretto 
possibile Pur tra tanti orron. 
non VI fu nessun caso di vio¬ 
lenza D di stupro in tutto il 
Biellese Vi furono fidanza 
menti e poi mafrimoni Vi fu¬ 
rono stima e riatto recipro¬ 
ci 

Tornando alle 4 pere, i «col¬ 
pevoli» Si giusiiticarono dicen¬ 
do che, non essendo loro tra 
quelli che partecipavano ad 
aztoniphe portavano al basso, 
quindi anche a contatto con 
civili, e che da questi venivano 
aiutati con lutto quello che 
potevano (qualche bicchiere 
di vino, un di verdura, del 
tabacco ecc ), erano stati ten¬ 
tati dalle benedette 4 pere 

Lp comprqnsiorie fu unant- 
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TBMPiAATUAE IN ITALIA: 





Bolzano 

Verona 

-8 12 

•8 6 

TVieste 

4 

11 

Venezia 

-4 

12 

Milano 

-5 

9 

Torino 

-3 

12 

Cuneo 

3 

13 

Genova 

5 

13 

Bologna 

-5 

12 

Firenzi 

-4 

12 

Pisa 

-4 

13 

Ancona 

-E 

8 

Perugia 

0 

IO 


Pescara -1 io Cagliari 

TEMKRAtVRE Aa’ESTERO: 


NEBBIA Amsterdam 
Atene _ 

^ Berlinò _ 

Bruxelles "" 
Copenaghen 

Ginevra _ 

Helsinki 

MABEMOSSO 


1 6 Londra 

_3_7 Madrid 

-■4 3 Mosca 

-4 _7 New York 

_0_ 1 Parici 

-3 _1 Stoccolma 

0 4 Varsavia 

8 15 Vienna 


A parte il fatto in se stesso 
(è una sciocchezza) amane il 
ngore morale e i onestà di 
quei giovani di allora, che tan¬ 
to di^ero per il nostro riscat¬ 
to Rimane il confronto da fa¬ 
te con le carceri d oro, le len¬ 
zuola d’oro, i fondi per i terre¬ 
motati dell'lrpinia e chi più ne 
ha piu ne metta 

GaatMM MarcheaL 
Occhivppo ini (Vercelli) 


«Prima di mutare 
la Cosriturione, 
mutare un poco 
il sindacato» 


M Caro direttore, ho sempre 
pensato che fosse prefenbile 
cambiare il «modo di essere» 
del sindacato e di operare del 
Pei prime e piuttosto che mo¬ 
dificare la Cpstiltizibne (spe¬ 
cie se prima non si è attuata) 
Prendiamo ad e^empip fi 
sindacato nei ferrovieri non 
credo che 1 prt^Iemi di riq>- 
presentatività del sindacato 
passmo attraverso la modifica 
dell'alt 39 della Costituzione 
Non è la pnma volta che, 
dopo un tesseramento, un 
congresso, una crisi organiz¬ 
zativa 0 una mai giunta rifon- 
dazione, si è promossa una 
•rivoluzione» a livello di base 
(magari aU'insegna del rin¬ 
novamento e ratforaamento) 
Il guaio era e nmane che gii 
apparati del funzionari noti 
cambiano mal 
Questa, forse, è una delle 
vere cause, dei declino sinda¬ 
cale e della sinistra 

Resto Capoto. Padova 


«La scelta 
non è da 
poco; vita 
0 morte...» 


M Signo,direnore, la preoc¬ 
cupante notiala ddroHerta di 
un rene a pagamente da parte 
di un* diapente aignora di Ri- 
minijoberate *»SÌèWÌl. W- 
SMiwi'Wi sfiane 
dégii '^1 
da trapiantare è fuoniegge, In 
IlaJia e aH’estero 
■ È possibile solo la «ftmozfo- 
ffe fra triventi e solo da parenti 
stariti del paziente 
E possibile, altresì, il prece¬ 
do degli Organi da cadavere. 

2) Ventotiomila sono oggi 
te perso^ in dialisi in liaiia; 
molte di queste possono esse¬ 
re trapiantate o ritornare ad 
una vita normale. Ibtte aspet¬ 
tano mediamente una decina 
di anni Siamo Punico Paase 
in Europa in cui esiàre, in que¬ 
sto campo, una cosi grossa 
sproporzione fra ttomanda e 
reale capacità di ritóoato Al¬ 
tro che 4*, o 5*. o 6* Paese più 
industndizzato net mondo! 

La reale pendone dell’Ita¬ 
lia non le si misura sul prodot¬ 
to Interno lordo ma anche, e 
soprattutto, considerando 
quanto e come, nella realtà dì 
tutti 1 giorni. I servizi pubblici 
riescono a nsolvere i proble¬ 
mi dei cittadini 
Puriroppo, in base a queste 
considerazioni - senza esage¬ 
rare. almeno In questo campo 
- possiamo considerarci ulti¬ 
mi m Europa 

Nel 1987 ben 300 Parsone 
circa (ven emigrar i delia sa¬ 
lute) sono state trapiantate di 
rene di'estero Caso unico in 
Europa 

Anch io personalmente, 
come tanti alto ho dovuto 
constatare con estremo disa 
gio la sorpresa e lo sconcerto 


di medici ed infermien On un 
ospedale francese alcuni anài 
te) nel vedere un iuliano 0 Rgr 
un trapianto. 

3) Perché queate alteìw 
ne? Bono caule riaateAli|ea- 
senaialinente a caretiae «gi- 
nlzuuve, come in lutti te ae- 
nité italianéi e, In ^anicoteie, 
alla Inadeguatezza della legh 
slazione del I9?S che crea 
osiacoll di divetio genare: 
macchlnosilA nelle ptoéeduic 
e nei luoghi di prelievo • He. 
cessiti di consenso de patte 
dei parenti del morto. 

4) La pioposu di legge at¬ 
tualmente In Paitemehte (e 
già appiovate dal Senato) a 
modlllca della precedente, 
pur miglibraliva In alcune aue 
parti, é sicuramente pegglon- 
Uva per quante tiguanla l'a. 
spetto del consenso, Il pt». 
corso progettalo di aatnmar 
mente ten^noao.Sliiroipct- 
M uq viaggio In un lahMnte 
burocratico ha II medico <n 
baie, le Usi ed 1 Centri dL|ll*- 
■rimento. di lteto,t|« appiOM 
,de|liil|lvaméteejs quea#ap 
mirti, esso blocc'heià eo#ll- 
lamente i traplahU 

Ma questi pattememari d» 
ve vivono? Considenno la 
gente nel |<m bisogni «saen- 
alali? La scelta nonéda fioco, 
vita o morte! 

Pier Giuliano gaOHML tate- 

urto corniate Emilia IL dente- 

soclazione naa, mnodIaMll 


Un npeniio 
addolorato 
perloinorie 
di Peter ttimob 


■1 Cara Unità, ho aptemlo 
che Peter Nleltetei » OCtil- 
spondenledel 77maf dall'Ila- 
ha, è motte, Ho ganttiii Oie 

mite te apa mó» Onj»» 
amlteten* iaidtetaiÌ»*Pplte- 
pag^ ^(àte «icòW » »n 
annlameiso. ,( ,5 
Era un grandi oonmteoro 
deli'ttalia, sapeva analteisNe. 
vedete'con obiattiviià, idoli 
che pochi hanno. . 

n nouro Panie Wptecotto 
Hgtto edeHlvo,ei|iMlteataM 
.il*>no>'iipetet i eeiÌM ta iten- 
ehdidoon emon hwii pié m j 
perché dimoitrive verno « 
noi aempie emmlnpeMO 
shnpatta. -* i 

AnIgnnoXnOteae) 


a (Hiò sciafile 
intedesc«;,^itore 
inglpe^Mio^ 
o.«Jn(gtoto. r 


am Cara Umtà am iinàei 
dentessa lettonew (etesii 
la Lettonia è una dette ReH 
bliche unite nell'Unione a 
vietica MipiaccionOtelingv 
nella scuola studio- tedeac 
rosso e ho incominciate ('I 
glese Purtroppo invece m 
abbiamo la possibilità di « 
diore Ittellano a acurtla. mi 
casa gli da tre anni cerco 
impararlo. Leggo l'Uà 
quando riesco a tMvaAa..O 
voirei anche corrisponde 
con dei ragaaatilaM etti 
gomenti stand, cultunll^n 
sleali ecc 

PnMcla Kranlte. Ivailtiàl 
Madona229 :2l) Larrtan^ 


LOTTO Illlllllllli 


4 * BBTRAZIONe 
Ì 2 B gnnnsto 19 S 91 
■srl 33 73 83 60 42 
Cagltsrl 80 48 82 10 87 
Phsnts 4 « 78 88 46 2 
Genova 17 14 88 37 38 
Milano 31 9 42 19 74 
NapoH 29 84 40 88 87 
Palarme 8 18 42 8 7 Ó 
Roma 40 43 78 20 82 
Torino 73 62 68 82 88 
Vonoila 1 29 49 27 28 

Enototto: (eolonno vinconto) 

x 2 x«ixi-ixa-ixx 

PREMI ENALOTTO: 
al punii 12 L. 4 B 449.000 
al punti 11 L 1330.000 
al punti 10 L. 120.000 


r IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEODRAID 


Poraa non tutti Ranmi no¬ 
tato dio lo boHam Mia itoci- 
ta dot Lotto o q ntomore n 

• ladatoMlWaatono: 

• l'indicailomi dalla ninte 
cui la eioeaia d rtlwlM fnie 

■a Ik ruote o te eroe IpéedM.- 

■ !• teda a n «Himra dalte 
Ricavitoria; 

• H numaro prograialvo M 
boltottarlo (ptr confrentorti in 
essa di r/nefra con ta ma(rto»À’ 

• inumarittoeati: 
temA miarea a c*ie<te>at,- 

• atenimaddltlawlMÌ« 

Ueloetted a va sawt t eetld 
“ teteallwntente aon 

* •"* Pteee»»» 



l> IncModlsbaalteeteaihto 
natta Krtttum dd nuiiwl Un. 
CUI a ddla natte, la elMaMU 
dava aitirt annutlate a «tem- 
«testa su dtta battette. 

te Nan «abeano pagate. In 
naiaun mnda.baltelteteMnM 
naanttte I 


l'Unità 

I ^ Domenica 
XArf 29 gennaio 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 


Doinàiii alte 12 
flidfdiretto con 
Bnino^ntìn 
a Italia Radio 



Il ministro Prandini 
vuole trattare senza 
sospendere i decreti 
Moli silenziosi a Genova 


Contraccolpi ne^dvi 
sui commerci i^dnadi 
Il braccio di ferro 
con le Compagnie 


De Carlini: non si può 
p^ettere ad un nMto 
di fere più danni l 
di uno sciopero ginerMe 


viz^iano i traghetti 


. Mi Porti blocqati. Apparente calma a Genova. 
■: Precaria tregua a ;Uvomo<'-Prandini non molla. 
Anche se ten ha tentato di gettare acqua sul 
luoco dichiarando^ dlsponhlle a trattare con i 
■‘Sindacali «aenaa pregiudiziali». Ma, inianiopro* 
prio. teirl i suoi dacreii sono stati recepiti nell or 
dinamohto del porto drOenoya. I,.'aiteaa è ora 
pér la ripresa iratiaiiva sindacat|*minlstio. Nuo« 
VP incanirò martedì? Rno ‘a (eri aera ancora 
neisunpreeiso segnate'dapalazzo Ghigt £ten 
già li .stava apargehdota Micq che Prandini ab* 
Sia Intenglone di far slittare la riunione a giove^ 
d|< f sindacati hanno avvertilo che la trattativa 


non sarà possibile, seqza. la mediazipne del . 
presidente del Consiglio, ■Altrimenti - dice Do¬ 
natella >Turtura, segretario, generale aggiunto 
della Flit Qgil - il confronto ^on avrà alcuna 
credibilità», di governo - àgglurige Lucio Oe 
Carlini, segretario confederale della CgiI < hon 
può consentire ad un suo ministro dì produrre 
danni i cui costi econòmici sono aupehorl a 
quelli di uno sciopero Onerale». Intanto, porti 
.paralizzali fino a merccdedl quando ci sarà a 
Livorno una .manifestaz^e nazionate dei por.- 
tuaju Oggi blocco di 24 óre. domani, e martedì 
. lavora solo un turno. 


M CENOVA.'-’Erano anni che 
»r|0n accadeva (n rada fuqrl 
..aalla,diga foranea; uitt^ decina 
di mercantili è alla tonda in at¬ 
tesa di poter òhhàggiàre llpor- 
tò'ò jifocc|itocome gli àltri ^a- 
II taìiahi da'^ica tre satiiihaìte 
Uno acdnqujteo jprofocafo a 
freMn^dai mirtMiQ datia Man> 
na inerearLdla,.« ÒàHi* prr^' 

" tesa di iniMira J pub- 

Stoire 

banchine rimàinnno bloeeati 
t:.ainò alle 19 di Juftddli quandp 
o'iaiA flIetiuafoTugmino di 
-ti».giuiiquattr«iabliua1l<)ve;!òn’ 
.vitetenifo^termiirer Lihteragfor* 


DALLA NOSTRA REOfZtONE 

MQWMUni 

nata di martedì. Unica eccezio¬ 
ne in questi giorni, viene falla 
per il traghetti, che collegano 
con le Isole ma solo per quan¬ 
to riguarda} passeggeri e ie io- 
ro auto.-Tutto il resto del traffi¬ 
co è bloccato e tn banchina si 
;<e ormaiformatoiuno stermina¬ 
lo parcheggio di camion^ 

. Lo scalo genovese e il primo 
ed unico fra i grandi porti dota¬ 
ti di autogovenvo ad aver rece¬ 
pito nel pròprio ordinàthenfol 
decreti Prandihi e de^^cireoUrl 
dehminlstero.^Le cohseguehze { 
iòhb dèsitriltedujieuw^a- ■; 
stenti iDoestAftdp.ijng c^nu-; 


qualcuno dovrà pur sempre 
farlo se vogliamo caricare e 
scaricare le navi e allora chi lo 
dovrebbe fare?. .In base ai de¬ 
creti dovrebbe essere l'utenza 
che. nel caso genovese, è costi¬ 
tuita da due società per azioni 
filiazione del Cap. Queste so¬ 
cietà, che utilizzano personale 
del Consorzio, non hanno già 
adesso uomini suffs:ienti e al¬ 
lora sono costrette a chiedere 
l'aviiamento dei lavoraion del¬ 
la Compagnia. Alla fine di que¬ 
sto giro il decreto prima dice 
alla' Compagnia «tu non puoi 


fare quel lavoro» poi intima alla 
stessa Compagnia di mandare i 
pòrtuati a farlo in mobilità: jVa - 
pelò detto die con questo 
scherzetto si evita di pagare la 
quota tariffaria relathra al fondo 
di garanzia portuale, qud.con- 
tilbulo di legge che oonsente di 
p^are ai lavoraion l’equivalen-' 
te della-cassa miegrazione, g 
cosiddetto salario minimo ga¬ 
rantito nel caso CI f(^ poco : 
lavoip». 

Tradotto in afra e facendo 
un ^mpio concreto, Fattuale 
'squadra di portuali della com¬ 


pagnia che fa funzionare un 
terminal container e che varia 
dalle ] 2 alle 15 persone veirèb- 
be ridotta a tre dal decreto. La. 
compagnia dovrebbe poi forni¬ 
re gli uomini necessari in mobi¬ 
lità. 

Anche, l'attio decreto sulla 
dnamata pfedeterminata e ik>- 
minativa non sembra pensato 
In funzione idi. una tiìàggioré 
. produttività. 

L'attuale chiamata glomalte- 
ra di un.ceito numero di uomi¬ 
ni può essere tradotta nella ri- 
chiesta nominativa di singoli 


portuali per più giorni o setti¬ 
mane. sulle banchine uri mi¬ 
gliaio di portuali minacciato 
d'essere prfrato de);poprio la- • 
vero continua ad organizzare a 
rotazione tumi di pic^heltaggio 
per Impedire colpi di mano. 

•Temiamo che possano 
crearsi momenti di conflitto 
che neri non vr^Uamo» hanno 
scritto le donne del comitato a 
difesa dei poftt al: presidente 
delia Camera Nikfe Jòtti chie¬ 
dendole un Intervento presso il 
governo puf favorire una tratta¬ 
tiva rag'ionèvóle.' 


lualità diffusa dove regnava, ci¬ 
tiamo l'ultimo presidente del 
Consorzio Roberto O'AlessanT 
dro, concordia e grande proi 
duuività» atal punto di tavonre 
1 acquisizione di nupvi:. traffici 
con le più imporfarfo compa¬ 
gnie armatoriali del mondo. 

•5i arriva poi airassurdo In-.: 
conc^lbiie • spiega Danitoj.. 
Oliva, spretarlo delia Flit Cgil.vi 
leader tradizionale dei portuali^: 
genovesi per cui il ConsciRlo|:^ 
dei poitCL^applicando le ciico-|: 
lari Prandini, priva le Compa-|u 
gme del' llvoro che hanno dg^ 
sempre svòlto. Ma quel lavoro-,- 





Domani dalie 12 in poi il segretario generale della CgiI Bru¬ 
no Trentin parteciperà al filò diretto con gli a^Mollatori or¬ 
ganizzato da It^ Radiò dòpo l'accordo goverho-sindacali. 
L'appuniainento con gli ascoltatori di Italia Radio éòrtilui' 
sce il primo confronto pubblico di massa a cui partecipa il 
nùovó segretario dèlia CgiI. 

Pirelli: Un Incontro per affrontare 1 

Inrniitffn hpr gravi problemi delia Pirelli 

invlllluu per di Villafranca M teità doma- 

S€OIIOIUraf0 ni mattina a Meàilna, prc^ 

I lt>ANélÀiÉtAm*l ihosso dati'amminbtrazioiw 

I liccnziameini provinciale e dal Cgll-Ctel- 

Uil. Un progetto presentalo 
dalla società k) scorso anno 
prevede la riduzione ideirorganico di 700 persone, il sinda¬ 
cati e> la collettività messinese definiscono inaccettabile ’ 
questa richiesta, vteta la complessa situazione di crisi In cui 
versa il settore industriate e l'attissimo tasso di disoccupa* 
ztone esistente in provincia di Messina. L’iniziativa di lunedi 
ha loscopo di far emergere proposte concrete alte a scon- / 
giurare i licenziamenti eanlanciare Fazietida. 

Quanto coste Muscoli e benessere ns^ 

costano dalle 20 alle SOOmi- 
agll naiiani ,a !,„ ai mese. È il prezzo 

la moda dal minimo e massimo per farsi 

«Iwuhl hiilMInn» o nfaisi il fisico nelle 3115 

«OQiqf PUlHUna*» palestre gmnlcò-sportlve 

sparse m tutta Italia; li boom 
del tbody building» e delle 
arti marziali ha incrementato notevolmente li numero delle 
palestre e degb addelU,.tanto che oggi , li giro di affari può 
essere siimaio attorno ai 300 miliardi di lire all'anna É una 
cifra probabilmente in difetto perché esiste una fascia di 
pKcote palestre'dtffidte (te IMIviduaie e (Ucul non slcono* 
sce l'entità. Si calcola che in Italia ci sia una palestra ogni 
ISmiia abitanti. Roma è te città con la maggior concentra* 
zione di palestre (pIQ di 300 con un giro d'afterf che piol»* 
bilmente supera 130 miliardi) ; seguono Milano con 200 
paie8tre,Torinocon l05.Napolicon7SeBolognacon€9. 

EuroplMiPWmdt n nuovo assetto proprietario : 

auaiiH delia Ifi-lnteiflninvesL la IO* 

I ZlSSÌL che gesllree 11 tondo 

M tfittPuVd Buroprogramme : non : ha 

mn all amprlcpiil ’Konssfohtll gruppo amari* 
con gii «mcnuni: ^ano che da uri anno ha 
una trattativa in cono Dfij 
l’acquisto dell'ingente Mtrir 
monlo immoMìiare realizzato con l risparmi di 75.000 Ha- 
liani. li liquhteiore del tondo, aw. QaudiusVMder, ha incon¬ 
trato il rappresentante del possibili acquirenti statunitensi. 
La trattativa potrebbe arrivare rapidamente ad una coitchi- - 


Quanto coste 
agli ttaliani 
la moda del 
«body building» 


Europregraimne: 
va avana 
la trattativa 
con gli americani 


a livomo 

<Solo quattro giorni» 



Il mlnisUo Amato Per non aver rispettato di* ^ 
miilw ' ^ , veire disposteioni prerisle 

yjy!** . : dalla legga bancaria^ Il mini*- 

14 INinCllt stro del Tesoro Olullano 

iv* *. V» * i;. Amato 

■^d) creditD.:l^^ancheai(cvli■' 
veriici (presidenti, direttori- 
generali, consiglieri df am- 
ministrazlone e sindàci) h» inflitto.pene pecuniàriQ che In^^ 
alcuni casi raggiungono i ,due milioni sono dislocate In (fi- ; 
verse città italiane, l^.mutte sono stete irrogate In aeviiito . , 
ad ispezioni «i accertamenti compiuti dalle autorità^dl vMi' '^ 
lenza fra il 1986eU 1987. 


DAL NOSTRO INVIATO, 

Miao aiNASsAi 


M LiVORNO.^regua "arma¬ 
ta'' àylie hahebine del porto 
di Mvomo Ster ^ prossimi 
quattro glomi, in attesa dell 
" rincontrò tra sindacati è mi- ' 
nlsito Prandini, La Sintermar 
^ ha msplnlo ia proposta dei 
. sindacati « della Compagnia 
^ dei portuali di riprendere il 
lavoro, avviando le squadre 
..y alloacanco delle navi,.serica. 
, chiamala a tempo predeier- 
minato e rinviando la fattu- 
n razione delle tariffe alla con- 
clusione del confronto con il 
Zi igovemo; Ma di fronte al sin- 
F)* daco, Roberto Benvenuti. 

comunista, che ha riaperto 
« un tavolo di confronto tra 
e tutti't soggetti interessati alla 


vertenza, si è impegnata a 
non scaricare le navi utiliz¬ 
zando iptopcldipendenu. 

iporiuali comunquecon- 
vtinueranno ad incrociare le 
braccia in tutti i terminal che 
faranno ricorso alla chiama¬ 
ta a tempo predeterminato, 
come ha già preannunciato 
di voler tare la Smtermar, 
mentre megli altn si lavorerà 
rispettando il calendario di 
sciopen proclamati dal sin¬ 
dacato a livello nazionale. 
Per mercoledì prossimo é 
prevista>a Livomo una mani¬ 
festazione nazionale di tutti i 
portuali. 

■Non è quello che voleva-, 
mo - afferma li sindaco, che 


nelle ultime ore é riuscito a 
ricostruire un tavolo di trat¬ 
tativa. contribuendo a far al¬ 
lentare la tensione sul porto, 
nonostante sulle banchine 
continuino a stazionare au- 
loblindo di polizia e carabi: 
nien < ma é un punto di par 
tenza. Spero che anche nei 
prossimi giorni il dialogo, 
possa proseguire per affron¬ 
tare le questioni legate alla 
gestione portuale». 

Il confronto resta difficile. 
Si é trattato per l'intera not¬ 
tata tra venerdì e sabato. An¬ 
che l'intervento del vescovo 
di Livomo. monsignor 
Abiondì. che nella notte ha 
voluto incontrare la delega¬ 
zione che stava trattando al¬ 
la capitaneria del porto, sol- 




lecitando un accordo, non è 
potuto andare ai di là delle 
buone intenzioni.. 

Alla proposta dei sindaca¬ 
ti e delia Clompagnia.il presi¬ 
dente della Camera di còm- 
, merciQ, .awoqato Mancusi. 
ha . contrapposto, quella del 
blocco ^ totale per quattro 
giorni di tutte le operazioni, 
nonostante lui''nza poche 
ore pnroa avesse contestato 
ai portuali «gravi danni per 
l’econom la Cittadina». 

Solo nel primo pomeng- 
gio di ieri si é giunti a questa ' 
tregua «armata», che sostan¬ 
zialmente non muta le posi¬ 
zioni deila ,,SiritermaT, che 
continua a trincerarsi dietro i 
decreti del ministro Prandini 
ed ad invocare ia chiamata 


Unvàtfuta 
dii porta 
di livwm 


a tempo pfedete^lUnalo.'an-■ 
che se per ora si è iRipegna- 
ta a non dare attuazione al- 
1 aOtonomia funZKMiale, che 
potrebbe ■^aie; mòmentiMi 
uitenoR^rendibrte"; ' • : 

(Qualcòsa feunto si 
muoverKto iqpche sul fronte - 
istituzionate, Lat pR^x)sia:di 
un'mizialiva comune di tufo 
1 sindaci delle maggrewi ciltè 
Italiane, partita da Uvomo, 

SI sta concretizzando. La ri¬ 
chiesta di un . incontro con 
Oe Mita fatta , dai sindaco 
delia Città '.toxana ha; già 
raccolto Tadesione di Save^ 
na, La Spezia, Ravenna. Car- ' 
rara, PiòintMnp; Anctma, Ci-- 
vitavecch^ :CagÌiari,T méntre: ; 
si attendono quelle di (teno- 
va; Napoli e Trie^è. 


Trattativa Schimbemi-sindacati. Domani probabilmente la firma deH’ipotesi 


Ferrovie, 


L'IMPRESA COME LAVORO 


Irieontro pre-c 

PCI con i piccoli - medi im¬ 
prenditori e la cooperazioiìe 

■'‘T.. ' ■ . ‘ \ ' 


mLAZZOtOBI GON6RESSI 


^Salario di produUivilà a tutti i ferrovieri e non soltan¬ 
to a una parte di lavoratori come aveva chiesto 
Schimbemì.- Un confronto tra Fs e sindacati sui prò- 

* blémi del risanamento e dello .sviluppo senza richie- 

• .sta pregiudiziale di cassa integrazione. (Quésti i risul¬ 
tati della trattativa «non stop» sindacati-Schimbérni. 
L'Ipotesi d^inlesa sarà firmata forse domani. I Gobas 

I* orientati a confermare il blocco del 3 febbraio. 


PAOLA RACCHI 


Hi ROMA. il pTobtema ai 
centro della discussione era il 
pagamento del salario di prò- 
dutthiià. «li commissario 
Schlmbemi ' avevano avvertì- 
* lo te organizzazioni sindacali - 
deve jhnanzUutto rispettare gli 
accordi già sottoscritti». E ieri 
pomeriggio sono stati superati 
gli ùltimi scogli.' In serata 
- un'lhiesa dV massima - che 
sarà probabilmente firmata 
dorriani •- prevede l'erogazio¬ 
ne del salario di produttività 
' relativo all'88 (70 miliardi) e 
Q\m (V40 miliardi) a tutti i 


feriftWicTi. quindi non soltanto 
a una parte dei lavoratori 
(68milà su oltre 200-000) co- 
irte,. Invece.' aveva chiesto 
Schlmbemi. Ma il documento, 
sul quale ieri a tarda sera sin¬ 
dacati e Fs hanno lavorato, va 
oltre.' È isembra delineare un 
cònfronto tra ente e federazio¬ 
ni dei trasporti di CgiÌ-GÌsl-Uii 
su programmi, strategie e in¬ 
vestimenti, senza alcuna ri¬ 
chiesta pregiudiziale di cassa 
integrazione. «Si sta disegnan¬ 
do - ha dichiarato Mauro Mo¬ 
retti. segretario nazionale del¬ 


la Fili Cgi! • un “percorso" im¬ 
portante. Se il documento 
d'intenti che stiamo elaboran-. 
do. verrà confermalo al termi¬ 
ne di questa trattativa, Fs e 
sindacati potranno affrontare i 
problemi deila ristrutturazione 
iti direzione del risanamerìlo e 
dello sviluppo. Solo <o's1 sarà 
possibile trovare soluzioni va¬ 
lide alle questioni del lavoro». 
I sindacati nei giorni scòrsi 
erano stati espliciti: nessuna 
trattativa sulla inobilità in as¬ 
senza di un preciso .quàdro di 
pièni, investimeriti è strategie. 
Schlmbemi avrebbe anche 
manifestalo disponbilità ad af¬ 
frontare in occasione della 
prossima scadenza contrat¬ 
tuale (l’attuale contrattò sca¬ 
de il 31'dicembre prossimo) i 
problemi della valorizzazione 
professionale, in sostanza, i 
sindacati da tempo chiedono 
di ridisegnafe l'intera ossatura 
del mansionario delle Fs e di 
conseguenza i reaitivi contri¬ 
buti salariali. Un'esigenza po¬ 
sta dall'avvento delle ttuove 


tecnologie, dai problemi di-un 
lavoro che ;si va. sempre più 
qualificando, inoltre. Schim- 
bemi si è detto anche disponi¬ 
bile alla realizzazione di un 
^contratto di programma* tra 
Stalo e Fs. come già avviene 
negli altri paesi europei. Que¬ 
sto contratto dovrebbe fissare 
obiettivi guida su programmi e 
investimenti sui quali fare pe¬ 
riodiche verìfiche. Insomma, 
si tratta di porre fine ali'an- 
niialé balletto rii cifre e con- 
' trpcilte^ messo in atto dalle va¬ 
rie leggi finànziarie, 

Iniziata l'altra mattjna intor¬ 
no alle IO, la ttauaùva non- 
stop Schimbèmi-sindacàti nel¬ 
la serata di ièri si è conclusa 
con questi risultati.-Accanto al 
gruppo incaricato di elaborare 
il documento sulle politiche 
generali :per tutto U pomerig¬ 
gio una commissione mista 
ha lavorato per definire i crite¬ 
ri tecnici dell'erogazione del 
salario di produttività. La cifra 
prevista per r88 e l'89, infatti. 


dovrà essere, ripartila con le 
dovute differenze nel vari set¬ 
tori e teìritpri. Entro il 15 feb¬ 
braio, colpe prevedono gi i ac¬ 
cordi sottoscrìtti TÌei mesi scor¬ 
si. dovrà e^ie pagalo il sala¬ 
rio di produttività di quest'a¬ 
no. È una questione questa di 
decisiva impcRtanza, alla qua¬ 
le é in qualche modo legata 
anche reyentuale ^sospensio¬ 
ne dello sciopen> proclamato 
per il 3 febbraio daj ^bas dei 
macchinisti che però in serata 
hanno definito la loro cita¬ 
zione ormai aquari ineyitabi- 
ie». li ritiro di questo scirro 
per le Fs sarebbe uria boiata 
d'ossigeno. Ma non c’è dub¬ 
bio che sullo sfondo della trat¬ 
tativa di ieri ora resta il dise¬ 
gno di tegge di rìtormà delle 
Fs che il Consiglio del rìilnìstri 
deve ancora varare ed i gravi 
propositi di privatizzazione 
che quel testo contierre, Ora i 
risultali-del confronto Schim- 
bemi-sindacalì dovranno eser¬ 
citare un peso decisivo sui 
ptam del governo. 


Ore IO: introduzione 
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Soeiologi e politologi disegnano per Tlspes le nostre prossime stagioni 


•Sur?** HRiTiì s RT? 



UTOIAPAOkOI» 


Hi ROMA. Indagine previ* 
sionele suiritelia del 1989 ree* 
Hixeta danispet Ostttuto di 
studi politici «conomici e eof 
cU0> dl cui iìpoeo anticipa le 
conclusioni nel numero in 
edicola lunedi 30 gennaio. 

Un grande scenario eviden* 
temente, Sullo staio (prevedi* 
bile) dell'Italia quanto al cani* 
po economico, politico e so* 
ciste. Lo tracciano, questo 
Kenario, Domenico De Masi, 
Alberto M. Sobrero e Giancar* 
lo OepolteiQv con te ooUabo* 
ruionci in qualità di «esperti 
consultati» (gli esperti, si u, 
sono lucidi, acuti, seme eom* 
piacimento alcuno e sopiatutr 
to sono neutrali, oggettivi) di; 
Bagnaseo, Baiberis, Bulera. 
Butt iglione, Del fuma, Oono^ 
lo. FerrarotU. Pasquino, Ro* 
maj|no1). Saraceno, Sylos La* 

Dunque economisti, socio* 
logl, politologi afferrano, la 
presa, ovvero H «bei paese»; 


indicano il «focus» deirindagi* 
ne proponendo un numero li* 
mitato di «bersagli» (con un 
linguaggio che sembra ispira* 
to a quello guevansta). Ma poi 
concluderanno che «dopo li 
buio degli anni Settanta e do¬ 
po l'ottimismo volontaristico 
degli anni Ottanta, emerge un 
nuovo senso di crisi e di impo- 
tenu, con lasegreta premoni¬ 
zione di-nuove ondate di con¬ 
flittualità diffusa all'onzzon- 
le». Sicché un gelo, un tremo¬ 
re percorre quel linguaggio: 
Gobasi doganieri, medici, ma- 
giatrat), macchinisti sono in 
agguato. Nemmeno tanto mi* 
metisiaii. 

: 'Altera? «Tta un'America 
che, nel'1989, si propone di 
essere più gentile, una Russia 
che si propone di essere più 
democratica e un Giappone 
che SI propone di essere più 
felice, l'Itala appare un.paese 
senza buoni propositi», 
per modulare ti ragiona¬ 


mento l'indagine prosegue 
sostenendo che questo nostro 
paese «sì autopérc^pisce co* 
rne somtnatoi^à cricca é con¬ 
fusa di humerpsl sottosistemi 
"deboli" -educato eufemismo 
dal momento che Miiàno è 
asfissiata e torino bocqheggia 
•.Cmercà^ódelilà^ro, mondo 
politico, assetto nscate, orga¬ 
nizzazione scientifica, v tra¬ 
sponi, produzione, sanità, 
pubblica amxnMrazionè) se¬ 
parati da: mete còntresiwti e 
da livelli disparati di sviluppo, 
e di quattro sóli sistemi "for¬ 
ti", laccomunàbili per ottimi¬ 
smo e per successo; ia chiesa, 
la mafia, il partita socialista e 
l’impresa privata». 

, Bisognerà tornare.In modo 
più approfondito su questa 
analisi che, a, un primo ap-' 
proccio, sembra comunque 
moderatamente ottimistica. 
Intanto alcuni punti e relativi 
appunti. 

Sull’economia l'indagine n- 
tiene che il deficit del bilancio 
dello Stato sarà ti principale 


problema mentre tenderanno 
ad,aggravarsi i problemi posti 
dairinefficacia delia pubblica 
' amministrazione.’ Proseguirà 
rincrememo deU'occùpazio- 
ne nelle aree forti; disoccupa¬ 
zione invece giovanile, meri* 
dionale e femminile. 

Quanto alla «corta» del 
paese: sarà accelerata «dalia 
crescita del prodotto interno 
lordo, dall'alto utilizzo degli 
impianti produttivi, dal conso* 
iidamento della lira e dàlia ca* 
duta del prezzo delle materie 
prime». Non è certo. Più pro¬ 
babile che te materie prime 
aumentind invece di diminuì* 
■•re;' ' 

i Veniamb, al quedro politi- 
co.rLi«tocoinoUva Italia», se* 
còndo rjspes/ avrà plobléml 
: di «guida» e di «passeggeri». 
Ecco «le tensioni interne alla 
diarchia Dc-Psi mentre proee- 
guiranno lemanovre per.con- 
eoiidare te basi economiche e 
istituzionali del craxlsmo e 
quelle Interne alla De per una 


Associazione per la Pace, Comitato Italia-Paléstìna 
Uga italiana per i diritti deìfopòH 
invitano le forze di pace e di eòlidarietà ad una ' 


ndefmizkme dei profHio "si* 
sterna*^». 

V Anche qui alcunt 'dubbl. II 
primo nguarda 11 ^udlirio sulla 
De «che avrà la leadership più 
debole e problematica. In 
realtà il pungolo a ri^mlre il 
proprio sistema te De non.ci 
pare che te Sente. ^Ménuta, 
in questa sordità, da un prota¬ 
gonismo con cui conduce le 
danze innanzitutto nel penta¬ 
partito. B dalia continuità del 
suo ruolo, Non fosse altro 
la presenza (stabile e Immuta¬ 
bile) di un personale politico ' 
che risponde ai nomi ÀGava, 
diAndreotti. 

Rispetto alte dterchte, Oc* 
PsknonandrebbeHiefiUca* 
te te gàia; pon aéip^ aoblta^ 
tra I due, per'accieditersi co¬ 
me partito strategico, utile ai 
grandi gruppi economici.^ E 
poi aisottegnippi, ai ceti-cer* 
Rlera.;H Pài, in londo^ ha prò*, 
vaio a dare Irasparenza al fu¬ 
moso rapporto tra economia 
e politica. Per esemfto con il 


sostegno aperto a Berlusconi. 
Non è détto che gli vada sem¬ 
pre bene. Perora questa stra¬ 
tegia ha significato che se ti 
potere non cambia di mano¬ 
quanto al rapporto tra le clas* 
si, è sicuramente cambiato ri¬ 
guardo al gioco dei partiti. 

Infine, una curiosità in sin¬ 
tonia con te pùbblicità «Liber- 
té, fratemité, marrons giàcés». 
Si annóta, infatti, nell’Indagi¬ 
ne: «Tra gii Interpreti cui invé- 
ce è stato negato con forte ac¬ 
cordo un ruolo da protagoni¬ 
sti, vanno ricordati due .sog¬ 
getti ben lontani, e diversi tra 
di loro: i groppi di donne or¬ 
ganizzate ma inChe te hobil* 
tà». Per te nobiltà si cai^e, 
«vendòte , decapltua, t: coh: 
molte ròtotere di teste, ap¬ 
punto due secoli fa. Inquieta 
invece la previsione sul sesso 
femminile; verrebbe negate, 
per caso alle donne il niolo di 
protagoniste ih quanto prive- 
di testa, ronza bisogno deite 
ghigliottina? Ma dì questo l’I- 
spes non dice. 


HI 
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I sto che sarà discusso dalla 


i con* 
•Btiniemo 
il* 


qoitedeiletecalote cinf 


tà», di quelle società, per usare 
la definizione del prof. Béteo* 
ne, «che ^rintemo . del più 
amfMO fenomeno dei groppi si 
caratterizzano per un attivo 
composto prevalentemente 
dàlia pàrteclitezione In altra 
società quotate e per l'asronsa 
di una attività propria che sla 
divena dal semplice possesso 
di quella paitedpa^one». A 
queste soctetà d'ora innanzi • 
promette II prof, . Bastone • 
raeoesio al mercato ssrà piè* 
eluso, eroe ndo ortentemente 
delte Consob che qunchi «Il 
pnsupposte necoaério per 
raimnlislone atte ;quoiasi(V 
^ne».- ' 

Ma in questi glomi si parte 
tonte più ancora che del tema 
dellavanimiisione, :tiÌ quello 
della sospensione e della re¬ 
voca dal Usttno di società qu<> 

tate, Si é poste U caso con In- 
teibanca. t qualcuno comin¬ 
cia a porre una analoga que* 
stiorie per la Austitere dopo la 
scalata della Ca]q>lo. «In que¬ 
sto csm - osserva il commis¬ 
sario Consob - nelle norme di 
legge non esiste una espressa 
delega di poteri legolamenteri 
alte Commisslone..La mia pe^ 
sonale opinione è perù che 
per teli fattispecie occorraela- 
borare una serie di circostan- 
zteU e oggettivi crit^ di vahiF 
tezione delle tituaziorti di vol¬ 
te, in volte portate alte ailen- 
irione : istituzionale della Con* 
sob. che non mi sembra pi» 
sano essere riiaterte di un ap¬ 
prezzamento puràinénte di- 
screzlonalé dell’argano di 
controlio». 


a Roma 

11 febbraio oro 15 

da Piazza ESEDRA a Piazza San GIOVANNI 

A Roma, che si è offerta come sede della 
Conferenza internazionale di pace, manife- 
stiaorio per: 

i o il riconoscimento (idllPiStató palestinè- 

O la convocazione della Conferenza inter¬ 
nazionale dì pace 

O la fine della repressione, rispetto dei 
diritti ùmBni/ fitìrò‘délìe'iruppe IsraeN 
he a contestuale invio di contingenti 
delle.Nèzioni Unite 

0 io sViluépo di progetti di solidarietà con 
i palestinesi e sostegno alla forza di 
pace in Israele 

Hump «darltK CQIk-CISL-UIL. OC • «SI - «Gl • OP 
- Gruppo Varilo • Slniitri -Indipondonto - FOCI 
MOS - MQpC - ACU - ARCI - Aoi. Molo-Araba - 
tiAHi Mèdica Itola-Polntlnuo - Au, RollprNieara-^ 
' sua - Conno por la Palatem - Sor», Clvllo Inlarna- 
iionBlo.-;SnlBim, nsonl dell'olivoJ mIIs Radio. 
'LagoAmbiento. . .. ... 

Per birbmwWon/t àdulonk 
Aupeieilóno per la piee Ital. 3S10731 - 3310300) 
Camit halia-Paléatlna (tal. 6331030 -«177323) 
Laga Hallpna dbHtl dal Popoli Ita). easaSdO) 
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E STUDI FINANZIARI, 


INFORIVM^ONI mSffABlÙIO 

Mirìiguida àgli affari domestici ‘ 

A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questsirubrica pubblleheremo ogni domenic» notate.* brevi note tutte forme dì inveetìmento più 
diffuse e e portata delte famigli*, t noatri ero^i rtefrandarerino • quesiti d’interesse gsnerate; acrivsteei 


Hi È bastèto che venisse 
prospellata l'Idea di un irasfe- 
rlmenio del profughi da Rome 
al campo raccolte di Cspua, 
perché tra gU esiliati deU'Est 
europeo scoppiasse il fini¬ 
mondo. È ben vero che la vita 
dei profughi é dovunque in¬ 
soddisfacente; altrettanto ve¬ 
ro che essi avevano imm^i- 
nato una Italia ben più ospita*., 
le di quella che hanno trovato - 
dopo la fuga dai loro paesi; 
non meno vero che lavila nel 
campi é un inferno. 

Alcune centinaia di profu¬ 
ghi di paesi dell'Est europeo, 
•ila notizia di dover lasciare 
Roma per raggiungere Cspua, 
hanno attualo io sciopero del¬ 
la fame. Alcuni diiloro, con 
dtmne e ; bambini. « sono 
Sdraiati al freddo sul selciato, 
sotto le' grandi arcH della 
Gallerìa Colonna, rhl^ttro 
passi da palazzo Chigi e da 
Montecitorio: VI sono rimasti 
più di una settimana, fino a 
quando, finalmente, ll gOver- 
flO tia cambiato Idea: De>MÌta 
e wa hanno assicurato che, 
di trasferirli, per il momento 
non se ne parla; il ministro 
Jervoiino, addirittura, ha ag¬ 
giunto che si sarebbe fatto 
«avvocato della loro causa». 


ITALIANI 
E STRANIERI 


Vita 

da profugiìi 

QUNNIQIAMESCO 

considerandola la causa dei 
«cércatori di libertà». 

Intanto, a Capuane a Latina 
ci si domanda come sia possi¬ 
bile imm^ìnare^ di trasferirvi 
altri pròfughir datò che quelli 
chegià vi sono vivono in con¬ 
dizioni intpllefabili. Solamen¬ 
te la speranza che, un ^omo 

0 i'àltro, potesse giungere l'a- 
gognata autorizzazione di var¬ 
cale l'oceano per raggiungere 
gli Stati Uniti, li Canada efAu- 
stràlià r che sonò le mete cui 
hanno guandato 1 profughi 
deli’E^ europeo dal giorno 
dei loro espatriò - ha consen¬ 
tito di soppòrtarellno ad oggi. 
Ora, però, la situazione è cam¬ 
biata: quella speranza è svani¬ 
ta, dato che gli Stati Uniti non 
ne vogliono sapere; l'Australia 
ha chiuso le porte, il Canada 


ha esaurlto I contingenti per 
almerio-tre anni. Vogliamo fa¬ 
re finta di niente? Si deve però 
sapere che l'Italia non é più un 
paese di transito per questi 
profughi; perciò non ha alcun 
senso pensare a soluzioni pre¬ 
carie e transitorie, affidate al- 
rautorità di polizia: e ai magri 
finanziamenti di cui. può di¬ 
sporre il ministero degli Inter¬ 
ni. Diversamente non potre¬ 
mo sorprenderci se, in segui¬ 
to, le proteste assumeranno 
forme più esasperate di quelle 
dello, sciopero della fame, cui 
nei mesi scorsi erano ricorsi 
anche i profughi iraniani 
Senza dimenticare che esi¬ 
ste anche un'altra faccia della ; 
medaglia. Si pensi, ad esem* j 
pio, a Ladispoli, dove da ài- { 
meno dieci anni vengono 
ospitati migliaia di profughi, 
con un aumento di popolazio¬ 
ne residente pari al 40 per 
cento, senza che la cittadinà 
sia dotata dei necessari servir 
zi. Per cui potremmo anche 
trovarci di fronte alla protèsta 
dei profughi e quella degli ita¬ 
liani insieme. Quando baste¬ 
rebbe ben poco per evitare 
l’esasperazione di tutti, senza 
tirare in ballo grandi ideali di 
libertà. 


Renate-finanziarie: 
aliquota unica o differenziata? 


_ Tipq di impiego 

Conti.correnti e libretti bancari 
Certificati di deposito 
fino e là mesi .' 
oltre i 18 mesi 
Libretti postali / 
liberi 
vincolati 
Buoni postali 

Titoli di Stato (Bot. Btp. Cct. ecc.l 
emessi enterlormente al 1966 
emessi nel 1986 
emessi dal 1967 in poi 
Obbligazioni 

Pondi comuni di investimento 
per il sottoscrittore 
Dividendi eziqri vi 
- azioni ordinarie 
Azioni rispvmio 

Capital gains _ 


Hi È noto che uno degli 
eleménti principàti di cui te¬ 
ner conto per dèterminare il 
rendimeniò nettò del propri 
investimenti llnanziarì è il pe¬ 
so della ritenuta fiscale che 
grava sugli interessi. Questo 
argomentò è tornato di gran¬ 
de attualità in seguito alla ver¬ 
tenza sui fisco aperta dalle 


confederazioni ^ndacaii nei 
confronti dei governo e che. 
tra giù ot^tti^ri principati, po¬ 
ne quello delia tassazione dei 
«capitai gains» e cioè dei pro¬ 
fitti derivanti dalla compra¬ 
vendita di azioni, il tema del 
trattamento fiscale degli inte¬ 
ressi e delle rendite di natura 
finanziaria va inoUre affronta¬ 


to tenendo ben presente la 
scadenza del '92 in quanto, 
con la creazione di un meicB*. 
to unico europeo dei capitali' 
sarà inevitàbile peivenira ad 
una armonizzazione, quanto¬ 
meno s livello Cée^ delie nor¬ 
mative naziónàii. il prospetto 
che pubblichiamo quie fianco 
mostra con sufficiente chia¬ 
rezza il ventaglio di aliquote 
che grava sugli interessi e 
contribuisce a creare quella 
che è stata definita la «giun*. 
già» del prelievo. L'orìenla- 
mento prevalente degli am¬ 
bienti comunitari sembra pun- 
tareAd una aliquota unica se¬ 
condo il principio dell’indiffe¬ 
renza fiscale. Le autorità di 
governo italiane hanno in 
questi anni adottato il princi¬ 
pio opposto utilizzando là le¬ 
va fiscale per incentivare o di¬ 
sincentivare certi tipi di inve-; 
stimento. Esiste poi un Iràttà- 
mento fiscaie di . spesa che 
concorre a delérrninàre il ren¬ 
dimento reaie dei nostri im¬ 
pieghi sotto forma di possibili¬ 
tà di dedurre daìl'imponìbile 
Irpef le somme investite rótto 
certe determinate, forme. È 
questo il caso delia sottoscri¬ 
zione di jx>Iizze assicurative 
sulla vita (delraibiìi fino a due 
milioni e mezzo) ò degli inte¬ 
ressi pagati sui mutui edilizi. 


È déceduto il comfMgno 
FEUCEZIBARDI 
ittUteme e tnUtwcisia. N* denno 
U triste annuncio te vedova le rialie 
ed 1 Impeti. 

Mitene. 29 genriNol 989 

li compagno luigi Autunno e fami¬ 
glia rammaricato per te scomparsa 
del compagno.-. 

FEUCEZIBARDI 

gUteclM ài dolore del suol famtlla- 

Milano, 29 gennaio 1989 

Nel nono anniveiserio delle mòrte 
del compagriò . 

GIOVANNI PESCI 
il figlio Eros nel ricordarlo a quanti 
lo conobbero e stimarono, sotto¬ 
scrive per/’tAitfA 
Sèsto Rorentiiw, 29 gennaio 1989 

Nel quarto annlveteario delia scom¬ 
parsa del cornano. 

BRUNETTO )i;iAÌQl 
te motHe. la liglte, Il tenefoc t-ni* 
poti Yuri e Vania lo ncordano con 
grande affetto e in sua memoria 
sottoscrivono SOmila lire per te 
stampa comuniste. 

Firenze, 29 gennaio 1989 

Nel terzo anniversario delte scom¬ 
parsa del compagno 

NELLO FORCONI 
la famiglia lo ricorda con lo stesso 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unità. 

Lastra a Siena (Rrenze), 29 gen- 
riàio 1989 


In nvamoria M cteocorapagno.. 

UlICi lONCHI * 
le flgtie lo ricordino con tenie ef 
fello e sotloecrivono 20.000 Uie 
per rUnIlA 

Ancona, 20 gennaio 1989 


. fiei iFienniveiitewMReeeeqMm 
uMcomp,*» '. . 

OOMfNICOAUMMMO 

è IM|«, • kMR loilMeM 

MffiCi, con imn MIM ICMi. 
M». Mnid « ccimcwit 
nmMin mncikcin L IMM 
pwltMè 

g,nnitn,!*gmnilaI|M 


Nell’anniversario delte scomparsa 
deicómpagnl 

BRUNA « ALDO ROSSI 
delia sezione dei Pci oShigagiia-la- 
vàgniniirlt figlio e te nuora li ricor¬ 
dano con lo stesso affetto e sotto¬ 
scrivono <l Ornila lire, per ('Unità. 
Firenze, 29.genn^o 1989 

Nel 4* anniversario della morte dei 
compagno 

ALESSANDRO PANCANtf 
i famigliari lò ricordano e Mttoscrì- 
vonoln sua memoria 20mila lire 
per l'Unità^ 

Pisa, 29 genn^o 1969 


Il 28 geimaio del 1983 mori g eom* 
.PW 

GIUSEPPE NASCI 
dirigente (M Pel e per tengM armi 
dllhaore dell’Uniià. U figlte Doret* 
tee la moglie Assunta nel r(corda^ 
lo sottoscrivono lOOmite Mie par te 
stampa comunista. 

Chiusi CSienai), 29 gennaio 1989 


In memoria del compagno 
CORRADO NARDI 
le famiglie Dcbena è lUceucd eot- 
loscrivc^ SOndle lire per te «lam¬ 
pa comuirista: 

S. Croce sull'Arno ^I$a), 29 gen¬ 
naio 1989 


Neg'arótveriàito dalla eeompina 
ndei compagni 

ALVAROàNDI 
ANGIOLO UNCINI 
1 lamlliart eia s^one del Pd «Ghe- 
rardi*, n ricordano con stima e d- 
feito e in tòro mdnoite sòhoacrivo- 
no per f’Unffò 
Arezzo, 29 gennaio 1989 

A sei mesi dalla scompaisa del 
compagno 

tuo BORGHI 

la moglte rid rteordaito a quanti lo 
hanno coripsciuio e stimalo, sotto¬ 
scrive Swnite lire per te siampàco* 
munltia. 

Colte Val d’Elsa (SO, 29 gennaio 


Nel trigesiiho della écoiripirui dèi 
compagno 

WO DOVEI 

già segretario della Camera del La¬ 
voro di Montecatirri lèrme, i com¬ 
pagni e le compagne dèlie CgiI lo 
ricordano con stima a affetto!^* 
dirigente dndacale «tintelo e ap- 
prezato da-lutti i lavoratori dalla 
Val di Mievole, 

Montecatini Terme (Pù, 29 gen¬ 
naio 1989 


Nel PannivenartoMsiGHiièsni 
deita eompaina 

uyiAnoRcni 

n marito Pkterane e i 8|8 la rieoidi* 
no «OR alhitio e to suo isliMito 
aottoactteone par TDtoià. 

Qamwa, 29 gennaio 1881 


Nel ISTe n nteeiaario dilla i cii ioglf 
aadtl..compiiM». ^ . 

FRANCESCO GMIKHI 
te moglte, la UgUa. l garori e 
lo ricordano con Immutato alMlio 
a quanti lo conobbero * lo «maro* 
no, In sua memoria aottoacriroito 
peritMÀ 

Genova. 29 grondo 1918 - 


mim 38,LINI- 

LORENZO CORONA 
Qm Immutato rinatomo ti itaoiélo* 
reo.ltudcàri. 

Torino. 28 gronlto;i8à8 


U fém We 

giOM'1 compagni e qitoSSonito 
voluto tesdmwtiaie il toro affitio 
veiwiicÉro 


1"^ inemoria (totioicrivo per iV* 

nffdL.20P.800 

Venezia, 29 geiduio 1989 


Nel terzo annlvenario ddte aesm* 
pam dei compagno 

FRÀNCG^^I^^ 


LSO-OOOptol’CMld. 
llialie, 28|cnnito 1919 


Nd 19* anno deite aeomiMm il 
ANTONIO CAttiÙN 
MÉtoDaiito 

te moiite 01 fi ga iid riowd aito « 
quanuto conobbaroaoWtoirótofN 
perflàiffA. 

Conico, 28 grondo 1989 


Domenica 
29 gennaio 1989 













































ECONOMIA E LAVORO 



Tu»ijn»ls nvvitan- 
lSibuIlohs7 Sei ■malato» t 
uno degli aspeUi del^dellcato 
fatile Fiat» Lo al acopto leg 
0 , mille 


, - Il malloppo, mille pagi¬ 
ne "depositalo alle CameiP 
dal mlnllslTO del Lavoro Rino 
Fomtlea E II risultato delle in¬ 
dagini complule nelle labbri 

noj allrettatl ad esprimete 
>;oddlslaaione> rieotdando 
ehe già lo stesso Formica ave¬ 
va escluso J'eslafenia di un 
(disegno strategico antlslnda- 
dald» Mancano insistono 
icomprovaii episodi di diacrl- 
mlnazlone e ql vlolatilone del 
dlrljii* Le ■lamentele raccol¬ 
to npn costllulscano, Inlatti, 
assoluiatnenle violazione del 
(Urlili dnl| e sindacali II 
(eWarlrtiBnto» satobbe cosi 
■ddlinltivoa'n rappielènteieb» 
bgrdlipia elllcace presupposto 
per un dialogo aindjiule'di¬ 
retto a wnpre pib costitiHlvi 
rapporti Ira le parto, ctod ita 
sindacati e aalenija Una bella 

laeoia » losiaj L’Indagine in 
realta, spiega Antanla^asoJl- 
no, «onlernia la ver(U n la 


Il rapporto Formica sulla Fiat 
è ora a disposi 2 ione delle Camere 
Molte denunce alla magistratura: 
infortuni declassati a malattie 


Romiti si dichiara soddisfatto 
Bassolino: il dossier ci dà ragione 
Mancherà forse una stratta, 
ma quante singolari coincidenze.. 


Mano maciullata? Un maloie 


È resa pubblica t'indagme di Formica sui dmtu nelle 
fabbriche Fiat Gli uomini di Romiti sono «soddisfai* 
ti» Trattasi di «ìamentele», dicono Ma scopiamo, tra 
faltrOs che alcuni tra ì 112 ispettori mimstenali han* 
no inviato, a BaOi a Napoli» rapporti giudizian alla 
magistratura per infortuni tramutati in malattìa Bas- 
solino: il valore delle nostre denunce è confermato» 
ora apriamo una nuova fase 


BmiNO UQOUNI 


giustezza della nostra iniziati* 
vah Non solo sono oumeiosi 1 
casi vidaziqne del diritti 
sindacali, ma è emerso ouel* 

I altro fenomeno di cui dice* 
vamo all'inizio della «declassi* 
(icazione degli i^ Mmi a ma* 
latt|a» E cosi una parte del ca' 
SI finirà alla magistratura, 
mefiti^ Unalu« potrà essere 
0 ^ 10 -della trattativa con i 
sindacali Cèoramatenasuf* 
(Iciente affinché Annibaldl e 
la Fiat dimostrino «concreta* 
mente, la disponibilità a risa* 
naie violazioni dei diritti e a 
creare un nuovo cllmai 
E (I Fci? Il Pei esprime, in* 
tanto, un «apprezzamento per 
l'impegno del {nipisiro del La* 
vorof, dice Bassoimo, «ed é 
fiero di aver sollevato una 
grande quest^rie nazionale* 
Basa ha conseguitoti tun evf* 
dente successo e priihi impor¬ 
tanti risullatl* Ora la vlcertda 
Fiat «entra In una nuova fase» 
e ad ogpurio «speda di tare la 
propria parte*, darebbe utile, 
suggerisce Eassollno, una in* 
dagine del PadarnentOi con* 
cóKiata con 1 sindacati li Par* 


lamento, inoltre dovrebbe ac* 
celerare I approvazione di 
nuovi diritti per i lavoratori 
nelle piccole imprese per ila* 
voratori immigrali L’impegno 
del Pei su questo nuovo terre¬ 
no, conclude Bassollno, sarà 
•incalzante e costante* 

La vicenda Rat. insomma, 
come molla di una battaglia 
più generale Ma torniamo a 
quella documentazione mini* 
sferiale sulle fabbriche del* 
lauto, a quel fenomeno di 
enorme gravità delle «malattie 
simulate* Un operaio si fa 
male lavorando in offieinà? 
Viene considerato <malatoi| e 
non «infortunato* E questo 
perché? Per oagare meno 
contnbutl all'Inall, l'istifuto 
preposto, appunto, agli info^ 
tunl Un pretore, a Torino, ha 
già aperto una inchiesta. Ma 
nel «malloppo* di Formica sa|* 
tano fuori altri casi slmili, ap* 
purati nelle aziende di Primi* 
gliano d'Arco e di Bari Gli 
ispettori mlntstertàli, per que¬ 
sti casi, hanno informato le 
autorità giudiziarie competen* 
ti 

Non sono denunce «anoni* 
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COSI’ HANNO RIDOTTO IL SINDACATO 
ALFA-LANCI A DI MILANO 

B OCCUPATI 
ISCRITTI 



me* latte sottobanco Trattasi 
di operai con tanto di nome e 
ci^nome Sono, ad esempio 
Francesco Gallo Arcangelo Di 
Taranto e Alessandro De Ni¬ 
colò, occupati presso la Fiat 
Carrelli Cievaton di Daru Ecco¬ 
li questo delizioso raccontino 
di fabbrica II 16 giugno del 
t988 Alessandro De Nicolò è 
Intento «all operazione di ser¬ 
raggio di bulloni con chiave 
dinamometrica* e $1 mforiuna 
Cosa fanno in fabbrica^ Lo 
portano allinfermena azien¬ 
dale e lo «beneficiano soltanto 
di cure mediche, consistenti 
in applicazioni di pomatei 
Cosi senve l ispettore £ infatti 
nel registro dell infermena 
1 uomo di Formica trova scnt 
(0 che ( operalo si era presen¬ 
talo alle ore 21 e 15 di quel 
tomo lamentando «dolore al 
faccio* Era stato nvisUato U 
21 e 22 giugno, ma nòh era 
stata effettuata alcuna denun 
da d infortunio all Inail Esiste 

C erò un certificaio della locale 
nità sanitana del 17 giugno 
che presenve terapie mediche 
e fisiche L azienda Inteipella- 
ta, che cosa dice^ Il capo del 
peisonrfle, tal Doria. non ne¬ 
ga ma esclude che si attui 
«una politica tèndente a far 
apparire come malattie, info^ 
tuoi subiti dai dipendenti in 
occasione di lavoro* Insom- 
ma non c'è, come per i dinttl 
sindacali violati nessuna 
«strategia* pensata a tavolino 
Una serie di maledette coinci¬ 
denze. direbbe Montanelli n- 
facetidosi ad Aghata Chnstie 
Fatto sta che l'ispettore giunto 
a Buri informa i autorità giudi¬ 
ziaria 


Inviti all intervento della 
magi^atura anche per l'Alfa- 
Lancia di PomigUano d Arco 
Qui spesso e volentieri, secon¬ 
do le denunce raccolte, gli in¬ 
fortuni vengono considerali 
non malattie bensì «malori* 
C è il racconto del lavoratore 
D Avino Quest ultimo aveva 
subito un infoitunio ndjmag* 
gio dello scorso anno ed era 
stato ricoverato «presso ìi pre 
sidio s^nltarb aziendale» Qui 
età stato visitato dal dottor 
Chìaroianza ed inviatt> d ur¬ 
genza presso una struttura 
(Mpedaliera Infortunio per i a* 
zienda? Nemmeno per sogno, 
semplice «malore* [casi ripre¬ 


si nel rapporto ministenale so¬ 
no ima diecina. Per quattro di 
questi infortuni «simuiau come 
malattia», leggiamo nel rap¬ 
porto ministeriale, «non si so¬ 
no avute contestazioni di al¬ 
cun genere da parte della di¬ 
rezione aziendale* Tutta la 
documentazione, comunque, 
viene spedita al pretore 
Storie di vita, stone di fab* 
bnca La Rai forse, infagottata 
nèi mille gioielli dei bilanci 
aziendali, se ne vergogna e 
nega, nega, disper£|lamente 
Ed ecco, ieri, a suo sostegno, 
l'Agenzia Italia dar cosi conto 
dell l'IndagifiediFonnica «Non 
eme^ono, tranne quello noto 


di Walter Molinaro, altri no 
mi» tegnaliamo a questa ser¬ 
vizievole agenzia solo i pnmi 
nomi che compaiono nei rap¬ 
porto Formica, alla pagina ot¬ 
to, relativa alla Rat di Venone 
(Vercelli) Sono Albano Busa- 
to, Enzo Zanella, Giuseppe 
Labbate, Lauretta Maitarelio, 
Luigi Passarella, Biagio (Esen¬ 
tino, Giovanni Loggero, Paolo 
Trevisiol, GiovannlCEstantino, 
Mario Matarrese, Ftanco Ma* 
aliola Quest'ultimo, delegato 
llilm, à è beccalo una multa 
per aver telefonato «ai supe¬ 
riori* in fabbnca.’Onde segna* 
lare carenze nuVamblente di 
lavoro* 


Àìfn landa 


di sc\a&m 




Ip'MllANO S< ncomllKl* 44' 
«W 6II'AI(»'L4(Kl«'dl «we il 
imo ,abeto <il K)o^ra.i Rc' ■ 
cheito lin dalle ael «Ile portLi 
«wleFnu i RiHlroen dweqo 
«LAIrCilopa iiegninew per 
We di pnnualone. le dlipaio- 
ne nnn hq enedre deto un ae» 
gnp di Vdlef Wtlaro «L'anno 
.(otao ) dteotip I aindacall ■ 
avèvamo gl* togglonto un «e- 

coidd ohe comprendeva il e«- 
lendarlb del sanali in «traoidt 
natio la durata dell* latto esti¬ 
ve a peratoo U riiiraLda patte 
■doll'aaienda del prowédltten- 
MMinait daim.iawratoiL 
^Statmò non <1 al wnie 
neppure mettete a 41 « 0 Mteta 
Non a spinto di tlvalsa, oue- 
SlQ?* y 

, ,Sp|la partecjpaalone allo 
isKipeta Fmttt, ?im « Ullot 
dell Alla, dopo aver (alto il 
consueto conlroito nel repaol 
di pKJduitone, danno a,Ueste 
dire- 3 303 operai in acropero 

su <i 2 |o «oniandaii. pan 
alt 83 3 pei cento Ladlteato- 
ne dell Alto parto di 3M0 
cliliimail al lavoro e 19^0 pte- 
senti pan al 59 peteenVo Nel 
conto deUaalenda ci sono, 
natuialifiento, capi e impiega. 
ILtìeglt uKIsl La cllta del co¬ 
mandali dicono i sindaealii a 
teto aumentala rispetto alle 
listo nominative ulliclall di al¬ 
meno 300 persone chiamate 
come volonlan 


II segretario Cisl a briglia sciolta: è nostra la lotta aH’inflazione 

«Giuro, l'intesa con il governo non ha nulla a che vedere con il congresso de» 



Maglione sportivo, 


[Hiasi a voler sonolineare il 


quaa 

carattén informale dell'incontro. FVanco Marini 
ha riunito-un po' di giornalisti: nei giorni suc¬ 
cessivi ali'accoido col governo, il segretario del¬ 
la Cisl « stato quello a parlare di meno, rispetto 
ai suoi colleghi. Ora, invece, si concede com¬ 
pletamente. Un «pour parleio senza limiti, $u 
tutti gli argomenti 


-PIRSiiff 

■1 ROMA L'avvìo deirincon- 
tro é Konuito l'inteàa «ul fi¬ 
sco Prima domanda IMiMii 


IN||M 0 Pé MH« aullA vi* 
candalvat 

Risponde un Marini che an¬ 
che nei toni non ha nulla di 
difensivo «lo la sterilizzazione 
della acala mobile non l'ho 
vissuta come una concessio¬ 
ne L'adeguamenb delUva al¬ 
le medie europee per fona di 
cose avrebbe avuto un effetto 
infjattivo E al sindacato •* io 
ha dimostrato in modo ine¬ 
quivocabile in qi^ti anni * 
ingressa molto la lotta all In¬ 
flazione E un problema no¬ 
stro. che ci faremmo comun¬ 
que posti In più siamo riusciti 
a iegare la sterilizzazione ad 
un avvio di riforma del contri 
buti sociali E un risultato di ri¬ 
lievo enoitne» Ancora una 
parola su quest'argomento la 
scala mcbile «Voglio antici¬ 


parvi una cosa come Cisl pon 
^mo assolutamente interes¬ 
sati a rtnegoziare l’Intesa stilla 
contingenza, il livello di co¬ 
pertura della scala mobile, 
per noi, va bene cosi com è* 
VerlCBxa col forno: ma 11 
Mndacato w» è Mdato u 
po'aldIttdeiattoloompUT 
«Sono anni che nel nostro 
paese si denunaa l'iniquità 
del sistema fiscale Rrcordafe d 
ministro Guarino durante il 
gabinetto (jona quando disse 
che un quinto del prodotto in¬ 
terno lorao sfuggiva alla tassa¬ 
zione^ Anche allora, si parlò 
per un po' di questo scandalo 
Poi tutto riprese il suo ritmo 
normale Noi siamo stalligli 
unici a far diventare le denùn¬ 
ce fatti concreti Ma sla chiaro 
Iran vegliamo invadere il cam¬ 
po di nessuno* 

EUdacaldnil? 

•SI E I intesa é una cosa im 


1 

portantissima N^tl anni scor¬ 
si i vari ministri, e penso an¬ 
che a Vlsentlni, si vantavano a 
fine anno di aver superato le 
previsioni In (atto di entrate 
Ma le entrate in plO dello Stato 
dipendevano esclusivamente 
dal (lacat dr^ Ora senza que¬ 
sto strumento l'erario sarà co¬ 
stretto per forza a cercare al¬ 
trove (soldi E nei verbale del¬ 
l'altro giofino abbiamo indica¬ 
to dove trovare dn po' di “pol¬ 
pa”» 

Ma avete Introdot to ttn altro 
aalomiUsme. E questo a 
moU aòs place. E non place 
•dlq la ^e ad Bscd drag» 
ma rintera tatcsi. Qoaku- 
no l'ha dcflnHa di stampo 
«ad-amoteano». Vnol reptt- 
care? 

«Ad Amalo, dico che sudame¬ 
ricano era U rei.' ne fiscale che 
cera in Italia E per il fiscal 
drag dico soltanto che noi ci 
siamo limitati a bloccare un 
altro auiomatismo, che fun¬ 
zionava. eccome hinzionava, 
contro I salari» 

Lintcsa ravele firmata do¬ 
po 11 cambio alla fuirdia In 
CgU. Centra qoafcoaa? 
•Dico solo che, anche se In 
qualche momento abbiamo 
avuto valutazioni diverse fra dì 
noi abbiamo raggiunto un ac¬ 
cordo E lo abbiamo valutato 
nella stessa maniera Di piò 
non dico valutate voi ■ 



^ *9» ’ ■* }«i- 

tagli Razionalizzare, evitare 
sprechi certo ma vedo poche 
possibilità d> tagli aha spesa' 
sociale* 

Pana fpcMMldalc al^cnn* 


Dopo ristcaa c*é già chi 
paifo di «stfariU con tagli d* 
laveaapubbUca... 

«Vale lo stesso discorso die 
ho fatto sull inflazione La spe¬ 
sa pubblica é un problema di 
cui il sindacato si dovrà occu* 
pare Anche senza sollecita¬ 
zioni esterne Andie se non 
avessimo firms^ 1 intesa sul fi 
SCO E dico sutHto che io non 
credo molto alla possibilità di 


lire. 

•E ne sonQ>un po' preoccupa¬ 
to A me sta bm i’indicaziO' 
ne di Amab che 1 punti di nfe- 
nmento dwbano essere il re¬ 
cupero dell'Inflazione piò un 
punto di FiL E in questo senso 
la piattaforma di qualche cate- 
.^rìa mi preoccu]^* 

E qnestn prepeenpadone lo 
che coaam Meni? 

•Per favore, non fateiqi due 
cose che poi mi portano a liti¬ 
gare con la CgtI lo non voglio 
ntomare a palazzo Chigi per 
unaccordone Però penso che 
al ministero della Finzione 
Pubblica Sì possano lissare 
delle regole generali Poi i pro¬ 
blemi, qublli cosi delicati della 
mobilità delia professionalitA 
Il vedono le singole categorìe 
Noi confederali dovremmo 
aivere solo un Tuoio di coordi¬ 
namento. che poi vuol dire ri¬ 
spetto di alcune compatibili¬ 
tà* 

CompalftiUltà, tetti: e w poi 
naactmo I «CobamT 

•Lo sapete come la penso 
quelle sono organizzazioni 


corporative lo, Invece, devo 
nspomlere dei contrpttt pub¬ 
blici anche i^i editti ai metal¬ 
meccanici Quindi coi ”Co- 
bas” solo battaglia politica per 
aconfiggerii* 

Ua'ditma com, oempre mi* 
la mttotlva col govreoo. De 
Mtta ha eoa 11 «coadoBo», 
lacesdori paladloo dd lavih 
mori astopoml, la invece 
hd dUcao I UMvatm dipen* 
dealL Soeo due vollt4elbi 
ilcaaéOc? 

Marmi risponde anche a que- 

3 0 , seccato, ma non troppo 
fontraddizioni ci sono in lutti 
i partiti popolan Ripeto tutti i 
partiti (ràpolan Che devono 
tenere assieme interessi anche 
contrastanti La trattativa però 
non ha avuto nulla a che ve¬ 
dere con le cose di casa de¬ 
mocristiana Né nelTindire, né 
nel disdire lo sciopero mi so> 
no mai preoccupato dei nfles- 
51 poliuci Te k) posso assicu¬ 
rare nessuno qui, m via Po ha 
mai lattei ragionamenti che 
non fossero squisitamente sin 
dacali* 

Albodedlrer 

«Solo una cosa E cioè che 
I accordo più ^importante sul 
fisco Tabbiamò (irroatò con il 
governo De Mita> Devo dirlo 
per correttezza* Per corret¬ 
tezza* e forse per qualcos al¬ 
tro Se è cosi lo SI vedrà al 
congresso de 


Il G7 lo esaminerà venerdì 

Ddbito del Terzo mondo: 
un piallo del Venezuela 


Il titolo non viene trattato quasi più 

Au^liare, Taffiuce ^ìmiato 
è un boomerang per Ma^tta 


■1 ROMA Venerdì sera, no¬ 
nostante la frenata dell econo¬ 
mia americana nell ultimo tri 
mostro e nuovi interventi (pur 
se modesti) delle banche 
centra)!, il dollaro ha chiuso a 
*'^ew York a 1364 lire 1,865 
marchi e 12938 yen Insom* 
ma nuOvi^bh^hi che hanno 
sfatto crescere la valuta ameri 
«Céna del 4 55% sulla lira e dei 
S 66% sul marco Insomma 11 
problema degli squilibri mo¬ 
netari e delle tensioni è anco¬ 
ra tulio da affrontare Giovedì 
e venerdì si riuniscono a Wa 
shington i paesi del 0-7, Il 
gruppo delle nazioni più nc- 
, clw* elio hanno nelle mani le 
t eh 9 \i tiesti equilibri economi 
L del mondo occidentale Ma 
gl i ù snta fatta circolare con 
* insistLnesa 1 infonnazlone che 
SI trillerà di un Incontro di 


routine i govematon delle 
banche centrali valuteranno la 
situazione economica di eia 
scun paese e prenderanno 
contatto con la nuova ammi 
nistrazione americana Insom* 
ma niente decisioni e nem¬ 
meno comunicati ufficiali Co¬ 
me dire che non si è riusciti 
neanche ad individuare un 
terreno su cui predisporre al¬ 
merio un minimo dì coordina¬ 
mento delle politiche econo¬ 
miche elemento indispensa¬ 
bile per riportare ordine sui 
mercati 

In attesa dell incontro di 
Washington il groppone dei 
grandi ha avuto modo di ave¬ 
re un confronto già ieri a Da¬ 
vos in Svizzera, in occasione 
del «World economie forum» 
Ma i occasione ò servita so¬ 
prattutto al presidente eletto 


del Venezuela Carlos Andres 
Perez per presentare un nuo¬ 
vo piano che affronti i proble¬ 
mi del debito Perez propone 
una agenzia multilaterale che 
compri debito ai prezzi cor¬ 
renti per rivenderlo al settore 
commerciale sotto forma di U- 
loli a lungo termine garantiti 
dall agenzia In tal nodo non 
dovrebbero esserci nschi per 
le banche L agenzia infatti 
sarebbe collegata al Fmi o al¬ 
ia Banca mondiale Secondo 
Perez il suo piano permette 
rebbe ai paesi debiton di ri 
durre 1 onere degli interessi di 
almeno il 50% La proposta > 
ha annunciato il neopresiden¬ 
te venezuelano verrà proba¬ 
bilmente discussa dal 0-7 nel 
1 incontro di Washington an 
che se almeno per ora non vi 
saranno risposte pubbliche 


H MILANO Negli ambienti 
finanziari milanesi si discute 
con sempre più interesse la 
questione delia permanenza 
nei listino di Piazza degli Affa 
n del titolo Ausiliare dopo 
che Roberto Mazzetta presi 
dente della Cappio ha deciso 
di far acquistare alla banca un 
pacco corrispondente a enea 
il 30% dei capitale 11 dottante 
della società di trasporti si è 
infatti prosciugato quasi fino 
ad esaunmento i soci austra 
liani che controllano I Ausilia 
re hanno in mano poco meno 
de) 60% dei capitale un altro 
30% ce I ha Mazzetta al pub 
blico non sono rimaste che 
poche brìciole Sono i dati ut 
fidali a confermarlo su un to 
tale di quasi 5 milioni e 
300miia azioni Ausiliare m cir 
colazione lunedi ne sono sta 


te trattate m Borsa solo 4 000 
martedì 3000 mercoledì 
ì 500 e giovedì praucamente 
nessuna Non ci sono scambi 
non CI sono azioni nmi c è 
mercato Più o meno come è 
successo a Bruxelles all indo¬ 
mani delia scalata di De Bene 
detti e della Suez Molti ^ 
chiedono dunque se non sia 
giunta i ora di sospendere i) ti 
telo 

A Roberto Maz^tta presi 
dente de della Canplo si po¬ 
ne quindi un problema di più 
Essendo sfumato i affare sem¬ 
plice semplice che aveva in 
mente (che consisteva nel «gl 
rare» alle Ferrovie \ intero pac 
co limitandosi a comare i uh 
le) ora cerca un acquirente 
per una partecipazione obiet¬ 
tivamente ìr^mbrante 


Il pacco dell Ausiliare gira 
per Milano quasi fosse una 
nave carica di nfìuti tossici si 
dice sia stato proposto a mol¬ 
ti ma nessuno ha mosttao il 
benché minimo interesse Del 
resto é una quota destinata a 
restare di minoranza gli au¬ 
straliani padroni delia società 
hanno detto che a loro non 
serve e che non gli interessa 
nemmeno di entrare in socie¬ 
tà con qualcun altro per spar 
lire un affare che possono 
tranquillamente continuare a 
gestirsi da soli 

Il malloppo resta dunque 
alta Canplo Una nunione del 
consiglio di amministrazione 
della Cfi - ia merdiant bank 
della Canplo che sembrava 
essere destinata ad occuparsi 
della cessione - è terminala 


I altra sera senza che, a quan 
lo risulta sia stata assunta al¬ 
cuna decisione E probabil 
mente la Cfi non ha ora né i 
soldi per realizzare l affare né 
la possibilità stattitana essen 
do escluso che una banca 
d affan possa a^umere Ucon 
trollo di una quota cosi rìle 
vante di una società quotata 
in Borsa 

L Ausiliare finirà cosi nel bi 
lancio della Canplo, e sarà in 
teressante venficare dove Sa 
rà iscrìtta tra le società parte 
cipate^ Ma il Cicr vieta alle 
banche di prendere simili par 
tecipazioni in società operali 
ve Rmrà tra i titoli oggetto di 
negoziazione? E la stessa con 
sistenza del pacchetto in que 
sto caso a costituire un osta¬ 
colo li caso per il momento 
rimane insoluto 


Cresce la presenza straniera 
sul mercato italiano 

Multiimonali 
fa gola 
l’olio d’oliva 

Le mulbiiazionali mostrano un ravvivato interesse 
per il mercato dell'olio d’oliva. Anzi, dopo l’acquisto 
della San Gtoigio l'Umlever i diventato il 
commeicializzatore di extraVeigine in Italia. Ma In¬ 
tanto VI sono sen pioblemi di adeguamento produt¬ 
tivo degli oliveti Se non si nsolvono sarà difficile af¬ 
frontare la concoirenza spagnola e greca. E Manni- 
no presenta un piano. Ma le critiche non mancano. 


«LOOCAM»MTO 


■ )(OMA.A volto si pito an. 
che solfriie di ctoKita. Pud 
sembrare un paradosso ma se 
guardiamo ai mercato deli^ 
liO d oliva non io è U mareato 
tira le vendite - soprattutto di 
exttavergme, il prodotto più 
remunerativo - sono in au¬ 
mento, la concoirenza di altre 
materie gra^ come ri burro 
sembra distanziata. Eppure» 
produttori di olive, indttstnaii 
trasformatori ed imprese di 
commercializzazione sono 
preoccupati per il presente, 
ma soprattutto per ri futuro 
Tanto che, pressato da moite* 
plici richieste degli operatori 
del settore e delie forze politi¬ 
che i) ministro deli'Agrlcoltti- 
ra Mannino ha elaborato un 
piano di settore Dopo averio 
illustralo alle varie associazio¬ 
ni di categoria si appresta ora 
a presentarlo atCi^ nei pros¬ 
simi giorni «Il problema di 
fondo - rileva Mapo (^p)i, 
presidente dei Cno, il consor¬ 
zio nazionale degl) ol|vìcotton 
- é che non è mai stata fatta 
una politica seria per tenere ìe 
produzioni al passo con ) tem* 
P*l 

Mentre I nosin con co rientii 
europei inauguravano uria po 
litica estremamente agipesstva 
e innovativa, m haKà è inan¬ 
cata sòptattutto Una coerente 
azione di nrmovamenlo delle 
vanetA Nemmeno il grande 
freddo che tra 1984 d 1985^ 
massacralo lecoituiC éjervtio 
a segnare una svolta, gli ottri, 
ci^ Tsymiupriijni w 

cojtyre--tófffipap,G«aiò’1firà^ 

todi vista bòòhoinicotrisQltàt) ^ 
sono deleteri. Innanzituilo, y) 
problema delfo cosiddette 


nistno regga a fungo 

Eppure. IfoIMcolhtta fo Ila- 
Ila non è cosa da poco. Ci 
contendiamo con la Spagna 
la leadership mondiale del 
settore. Un milione di produt¬ 
tori, una superfìcie eoltNa^ dì 
oltre due miliobi di étlaiL 

10 000 frantoi sicalcolAchell 
(atturaiodèlMttore slagiri fo 
circa 5 000 miiiafdij'anno. S H 
mercato, qqine « diceva» ijn 
crescita. Sfondo ad un’inda * 
ne della Nieisen, te fornii 
italiane nel 1977 hanno con¬ 
sumato 108 milioni di fori À 
olio confezionafo. Nel 4987 
erano diventali quasi 11 dop¬ 
pio 496,5. E» dato s(gAi£i|fo 
vo, è stata particolaimeote 
prorompente Ifovaniila de) 
prodotto, più piegfojto» Feufii* 
vergine, li cui comumo è po¬ 
sato da 21.7 mlM dUìMa 
861 mtal 

Negli ultimi tempi iu) lne^ 
caro dell'olio hanno comin¬ 
ciato a puntare it «Mi fo 
grandi inul|Ìnaaioiteil»^an(lKNI 
dal coniistei^ta sfoteeiM chi 

11 prodotto sta otterten^eirite 
mense di tutto il ihonotA an¬ 
che gracie agli exploit WHà 
dieta mediteitanea. Già alcuni 
gruppi stranieri s) sonò acci» 
panati alcuni dei migliori min 
chi iurilanL Ad esemplo. 4a 
Nestlè si é presa ta 
mentre, rangfo-qlandafe Uni- 
lever si è Imposse^Mfo della 
San Qioigio partendo dal {' 
destano della C'“' “ 
due volte ‘ ' 



èli 

•àltemanze», {1 fatto cteè che 
stagioni abbtNidanti vengono 
s^ite da annate meno ric¬ 
che Le conseguenze Fono ef¬ 
fetti disastrosi sullo légolarità 
produttività «sul contrmio uei 
mercati Basti pensare che se 
nella stagione ’86- 87 si sorto 
3 milioni e mezzo di 
qbintali di olive, l’anno dopo 
la produzione è salila a quasi 
sei milioni, per ndaceiwtere 
attorniai 4 milioni di quintali, 
k) scorso anno 

1 altro serio èffotto negativo^ 
della mancata innovazione 
delle cultivar (fo diverse quali¬ 
tà di olivo) è U pratica impos¬ 
sibilità di meccanizzare la rac¬ 
colta I agD’avio di corii è ben 
evidente Intanto, i nostri più 
diretti concoirenfl, in paitibO' 
lare gli spagnoli, si sono dati 
da (are trasfomiando con 
grande rapidità le toro produ¬ 
zioni ed adeguandole alle più 
moderne essenze dei merca¬ 
to Per ora I olio italiano 
la concorrenza grazie ad una 
qualità che sa imporri sul 
mercato A prezzo però di 
una contrazione dei redditi 
dei nostn produtton uie riìn>' 
vano ad affrontare costi mag¬ 
giori dei loro concorrenti spa¬ 
gnoli e greci Ma non è detto, 
nella battaglia dei prezzi che 
va profilandosi, che l{ mecca- 


di olio extmvè)#t, M» Il 
meicaro é aneom mollo foHji- 
menta». Facite» riuiMua»Er ~ 
vedere In luhiro uttenori ic 
centrazlonl, d 
sioni Se Jnfa^ 
vendile viene i 


luhiio uiteriDri iMii- 

vendile viene c«nM>llaiD A 
Mi gruppi, il liineninto «oK 
resto (rastagllàlo In Un» tntoe- 
de stertnirwto di Vtoiwtoii Im 
eneloga gelantoeL^llKoilIpi 
nella prodiizione iti QlIVe e 
nella pnnw imiopnùiane, 
quella airuato del Irantoi 
8 evidento, dunque, la n» 
cessità di adeguare U iemie 
ad un inentoto«n)|in pii) in- 
tograto e giubato. Àquea», in 
dellruhva, dUinùbbe ieniie II 
.pianò elaborato d# qitobM 
dellAgitoolhiia C9ii«, nalunil. 
mente, a swtonm (imbolili 
ce di maRM e di quaHlit In 
grado di aHennare la produ¬ 
zione Iraliana anche sui gran¬ 
di nieicati intoniezionall che 
^ prevedono in sviluppo Olg 
ore quello siatunltonae. Uno a 
poco tempo la molto cbiiiao, 
sto regìsirando un wm « pm- 
pnoboom MaJepiqpoate^ 
Mannìno, prima ancora di «a- 
sere varate dal gcmemo, han¬ 
no suscitato varie contrarieto. 
Una In primo lupgo I tonti 
progetti oel (dono nOn preve¬ 
dono una lira di linamiamen- 
to Tutto viene lasciato «Ila 
buona volonia delle Regioni 
Il rischio e che tutto continui 
come prima. 


Cooperative a Napoli 

Ora il ministro Formica 
permette di.«saltare» 
le liste di collocamento? 


H NATOLI II minislro del 
Lavato ha inviato un telex al 
collocamento di Napoli con 
Il quale fa sapere che le Im¬ 
prese cooperative esecutrici 
di piogelti per 

-lavon socialmente utili» 
(alt 23, della legge finanzia- 
na) possono utilizzare pn>- 
pn SOCI, anziché i giovani 
che da tempo sono isonttì 
nelle liste dell'ufficio del la¬ 
voro Con questa nuova di¬ 
sposizione, Infatti, non si 
vincola pih l’avviamento al 
lavoro esclusivamente al 
rapporto fra graduatoria e 
punteggio 

I progetti giA apporvatl In 
Campania daranno lavoro a 
circa 20mUa giovani Secon¬ 
do la diretuva di Formica al¬ 
meno la metà di essi potrà 


essere avviata al lavoro con 
il semplice htote di «octo» 
di quafche cooperativa 
Liniziauva intrapresa dal 
ministro del Lavoro ha sca¬ 
tenato, com'era prevedibile, 
la reazione dei sindacati, dei 
disoccupati e del Pd Moia 
temono che si vogliano stra¬ 
volgere le regole e aprire pe¬ 
ricolosi spiragli di un passa¬ 
to ornai sepolto È ancora 
vivo II ncoido dì quanto h 
successo negli anni passati 
con le decine di •listo di lot¬ 
ta. dei senza lavon, collega¬ 
te ai vari partiti politici attra¬ 
verso le quali, superando 
ogni controllo elei eoUaca- 
mento, migUrda di persone 
ottennero un posto di lavo¬ 
ro QMR 
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L’Aids 

si diffonde ». 
tfi i cocainomani m 


Il vliu» dell Aids e sempre più diMuso tra chi si inlella coesi 
na per endovena SI |»nsaVa che solo gli eroinomani cor 
ressero i maggiori rischi di contraire la sindrome da Immo- 
nodslk^iua acquisita perche più passM di Scambiarsi 
aghi lnteM«)Uo la pressione di crisi di astinenza ma un 
nuovo studio di medici americani ha messo ih discussione 
questa convinzione, mettendo In guardia soprattutto gli ete< 
ros^ali delle minoranze etniclìei Secondo Ip siudlp che 
verrà pubblicalo sul •Journal ol medicat assoclatkin», la co 
caina. pel ( niol ellelll limitati nel tempo, spinge i tossicodl- 
PUndentl a lama uso molto pio spasiodi quanto non lareb- 
tré chi pieleilaea I emina, In tal mqdo aUmaniano conslde- 
lévoldtehle I casi di scambi di aghi usati a quindi le possibl- 
l|a di inleltaisi. Autori dello Studio Sono i dotibn Richard 
Chaissòn dal John HopUns UnivetSlt)i School òl Medicine e 
Andmut Mosi del SAn Francisco Oenaral's Aids Wani 


33 cui 
wliisfiiiioiic 


Treniatm jxiaojie hanno 
contralto I Aids In Italia pur 
noli conducehdo una vlla 
•ad ajto rischh», ma sempli- 
cemanla attraveno una tra- 
sfuslona-dl sanpue I primi 
... qualtio casi ione siali evi- 

deliziali nel 1988, dieci nel 
i8 nel I9S7 a 21 nel 1988 lanollz|a pemersa Ieri M 
llanm nasioiiaie naituiinne sangue della Croce masi Ita^ 
llahai pUl corso di uh cnnyegno biganliSsIp dallo atassa 
eàntm, dim a stsio sottolineato ette il dato di 33 casi a agi 
Ildmato al 3I dlcembia senno Ndnèipnssibile sapere se 
4léuhi di questi e^ M sono maniietwii ndma dell'aiiiuioive 
d^lo aciepAini su iutte,le utiiia di sangue raccolte nei cen 
M imshiiionlli' «Non sono sfate rese |Ì0|e le date In cui so- 
^ ilaSlUii gli attuali 33 malati di Aids da ttaslusione> 
na oatA il pmmssor dleìo Fusici, titolati della cattedra di 

S lÌM levile e dal Javoto della speotida Univetsita di 
I Idi pnoccupasldiie dèi nuiMiqliastlhl emaiojogl e 
l,injemnuu ai canvegno a daiauLdiii jatlbcha i tem-, 
medio per la faimaaiona degl) anuoom, 1» crtiddetia 


- -—dteddtaatteson mbeonoscirneh- 
lo di uiFuniìl Ih <ase dlnia<ès)iUppo de^ lùdt^h 



Non attorni 

lotqshi frt,. 




iiiw alla Ubilofeea hlviea‘r)i Ì4ni 
dmi| '* 


litania le 
..erma m« 
anche t&lie del tnhdali 
qiMinV Vallaijne a at»tó 
lantUaio dal gitinnn di bio¬ 
logia 'mmna dalia sòciaia 
subSqquel di Torinp con 
una.tnosira nlogralica alle- 


annb In costantedilninuzioirt èiiata detto a 8an»- 
mbi II cnmpiiq di qumie.niante M Mdali à lihpoitaiite 
ò^ane iq acque « tritile ciudi vsp twudUcprin i 2 oa 
catthim cubici di Pestaeno per inain quadmio. U poah 
dqhia ‘Si ia aneha caìSt qi liinitiuei iM«iiHia dei ilidcaii 
ripprearlnta^ Una patriera nàtutaia^,|annde e nèr te 



Secondo le previsioni del- 
lOigahiiSailoire mondiale 
della sanila nel Duemila pi 
Saranno IO Italia ben tredici 
milioni di anStanI di età lu- 
paitore al 89 anni e ne mi- 
ilnhi di absianl di ei4 supe¬ 
riore agli Pttama In questa 
lascia dlpopolaaiono sempre pIP Inwrlia aUìviWEj'iie fiel)a 


IHIMli 
AwnnMil 


sacùna CI saranno i»m onte due milioni di Mlvjdui cpipiii 
da sindiomi Varie di senescenza cerebrale, tra cUi la maiar 
Ila |l Alzheimer b'inveCChlamenW cerebrale per nanirale 

mImlUni questi una epSmia ala quafe la modama far 


ma la sua rinnovale Meste di iMe più a lungo e me 
allo C A dunque da paria dqlfa scienza medicei Impegno u 
lare in mudo che raumenlP dell'età media deU'uomo non 
dabhe essate Henllficalp con Upyaechlamanlo Se ne e 
periato a Zurigo, al simposio dal «giuppa di studio sulla far- 
maPologla del dUluihl delle memoria asaociatt all’Invoc- 
chiamaniot 


MMmmceoMMO 


SciBNZAfE Tecnologia 


_uitovìsta a Chornsloi 

«Nm dè tcpx»to fia omunicazione 
animale e linguag^o umano» 


_Fu la donna a paliate? 

L’ipotesi di Wilson ha tutte 
le caiatterìstidie per essoe esatta 


Scimmia, tu non parlerai 


m CAMBRIDGE (Massachu 
sette) La ragazza bionda bat 
te sconsolata i tasti del com 
puter Dalla loro gabbia gli 
aciibpanzè la guardano im 
precare perché la sua lallina 
di Diet Piepsi d vuota iNono* 
«tante I miei tentativi di inse 
gnbrgil a comunicare^, scrìve 
la psicoioga «gli acimpanzé 
nop mostrano nessuna attitu* 
dine nessuna iniziativa e 
non sembrano capire quan* 
do cerco di spigargli con 
quali segni per “parlare" Con 
me Mentre lei stende il suo 
pessimistico rapporto, gli 
acìmpanzè sono andati alla 
rbacchlna distnbutrìce, salen¬ 
do uno sopra all altro hanno 
mesto I soldi e preso una 
fiuoya lattina. Gliela portano 
(ei raggiante fa il segno che 
vuol dire «grazie», e una delle 
acithmie risponde, finalmen¬ 
te. «pr^o» 

U più recente spot della 
biet rapsi e stato trasmesso 
per la ^ma volta domenica 
scorsa, durante 11 Superbowt 
ia finale dei campionato di 
football Megacompagnia 
megaevento televisivo La 
pcelta di centrare Uno spot 
coà\ cosato, che deve rag¬ 
giungere tonta gento, su una 
che cerca di insegnale un lin¬ 
guaggio agli scimpanzè non 
è totalmente casuale g|i espe» 
rìmentl più o meno riusciti in 
torso nelle vane upìversltà, 
qualche cronista riferisce i ri 
sUltatl con I entusiasmo di chi 
sta vedendo una scimmia tra- 
sfemnarsi in essere umano 
Ma cé anche chi si stupisce 
di questi entusiastni Come 
Noam Chomsl^ «Sono cose 
Che. con la linguistica, nqn 
c'ehtrano niento^. insb^ 
4«lon c entrano rtulla con 11 
triodo con cui comunioanp 
gl) esseri umbnl* Dal suo stu¬ 
dio al Massachusetts InstItUte 
òf Technology (M|t), 
Chomsky continua a predica¬ 
re la sua grammatica profon¬ 
dai e le sue stnitture linguiiU- 
che innate 

Il percorso per arrivare alla 
tua stanza la pensare a ceni 
film antérlcani II palazzo ^o- 
ve si trovano i dlpaKimenil 
umanistici, luhgo e cadente, 
nCorda più le baracche fhili- 
tari di Mash che le strutture 
luccicanti che ospitarlo molti 
dipantmenU scientifici'^ La, Za- 
la ri aspetto di Chomsky inve¬ 
ce contiene, insieme a i^na 
segretaria perplessa, touvenir 
dell intenso, a volte conifOv 
verso attivismo polUtco del 
professore Ai muri, articoli 
che parlano del suo impe¬ 
gnò che riferisce uno ^dl 
quest) 1^11 ha valso rostràci- 
smo di gran parie del rhedia 
e dei circoli accademici alla 
moda» e molti Ronald Rea- 
gan Reagah vestito da cow 
boy Reagan che tiene tra le 
braccia la Thatchér cóme 
Clark Cable m Vid col vento 
Reagan che la mératneo 
Neanche il pensionamento fa 


«No, non c'è nessun rapporto fra la 
comunicazione animale e il linguag¬ 
gio umano Solo noi possiamo parla¬ 
re, gli scimpanzè non ci riusciranno 
mai» Noam Chomsl^ spiega perché 
la parola è un modo dj espnmersi so¬ 
lo deiruomo e perché nessun altro 
può apprenderlo» nonostante tuth gli 


sforzi per insegnarglielo Dipende tut¬ 
to da una mutazione che è intervenu¬ 
ta ad un certo punto dello sviluppo 
evolutivo Una mutazione che pnma 
di tutto nguardò il sesso femminile? 
Secondo Chomsl^ l'ipotesi è interes¬ 
sante e ha tutte le caratteristiche per 
essere esatta 


MAIIIA lAUlU RODOTÀ 



dimenticare il vecchio nemi 
co E alla fine di un corri 
doietto sempre più in stile 
Mash al posto del capitano 
Occhio di Falco Pieice c è il 
celebm Studioso jeans di vel 
luto blu, camicia celeste, qc 
chiali e capelli a^en- 
tei Che esternai suo rispetto 
per gli sampanzé ma spiega 
perché non gli Interessano 
Profetaor Chomslqr, lei ha 
•capre preso le dlstooze 


daUe eoMlusioiil di akap 
cspcriacntl per iDNgDare 
jgii ■clopattzé a f ff****!**!**^ - 
re. Nessuna reUzlooe pos- 
ribUe, secondo con il 
linguàggio urniioF 
Chi conclude che c è un rap¬ 
porto lo fa per motivi senti¬ 
mentali, pérché Àna gli anh 
mali Ma dire che ia comuni 
cazione animale è II llnguag 
gio umano non ha nessun 
septo È come fare un para 


gone tra saltare e volare Se 
alle ultime Olimpiadi qualcu 
no ha saltato, mettiamo dieci 
metn e un pollo svolazza 
magan per cento metri, e 
un aquila vola ininterotta 
mente per seimila chilometri 
qualcurto pud saltar su e dire 
ma allora tutti e tre possono 
volare Con un po di adde 
stramento potremmo votare 
anche noi Sarebbe ndicolo 
no‘^ Oltretutto non si è mai vi 


sto che una specie possieda 
una capacito innata e non 
labbia mai usala Noi non 
abbiamo mai volalo, le scim¬ 
mie non hanno mal parlato 
Un motivo ci sarà 
ParigoBire aMciiil di co- 
BunlcailoM dagli MliDaH 
e Uogutgglo omaBO» quin¬ 
di, sccoiioo lai a solo mH- 
lazlone romantica? 
Soslanzlalmente, è quella che 
un tempo veniva chiamata 


•patetica fallacia» dare a fe¬ 
nomeni naturali caratteristi¬ 
che umane La gente ha spes¬ 
so questo bpo dì réazioni 
emotive nel confronti degli 
animali, si ama >i propno gat¬ 
to eccetera Bisogna quindi 
diriinguere tta pensieio razio¬ 
nale ed emozioni E rendersi 
conto chq tra lo studio del Im- 
guasg[io umano e quello dei 
sistemi di comunicazione ani¬ 
mali non c'è nessuna relazio¬ 
ne Il nostro linguaggio serve 
•anche» per comunicare, ma 
Io usiamo poi per lare battu¬ 
te. per pensare, per centomila 
alto impieghi E per quel che 
riguarda gli espenmenti sugli 
animali, non penso che i bio¬ 
logi • almeno quelli che co- 
noKO lo - possano prendere 
seriamente questi paragoni 
La ragione è semplice se ri 
scoprisse che gli scimpanzé 
sono capaci di comunicare 
come gli umani, sarebbe un 
miracolo Non sarebbe im¬ 
possibile, ma sarebbe un in¬ 
credibile sqaneua, mai vista 
nel procesM evolutWi Se gli 
scimpanzé potesseio parlare, 
ce ne urebbero 6 miliardi In 
terra, quanti gli esseri umani 
In effetti, è stata la mutazione 
che ha prodotto la capacità 
di parlare che, probabilmen¬ 
te, ha prodotto i progressi 
della specie umana È quello 
che h ha distinu dagli altri 
umanoidi, un paio di centi¬ 
naia di migliata di anni fa 
Ma questo umlaaeiilo i^e 
In molU cercano di Indivi¬ 
duare O'uftireo è Italo 0 
blodilnilcodlBciMiqrAÌù 
ISB WUsoto chb'^»lodM- 
d 
a 


nabonBi^iMir 

Non pNiw cl micM» un )e- 
game etiettivo. Noi ttudlamo 
lenomeni attuali, al maaiimo, 
poniamo toinam indleim fa 
no a qualche migliaio di anni 
la. 8 mollo pmbabile che tutti 
gli eneri umani abbiano la 
stesM capacita linguistica 
Una capacita prefissela, parti¬ 
colare, della specie La leena 
di Wilson, quindi ha lune le 
caratleriatlche giuste QueOo 
non significa automalicamen- 
le che «a vera Ma se lo fosse, 
si eccordeiebbe in modo 
molto naturale con quello 
che presumiamo adesso Lui 
dice che a un certo punto c e 
stata una mutazione, che ha 
prodotto questa capacita che 
e stata trasmessa e ha per 
messo alla specie umana di 
organizzare (e dico oiganiz 
zare, perché in natura non 
cé mai nulla di completa 
mente nuovo) luso delle 
proprie abilita, di quella lin¬ 
guistica 

E, aecoodolel, ceiuc M de- 
flulKe megUo 11 dlfleienia 
Ira lingueggio umaeo e co- 
municeilmie «nlmaleT 



Oli «essi esFcrlmentl Migli 
scimpanzé la moUnno^llO 
quéllo ché hanno Impann» 
come indicate a chMtW eh 
bo Olite qucMo non «anno. 
Mende Un bambino di due 
anni, quando IndKS qualar 
sa, lo può lue con due dben « 
se intenzioni per «vere quella 
cosa, Ò per sapere cos'4 una t 
certa cosa GIS quando un ' 
bambino é mollo piccolo M j 
può capite la dillérenaa «un J 
fenomeno che ha studialo, * 
mollo bene, una psicoioga f 
della McGlll Univetsiqr d) ] 
Montreal, Laura Fetitlo. 4 
fatto esperimenti compamh 1 
do II comportamento di sclin- ’ • 
mie e di bambini piccoli non 
udenti Che non avevano, , 
quindi, la posiiblUlAdl lippa- ^ 
rare, di passate al «vgllo In 1 
CUI l'indicate ha valore se¬ 
miotico, aitteveno la paiola. ‘ 
E quel bambini. Jitlnnvamen- i 
te raggiungevano 11 secando , 
livello nellWIcan, le «Im- 
mle,ovviamenle, no «misti- 
no é capsce di |nse«MH||l i 
coma dare nomi a # *fiq -J 
hanno Intorno, o a mettale 
insieme siniltutaiin|ellch| f> ' 
ovviamente, Pallilo atri itài'' v 
conto di un (allo che se m In¬ 
segna alle scimmie a late ùep 
ti gesu per slmhpleggiaie de- * 
rennlnate cose, le Scimmie ' 
non II usano mal in modo le- 
terenziale, ma solamenie per 
ottenere qualcaia. « l'aqqjiia’ 
lènte di aHeiTam. qimilo 
qualcosa 


Ma ruee cha k 
IMtew«i«,<<ml|Mli( 
itab a «eoe inalala 
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I lavpio a l| primo 
uf rifa dilettamente q|)e “' 

In modo molto pài 
spiega quello che quesd anl- 


m 


mali non poìsono lam, « * 
quello che possono tate (4, 
umanL Fer esempio, Laum'iv 
Petliio ha scopeilo che I bab^ 
bini non udentt, verso I due 
anni, fanno la stessa conht- 
sione tipica delcoelanel sen¬ 
za probjemldi udito che non 
distinguono ancora bene Im 
•IO» e «tu», pe, ciò se et si ri¬ 
volge a loro con n tu, toro, 
parlando di se stessi, dicono 
•tu» invece di •io» I bambini 
nonudenUlannola stessa or¬ 
sa Indicando, e puntano II di¬ 
to per dire *lo> Sono cose 
elementan. ma che dimostra¬ 
no che CI debba essere una 
qualche forma di capacita, 
solamente umana, alla base 
di questo passaggio cosi na¬ 
turale al livello simbolica 
Possibile disculere con tutti 
gli umani, quindi, non Invma 
con le pomie scimmie. La 
quali, ndimensionate dai lu¬ 
minari di Cambridge, diventa¬ 
te loro malgrado dive della 
prima serata, finiscono a pori 
tare bevande Irizzanti e a dire 
•prego» In tv; un idea fotse, di 
un pubblicitario che non ha 
letto Chomsky 


Un oncologo risponde etile tesi dello psichiatra tedesco Stierlin 

che ha tracciato lldentikit del potenziale candidato allo sviluppò di un tumore 


«CancjfO, lo psicologismo è poco scientìfico» 


Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato un articolo 
dello psichiatra Lmgi Cancrlni sulle origini psicologi¬ 
che dpi cancro alla luce di Uflo studid svoltò in Ger 
mapia dallo psichiatra tedesco Stierlin A quelle tesi 
risponde fin oncologo impegnato invece sul fronte 
deli'ongine ambientate dei tumori il quale sostiene 
la «area «lentificità di quella tesi, sottolineandone 
l'inconsapevoie ruolo di rdlstraglone» 


eWAMI MAtTOlll 


m I rumori .rawrerotitano ii 
maggiore prftllSia sanitario 
del nostro fempo per Ulta e 
crescente Incidenza e Ulta e 
creKeme moriallià eperessfere 
un indicatore patologicn dell al 
terato rappoitc» uopi^ ^dibien 
te I tumori sono infatti dovuti in 
taraa misura a (atton ambienta 
li e jenerati in gran parte dagli 
attuati inodetii di sviluppo indu¬ 
striali e connessi agli stiii d« vita 
consumtfttol indotti 
Per la loro dittuskme per la 
Ioni gravito, per i alone di miste 


ro che in passato circondava la 
t(»o orìgine e per i molti inter 
rogativi ancoto aperti oggi sulla 
loro storia naturale eau(ie misu 
re di controllo ed infine per i 
molti Interagi che sottointendo- 
no ) tumori sono sfati e sono 
ioggettò di attenzione di ricer 
catorl e studiosi di oncologia e 
di molte materie Poh oncologi 
che, dei! opinione pubblica in 
generale dì molte funzioni isti¬ 
tuzionali e anche di «pensatori 
dilettanti» 

01 conseguenza conoscenze 


ipotesi e opiniom sul tumon so¬ 
no innumerevoli ed ovviamente 
di validità e interesse scientifico 
vanabile dal consistente dato di 
ricerca alle ipotesi basate su 
solidi presupposti a una sene di 
Ipotesi cotit^ute nel luniU della 
logica (ma purtroppo i fenome 
ni naturai! si affrontano si con la 
logica ma non sono soggetti al 
le regole delia logica) e infine 
alle toterpretazioni interessate o 
fantasiose (quando non fnitto 
di più 0 meno lucidi deliri) 

Per portare un esemplo m 
questi ultimi 15 anni e ancora 
attualmente si è parlato e si 
parla anche a livello delle isliiu 
zioni sanitarie della dieta (nel 
senso di predilezioni personali 
per questi o quei cibi) come di 
un fattore determinante in una 
altissima percentuale di tumori 
Se è vero che per alcuni tipi di 
tumori maligni (è il caso dei tu 
mon del colon) la dieta pare 
abbia un ruolo Importante per 
la maggior parte dei tumori un 


ruolo importante deila dieta è 
lutto da dimostrare 
Si tratta in questi casi di una 
operazione non scientifica ma 
anche non fantasiosa piuttosto 
interessata e maliziosa in quan 
to tesa a penalizzare i gusti indi 
viduali e responsabilizzare i sin 
geli remotizzando 11 grande 
moto Invece degli inquinamenti 
industriali e consumistici che 
soUoUitendono pteusi Interessi 
L Unito ha pubblicato nei 
giorni scorsi un articolo su di un 
saggio dei dottor Stierlin psi 
coanàlista e psicoterapeuta del 
l Università di Hetldelberg (Gcr 
mania) che annette rilevanza ai 
fattori di ordine psicologico nel 
la genesi dei tumori maligni 
L idea non è nuova si può di 
re anzi che questa ipotesi é pe 
nodicamenie ricorrente anche 
se nel mondo degli addetti ai la 
vorl non ha mai raggiunto più 
del livello di una senipiice cu 
rioaito Negli anni 40 nell Unto¬ 
ne Sovietica un gruppo di ncer 


caton cerco di dare b^ Kienti 
fiche soprattutto con studi spe 
rimentall basati su manipolazio¬ 
ni del sistema nevoso Acetati 
vo i risultati hiremo però 
modesti e tutti non conclu^ 

Secondo il Donot &ierlin le 
persone più «disperate ed op 
presse per te quali c^i cosa é 
un peso e t avvenire rappr»en 
la un fardello* a disagio con sé 
stesse e con tl tessuto sociale in 
CUI sono inserite sarebbero pre 
disposte al cancro 

Le osservazioni su cui il dot 
tor Stierlin basa le sue ipotesi to 
parte rlterlte a persone «destina 
ie« a sviluppare cancro e in par 
te a pazienti già con cancro 
non reggono alla disamina 
scientifica e non costituiscono 
prova sta per quanto riguarda i 
risultati (tipo e dai numerici) 
sia per approccio metodoiogi 
co 

Per quanto nguarda quest ul 
timo sospetto non » possono 
considerare omogenee dal 


punto di vista psicologico per 
sone solo «eventualmente desti 
nate* (a loro insaputa) a svilup¬ 
pare cancro e persone che vi 
vono il dramma di essere affette 
da cancro 

Che poi persone con un certo 
profilo psicologico possono ec 
cedere in abitudini come il fu 
mo di tabacco che a sua volta 
è cancerogeno questo può es¬ 
sere anche verosimile ma allo 
ra 1 problemi diretti sono il fu 
mo d) tabacco il troppo poco 
che SI fa ancora per limitarlo e 
a monte le ragioni sociali che 
concorrono a rendere i indivi 
duo disadattato 

Considerando che è ormai 
ben dimostrato che agenti chi 
mici e fisici presenti nell am 
biente sono ia maggiore causa 
di cancro (oltre il 90% di tutti i 
tumori dipende da cause am¬ 
bientali) e che viviamo in un <*- 
poca ove lab agenti soprattutto 
(tt origine Industriale, stanno au 
mentando cl pare che non rive¬ 


sta interesse pnontarlo il molo 
del profilo psicologico degli m 
dividul nella genesi della maiat 
ha Èilcasodidirecheiproble 
mi sono ben alln 
Se però si vuole affrontare 
questo problema ciò va fatto 
con metodologie adeguate e 
competenze specifiche interdi 
sciplmarì irt sedi specialistiche 
e con un atteggiainento rigoro¬ 
samente crìtico nella interpreta 
zione dei nsultati Ogni altro ap¬ 
proccio produce dati non solo 
inutili ma dannosi, perché svia 
no comunque i attenzione della 
opinione pubblica e dei mass 
media dalie problematiche cen 
trali e incombenti 
Ciò detto I ipotesi e le nsul 
tanze del dottor Stierlin più che 
nel grande libro della oncolo¬ 
gia vanno collocate nella pic¬ 
cola aneddotUca che accompa 
gna da sempre il problema dei 

tuniiQn 

* direttore deff fshtuto 
di onco/ogio di Bobina 
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■«Il T lì orma h Ti problema 

dfi SGena stasela in tde^sìone: la ^ndian^eta oensum à nf^pume a causa di ìeg^ 

in «U^ contro uomo» con la De Ro^ sempre inù caotidie 

réutana^ in «Quando morire» con Raquel Wdch Ne pariàio Ste^O Rodotà e Marco Belloochio 


Anche in In^rilten^ 
arriva la «dàregulation»lv 
ma ^i intellettuali 
lanciano un allarme 


«Tra spot e telecomando 
si sbridplano la nostra 
attenzione e la capacità 
di leggere il mondo» 




. ■ U)NORA. Slamo uomini o 
slamo pulci? Se la mente si 
abitua a saltellare (ra quattro 
prodotti pubblicitan in tte mi* 
nud è il icleuteme spinge sul 
. telecomando ogni tre minuti, 
che coM succede alla nostra 
memoria, al notilo potere di 
eoncentrailone e elle nostra 
stessa votonU di conoscere 
cid che può semhraie difficile 
o complesso? E l'argomento 
di un'indilesta in sei puntate 
che viene presentata dalla 
.Bbc alla vigilia di quella che 
viene deTmlia la lefcirisioA re- 
pofudqp. Dal S fcbbfaio la 
Gran Bretatna non avrà piO 
quattro canali (due delia Bbc, 
uno dell'lw e .U Channcl v4). 
macinque« sei: lestrvSaaUe tv 
private, è aperia, sul modello 
di altri paèri europei o degli 
Stata Uniti Ad .aprire le danae 


Stata Uniti Ad .eprire |e danae 
sdrà U magnati dell'editoria 
Rupert Muidoch, jrroprietario 
del «Timeii e del «Sun». ' " 
impervena una funbonda 
: polemica. I neritici, sociologi, 
^capetti di;media fanno con* 
; fionU tra -U del pro' 
gramtnl riel’p^ .con canali 
mrnMdaU^^^ 
ileat, specie d^ Bbc dove; in 
ditervansa d^llefue ;funxionl 
statutarie di educarBi non est* 


mesi iiiiitiiAd I dfbittiti luk 
le possibili conieBueftoe della 
«Irtàparablle’ ciotta rveiso' U 
pegglo» e lui futuri effetti dello, 
«mprnge del gnu/qgi'ameri* 
catto adulto fa o cambia 


ALra HIINAtlI 

canate‘fn media ogni tae mi- t’annl fa già oggi si presenta 
miti e la moderna tecnologia come un'esperienza strana, 
permette il groziriA vale a dve diversa. «La cultura del tre mi- 
guardare sullo stesso tele- nuli • dice l'autore della serie 
schermo tre o quattro canali di programmi Michael Igna- 
sunuUaneamenie. . L'Ipotesi > tieff - significa che paghiamo 
poftania ddl'inchlesia della con ia memoria; entriamo nel- 
Bbc, che si Intitola apruirio la sfera dell'amnesia dove I 
IhelhwMbiMaCuitureXià messaggi sono stampaii non 
cultura di tre minuti); è die la attraverso l'incanto, ma con la 
ic<pKitàdia«anMie ,litaii- «POB»'»’' Un esemplo po- 
ducendo wmpre di pM « un ne^.aseie lo spot pubblici- 
po'ali, voUa tutto, infomuaio- tario che è asnirto a status di 

ne ecultiita, si su adeguando-' ^U«era di ne niinuli.. Vedia- 

a fluesio Idolo veloce Non c'è' nio una coppia che sta discu- 
dwwa^SrnH»a»lilÙ«ria wn ilsloranle dopo 

,DoSo ddk> l'ora di chlusura j ll cameiieie 

^daipolmoohiibd'dtesi Aliano è Impazleiite. vuote 
esprime conibaitaite di,trenta andw a casa . U sig nora gli 
te mamiié' niifw ^'chtede un cspiesso. Impie> 

Niellali* Imentano «xnanei. *IÌSrtKenèlW^cudna oremSe 
di Ire ininud «he soddlstano 

i.t« nescBcodSene che poco pia 
uidilaclientechledelibla.Fb, 
lutlamaeid^nesaimaaiv ,ne. Tanti *>iìoi.gli Ingredienti* 
con In diado d wjll ,«ulnwaU.dlqureiocapolavo- 
poamo essere gli etfeld Mila m che da tempo lisulu di allo 
.mente/'.umana, .atntatala.:'da ^:^f|fefpfl n |^^p.. 

iamirealvarilei^(le^ca- ^ Ma di lioM*.ali'lstamaiiaa 
!!^ ^«W ^ff!y? ^-a^i.taiionefe 
ggnréfdSr(usto (chi 

. cne deyMto.per loiaa v(di mer»'m trenta pagine die pS^h 


icipito.dell (MetQgefiu .daih:: lamacalani?(Cote-ba¬ 

do ai contenuti 11 taglio, lem* rtepostoun persenaggiomolto: 
pie pKt impazzilo del video noto ^del mM^ pubblicitario > 

- pep. :l.tempi delta nàrrativai rlgnatielf .«^mif fnrse dovreb-i 
dette sequenza, sono talmente be essere il sl^wr Bellow ad^ 
cambiati che un film di tren- accorciale i tempi»; 


Sono dichiarazioni e ten¬ 
denze di questo genere che 
hanno portato molti inteitet- 
tuali a prohunciaisl contro la 
formula canali privali, più 
scelta» adducendo anche la^ 
questione qualiiA-costl 
Sembra inevitabile che in 
futuro i quattro canali, di oggi 
avranno a disposizbne fondi 
sempre più rìiJotti da investire 
m quella che fino ad ora è sta¬ 
ta la {mduzlone di documen¬ 
tari e di film di granfa qualità 
e originalità, come hanno am¬ 
piamente. dimostrato i ricono¬ 
scimenti intemazionali ottenu¬ 
ta dalla Bbc In questo settore. 
Bisognerà llmiiare i budgets a 
soiinranno in ptefUcoiare que¬ 
gli autori-e registi più dlfliciU 
che magari hanno poco, pub¬ 
blico ma il cui lavoro ceri tem¬ 
po lascia un segno. <t una ca¬ 
tastrofe; ma non c'è nulla da 
fare», dice Michael Grade, il 
mister tetev^ione inglese, di¬ 
rottole della Qtannel 4. E 
preoccupalo dalia cultura dd 
Ire minuti e daJla frammenta¬ 
zione tematica via cavo cosi 
lontana dall'idea ^bale e 
compteiM della cuRura, cosi 
come Hia rappnroentaia per 
eaempto'lt^ U’Cabte Te- 
tevtslon leddlsferà te richieste 


u del diseorio diffieite q com' 
plesso. «Vinceranno i Murdo¬ 
ch e la moderna tecnologia, 
l'epoca d’oro jdelia televisione 
inglese, e della tetevidone in 
generale, è finita)». 




I quadri di Safvàdor Den (nella foto) dopo lamortedel pit¬ 
tore non vaiano di più, come in molti s'sàbettavano,aftd. 
Ci sono troppi iuòifalsi e Ktografte, spesso firmate addMttu- 
ra in bianco e ilmcrcato è troppo saturo. Lo sostengono di¬ 
versi mèrcariti d'aite. «Una cosa davvero lorprendentmi hà 
commentato Lee Sonnter. un meicante d'arte di Beverb* 
Hills, che poi ha aggiunto: «Quando morì Andy Wariiòl il ^ 
tefonò non cessò di squillare per ^omi; tutti Volevano uria 
suà opera, l'avrebbeio pagata quatdasi prezzò. Àn DàlI 
niente.’^ Abbiamo perfino deciso ai regalare una sua litódre- 
fia al ctteiril che spendono più di mille dòllari». UH àraò 
mercante americano. Jack Rutbeig, ha conterinato di liòn 
aver ricevuto neanche lui una sola richteiteiiE hà àg^rito 
,di aver vendulo nella sua carriera 15-20 quadri del ittore 
si^nolò, ma non l'uirico a sua disposluma roisa^è 
I^riò iutentico. // òamòiino grillo del 1933; Arladt acoriftt* « 
te ariche.da SoUieby's. La casa d’aste due anni ia àCqùiite 
un suo dipinto piuttosto quotato. La botimliQ df Teriiàn; pa¬ 
gandolo tré miliardi di lire. Tra qualche giomo il dipinto sa¬ 
rà rimésso in vendita, ma dilficilmente repUzzeràUna cifra 
piùàlta, . . , 


I féfliSti A.partire da oggi aléuntde- 

h i gli uornirii di punta dei cine- 

• valwflW ma italiano insegrierànno.l 

iRCOmihefa 10 » Wi«hl w mlatiOT a 

MiiatfAtii un pubblico di iludenii e di 

iHwCflII specialisti dei settore^ L'ini- 

zUttva è dell’assessorato aK 
)a Cultura del COmune di 
Bologna, della cineteca comunale, dal cineclub Officina di 
Roma. Gii incontri si svolgeranno nella sala del Cinema Lu- 
mièré; (Via Ptetralata 5S/a) e verranno aceomirognaU da 
uria reiiòspettiva di cteacun autore. incomincia oggi Cllto 
àiaselli; à seguire, il 19 febbraio Mauro Ponzi, il 4 marzo Da¬ 
rio Aigmtio; li Ig mano Paaquate SquUteri^ i’g aprite la soe* 
rieggiatriee Suso Cecchi D’Amica ). 

Modirgnotonn 
acanUre 
per uitospcdale - 
psichiatrico 


Domenico Modugno (nella 
loto), dopo una lunga aa^ 1 
senza dorata alla malattia 
che l'ha colpito, riioma sul 
palcòicenici, anche se per 
un’occasione soia e speciallalma. L’occailone sarà un 
concerto gratuito che II cantante (erri per I ricoverali dell’o¬ 
spedale psichiatrico di Agrigento, quello stesso su cui 1 ca¬ 
rabinieri stanno indagando dopo te denunce deirfEspiM- 
ao» e dei Itertito radicate. Il recital sarà ad inviti a avrarrài 
con la partecipuìone di quattro oichestràll, nel locala pa* 
lazzetto dello sport, che arriva a contenere 1500 peroont. > 
Nel caso II concerto avvenga fi ubato successivo alla sagre 
del mandorio ip Bore, .doe II 2S febbraio; potrebba wnir 
ospitato nel ptezùle im della città; lo iM> doro il iN : 
Jaocla la jcasa natale di Luigi Plrenddlo • che pm l’oecailq» 
ne vedrà'toriaitattfw'tehdoriil^ pftoaHtemoa è ciHtitii»^ 
reSOOOisifcitàlpriJ;,^''^-’*-* -r.....' 

Costa AmnS AGniia,lnCoaUAiama, 

Iniuguiato 

un musco * x**» «<**««**-■% 


na vadÀ'intuBUiHm'tthMba N* MAMniv aéatiiiw 

re5000l^fcttatp«; - ‘ 

Costa Aininfa AGniia,lnCoaUAiama, 

Inaugurato 

Un mUSCO * iure InauguiMn », ayn- 

NorirMnùalon*l, MgU 

oeiproiumi odoASIpanadtllarep^ 

lenuilona dalla lavwaakk 
! Tre dalla piante medicinali ' 
nel XVI e nel XVII wcQ|oa il'anlva al»n«M am a,da vU|glo , 
di Malia Anrenietta, ^ un a>uie diottanu chili di pare, In 
una rena inno aule poi meiw a dimore dhaiK planit pre./' 
fumate europee e aiiblropiceli: pare In lutto 3500 di cut ab : 
cune mollo lare. - ■ \ -x. 


Uh Otello \ Va in scena a Chicago^ al 

all nrovin Fa teatro italo-americano, un 

gì iiang ru v ^ Ofefio muro is^^ a Dario 
In scena Po: cinque attori, su un pai- 

» rkl^mmk coacenteo nuda mimano la 

m UIIGaSO tragedia scespiriane ' con 

Và^uiria di una serie «E 
espressioni tipicamente ita¬ 
liche. ^ dere un’idea. Jago è interpretato da un'attrice che 
si è formata alla scuola dei teatio giapponese e pare che il 
massimo dellacattiveria la esminro accendendosi una riga- 
retta «alla giapponese». Quanto al famoso «tradimento» 
semtoa che venga equesso in maniera finemente mtte fi: 
Otello ri convince quando Jago gli mette sulla testa un bel 
paio di coma di cartapesta, «Rnaiinente una creatività dav> 
vero ttaio-americana^ ha commentato l'OteUo muto, Uonel 
Bottali 


n Leon/Nue-, 
>lón». B cioé:,, 
iaedl Leone 
I), Cristoforo. 

(JOromoo aieae u Nuovo Mon¬ 
da t poiché Colombo non 
ereàlfro che lo strumento del- 
te'teriootà divina, fu Dio stesso 
ad offrire alla nazione catioli- 
cisrifna : (béffché vastamente 
popolate da ebrei e morl:^al 
coRverriU») ia più straordina¬ 
ria occasione di arrtechimen- 
to,'espansione e sviluppo im¬ 
maginabile e sperabile in que- 
gtl-annl fatali per I Europa: Ma 
che lece la Spagna di quell'of- 
fertà generosa? I risultati stan¬ 
no aotto gli occhi di tutti! 
épiendide cattedrali dai tram 
dforo, una poesia di ottima 
quante. Uria letteratura di 
grande successo, ma al tempo 
stesso catastrofi demografiche 
ed ecologiche, genocidi cultu¬ 
rali e fisici, ingiustizia, misena, 
kitemiinabill guerre civili, «do- 
laperecidos», colpi di stato. E 
infine un debito estero vertigi¬ 
noso e impagabile. 

• guH’altra metà del Conti¬ 
nente. invece, che fu anch'es- 
so (non ditnentichiamolp 
piai) largamente e a lungo 
«hlspanico». prima di diventa¬ 
re «àngtosassone», soi^é tà più 
àmiHirata, invidiala, amata e 
odiala potenza dellaxStorìa: gli 
Stali iUniti, !’America per ec¬ 
cellenza, l'impero di cut tutti 
slamo ancora (anche se mol¬ 
lo meno di prima) tribulaii e 


ARMWIOtAVIOLI 

satelliti.. ”; ' 

Perché questo contrasto co¬ 
si stndente? Consapevoli o in¬ 
consapevoli ce lo chiediamo 
ogni volta che un «uaiielazo» 
in una delle capitali dei Sud, o 
Il conferimento di : un Premio 
Nobel' a uno: scienziato del 
Nord ci richiama alla brutale e 
incom^gibile realtà. Una n- 
sposta (indiretta, certo, cd an¬ 
che diKUtlbiie, ma suggestiva 
e sostenuta da una straordina¬ 
ria dovizia di intormazionO 
possiamo trovarla in un libro 
di Antonello Cerbi, dal titolo 
accattivante (// mito del Perù) 
e dal contenuto eruditissimo 
pubblicato postumo (rautore 
é morto dodici anni fa) dall e- 
ditore Franco Angeli. 

La lesti in breve, è questa; 
lu la ricchezza del Nuovo 
Mondo, l'abbondanza quasi 
inesauribile di oro e argento, 
a rovinare la nazione conqui- 
stalriace. \ metalli preziosi, 
confiscata con la violenza ai 
vìnti, o strappati-alle vìscere 
-della terrà con lo spietato 
sfmttamentq del lavoro servile 
dì interi popoli ridoni in con¬ 
dizioni di semi-'schlavitù, si ri¬ 
torse come un maleficio con¬ 
tro la Spagna. Invece di raffor- 
zàrtà, la indebolì. Invece di 
galvànlzZarne le’ foize stimo- 
landoià ai progresso tecnico, 
sclenUfico e industriale, la 
condannò per secoli al sotto¬ 
sviluppo. Inteso prima, nel¬ 


l eufona delle scoperte le delle 
troppo facili acquisizioni, co¬ 
me ricompensa dMna pei la 
cristianizzazione degli «indlos» 
pagani, l'oro divento ben pre 
sto la puniziòriè. arich'ésàa di 
rina. per i delitti còmme»sl 
contro quegli stessi rindiòs* a 
cul,'insieme con là le^é del 
Signore, veniva impòsta qùel- 
ia, assai più terrena, deità fru¬ 
sta e della forca. . La Spagna 
rovinò insomma l'America la¬ 
tina e ne fu a sua volta, per 
contiappasso, rovinata. 

E un segno sorprendènte di 
intelligenza e seiislbitltà mora- 
le II fatto che gil.8tes$i inteliei- 
tuali spagnoli.. insfeme con 
quelli degli altri paesi,europei, 
abbiano capito subito, fin dal 
primi anni della conquista, i ' 
tenninl del problema, ed ab¬ 
biano saputo affrontarli, svi¬ 
scerarli e dibatterii, non soto: 
m prosa, ma anche in versi, 
pur senza mal risqlverii. 

Impreparata aii'uso pratkp 
della ricchezza che J'inondaya 
affluendo senza sosta nelle 
stive dei galeoni attraverso 
TAtlantico. la Spagna si trovò 
nelle stesse condizioni del¬ 
l'uomo dal temperamento «ar- 
Ustlco», del «sognatore» alieno 
dalle «volgari- attività pratiche, 
che riceveva un'lmprowjsa 
eredità, o (per usare una im¬ 
magine a noi più vicina) che 
vinca per caso una somma 
enorme al Totocalcio. Invece 






CoMinlio sbara ini «Nuovo ContirNnis. a Incontra gl «bidk»,: 


«iGhliiàòìirér testatari» 

Zeiiri ferma il ReiiG 
per l'aria condizioData 
IWempNheaTorinD 


di accumulare capitati, e di 
trasformarli in beni strumenta¬ 
li per produrre altra ricchezza, 
trasferì l'oro nelle mani dei 
popoli produttori. Consumò 
quello che gli altri le offrivano. 
B gii altri erano gli inglési, gli 
olandesi (quante amare con¬ 
siderazioni furono fatte dagli 
spagnoli sulle «fetali» tele d'O- 
landa, belle e piacevoli alla vi¬ 
sta e al tatto, ma micidiali co¬ 
me una droga): ma non solo 
quelli, I «nordici» péreccéileri' 
zà, già cosi vicinit soprattuttoi 
primi, alla rivoluzione indu¬ 
striale. Anche francesi e italia¬ 
ni si arricchirono vendendo 
prodótti dèi loro ingegno pra¬ 
tico e del loro, lavoro a una 
Spagna spensierata e qupa ad 
un tempo, fastosa emiserabi- 
le, dissanguata non solo me- 
lafù^lcàiriénte dallé ripetute 
espùlsioni di «rnananos» e 
«inoHscoft», percorsa da cima 
centocinquantamila vagabon¬ 


di, rnendicanti, banditi e 
«pìcante>,incapace.di rimboc¬ 
carsi le iriahiche e di tarare 
sili serio (un’analoga chiave 
di Interpretazione è contenuta 
in quella «plccoia If^e» con 
cui ti povero «hidalgo» disoc¬ 
cupato del Lavilo de Tor- 
mes, che non ha neanche di 
che slamarsi, olire ua lavoro 
ai protagonista del celdne li¬ 
bro scrìtto a metà dei XVI se¬ 
colo, sul finire de! re^o «uni¬ 
versale» (fi Carlo V: «Ragazzo, 
cerchi un padrone?»).' 

AJto (unzionarìo di banca 
tempestivamente e opportu¬ 
namente «esilialo» a lima nel 
1938 da! banchiere antifasci¬ 
sta Matttoii per rìsparmiaigli le 
persecuzioni razziali, Antonel¬ 
lo. Cerbi si innamexò dell'A- 
merica «spagnola», cosi affa¬ 
scinante e inquietante, con le 
sue teiribiii contraddizioni, i 
suoi problemi imsolti, te diffi¬ 
cilissime sfide che pone alla 
nostra capacità di capUe, spie¬ 


gare, giudicare. Dairamore 
(sempre controllato e guidato 
dalla ragione), nacquero varie 
opere che è difficile definire, 
perché la realtà latino-ameri¬ 
cana vi é indagata con stru¬ 
menti storici, ieltererì, filosofici 
e sociotc^ici. sulla base di una 
documentazione vastissima, 
raccolta con una tenacia che 
sfiora Taccanimento. 

Il più vasto di tali prodotti 
■interdisciplinari* fu pubblica¬ 
lo quattro anni fa. sempre a 
cura del figlio deH'autore, San¬ 
dro. Si iniitolaya La disputa del 
Nuovo Mondò, storia di una 
polemica: 1750'1900 (si tratta¬ 
va, in realtà, di una seconda 
edizione, ampiamente rivedu¬ 
ta, anicchita e corretta, rispet¬ 
to atta prima del 1955). Nel li¬ 
bro sterminato (1.037 pagine) 
e anch'esso eruditissimo, sco¬ 
primmo con sorpresa (e non 
senza un brivido di gioia per¬ 
versa) la divertente, divertita. 


ironica denuncia di una delle 
più strane prerogative umane, 
di cui gli intellettuali fapnp 
ampio uso ed abuso: diacuté? 
re dì cose che non conoscono 
e costruire teorie su Informa¬ 
zioni sbagliate. 

La Di^ufta era infatti (o co¬ 
si ci sembrò) ia storia dell’in¬ 
capacità delle classi colte eu¬ 
ropee (filosofi e vi^glatori, 
poeti e narratori, ed altri «rnae- 
stri di pensiero») di capire le 
Americhe. Nel Mito dèf Perù, 
stranamente, il discorso si ro¬ 
vescia. Chiunque sia insoddi¬ 
sfatto delle spiegazioni corren¬ 
ti, di destra (razzlrté) o di si¬ 
nistra (la pur vera dipendenza 
dalle metropoli Imperialiste) 
vi troverà un'ampia è preziosa 
materia di riflessione sui guai 
passati e presentì dì uno dei 
luoghi dei mondo che ci è più 
vicino per vìncoli «di sangue» e 
culturali, e che tuttavia conti¬ 
nua a inquietarci con i suoi 
troppi, quotidiani misteri. 


à TORINO. Al Re^ c'è ma¬ 
retta.-Ezio Zefferi, il sovrint^ 
dente, ha comunteàto che il 
Teatro Chiuderà per nòve illé¬ 
si. dal primo iuglio di que¬ 
st'anno al SOmarao detl'anno 
venturo. Il motivo ufficiale: 
«L'ImpiòiòBabìle necesslUi di 
rinnovare l'impianto dì condì* 
zionamenlo deiraria». < Fare 
però che dietro la decisióne ,ci 
riano anche motivi meno uHi- 
ciali: soprattutto il mare di de¬ 
biti in cui Havlgà l'ente (11 
miliardi di deficit), i tagli mi¬ 
nacciati da Carraro, lo scon¬ 
tento dei sindacati, irt vista del 
nuovo tontràttoi la pn^ram- 
mazione a scritàménto ridót¬ 
to degli ultimi tempi. 

L’attuale stagione presente¬ 
rà dunque tre spettacoli sol¬ 
tanto, di cui uno solo è sicuio, 
Cavalleria e Pmiiacd ad apri¬ 
le, diretto da Ahronovltch. Gii 
altri due saranno forse La regi¬ 
na di Sedn e II Duca d'Alba lì 
Regio ritiene anche di non do¬ 


ver pagare penali concàntuttt 
e direttori d’oicheslra •ótttai- 
rati, perchè il caso è previrto 
dai còntrattt. La ^usà imece 
dovrebbe risanare U, deficit 
Come hà; dichiarato Pteio Rat- 
Ialino. IMirettore artii^ «fb 
no ai i990 le sovvenàloni putr> 
bliche agli entii Urici vengono 
erogate indipendentemente 
dal numero di produzioni». 
Quùito ai dipendenti dell'ente 
(sono 372), la foro aòrte è 
molto incertBu i sindacati sono 
stati presi completamente di 
sorpresa dalla decisione di 
Zefferh praticamente sono sta¬ 
ti messi davanti al fatto com¬ 
piuto. Ma il gruppo consigliare 
comunista ha subito prerenta- 
to un’inteRogazione urgente 
al sindaco per conoacere te 
contromisure per evitare licen¬ 
ziamenti e per garantire ella 
cittadinanza quatehe spetta¬ 
colo operisttea Tra Mtra gli 
abbonati al Regio sono dicia' 
settemila ogni aiuta < 
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riAUDITlL 

Raitre 

ipipassa 

Raìuno 


ÌB )9ccpl(r latto storico nei 

flV-Mltel RW.allaaentè 

1 wplidb per U prim» vta^ 
KaTtte t» fatto il sotpaso bat¬ 
tendo sia Raldue (e questo è 
otmaiaionna)e)aialiaiuno (e 
questo e tutl'allto che nonna¬ 
ie), Nella lascia oraria 20 3^ 
23 Raitre ha avuto II )4 91% di 
peicentuale d’ascolto, contro 
Il 14 36%dlRalunoe1l7,|5% 
di Raldue II programma che 
ha pollalo Raliie In testa S fé- 
Mono giallo che ha avuto 
3411000 spettatori conilo i 

2 557000 del lllm di Raluno 
(che era Beds di Wanen 
Beati)’, quindi non un filmetto 
da due soldi) Va comunque 
rilevalo che II sorpasso di Ral- 
Ire si inquadra In una serata In 
cui, uno lanlim), t stato Cana¬ 
le 5 a lare lo shan più allo II 
3lf|42%, con oltre 8 milioni di 
spettatori, per II lilm Chi Imm 
un amico imm un tesòro con 
Temnce Hill e BUd Spender 
Ormai la famosa coppia è ri¬ 
masta, Insieme a Mike Bon- 
glomo, l'unna arma con cui 
la FInInvest riesce di tanto In 
tanto a Interrompere lo slra- 
poiereRai 


ri CAIIAtB S ore 23 10 

Belcanto 
«made in 
Barcellona» 


■i BetU serata pef gli aman* 
ti dell4 Urica Canale 5, alle 
2310, man^a'ln onda una se* 
h\A fcatalanà» tutta dedicata 
al bei canto Barcellona si sta 
pieparandp. con buon amici 
po. alle Olimpiadi del 92 e la 
citta si mette in gbmghen Al 
famoso palco del Monijuidi è 
andata in scena una notte del* 
la Urica a cui hanno paitepi* 
pato alcuni fra i piU famosi 
citanti del mondo Apre la 
termesse Giuseppe Di Stefa¬ 
no, che canta la canzone Una 
rondine of nfdo Pm. Vmche 
sua della Citta di Barcellona 
diretta da Romano Gandplii 
eseguo l’Ouvertujre della Forza 
de/desf/no di Verdi Seguono 
Barbara Hendncks con unà 
romanza dalla Walfy di Cata¬ 
lani Montserrat Caballé con 
I fnno delle nazioni di Verdi, 
Evgenij Nesterenko con uh 
brano de) Barbiere di Rossini 
Luca Canonici con urta ro¬ 
manza dairf/wir d amore di 
DonizettI Chiusura con un 
«brindisi* augurale 1 catalani 
Montserrat Caballé e José Ca^ 
reras intonano insieme «Ubia¬ 
mo net lieti catic|« dalla Tra- 
viola 


La ’ndrangheta su Raiuno L’eutanasia su Canale 5 

La De Rossi protagonista Raquel Welch interprete 
di «Uomo contro uomo», di «Quando morire» 
due fiatelli e una faida dramma che fa discutere 

E dopo il Tg la aonaea 






ì ì #11 


fiaqml Wtlch, Ifrieonòstllill», nel fi») ly «diluvio moiir»» 





n miBBB _ ore 22 K 

Hppo Baudo si confessa 
^ Mixer: «Avevo paura 
ài non tornare alla Rai» 


m tput«}|le rqntio Inupomo 
lonWnp dal VIdoo ho tviilo 
apeikq paura di pqp riUKlm a 
ritnfrara, volevo (omaie alla 
Rai Ina II Palaaio mi miplnge- 
vkr ir MIOR ReMrale Biigio 
Adnn era ancora ambblato 
per II mio paaia^ alla Fi- 
rilpveat ma lo cohllnuaVo a 
^ntitml tranquillo con 14 mia 
coaclqnia, poiché non ho mai 
pqntaio di ttfai pn iradlto- 
m Pippo Baudo é II piolaga- 
nlila riaiera del.tlaccia a (ac¬ 
ciai con uiovanni MM a Mi¬ 
xer u Raldue allqalle ^2,10 
Dal rappqnl con BeriMacontpl- 
M>||ratja|lR,per,il iriMmONidal 

rissriwtqswiwperirae p» 

«àke.al nppoiu,cqn,H mondo 


politico, La aua amiclaia cqn 
Ciriaco De Mila, chiede Mlno- 
Hr le é wririia a lOmaR alla 
Rai) risedeva di ah, riaponde 
•Il rientn non aaré tacile • di¬ 
ce Baudo ' Bono alcuro che 
ad aprilé, qpqndq andrg In on¬ 
da au Raiduef a prima puntala 
de) mio apettacolp da Moqle- 
caiinl, aa|0 bloccalo dall amo- 
alonei MfiMr pRaenta anche 
un aeivialo girato m Unione 
Sovleticai al aegulto di una 
traupe''P>lbbllidùma Gavino 
Banna inaleme’a, NIklla Ml- 
cMkov hanrjo Iplatll qjiato 
qi»,»m!xi»ii*4(iMa,(kéiie 
aijn» in.,Chi i nala,kfqvoiu, 
aipqad'OttSiip, , . 


M Poco più di un fa Barbara 
De Rossi è stata protagonista di L tìer^ 
na giovinezza di De Sisti Ora toma nei 
film di Sotlima Uort^o contro uomo- 
dopo una lunga assenza dagli schermi 
stanno infatti uscendo tutti Insierpe 1 
film girati negli ultimi tempi (si agen¬ 
de anche Vado a nprenr^mi il gatto 
diBiagetti) «André a finire che la gen¬ 
te sarÀ stanca di vedermi*, sospira i at¬ 
trice 

(/ornò contro nomo (in ondg au 
Raiuno alle 20 30 stasera e domani) rl- 
poija la De Rossi a un soggetto vicino 
a quello della Piovra (che ha segnato 
i) suo successo e la sua carriera) è in¬ 
fatti la storia di Maria, glovMe inse¬ 
gnante calabrese che lascia la sua ca¬ 
sa per allontanarsi soprattutto dalla fai¬ 
da maflosa che da generazioni insan¬ 
guina la sué famiglia A trattenerla in¬ 
terviene Nico, il fratello minore (Chri¬ 
stopher Rhcxte), un giovani incapace 
di sottrarsi ali'influenza della madie. la 
quale lo spinge alla vendetta 

l^ana rinunda a pattile, decide di 
reagire, trovando niuto nel padre di un 
suo alunno, il sostituì pTocvratoic Ca* 

tra Maria 


no pero una concezione delta vita dia- 
metralemente opposta. «Tutto n^e 
da un fatto di cronaca*, spiega U 
sta Sergio Sollima «Avevo letto sul 
giornale la stpria di una ragazza cala¬ 
brese àve aveva ripetutamente chiesto 
di ehtrare a far parte delia polizia, ma 
era stata respinta perché apparteneva 
ad una famiglia maflosa* 

Il soggetto del film é delio stesso Sol- 
lima, che ha firmato la sceneggiatura 
insieme a Franco Verued e Bruno’Di 
Geronimo E sono le immagini di quel 
fatto di cronaca ad aprife il film. Maria, 
respinta dalle forze di poitfia a causa 
della sua famiglia, coinvolta in antiche 
vendette Ma il tentativo di Sollima e 
dei suoi atton non é stato tanto quello 
di fare un film «poliziesco*, pur su un 
tema cosi profondamente legam ail’M- 
tualité, ma di indagare alV interno di 
una famiglia delia 'ndrangheta, dove ie 
rriotlyailoni per I affiliazione ad una 
• ndrlna*. una «famiglia» hann motié 
vaztoni idriche, sociali e umane Ed é 
proprio all interno di queste k^iche 
anticbei di vendetta e di Violenza, cfie 
^ avvistano rib^ll^ofV quella dl^ 
,^Jjlariàt cijp ^ eoinqpt^ - prima che«J ;• 

venata, „ J 


WBÈ Serata drammatica oggi lu Cana¬ 
te S Si comincia con il film Quando 
morire nel quale Rachel Welch, splen¬ 
dida cinquantenne nella vita imbolo 
di tenace edonismo, Interpreta U molo 
di una donna colpita da matetogùari- 
bile che Implom di morire littomma il 
tema è quello terribile deireulanasia. 
U buorra morte data per pietà a chi la 
chiede e non voglia più soffrire II film, 
diretto con mar» ferma e pochi cedi¬ 
menti retorici da Pau) Weridicos, b un, 
duro atto di accusa verso'')a risposta 
tourocraUca* delle autorità ospedalie¬ 
re. ma mostra sia I terribili problemi di 
chi 6 impegùsto neiia difesa della vita, 
sta lo strazio dei sentimenti più profon¬ 
di da parte dei parenti L'Bttoie che in¬ 
terpreta ti marito dà credibilità al per¬ 
sonaggio di un yomo buono, disposto 
al sacriticto ma alia ime anche vital¬ 
mente bisognoso di ntrovare una sUa 
ragione di vita. E poi ci sono le duri 
bambine delta donna morento ^ re¬ 
clamano per sé uno spazio di gioia E 
mime Emlty> 1 ammalata, una rtohna 
intelligente, una studiosa, pnma^riva- 
la di ogni autonomia é di ogni mpto In 


computer, Emily comincia la sua bat¬ 
taglia per uha mone dignitosa, irla 
quando per un guasto de) respiratore 
si troverà in vero pericolo di morte, fi¬ 
nirà p^ azionare l'aliaimeo richiama¬ 
re acewto a sé medici e interjnieri che 
si accaniscono a leiierla in vita 
Insomma, il film è veramente terribi¬ 
le, provoca pianto e strazio nel pubbli¬ 
co. ma diflicilinenie ne scoraggia la vi¬ 
sione In America é stato motto discus¬ 
so perché aila^fine è una tona di dos¬ 
sier a favore deireulanasia, schieran¬ 
dosi, come fa, dalla parte ^lla libertà 
del malato, Dopo U film Canale 5 man¬ 
da in onda un dossier girato da Donata 
Rivolta per la sene a cura di Guglielmo 
Zucconi, nei quale assisteremo ad una 
sene di testimonianze su casi leaU che 
SI sono verifteati in Italia e allesso 
Parlano alcuni malati che chiedono di 
morire e alctini medici che acmo favo- 
revbll alia cessàzmne di quello che vie¬ 
ne chiamalo «accanimento terapeuti¬ 
co* Tra le altre testimonianze anche 
quella di ChnsUan Bamard (die chto- ' 
se di lasciar morire sua madre) e quel¬ 
la di padre David Tdioldo. che manile- 
Stobfpvec&hiitf iriubbi chenarepigo^ 
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9.10 AUmOiUNAipeO 


I WllK-lWD. Con OlMV Amwo 

I AATATAAC, DI w»r«l gwil _ 

I JLO(I.ICIUIA«MI«POtA.FIIni 
I AOTOMIA. Sull» W.41 con liwwii 
I WOMTWBlei-LOtNlAT . 

I , CAi9lÓ.4g«mlnuw " 

I WC90mqilAI1BlFAIIt.la>prt») 

I IFWCA. G Pfl» d Amérkuit _ 

I 991. Mwkilonoi M. Civriml _ 

I CHI et... et. DI A «luwtlN 

I TOR fAORT- Cloloorsu C«npian.u 
d«l mondo prefotilonisd Atiar|ci loggo- 
?• CioSs Iwama^ila 

I CAtCIO. SsfloA _ 

I MgHOa.TlU^KHIWAU 
I Tal OPMUIICA •WWIT 

f L^mMTTOm MRRtCH. tMMHré «» 
fMcino dilH BshsmoM con Horir Téppot 

I VIOBOIIIIUtlC. DI N leflofl _ 

I Toa magwA _ 

I MDUR H. PIACMI 01 tAPERNI M 
PIO. 01 Giorgio MontefoMhi con Aldo 
Bruno, Giovanni MinoH 

» aowaEim di vita _ 

I PBEi t*AQUILOI>lfe _ 

I VWOBTAR _ 

) WAUMACHOB. Telafltm _ 

I SCI. Campionato mondo 



|a.oa woitAooiigEiiÉieA _ t*-ta tes^o di ripem _ 
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19.00 NiB9(4 9UUA MANWA. 

Piimcon E, WWiama 

a0.aO aCE Mondas 
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iaa.ap piAiWTAAazuaiio 


IME M’'SMlOT DaanANIt. 


EExIE CLAEEE EBÌTA. Film 


E.Ei •ROtNEaE.Tolafitm 


11.10 RIEMPO DEL ' 

1l.4f 





aa.iE 

14.00 UNOALTONELI 




RADIO 


JameeStewart (Canale 5, ore 14) 


1^ 
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7.19 VIB99IIIIA1TIWA __ 

<19,99 I9U9C191IPH BWAMB 
t0«O OOlWlBAIIPOIBItB 

29.99 COUWTPOWW _ 

0.19 lAIMMANOntROCK 


T99 9A9A919 9I9H1I99L Film 
VIA99IAII09.ARatM 

BUmPIAilOU. Vlilwl _ 

BU99BBLA99IWCA9HOW 
eMIAWlATO W09P177. Film 
MM|||[ 9,9 tH9IL9V. TMMIIni 
SB pK'cwi J Wirrim ~ 
Ìl 9W9BAT.T^ 
11IAI>IQ9M9<ÌlA9B9.auH 


auANOo tNomo. nim e», 

WMh. MlohHl Clan Mgi. 
Vwndkoa_ 




LA OKANOO HB1T9 BILIA IMieA. 

Da Baroallona^ itibiaeono Montsarrat 
Caballé, toaé Carfaraa. Giusappa DI Sta• 
fano. Boria Naatartnlto. Luca Canonici 

TaAPPOu na un tibtimonb. 

Film 

■ARBTTA. Talafllm con Robert Blakt 


CIAO CIAO. Varieté _ 

BOOMER CANE INTELUOENTE. Ta 

lofllm 

AUTOMAH. Talafllm _ 

IWAQAaai PEL COMPUTER Talafllm 
ORANP PRIX. Con A DaAdamlch 

aORRO ALLA CORTE D'IUKSHILTER’ 

RA. FKm con Spyroa Foca» 

BIM BUM BAM. Con Manuela. Paolo a 
Uan___ 

AWMATEP CLASSICS Cartoni 

CARTONI ANIMATI _ 

I PUFFI. Cartoni animati _ 

EMILIO. Varieté con Zuzzurro e Gaipar- 
ra Enrico Baruacni Regia di Leila Arteal 

CALCIO. Coppa Pelè 1989 Italia inghii 
tarra (da San Paoto) _ 

UOMINI COCCODRILLO Film 


OaO OOCUMINTARIO.(Raptica) _ 

10.30 IL BRANBE BOLF. Lancama Trophy 

11.30 PARLAMENTO IN. Con F Donato 

11.10 RIO OAWD. Oocumantario _ 

13.00 ARABEOaUE. Talafllm _ 

14.00 DOMENICA PIÙ. Varieté _ 

17.00 LONOOTREET. Telefilm «I due eupereti 

«>_ 

1S.00 NEW YORK NEW YORK Telefilm 

1B.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm «Orologio a cucù*_ 


19.30 «UUIE 9TRADB DELLA CAUFOR- 

NIA. Telefilm «I minorenni» _ 

20.30 INFERNO BIANCO. Film con Stewart 
Granger Wendell Coray Regia di An 
drew Merton 

33.29 9PEW8ER. Telefilm con Robert Urich 

23.29 IL ORANDO OOLF. German Meater 
0.29 VEOAt. Telefilm con Robert Urich 


17.00 yJNPOMAOlU. Telen&vala 
10.30 UNA DONNA. Tehrflim 

2029 CUORI DI F«TRA.Tetenove- 

is_ 

22 00 L'ALTAUNA DEI VIP. Spet¬ 
tacolo di varieté con Arma Ma- 
•colo 


tlIIMtItlll CINQUESTELLE 


12.30 GRANDI MOSTRE Hayaz a 

Milano _ 


RADIOGIORNAU 

GRT •riO.IB, 13| IN 23. 0R2 0.30; 
7 33. 1.30, 3.30; 11JO, 12.10; 11.33; 
13 33; 13.30; 22.33. W9 7.23; 3.43, 
1143;13AB. 13.23; 2343. 

RADIOUNO 

Onde wde 3 Se 7M. 1067, 12 63. 
1863 2067 2125 2320 tlguanaN- 
ete 3.23 Santa Maeee, 1343 WlML v«^ 
tè 1323TUneba*et 23féueieaddnoatre 
tempo 23 33 Stagtane Hrlee. MaveNne; 
23.38 La tdefeneta 

RADIODUE 

Ondaverde 627 726 626 927. 1127. 
13 26 13.27,13 23 22 27 tCod vedeva¬ 
no I Italia 343 Quando d cantava ramerò 
12 48 Hit Pareda, 14 33 Domenica aport, 31 
Uomini cavalNecoraa 21 30U>apecehio(M 
dale 2213 Buenanetta Europa. 

RADIOTRE 


19.30 TBUaiPWWhU _ OnUiwrU. 7 18 8 43 1143 8 Pmul. 

20.2» L'ORRWILE 9299IT0 DB. ’>-«l 

DOTTOR HICHCOCK. Film daadel Johann Wolfgang Goathe 14Antole- 

sr 8i.di»«.« 38C»».,,.™». 

giB 01 Riccardo Frege dogma. Muaiea 1988 22.28 Autori dd 800 


Gaspare e Zuzzurro parlano 

del loro varietà su Italia 1 

«Emilio» cerca 
audience 
$srì2z bib^n 

^ co " j 

ElARIANOVIUAOm ^ 


!■ Gaspare e Zuzzuno che 
SI sono testardamente guada¬ 
gnati la patente di «cretini* in 
palcoscenico, con Emiiio ri¬ 
schiano di cambiare pelle 
Hanno rinunciato alle pesanti 
allusioni sessuali e alta facile 
parodia degli spot per fare ri¬ 
ferimento esclusivamente a 
quei che si pubblica sulla car¬ 
ta stampata. Oddio Io sce- 
menziaiio è stemtinato e le 
occasioni di divertimento non 
mancano II programma che 
ha debuttato qualche domeni¬ 
ca fa su Italia I nella colloca¬ 
zione deli ormai storico Drive 
in nasce propno dall idea di 
trasformare la formula del va¬ 
rietà tradizionale Laddove la 
tv prende in giro se stessa e i 
SUO) aacerdoti superpagati, 
Emiiio va all esterno e, nnun- 
ciando a lustnni, cosce e tette, 
mira al bersaglio grosso del 
luogo comune titolato e firma¬ 
to 

L'idea è di Gaspare e Zuz¬ 
zuno, ma sono coinvolti altri 
comici che hanno messo a 
punto vignette gustose Bravi 
Silvio Orlando (penoso invia¬ 
to speciale ^accomandalo da 
chissà chi) Giorgio Faletti 
(un po’ prezzemolo, un po' 
Vito Catouo e un po' sUliéta) 
eTeoTepcoli (assurdo croni¬ 
sta sponivp spagnofó) che so¬ 
no insieme comici è giornali¬ 
sti Fannc^lntevisfe vere, oppu¬ 
re ci prtwano, come è succes¬ 
so con Formigoni che, invitato 
in Nudio, ha ntiutato la sedia 
da barbiere e la vicinanza del 
comici e perciò 9 stato scàita- 
lo Proprio cosi Lo ha dichia¬ 
rato Gaspare (che poi si chia¬ 
ma Nino Fonmcola) to un in¬ 
contro etri giomallsU che B 
servito per un utile scambio di 
informazioni e opinioni (Sa- 
spare e Zuzzuno hanno co¬ 
municato il risultato del loro 
sondaggio di gradimento Ira il 
pubblico, che segnala telefp- 
hicamento i Bngrafnmi prete- 


aKolto). wgults 8 luoui d. 
FUnari, menqc Hup(» qirata,, 

va da 3«i é la Cu«nrinl‘ 1t* 4 
programmi pnleiilL ìrwm, 4 
3 700 spettatori di fittdto cht 
si sono attaccati M Motor» 
per manilestare 8 pto^ |r4' 
dimento hanno preimt» dM 
clamo cosi, la manHaRun Rki. 
cl Insomma, Ipmgrqmmld» 
hanno eraditam M alila « # 
uomini di Crfue irr da OtBrò 
al Megasaamoiv. Ma aliiainf 
la anche Ira mqgito unam, 
mentre otlet^ono oidmi piai- 
aamenli V'a'pamdno, 
no irr pMumtiOiagmar “ 

Cosicché Eimlìo scopittC»i) 
compiacimento che U li» 
pubblico, quali raddcnilaiB 
nel passaggio dalla {4lin 
puntata (2113000 uMtoMQ. 
alla lena (3989«n)|>i.|Ì9 

rilluta «Rii 

con BKwiqn. itMiqaHMI «hi 

m.K.SS'iSSIlffiÈ 

ma li Mano pM IR 

spailo che dahhof |toÌHI$ 
Gaspara e ZuMm]lliittli|li% 
no .MentraaAilMÉBooilf 
co viene mesi» wl 
si cpstiuiscono McmMlhiH 
comiche, noi ct|hh|tMa <1H 
usarla come daCIH) 
in leena, ma toitawandhil 
sulsuamMia»Km|)hW 
dolo a pariate ta'iira » alia 
lospirlloso. '■> 

Un'aura dMcttaiPaM' 

ho e gli aliti vitto» ÉtoitoirM. 
lo che In qùaào piWtoiiHM A 
iRserlscimMnidtottìlilllto 
re ma anche quatohapniilto 
Per esemplo (icatido pmMm 
re la lelecamai» nMaU to 
spaila da Olawtoto m^ « aia 
mn ha» dIInMtoMo** 

hrSTa-av^W 

Oralo, in concomitoM)i «pn 
paitenu prévlMi dalla |Mtot 
lame Ihoata 4), U mitcn^ 
son-Bruno Manlre al pqM|a 
lare anche un 


SCEGUILTIIOJILM 


9.29 Tre rabazze viennesi . 

Rm)ia di Hubert Marliehki a OlutapnafattaaiL 
con Carola nin^Bratha Walaar. Italia t19«i| 
Potremmo aceitimattara che nond un cabolavnro. 
ma (Offa é il film pié scurloiot dalla pietnaM! una | 
co-prodwionairaltillaaAuatrIa In ramni Innalamo # 
dirlo7l tioapinis, vieto che cònavi 41942. Il luton 
a» kuigni dalla finra opiratu a dalla pi» onmiim 

CA W At B 9 I. 

14.00 CHIAMATE NORH 777 

Ragia di Htnry HathaiMV. con «lamm RtEwiftf 
Richard Canta. Usa (1945) 

Guasto. Inyaca, 4 uh cnimo film, uno dal fniglM di ^ 
qualparticoiaraganarachariaaeoiagMtealndMlna ^ 
giornMistiea Un cromata eimeo a fruttrato wano ^ 
•padito a fata un'fnehiaata tu un gtovanaBondwn»» x 
lo par omieidlos Finirà par N)paaaton3r«i ETcaio t 
par tcdprira te vanti. Unbraviaaimo JamaaUtoWart, 
un'asciutta ragia di Hathaway a un iianaratetBanao è - 
«realiamoa cui oontobunea te apama fotografia di . 
Josaph McOonMd. 

CANAUB 

19.00 NEBBIE SULLA MANICA . """ ri 

Ragia di Charlaa Walters. con Eaffiar Vj/MtEiM, ;*! 
Farnondo «.amaci Usa (19B3) 

L attrica-ondina Etthar WUiiamt, trovandMl rEfron* 
ta •! Canate dalla Manica, cosa farà? Tantarl di " 
attravaraarlo a nuoto, owiamanta Ad éiutorte d 
pensa un bel giovanotto franesM, nel nomo d^a* 
micizia fra ) popoli Bah! ^ 

HUMONTCCARLO ^ 

18.49 LA FRUSTATA 

Ragia di John Sturgaa. Mn Richard WWnwrk. 
Donna Raad. Uaa (f9B«) t 

Arizona'dopo una aeorrcria dadi Apadift. un uomo < 
a una donna ai mattono alla ricorca (igriorandoM • ,> 
vicenda) dalla stasaa paraona acomparaa. Silneon- 
treranno a qualcosa auecadarà Un buon waatom 
che è soprattutto uno studio sul paraonaggir 
RAITRE 

— - _ _ ) 

20.30 INFERNO BIANCO 

Ragia di Andraw Marion, con Stewart Graniar, 
Cyd ChariaaO* Uaa (1962) > 

Atmosfera alte Jack London In una aorta di oteDo tì 
ambianuto fra te navi dal Nord Un caoctetora dj 

paliicca ha ucciso un uomo par tegittlfM difm, un 

sergente dalla Giubba Roaaa io arraaia, nel viacnlo < 
verso la città più vicina i due sa te vedono brutta a » 
finiscono par diventare amici Una ddla midiài In- 
tarpratazionidiStawartOrangar InquantoalriidaM 
Andrew Marton, non ara uno quateiaai: dkaìia la ^ 
corsa della bighe na) «San Hurs di Wvter. ovvero una 

della sequenza d aziona più balte dì tutta te aiorte dd 
cinema «v 

RETEOUATTRO » 

22.00 ALLE SOGLIE DELU VITA 

*!! 'WM Thulto. , 

Bibl Anderason. Svezia (19S8) 
immedittamente successivo, nella filmografia d) 
Bergman, al capolavoro «Il posto delle frMda». «Al- 

M annil» riralira tnéaa rat a.iaa.. .>^1 —Jl. _ rv, 


mia man. al mondo un bimbo n< 
cast 0 è anche Mas Von Svdow 

TELEMONTECARLO 


Domenica 
29 gennaio 1989 
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Film, tv, videoc^tte, 
riviste: una legislaziéne 
già ambigua va in crisi 
con il boom dei «media» 


Un giurista, 

e un registi B^iiìcchio, 
la vedono così. Intanto 
la ma^stiatura la da sé^ 


La cerisum imp 


(ensUra, cinema, tv. Una giungla diventata inestiica- 
ollei lin. magistrato che «denuncia» i censori che 
hanno permesso lai messa in onda di Woue setAma- 
9e e. mezzo. Periodiche ed estemporanee crociate 
Cpltttb riviste e videocassetle pomo. Il tutto nel più 
assoluto vuoto leglsIativD, nonostante diverse propor 
ste di legge giacciano da tempo alla Camera. Ne 
^rliamo con Stelano Rodotà e Marco Bellocchio. 

" TOBWg g Bia -- 




. 0 ' [ -, 

■ÀaoMà. Un regime legUa' 
im da cambiare, conceM 
IroaiienlU*, •buon caalulne^ 
mudoici) da nacrlveie (iriina 
dt-liMo Halle imaclenie della 
genie, un conllitio Aa cenaura 
dhnmlnMralIva e cemuia giu- 
dllilaila da aottraim/alla achl- 
àbmtria. ud'elà (quella che 
Per-ebmehriane il chiama 
hbaggloie.) da ildellnlic. Ah 
Ktae dawrm Far West, come 
tk 9rn«u Oieve Pel Buono 

f i pxnlw della acro di ve¬ 
rdi? E Alltedo RoaalnI. Il ma- 
gnWo'iomano ctw mette 
")tto accùsa sla ipingramma- ; 
1)1 di CahalCi S sla T censori 
. le hanno modillcato l visti di 
{hnsura dì UArmo lungo e Wo- 
■-'sclllmdne e mezzo, è il nuo- 
jlu^|ce itoy pean, l'uomò: 
te olivglYf). lavori e Impicca-; 
Iòni Incarnando da legge al 
«il la del Pecos»? 

^. |.!|talla non sari II Teaaa del 
giudice Boy Been. ma a uno 
tirano paeai, In cui rum invo- : 
oaho il Wm coahime mt nea- 
auno aa. batte coaa Ila. In cui I 
mH, pOMiblll rneiil di dlllit- . 
afona'dan'ioacunlta. (video- 
eattew<‘-<hn,' lllm In iv, tM- 
«e) 'adnbaiinno a legotn dh' 
Vtrter^!cul la vMaocataetM 
Mingono bloocaia alla 
imìmetiue a quaturito; 
,.a'iin mlnoienne doquri 
'di .(accia tdataiMfticrpI-: 
‘ qt/iliinquev acetici’’ 
wnibàliacMlllw 

;apo.della Repubtdica di Ho- 
nagJgo OludIceaMtaa, chè^ 
la «Hleslo In vliloite A nm, 
stocassuaU. Inaomma-f ipna!. 
:esao at centorb loiM non il; 
lira, ma II caoa rimmai-d ah; 


ariano una della coaa dfW da 
RoaalnI cunlinua ad avaic un 
iena»: «Se chi (a la ItggI iWa- 
na che I tempi alano cambiati, 
cambi telaggi,. Ola. 

ftopoati di legga, aull'aigo- 
meiiM, ne eslatooo . divene. 
Una a aleuinetenleli alle Ca-: 
mera il 24 novembre 1987 del 
deputtll Sieiana Radula, delle 
Siiilam Indipendenie, e Flora 
Cabanaae, del M. Un'atoi, 
più recente (del 3 novembm 
1988) ; a della [m. Un'altra an¬ 
core, del radicali, ha tra i Ilo 
I maiali anche nona StaUcr. Ne 
parllamq con nodoia, ,la cui 
proposta si basa sM un punto 
- che In hituro dovrebbe diven¬ 
tare feimo: li .buon costume,;, 
a legalo esclusivamente alla ; 
minore eia. L'articolo 2, com¬ 
ma 2. della proposta allerma; 
,81 ; Intendono contrarle al 
: buon costume lepioiezlonl; le 
nppreienlulonl e le Irasmis- 
slonl eHettuate In presenza di 
minori, bill da otl«ndere - la 
aeruIblllU della toro eUb. • 
rihiello di buon eeitume • 
cl dtou Rodotà vé unCleralco 
“ooncedo elaatico*. Non aa ne 
pud dire ima delbiWone as¬ 
soluta Noi pruRustlamo un 
/metro, un punto di riisriman- 
to, che il rileriaet aóto elòu, 
rion'njìa lemlbllM di un Ipo- 
totton ’lMimi medio*. Piamo 
.rtèjBÒntato^dNjMulto ha. 

nàn 

' ddUK I mlimL biwece, vanno 
prptom. Sansa peiolagle, sati-. 
aa cMudaie I iriuael a mettere 
le : mutande elle itelua ; ma' 



' »<;S ■ 

" "N, 


ONvia Fapp: un ruceroso la sua ^Madama fiutterflyv a Napoli 

L’opera. 

Puccini al San Carlo 

«But 

della 

terfly» 

riscossa 


'hlm Beslriper In utt'lminrifeuii lll;«llbve.seniimme>mtzro,, di-nuova al centra nsM pùlsiMrite.;litàlt(i, SWirio Roàom^atco Bellacchle 


prima stabilisce che un lllm 
vielaio non possa essere ba- 
smessQ prima'dclte'2l.3Q, la 
seconda prevede una lascia 
tra le 22.30 e le S del mBlllno.- 
Inoltre; il Pr propone di stamii- 
re II limile d'eli a 16 anni, non 
a 18. Su.queslo, Rodoli li di¬ 
chiara poiiiibilista: ,Non ù sba¬ 
glialo; .11 concetto-di maturili 


•ti, e proibita 11 messi 
I In IV in detetm|n«a-'2Sy®ff 


te": se c'è offesa, se l'equilt» 
brio psicologico dell’età evo< 
luUva è messo in pericolo, 
scoria intervenire!. j 

E l'intervento, in base alle 
propoate sta del fei che del Pt; 
è il divieto al minori «unlficaiOi 
per i vari mesi di comunica* 
sione. Proibita la vendita di ii* 
viste pomo, proibito l'ingresso 
nei cinema ‘ 
film vietati, 
in onda 

fasce orarie (la proposta de, 
ad esempio, mantiene (a WC' 

«hla leparuione tn divieto ai 
H e ai 18, e ha un articolo 9 
deemmenta medloavala: di 
film'e'l lavori taatraU vietati al 
minori'daW cowmiistohd'dl'^^ _ 

leriiione non possono assale data wctt^U; 
trasmessi per televisione»: e 
certi capolavori vietati ai mi* 
nori di 14 anni in tempi oscuri, 
che fine farebbero?). 

Su due cose le proposte del 
f^:i e del Pr si differenziano. La 


leglroe 

volta che un nlm ha un nuttar^ 
su; dw'esme «alido aampie. 
Cosi comtaCltdm assale un 
^Htm. 



l'autore Ila d'j 
:SentiamQi,:dunque, ilbaieie 
di un autore!’ Marco Belloc* 
chkr ha appena subito i tagli 
di Drnuofo fn corpo^ perchè il 
film - vietato, nei cinema, ai 


cHay 

ve deU^aidcQlo 1 è "offende- 

I -• PriiùefilQi. Brava la coppia Gianhini-Muti 

Che feì&a fette «0 Re»! 
FVanoesdiiello secondo Ma^ 


minort di i8 anni - . 

'^pàuaie auile reti Flntnvesl In 
prima terau. U questione è 
ancora pli^comptesi^ perchè 
‘. in questo caso era édjttffura 
il contratto ^ fra Bellocchio e U ■. 
produttore'Leo Psseàreb'!t, a ' L 
prevedere quesu pomMlL È- 
. un tatKue econoiÀliBK Hnwn^ ' 
ziamentodettetvèonnalda?- 

cisivo per quabiasl niiii; od es^ ; : 
so late se un Mm ha te pomi* 
bllità di essf *r trasmesso in fa¬ 
sce orarta di torie audience. 
Ma è anche, ovviamente; un 
fattore estetico: quanto pud 
p asate. it unatttry, una timi* ' 
feoertewe pfcvendvii^ ^ 

'''4oM«-ai«''dteBbfsl smotto 
- eepiftett'*-te;B&flSmb'-e' ' 
èfifeie dontendersL 
». Oa.uR IrHD.c’è.Pamtto l^ide.. 
Elnquestesenioiminortvan*» - 
no tutelati. AncheV'se'^ non 
mancane aspetti opInabilL 
Chi può negare che certe im>^ 
magini particolaRRente fotti 


^piMiano inquieiaie, danneg- 
rglaie anche un adulte? E poi, 
chi giudica i-iludici, cweio i 
decisori? Oli i decide de! ìon 
equilibrio, delte> loto salute 
mentite? DaU’abio lato, l'auto 
fé» E qui c'è uH' equivoco. A 
verite il produttore d induce a 
cercale io seandalOi che può 
essere uno strumemo protno 
tlonatei Mende II medeihno 
pro du teWL cercherà di hnpe* 
dirti di reailzzaro opere radica» 
li, tframpenu; b spingerà ad 
essare medlocre;va seguire n 
gusto eonenlo». 

MalImHarecertiflImafasce 
orarie notturne può essere suf' 
tfciéhter E ribn'^s!'dovrebbe 
'IwfSre'ancKe dei-filtif viotentf; 
'Oftie ché di sesso e pomogra- ' 
Ila? •Questa società - dice Bel- 
teoette - noduce.miUardl di 
immagini. E certi film violenti - 
sono inquietanti anche nella 
loro bellezza. Un horror, piò à 
bello, piò è angosciante, tu¬ 


nica salvezza è una struttura 
psicologica interna solida. 
Una personalità forte si difen¬ 
de. Chi è debole, chi ha prò» 
blemi, riceve colpi sempre più 
forti», Rodotà aggiunge: tSlc* 
come in IV non esiste II "filtro* 
di spettatori che si verifica al 
cinema, la (ascla^mria è l'u¬ 
nica ditesa posriblte^ Sulla vio» 
lenza, possodire che quando 
la nostra proposta perla di *o(» 
.tese alla senslplttà del mino¬ 
re*, si riferisce anche a quel¬ 
lo». Un ulttmo problema: l film 
che pasMho direttamente in 
tv, i tètetilm a volte piò violanti 
certi film, chi li controlla? 
»In nUM.jcasi;una visione pie* 
non ^tote.'L’articoio 9 
Wiàltoitià^propprtà pmede 
léi^ohl - tempro nel caso di 
oHasa al'minori - anche per 
pro^amnri per I qudi non sia 
state chtesto U nullarosia. Ma 
è un aspetto de) problema del 
tutte tperio. Da:dlrouleie; In 
futuro». . 




MumwMinu 


rpihi. 

Aggetto, scenegglaturariegla: 
Magni, fotografia Franco 
Giacomo. Musica: Nicola 
hovani. Inteipretl: Giancarlo 
pennini, Omalla Muti. Cario 
Croccolo; Corrado PinL Cristi*: 
ha Marslliaoh, Lue àtoronda. 
ilsiia, 1989. - , ^ 

MUatu» Paaqolrolo 
iRomat Etotle 


^ Che bello OfWChe bri* 
ro Luigi Magni! Sarà.che l’ap¬ 
proccio narrativo e lo scorcio 
ilorico un po' eccentrico prò» 
plzlano luDlto l'interesse di 
agni spettatore. Sarà che l'az- 
veccota misura tra melodrim* 
^a e ironico disincanto cui il 
impronta i intero film coinvol- 
se presto in una commistione 
Ui menu grand) e prlvitiiiiml. 
pf mpre sospesi tra rendiconto 
le rcinvcnzione fiabesca, t un 
latto, comunque, che ai assi- 
«te alte proiezione con atten- 
pione costantemente lesa a 
^cogliere ogni snodo dramma- 
Éico e 1 molli richiami ad una 
kliuaeione, oltreché di grave 
beso politico civile, di crisi co* 
hiucaie domestica di saicasU- 
jca 'fna. non mai ridlcoia so* 

. 

iglVspunti nartativi.legatl alia 
loma^ie 0 post risorgimente* 
dell ottóccmo {NelVmno 
pel Sonore. Tosca In nome 
pel Papa Re) o d) altre tor- 
kentaie epoche storiche (Sef* 
pione détto anche l'Africano, 
"tate buoni se potete). Qui, In 
uesio nuovo filmi il cineasta 
jmano toma appunto a per¬ 
lustrare ie zone d’ombra, i luo* 
Ibi è gli eventi margirialì di 
kma storia perlomeno raccon¬ 
tata male o secondo schemi 
faziosamente manichei, intol¬ 
lerantemente denigratori verso 


- ^sa da tempo quanto Luigi 
\ni % sensibile al lemL 


t vinti, gli sconfitti. Poiché, va 
detto, in O rtesiparia, sl favo- 
1 teggia soprattutto di FVancesco 
: H di Borbone, di sua moglie 
Maria Sofia dl-Bariera e della 
tragicomica odissea della loro 
cadute ad opera di Garibaldi e 
- di Vittorio Emanuele fi, I quali 
avrebbero fatto dell'Improba¬ 
bile regno felice delle Due Si¬ 
cilie. In definitiva, una terra 
.desolate; 

Il tutto evocato; filtrato insi¬ 
stentemente, puhtigliosamen- 
: te aUrawersQ l'efagante, sofisti¬ 
cate : dimenriont rii una sorta 
di straziante psicodramma 
che veda riUrietilcI protagoni¬ 
sti. da una parte il vituperato, 
: imbelle f^aheesdilello, inse¬ 
gnate a consumate nellà bl- 
sgottarla e nel rimpianto del 
; tempo che fu le sue tnsU gkm 
nate dell'esilio tornano e. dal- 
raltri, la volitiva. Indocile mo¬ 
rgue Maria Sofia^ smanioianon 
soltante di liconquiiure il te- 
^ perduto, ma ancor più di 
dare un legHtinio erede alia 
corona dei Borboni. Tutto in¬ 
torno, quindi, si muovono o 
semplicemente fanno da sfon¬ 
do soldati e ufficiali borbonici 
0 piemontési, patrioti e bri¬ 
ganti, belle avventuriere, sal¬ 
timbanchi, maschere e.comici 
àtiimaii sempre dalla più ir- 
tuentevambigua téalrélltà par¬ 
tenopea. 

La vicenda è semplice e 
complessa ad un tempo, tutta 
folte di continue allusioni e ri- 
rhandl a tante albe questioni 
di più problematico senso. 
Dunque, nei 1860. dopo l'an¬ 
nessione alla corona d'Italia 
dei legno delle Due Sicilie. 
Francesco (1 e la moglie Maria 
Sofia $1 macerano, si toimen» 
tano Vun raltro nefiosquatibre 
delle forzate ristrettezze déll'e- 
silio, vagheggiando il ritorno 
di tempi migliori e la contro¬ 
versa nascite di un erede. An¬ 


drà a finire tragicamente per f 
sogni più airlKhteti del due, 
ma andte in una ritrovate 
complleità di affetti, di umana 
solidanete tn gli sfortunati co¬ 
niugi In tale e tanto pa¬ 
tetismo, Giancario Giannini, 
Omelia Muti e ti ben ritrovato 
Cario Croccolo, nel ruoli mag- 
giori;-foinlKono una prova su¬ 
perlativa di misura « di rigore, 
esprtesM modulando, aapien- 
temente ironia, malinconica 
trepidazione e amara consa-: 
pevole az a dette variabili con* ’ 
troconenti del mondo,, della 
vita. 

Per H resto, il cMeor pieik^ 


• 0 , teAtteitete)ri(roiltete> In ln> 

: terni'ed estehiL dÀlia chiaro- 
KluTatelotograna ttiftenco DI 
Giacomo: lemiisiche raffinate, 
pertinenti di"/NIcolaApiovani' 
:.(oitieché le canSMri napoleta¬ 
ne di grande fascino evocati¬ 
vo): le prestazioni,ammirevoli, 
di tutti gli altri interpreti fanno 
I di :0 Re un'opera davvero 
' compiute, pregevolissima. Na¬ 
turalmente, l^assunto riorico 
7:<pottifcQ del film è ampiamen- 
'' te opinabile. Non è stona, né 
tantomeno , verbo, rivelate, t 
un racconto fliosofteo. una fa¬ 
vola; Un'occasKrtie ria coglie- 
leavolo. 


Eddie Murphy 

un dedone nero 
formato «live» 



GbfldHio GiarìNni e Omete'MiJfi'fh imlnihtedratura dei film di 


Nudoecmdo 

Regia: Robert Townsend. Troll: EdGte 
Murphy. Scena iniziale; Eddle Murphy 
e Keenan Ivory Wayans. Fotografia: Ór- 
liest Dickerson. Interprete: Eddje Mur- 
phy. Usa, 1986. 

Bómmópranicn_ 


Guardando e ascoltando U mexuriaié 
Eddie Murphy in questo Nudo e crudo 
(neli’originale inglese: Rato, cioé.grez- 
zo, natutalé) c'è venuto di pensare 
che il popolare attore ed entertainer 
afro-americano rivela qui, con quella 
sua proterva, grerissima pariata, una 
matrice di fondo che richiama alla 
mente certo estro tutto e vi^iosanteh- 
te ruzamiano, dove terragna vbeeraU- 
là, primari appetiti e trascinante «sria- 
turalità» vengono aito scoperto Irruen- 
temente con un'urgenza vit^istica im¬ 
mediata, irriducibile. 

Detto ciò, va precisalo che Nudo e 
crudo non è proprio un film di conven¬ 
zionale fattura, né di corriva sostanza. 


Si tratta infatti di una provocazione e, 
, specificamenle. di una peribmronce 
realizzate, a diretto confronto con gli 
spettatori, dallo stesso Murphy ai Feti 
Porum c|i York nel corso deirs?. 

Robert Townsend, autore anche del 
recente Hollywood 5hu/ffe, ha nel caso 
. particolare «medialo» per lo schermo, 
tramite la postazione di molteplici ci¬ 
neprese, lo spettacolo realizzato in 
teatro, facendolo precedere sanificati- 
varhente dà un prologhetto fanescò 
che, ideatq congiuntamente da Kee¬ 
nan IvDQ^ -Wayans e dal medesimo 
Murphy, «inquadra» la matrice tutta tra¬ 
sgressiva. ferocemente anticonformista 
deirlmero «toimentone* fitto di paro¬ 
lacce, di modi gemali improntati da un 
parossismo lut^o, quasi surreale nel¬ 
la sua abriormità. 

L'ayvid vede, dunque, una scenetta 
volutarnenté Sgangherata nel corso 
della quale, in un tipico «interno» di fa¬ 
miglia negra borghese, un bìmbetto 
scaltro e loquace, Murphy-ragazzino 


aj^ùhte, racàmte becere baneUette 
che seminano nell'ambiente perbeni¬ 
sta circostante vergogna e costernazio¬ 
ne. brusca wata di tono e d'am¬ 
biente. In una saia teatrale newyorkese 
s'apre ii sipario. Murphy vestilo con un 
attillato costume di pelle decorala 
aranza .ai proscenio cominciando a 
snoccioiare triviali vicenduole. Tema 
dominanie, la sua belluina virilità e, in 
parallelo, la scontata foia che anima, 
' più o-merto, segréUmentè ognuno de¬ 
gli astanti, uomini o donne che siano. 
L’unpatto rude di simile approccio è 
subito àweitibile attraverso gli echi 
d’una ilarità ora trattenuta, ora irrefre- 
nabÌfe.1kH là coprolalia di Murphy di¬ 
laga. IteyUa, tracima senro più e^inL 
vE, in tate parlare e straparlare, carica¬ 
ture e parodie di divi, di notorietà del 
mondo dello spettacolo vanno eiftea- 
cemente a segno. 

È un genere di rappresentazione, 
questa imbastita e ritagliala a sua 
esclusive misura da Eddie Murphy, che 


trova tt procedente immediato nel 
-monologhi aggreuivamente, provoca¬ 
toriamente dissacratori dello sfortuna¬ 
te Lenny Bnxie (ncordate II film di Bob 
Fosse, Lenny, splendidamente inter-, 
pretato da un superlativo Dustin.Hoff- 
man?), ma poi, ^r suo conto, l’attore 
negro arricchisce d'uno spessore e 
d'un estro personalissimi là scatenate 
prestazione. 

Gran parte della godlbilità della ver¬ 
sione italiana del film va attribuita, a 
pieno titolo, al doppialo davvéro 
portentoso realizzato da quell'attore 
sensibile, abilissimo che si rivela qui 
Tonino Scotta, tanto da divenire, a 
tutti gli effetfi, egli stesso un co-àutore, 
a fianco dì Mur^y, della perforwanai. 
Certo, Afttdo e crudo non è film per ani¬ 
me candide e, anbbr mérto. per Ipocriti 
pudibondi. Ma, a pensarci bene, non è 
nemmeho la cosa Irucibàldache si po¬ 
trebbe supporre. È divertimento senza 
remore, spettacolo brado. La ostentala 
volgarità, alla fine, è soltanto smalto, 
esteriorità. □££ 


M. NAF0U; Lo Stesso pubbli*^ 
CO; bideciso nel formulare un 
giudizio, o apeitementeoslile 
alla rappresentazione Inaugu¬ 
rale di Ludo di Itfffwiernfoor 
di Donizettì, ha deeretoto ln* 
vecev l'altra sera al San Carlo, 
à Maiama tìatier^ m sue* 
cesso che non esitiamo a defi* 
nife trionfate, t'opera di hie* 
Cini ci è stata riproposte in 
un’edizione nella quale tono 
steli esaltettà 'soprattutto per 
quanto conrteme lo spetlabo- 
lo, gli aspetti più intensamen¬ 
te riremmatìcl dell'opera stes¬ 
sa, il senso di ' rieioiaslone 
dHina vleendi d'amoro e di 
morie colta netta sua nudità, 
senza che te facessero velo le 
;lfflma8lnii’ d'un oleo^afieo 
Giappone, odoioso di man¬ 
dorli In fiore o di bamboteg- 
giamentl di Butteifiy.o. enoo 
n, i varfopìnd fondaH di una 
casa in miniatura, secondo gli 
stilemi edulcoraU e rassicuran¬ 
ti dell'arte floreale agli 1 inizi 
dei nostro secolo. 

FMma ancora dell’eaecutlo* 
ne musicate, per altro eceel* 
lente, la cifra còmpteaslvi del¬ 
lo spettacolo è stata dunque 
stabilita dallo scenografo Ma¬ 
rio Gaiosi. dalia costumista 
Sybilte Ulsamer e, in primiisW 
mo piano, dalla regia di Mau¬ 
ro Bolognini. Unica, la roana 
per I tra atti: fi tatiscenie tugu* 

uiieiiie .eiioronKainBi^BaraB>- 

totoTfÙMàb'àajlU...-.- 
M, Maura (MemàiA. 
ptoraa ; puNta!dRtultf!|l 4... 
menu che potoww laf-i(tai;> 

menu ad un color locato/fi. 

ncticaintnto Inicap. Lo ap«lia<. 

eutouun cIlM dWiilto.un aol 


pratagonbla con un a 
nwnto. drammallco, cl acni» 
bra, riapclM ad atoial aM 
raggiunti In Ini aanao dalln 
muilct di RncInL Mito quato; 
le conccacloni ad un'clkian 
acndineniallia attanuann, Ai 
qualctw modo, I canltort pM 
crudi c aenu tiacado del 
dramme alcfio, 

All'eiacuitorw mualcalf » 
apedato II compilo di ciptAne- 
le gU eapctti più aquldtcmenle 
Alici Cd Inibnamente dcllud 
della panliun, le preeloeliA di 
ime eeiAtun ingàgncelialma, 
che II gloveM direilom Brano 
Maienl ;ha laputo decllrnia 
con ammhewle llmpIdcBa • 
minire ; danne Ione qualche 
lombbondania del votomi, 
delFoicheatn al primo ado, ih 
spedo elle voci. Nelle raiA 
della praugoniste, CHMa 
Slapp 11 è ilconlenntM Alton 
prete di alcuni talenlo draAi. 
malico, etpieaio In ognl;aAe|.; 
giamentoGon gnndtifcchee- 
sa di notailonL più etto nel l» 
tidiciappuntamanii slaMIAIda 
una conclamata « paMom. 
pente vocalità; DI noHwA 
messi, govemiA da indubbio 
Mane lUllaiichei ha Indo atog. 
gio -Il tenore Oano RiRaod, 
nelle veld dt PInkartpn. Odh 
mp A bullono Olonnnl: De 
Angells nei panni dal twnaotoi 
r.iueeiitiilme. nel moto tH'Bu. : ; 
lulqr, Etocgion Jancoik, 

colanL Culo Del Boaee< Mun ; 
risia Placttnil e FaMito MaM. 
'Gtoeeffio' MagAton ha dhodo- 
II coro, apptouoAlaaAno nai tot : 

moiMiifticptoadtofiABWil#: 

conclude A sseondoAItt''' 

li concerto » 


Nuova muaca 
in «due pez^ » 

nÀBIIO VAUNTI 


M ROMA. Votele due oom- 
posizloni reacre» nella storia 
della nuova musica? Eccone 
due fondamertt^l: te Kom- 
mersympfionte op; 9 (1906) 
di Schoenbeig: il AlammerAon- 
z«)f (1924/26) di Beig. Le 
due pagine sono state riporta¬ 
te all’attenzione dei «liati» dei¬ 
te Chamber Orchestra of Euro* 
pe. dirette da Heinz Ho'^iger, 
già faihoro oboista. Ai fiati 
aggiuiigoriò cinque «àichìi. 
per Schoenberg, nonché l'ptU* 
mo pianista Paul Crossi e un 
pungente violinista, Thomas 
Zehetinair, per Berg. Le due 
composizioni nascono, direm¬ 
mo; nel clima di una poesia di 
Stefan George; cne pòi 
Schoenbefg utilizzò nel suo 
secondo (hmrtetto,, il cui pri¬ 
mo verso dice: «/eh fùhle luft 
oon anderem pkmetem («Io 
sento l'aria di un altro piane¬ 
ta»). Sempre presenUlo da 
Schoenbefg. è U pianeta con- 
quisteto con l'astronave dei 
dodici suoni h) questo «altro 
^•nete» costnjisce il suo re- 


ad esèmpio, di Biuckner, Mah- 
ter, Strauss. Vuote te scarniti)- 
ra del suono, la sua essenziali¬ 
tà scavata con l'intervento di 
quindici strumenti solisti, che 
lavroano con un accanimento 
persino furibondo. E alia ridot* 
ta quantità di suonò si oppone 
l'accresciuta quàtità di ebbrez- 
ze, tormenti, ansie, abbandoni 
sottratti ad ’ ogni opulenza 
esteriore. Sono straordinari la 
tensione e i virtuosistici con¬ 
trappunti dischiudenti un can¬ 
to continuo, avvolgente e 
sconvolgente, ancora adesso 
dopo oltre oltant'anni. 

Figurarsi la presa che la 
Kammersymphonie ebbe nel 
più giorane Berg, «catturato» 
nèiraltró pianeta. Ed è befi- 
mo ii rapporto Schoenbeig- 
Bere, quasi quanto quello, più 
amico, tra il signore e Adamo, 
nei riguardi del frutto proibito. 


A Beig piacer cQgtteito, ma 
Schoenorog . gli fece sudare 
•angue. i 

SulKbmmeràonzcitdl Baig, 
Schoenbeig non fu mai d’K- 
corda Rteroda beig: «Oli 
Schoeiibeig erano di buon 
umore. Tuttavia non è Hate 
piacevole; perchè Schoenbeig 
aveva continuamente da ridire 
per il mio Kammerko nx er t E 
contrario al pianoforte, e tette 
è sempre riieacotete a consb 
gii,dissiiariòni, ammonimenti: 
msomma un comportamento 
àmipatico»v Beig te, però, un 
Adamo teteissinto nel mante¬ 
nere la sua autonomia. Coattul 
Il CbnroiTOcfo camera w 
no forte, vmtino e tre^ strw 
mena a fkdo tu tre temi itoava* 
U dal nomi di Sehoanbqii^ 
Webem e suo ttesao; aUmm* 
tendo poi il compì 
eantsmo con una I 
gamma di stemature'.r 
vamente preziose, sogj, 
mente dense di paarionl in 
mavbnento. Neìr«aitio pfttw* 
te» aveva percepito la liill di 
un nuovo spasimo romantteo.: 
che in seguito prenderà anm 
Schoenberg al quale è poi de* 
dicalo, per ii cinquantesimo 
compleanno, il diseutio Xtam- 
merkoeen E come Schoen* 
bere aveva nella sua muilGa 
affioato alte viola una teratene 
amorosa, cosi Berg, piò ché a! 
pianoforte, dà al vfoiino 9 suo¬ 
no più intenso, soMUraimo in 
stupendi InnamorementL 
Successe, poi, che Sehoen* 
berg mangiò fui U lRittQ proibi¬ 
to. rtelaborando te sua 
merayrópàonrè per grande cmt* 
chestra, due volte: 1922 e 
nel 1935. È, quest’ultimo, fan¬ 
no deila morte di Berg, che te* 
ce In tempo a scarrilficare ul* 
teriormente ii suo ATommira- 
konzert, rielaborandone l'Ade- 
gh nell'ambito di un Tkfo per 
violino, pianoforte « darineb 
to. Nell'arca deiraltro pianeta 
si mescolava pronte quella 
deiraliio monda 
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Mal il poltra ctel masMMdifrè stato;^ ftande. 
E mal, I mastimadia, kono stati In cori pochrmaiiL 
Oppoid a quosto vool dira dMpndora>laMoinoei^ 


lo un mondo sempre plù mtmdlpendente 
e piceolo, aempra più grandi dovranno ossora 
la tolleranza, la solidarietà; la cooperazione. 


Insieme, nel nuovo Pel 
perché cl sono nuove libertà da conquistafe 
.0 un Paese da randéra piùgiusto. 


Mani^ cadimo le barriera tra I Paesi 
Mo^ anobo bi Italo. gH aloceatl tra le I 
’ E* wm'ciùriiikttziolie Pira tutti , 
^ slamo cbiainall a risolvere. 


Discutiamo di ristrutturazione ecologia deireconomia. 
, vrCioè di come convertire, tutto ciò che produco 
più tiMli che beni. 


..«r . . Difendere l’ambiente , 
potrai essere un nuovo comandanwnto. 
01 sicuro, è un nOStroinuovo dovere. ' 


L'abbraccio tra De o Pai ha soffocato ogni riforma; 
Anni 'lo, wliara pagina. 


1 termini nuovi della questione femminile; 
l'obletOvo non è avere piena cittadinanza 
In un mondo regolato da uomini. 
L’obiettivo è creare un mondo regolato 
anche dalle donne. 


Tesseramento’89 18° Congresso 











Servizio 

permute tra soci 


lACAL 


Ieri minima -4‘ 

^ musiina U* 

C\a<f\ Il Mie urge alle 7.26 
elramonttalle 17,20 


A 


ppilt?Sumrriit in Campidoglio ; 

decreto sul Mondiaii. 11^ 
ImKQfl^ro Olu^Do h« tOn-i 
|Ktò/:ieri gli assessori 
■■Idi vjMibcra al lavori per 11 
BR^Dupnte 1 Incontro; al 
■ÌH(e orlano presenti IKprosIfiH 
■ra. ^ffiranfranco Re^avitj, 
repubbltcano Sa* 
■ttftjCÒliara Cìahrirle Alciati, 
■njn^KO Cannuccian Ca 
■Qjte^On Antonio P4a e 
pnrarno Tiiloinbi e. stato 
Jfcqfiiqqplaii.» d .iwiare «t dibat* 
mm Mèppsiglio comunale si|l> 
da realizzare p*r T 
jEmMpbàtl di calcio ConJ'O'. 

del giomor^. 
.WÌ||^|a;<^lvpiù ampÌo,~CQnii:. 
MR9;^dd}ÌÌ forze poliilebb'ti 
«t^jnirjiiuuca la: trasparenza 
|Mlimémi1manovra MuAd^lr*^ 
■ji^rnii^bj len ha daiq 
■Mi \in ai c imponenti 
Ww^ierareranno a far parte 
^l£\Ctti(efenza. del seivjili»! 
cdmèr^vjsto dal decreto ap< 
ptpvato^al Consiglio del mK 
Ma come si scegljeranv r 
: op lp opere da realizzare en^ 
viro. I.’apnle. del. ^90?- |t'pcnia«^ 
..partito ha messo al lavorq.^ 
commissioni di tecnici capilO*>^ 
; Jihi. con II compito di staplliibi:) 
: -Ut tabella di mar^ia^ mchla*- 
srp'Jnfalti - ha detto I assessore 
Collura, responsabiiev 
l a t^goidinamenlo degli i^te^ 
■jmlt^fflondiatt che non 
vflun-g^lbhelto di opere pfe*' è 
nfMsS'eatudiàto a suo tenr^ 
vpinlifit^une potrà essérr; 
;inl^tjre che la scelta ca* 
mìmim progetti l cui lem* 
pf'* d) i9|)]t;sazione rientrino 
fissata dal decretoi. 
^^«.opere «sceltea, per le 
Jmitl)fihanziamentj Tfcadnnf 
ffl^fiasl interamente'^àmie 
colali, 

della tr^lSaWatl^^l 

ehe^na harttiQ auoitiu niKjM*. 
siti Infine il gruppo dUam ; 
hatOoncordato di Instaurare v, 
un rapporto pjd siKtiO''con il 
Coni. 


Sos inquinamento 
come a Milano? ‘ 
«Non c’è pericolo» 
dice il Campidoglio 
Ma non c’è controllo, 
gli ultimi dati sono 
del 15 luglio 


«Si fa troppo poco 



Non ^ una fotografia degli anni scorsi; la nevec’è. MentretU 
Nord albergatori ed operatori turistici si stanno mettendo le 
mani nel ca;)elti, vicino Roma si può sciare tranquillanwn* 
tc. IjO piste sono innevate e piene di gente Quelle di Mon* 
na del! Orso, a Monte Livata, sono aperte dal 24 dicembre e 
SI trovano a soli 85 chilometri da Roma, un'ora appena-di 
automobile. Forse gli sciatori provetti aspettano che siar^ 
finalmente accessibili le piste nordiche, ma per chi mm ha 
voglia di aspettare e non vede l ora di lanciarsi in mtennl* 
nabili discese sulla neve, l'occasione è troppo piQplelB |Mr 
lasciarsela scappare. 

in fininniC un incendio st è sviluppalo 


^ -i'’ 1 f\ 


«Non CI -sopo le condizioni atmosferiche, a Roma 
non. corriamo alcun pencolo». Suirinquinamento 
atmosferico, sindaco e assessore alla^Sanità sdram- 
vmjatizzano e ostentano ottimismo. La capitale pero : 
non ha'^ ancora una rete di elevamento che consen¬ 
ta di tenere, sotto controllo quotidianamente la si- 
tuagione. E gli unici dati nuffiGiali», i di fonte comu¬ 
nale. di cui si dispone sono decisamente vecchi... 


ypimO STIUMIA-BAOIALI^ 

'HHI^Roma come Milano? No, .-- disponibile, mi è parso anche 
:Ja capltale-/non sembra córrer imialo. lo ho { impressione 
re, almeno per il momwtOv che si faccia ben poco. I! fatto 
queitlo pencolo. E anche ae-lò che la situazione di Roma non 
Incorresse non potrebbe saper* sia cosi drammatica non vuol 
ilo, perchè a Roma ancora dire che si possa dormire sugli 
« non esiste, malgrado te .solldt allon. Bisogna pensare a'un 
:^ bliazi 9 ni venute anchf dS' aV- seivizlo di sorveglianza più se* 
éune clamprqse inlzladye delii ^v i rio, che oggi non esiste», 
la magiitivtura;! una di 7 ^ Una preoccupazione Ingiù- 
^nortitOTa^lo checonsei^i dl romani sareb- 

controllare e di prevedére ; bero ben felici di poterlo pen- 
giorno per |lpmo 11' livello'dlc^^f'Sarei ma gli elementi per farlo 
Inquinamento aimostenoó^i' f sc^o davvero troppo pochi. 
Una cosa è però sicut^'éij^ ultimi dall disponibili sono 
!pUò verificare quolidianain!en«r|'<tuU altro che recenti, si nferi* 
fite sempycf^Cnente camminani’escono alla terza fase delia 
do per sirada; anche sedr rilevamento ef* 
^bibllrriah^€i*^ lay4aliuaelQn»:i^1etluata dal Comune dal 18 
al 15 luglio dell'anno 
sranffiillnjDgl^ respiriamo '^scorso in cinque punti della 


che I dall fomili^da! Comune, 
sono stati contestati dalia Cgil,> 

dalle associazioni ambientali* r 

ste, dalia f^ovincia': e Mallo'' 
stesso Laboratonq-dl igieneè 
protiiassi. £ chbltuUi T crìtici 

concordano nel definirli « *■'f 

lostimaii» rispetto all effettivo ■ ^ 

livello di inquinamento. La rè- ■r.À't**..' *,>.■♦, ^ *•'***' 

le di monitoraggio permanen- J\ ' *, ■'* ^ 

le e di previsione dell inquina-*.• ■• •• 4 ^ ^ 

mento, intanto, è ancora di là ^l!S|k » , *i*^* .T. i **'!?■'* 

da venire. Nei prossimi giorni V . * * j\ ' 

la Regione. dovrebbe final-^ ri'h'i^^iMii^ii**i i| iii|iiii^f iV* iiTim iii hi*ii 

mente completare la gara ^ 

d'appalto oer una rete che co- 291 

pra tutto il Lazio, ma i tempi ti 

saranno ancora lunghi. ^ ^ 

Malgrado tutto;:l’assessore : 
alla Sanità, .Mario Oe Bartqlo, 
è ottimista. «Qui non CI sono - 
dice - le condizioni atmosfen- 
ebe-perchè si vériflchi una si- 
tuazione come quella di Mila-,^ 
no,.Tùtté.lé'rijevazi6nichéab- 

biam'o : condottò néli'ùlUmp.i;:imiTBojnÌ.di ^uInàniÌrito"'|teM^'^ indossarla 

anno, sia in centro sia In peri:. mà^lìèrlna^ per difènderà}/dÉ'-fiHrH le auto come 

feria, confermarlo che slamo' ijuèifa.nefiaWo -k,' i 

beri al di sotto-dei livelli che . v /' ' ir-v ~ 

'potrebbero far scattare Tallar- ' ' ■''j;?-; . 

me.Abbiamo riscontrato livel- . , ■ . . , v/ 

li abbastanza alti di inquina- co. «Non bisogna drammatiz- ne. on provvedimento assai 

mento in alcuni punti panico- zare eccessivamente'- aff^- m^ traumatico della chiù- 


L’oncologo 
«Per fortuna 


pulita 

I, ' pur 8enza.<Bl«: 


‘ Città. Una quarta fase si è svoi- 
tra metà novembre e metà 


Islsnnisnil,^ é II prefetto, Alqs*"^'^ dicèmbre, ma i dati sono an- 
ivaandro'Voci. «Avevamo assun- cora In fase di elaborazione 
[ sto un'iniziativa di coordina* da parte deH'Istltuto superiore 
|•^èrrio'v■•''dlee■-;^;puhltìpp8; ir- della 
I Comufte'Si^è'diGhlAratQ non Vale la pena di ricordare 


li abbastanza alti di inquina- co. «Non bisogna drammatiz- ne. on provvedimento assai 

mento in alcuni punti panico- zare eccessivamente'- aff^* m<^ traumatico della chiù- 

lari come piazza Gbridàr.-lar- mai*-.'U situazione è piena- sura' dì fabbriche e scuole». 

I’"effetto canypn '<-’4 raggiungere.i'Iivelli milanesi? , 

scarico restuS^1ntr^^f!!r%W<n^’u’'^^ ,#te|Àri»ébt>e trov^ nmedi^ 
tra le case e non rteseonp a la càmpagnu conttoilo. dei im drasiicii' MB è un rischio- 

disperdersi nell atmosfera) e moton Diesel, per esempio, E remoto. ARpmanonabbia*- 

che si possononsolvere modi- poi-aggiungeconuna.punta mo fumi Industriali o (grazie 
ficando la viabilità». ' di polemica-'si 'polreM>eró ‘"al'divieto di utilizzare oli pe‘^'* 

sulla stessa linea è il slnda- sèmpre istituire le tàt^ att^- - santi) da riscaldamento^ , >-£ 


trammatiz- ne, on provvedimento assai 
le - aff^* m^ traumatico della chiu- 
e è piena-' sura dì fabbriche e scuole». 
>nor Certi) - Ma cHg^'ceaa farebbe, se i'in- 
iguinànterito. romano dove'^ 
i-'^ualcosa raggiungere .1; livelli milanesi?, 
soa Uu^e ^Pte^riérebbe trovare nmedi'/ 


Castelli [Nella zona di Givitavecchia si respira azoto, .wrbonio e,nichel , 

fangei?ziale» Inquinamento, n trbi^ 


■i Albano. Aricela e Genza- SSLVIOS 

ip' chiedono che sla costruita • 

subito la Tangenziale all'Ap* ■§ CIVITAVECCHIA Ora il 
pia, Per questo motivo^ prò* fjome del «no» all'inquina- 

Tr ““"f, r™" ^ 

' tulio un comitato pubblico P|f^ compatto. I ,consigli co- 


SitVIO SimNjBtIM 


sultati di.'un recente studio nieo .del servìzio ambiente delle centrali non registrano 
delìlstìtulo^iepldémtók^ico del Comune Con ì suoi que^l dati allarmanti?.«Que* 
regionale sulle - malattie re- 4.260 megawatt il polo sta è un po' come la stona 


«Tangenzlalu-subito», per cor munatl di Civitavecchia, AI- 
slrlngore te Roglone a dare II lumiere, Canale Monterano, 
via alla realizzazione dell'ope* Monteromano Santa Man* 


■i CIVITAVECCHIA,^ Ora il mento dell inqujn.amente regionale sulle-malattie re- 4.260 megawatt il poto ^ sta e un po' come la stona 

fronte del «no» all'inquina- atrnpsferico. Se la risposta spiratone dei bambini sem- energetico di Civitavecchié • dell’atrazina - dice il censi¬ 
mento delle centrali Enel è del govenio sarà imgativa I brano confermarlo.- | dati lascia ogni gK^no nett’at-• giterc delegato airambìente 

più compatto. 1,consigli co- consigli comunali del com* deirindagìne, cuettuala su mosfera 1.165 tennellate di -^-deT Comune, Dario Luciani 


rttunall di Civitavecchia. AI* pmnsorio di Giyitavecchia 
lumiere, Canale Monterano. hanno già stabilito la data 
Monteromano. Santa Man* del 23 aprile per l effetluaf 


dell'indagine, euettuata su mosfera 1.165 tennellate di del Comune, Dario Luciani 
uri campione di alunni del* anidride ^Iforosa, 21 di -. Per l'Enel ed il governo 
te scuote elementari di Givi* anidride solforica. 175 dì sonodatiche rìentranonel* 
tavècchia, parlano di un in-. ossidi di a^o, 3 tonnellate la'loro", nomiativa. Ma la. 


nio'ìl pre,idcnle della'^prwln- SÌ'"àu'unan™[à per la metaruzza^mé «j 1”^?»«j Mrpc arbu- slluaziope é ^^upaple». 


eia; Maria Anionleiia Sartori,:’ oeciso all unanimità 

la < federazione giovanile co*. In sedute congiunta di n- 
ittunlila^ lTavoraton della Slp; chiedere un incontro urgen- 


iti A- A delle centrali, l'uso de» de* 

: n,ml«a.o„ e la ch.usara, 


dén'Eriels dègn.pspedall di Al*. te con il governo. Rivendi» 
bano e Gonzano e numerose mpiann rn. 

associazioni culturali dei Co- ‘ 

munì intorcssnii alla strada combustibile per le cen- 

Ma sull'opf^rtunltà dell'o- trai! di Civltevecchia e Mon 
Mra già Infuria la polemica, tallo di Castro, vogliono n 
j;!al>daci di AlbanoeOen- dune (a '"taglia” della 
Itapo, injaiti pdrte una critica j. Unniaiio m co 

IgLcqnlronli deglUiribientall- di Monta tp .n co 

Wt‘contrari alla costmivone altazione, riaprire la verten 


déllé'centrali iusò dei de* natile a quella dei bambini n, osskIo di carbonio e ni; Lallarme èj.m.ttato.:con 
nitrificalori é là chiusura che abitano nel centro stori- cheK Questo significa che - la divulga7.ione‘%feì.'dali^sul- 
entró il 1990 della vecchia co di Roma,con;un rappor* ^ci sono 4mila milligrammi le malattie respiratorie nel- 


centrale di Fiumaretta. 

Ma quale è >1 livello di in¬ 
quinamento delle centrali 


tra)i di piyitevecchia e Mon-^ -Enel del più grosso- polo 


toirevolté superioreaquel- di anidride solforosa a) me- ^infanzia, ma ci sono da., 
lo di ciUà’come Viterbo. tro cubo contro i 400 previ* tempo chiarì segnali del 
«Basta andare a rileggere stì dalle direttive Cee e dal^T irtmbafto atnbìentale dette 
I dal! delle emissioni gioma- decreto governativo / centrali v Le 


tallo di Castro, vogliono ri*' energetico d-Europa? La'sì- li«re delle tre ^centrali che marzo’87 sulle nuwè cén*, vpw^e acide hanno già fai- 
durre la "taglia” della tuazióne deH'arià^a Civita* sono in funzione per arriva- ' trai!. Ma come è!possibile;;.to guà5t| sul bosco del Fag- 

centraje di Montalto in co* vecchia pqò es-sere parago- re ài jivelli di guardia del- questa diffiqtenza^ Le e „st^le 

slrùziónef riaprire là verten- nata a quella di metropoli ririquinamento - dice l'ìn- bine dl rnoriitoraggio !dmM^<py|ure ol^arquinra 

za con l'Enel per 1 abbatti- come.Roma o.Milano?'1 ri- gegnere Pietro Rinaldi, tee* controllano i le'' emissioni Vtemmano. 


)^[^ale San Giovanni 
^iò .un caso di Aids 
Dct'rion era vero 
dedico rinviato a giudizio 


La «dolce strada» 


■■/É probabile che per gli C’era un tèmpo in cui a Via Veneto si Run*e:-èf-yia>iìel Tritone, Ese- 

animinlstraton capitolini i libri trovavano quattro librerie: l’Dnaudi, là dra ^ìBiàzzaidi Spagna. ^te^^^feVìn 
«in"plù^-°Sggeuo^a°iagii mmT Rizzol*. la ^Biblioteca americana-e la . centtòi^è ormai un fiore rafb.^np;àtate- 
bene comune, come ha già Mondadofi. A sfento, sino ad Oggi, è ar- luUé soslituitedabaredanegozldi ab- 
ayuto modo di affermare il mi- rivata solo questMìtima. Lo sfratto, già biglìamento. E nessuno fa niente per 
Snl'Ifr.rA^ esecutivo, ' Cancellerà l'unica Hbrona fermare, questa emorragia. In fondo 

proposito della cultura. Ma è della «Dòlèe Vita» e anche Tunica in vendere libri non è propriola.stessa co- 
altrettanto probabile che 1 cit- quella fetta di zona che va da Piazza sa chb Vendere hot dog. 0 no? 
ladini sentano invece l’esigen- ’ , t !. 

za di leggere e non solo di in- ^.L _. 

dossare felpe e jeans o di ma- ANTONELLA MARRQ^Ì^ ' 

sticare patate fritte o di visitare ' ' --r -^ 

musei. dice Brunetto'Simoltl-avrem- vremmo spostarci in .p^ftHia to dei Simotti, Giampiero Ol¬ 

la «Libri per tutti» di Via Ve- mo avuto una possibilità di re- e aprire unacartolibrerià», Ma fiacc). «Nel 1986 fu fallo un 
nelo (ha conservalo il mar- stare. Ma ci hannoMliiesto 6 . non avete avuto nessun tipo decreto, poi convertito in leg- 
chio Mondadori) è gestita da milioni! Ora ne riagmàtriò 2. di contattq con t'amministra* , ;ge, a tutela degli studi d’artìsia 

OA_: /-.....li:D_. ,<n» IÌK..avÌ.> ..ìnn»? .CAm Inni Km,}-:». h.. IWuiikK^ln' -invA..i 


■i Rinvio a giudizio II 
pipteì^r Alessandro Pesce, 


J «in più» soggetto a tagli per li 

bene comune, come ha già 
, avuto modo di affermare il mi¬ 
la-vicenda aveva sollevato nistro del Turismo e dello 


molto scalpore e polemiche. 


diretlore del Serrizlo asslsten* .Una :pnma: Indagine interna 
za tossicodipendenti del $an dqlla dltezUine sanitaria del S, 


'Giovanni. Ilmedico è accusa*-; Giovanni portò alla cohclusio- 
to di violazione del spreto ne che la donna non aveva 
ptofésslonàlè e di diffusione contratto la malattia; Nei con¬ 
dì,notizie, |à|w e tendenziose fronti del professor Pesce fu 


ne che la donna non aveva *3 di leggere e non solo di in- 


atte a suscitare allanne per presentata una denuncia da 
eVèf rivelato In un Intervista paneclel dottor Carlo Perucci, 

aKa iin'anaelAsIctA HrI din ; T . 


che uri-^sleslsta del direttore delTOsservaiorio epir 
*5tìr1uds demlolQglco regionale. Alcuni 

Siiure sravUrStànao-d* 

cure a un paziènte iossicddl. 

pendente steroposilivo. L'in- td ohe la notizia de la presure 
dagine suireplsodlo, avvenuto te sieroposiltvità dell anestesl- 
lo SCORO 'selteitibrei 6 stata sta, la qui identilè Mtata sera- 
condotta dal sostituto; procu- Pre ptantenula segreta, era 
raloré.ÓluSeppè De Naidp. Il 5laiadl!fvt8a;nondS )ul,uina oa 
processo sari celebralo con lìn’alira persona; che non è 


contratto la tnal,itUa; Nei con- dosare felpe e jeans o di ma- 
Irontt del professor Pesce In Potete fotte o di tnsttare 

presentata una denuncia.da ‘.-ut , a 

Sarte del dottor Carlo Perncci. P®' di Via Ve- 


Spettacolo Franco Carràro a 
proposito deila cultura. Ma è 
altrettanto probabile che 1 cit¬ 
tadini sentano invece l’esigen- 


chio Mondadori) è gestita da 
30 anni dai fratelli Carla:e Bru- 


una libferia^npn^^è un; 


netto Simotti. Nel maggio mercio ipdltò rèd^itizioft 


1987 arriva lo sfratto per sca¬ 
denza di contraUo, il proprie- 


arrivalo il perito che entro un 


t >m- , zione? «Sono tu(U haMetto ràv^c>(^tp^,-:‘in:cui 

ri è tate- quando e%e uriVà'nk^lo -isi dicè che l'nop ^rìò soggetti 

t,p« .in «!Mi diizNmatU _ jamèntà S^iriotti a rilasciò qilegli stediM’artlsta 


mese consegnerà al pretore ì - ma al dunque nessuno ha ti cui contenuto in opere, do¬ 


ta sieropositività deH'anestesl- Calò, che ha già altri ne- calcoli per definire la buona fatto nÌente.tÈ venuto solo, Un cumentj, cimetiè sirpili è tute- 


sta, la cui identità è,stata sem- gozi nella stessa via, vorrà uscita, «Una cosa è certa - ispettore del Beni Culturali ha lato per li suo valore stori* 

— „ .—- ■“ aprire, probabilmente, un al* continua Simotti- con quel fatto un telegramma ai slnda* co...”, perché non creare degli 

-tro spazio di abbigliamento, soldi non potremmò mal pa* co e non è succiso niente». anicoii a tutela delle librerie 

«Se le richieste di nuovo affitto gare ùn^ buona entrala in un Ad aspettare P perito, ieri che sono un genere di com- 

fossero state più accettabili - altro locale del cèntro. Do- mattina, c'era anche i'awpca* mercio piuUostptdiverso dagli 


pre Mtehuta segreta, era aprire, probabilmente, un al* 
^atadlff^nondàteìiteada .tro spazio di abbigliamento. 


lato per il suo valore stori* 


rito direttissimo. 


sùita identlilòata, 


' «Se le richieste di nuovo affitto 


i alto?». «Mar perché il Cohiune.; 
non-Si incàrica, invece, di tro¬ 
vare dev'locali, tra i tanti di 
;sua pròprielà - dice ancora 
Simolti -, Al ''Dakota” .in wa 
del Corso Io ba dato, anche se' 
in cambio di restauri. Non è 
una libreria un bene che va 
tutelalo? Perché non aprire Ifi 
Casina delle Rose, a Villa Bor¬ 
ghese. come centro culturale 
per mostre, spettacoli e anche 
una libreria? Abbiamo un Co¬ 
mune che si ostina a non 
prendere in considerazione il 
suo patrimonio artistico. Ma 
che idea avranno di noi gli 
stranieri?". 

Già, perché Tasséssòre alla 
Cultura e di Centro storico, 
Giànfràhco'Redavid, oltre ad 
occuparsi ° di un'«irhmagine» 
cittadina conlezionata solo ad 
•USO dei Mohdiali hòn.si inte¬ 
ressa anche del tèssuto cuitu- 
ralè di una città che è brinai 
ultima in tutte le graduatorie? 
Il sospetto è che all'assessore 
non piacciano i tempi lunghi. 


rUaità 
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è ventilata» 


■■ «L'inquinamento a Mila¬ 
no è favorito soprattutto dal¬ 
l'assenza del vènto. Da questo 
punto di vista, Roma è. Incom¬ 
parabilmente più awahtàggia- 
ta, come tutte le città relativa-^ 
mente' vicine al mare. Per 
quanto modeste, , le i>rezze di 
tetra e di mare (il famoso 
■ponentino») sono preziose 
. Un altro vantaggio * dice il 
; professor Romano Zito, onco¬ 
logo, direttore del laboratono 
di biochimica vdeirospedsle' 
Regina EIcna'* ft dato dal fatti», 
che a Roma non ci sono indù* 
strie né grandi.‘Centrali tei« 
moeleitnche». 

Quali aoBp le iHinclpMI can¬ 
èa dlInqnlnuDèiilp a Rona? 

«Bjs^a distinguere tra ìnqui- 
jMpossici e inquinanti can- 
^Mteni. Tra i pnmi, che agi- 
molto rapidamente, ci 
"''Sòire^ranklikle solforosa e il 
. monossidoMi carbonio. L'ani*. 
dnde solft:^;^, prodotta prin* 
cipalmentedadombustioni in* 
dustnali e domèsfichè,. provo- ■ 
ca gravi malattie deU'apparalo 
rèspiraloriOviCbronchili croni- 
ct\er.br9nehtectaste, enfttipmi) 

. epùò,' indirehbmènte:' favorire 
rineq^enza dTitumon. :IJ f^o-, 
nofsidOvdi carbonio, .-che-pro¬ 
viene in granfiarte dagftscari- - 
chi de(leteqto, nduce l’appor- 
lo ai ossigeno ai - tessuti; ^ so- 
- prattuttoiaTcìtore^ a) cervello. ■ 
Può quindvptevocare attacchi 
caidiàpl a cM.^offre dLdifficol- * 
te cortAla^. t ppl Cè II 
piombo cnQKrniltO‘nellli.4)en- 
zina. che préVqca diMiin) irre¬ 
versibili al sistemi " nervoso 
centrale». •’ 

S MDdI è fl- trafflco U Dtg* 
ùe refponaablle dell’io* 
.t-iqpilDaneatoT'.z.' 

«SI. Bisqgna.anchetenere pré^ . 
sente crié^ ''so'^ariziàlmehtè, 
fabbriche e impianti di riscsl- 
damepto producono princi¬ 
palmente sostanze tòssiche, 
mentre le auto sono le princi¬ 
pali foriti di sostanze cancero- 
/^ne». 

,- .L'aunento dd tuBori è Ilo* 
puttbile all’lnquloamcDlo? 

•Per sviluppare un lumorèìda 
inqumarnqntp occQrrorio ;2Qi 
25 anni; Qtimdi quelli che stia- ' 
motosservando adessq hanno-. 
avuto :ongme.4ra;hhiziD e la 
artei'60*Lfrtepden 
za.^coittUnque. non lascia pre¬ 
sagire mente, di buono*. . .. . 


Elezionè . 
contestata 
al «nidote 
di piazza Crati 


In tlninniC un incendio si è sviluppalo 

rt|,^atAclèA ieri sera per cause ancora 

) . Q6pv9llQ da accertare, in un deposito 

di nuterinlc di gommapiuma e materiale I 

UiJSlII P'““co In via Orti Variarli. 

pidSllCO ai Calliino Una cinquantina I 

di vigili del fuoco, con auto* I 
pompe 6 SUlOa^^ halilto l] 
combattuto contro^to^^ 

me per circa tre ore. Dato il denso; temo spiiglenato dd^^^ 
matenale plastico, t vigili del fuoco hanno lavorato munitt i 
di maschere Per misura precauzionale, sono siate fatto | 
.-evacuare le 23 famiglie,che abitavanotosiabtie.rPolizIa.e i 
carabmieri;hanno; chiuaovalitrafficO'tle;atrade intorno allo i 
stabile in cursi^è verificato Pincendio. Dopo elcune ore gli 
■ abitanti deTpalazzo sono rientrati nelle loro case. . j 

ElCZionn * Lotezione Tha premiala, In 

/"AHtAcfatsa un asilo nido della seconda 

vvjiavpiifia ctrcMcnzione una mamma 

al «nldOM è stata eletta presidente del 

cpmilato di gesiione. Ma la 
Ql pUiZZa Vim -, presidente del s^gio tnoart* 

'' caia dalla circoscjflzione ha 

dichiarato nullet le schede, 

* - -- - assegnando la «palma» ad 

una de che aveva ncevijto solo quattro voti. La denuncia 
viene dai geniton de! comitaladi gestionedeH'asilo nidodi 
piazza Crati, che in un comunicalo rileva l'Importanza di. 
una gestione soctalerdeU'asilo nido^ prevista dal regola' ' 
mento, oche ancora giace nei cassetti degli assessori com» ' 
petenti: »|enitdn hanno, annunciato che presonteranriojri* 
corso al Tar perchè sospenda immediatamente la pmi* 
dente dichiarata eletta dalia circoscrizione. t : - - " : V' 

«Il telefono Contro I .rtelefonl ' perenne» 

è ia tua uiva».;'- mente In lift hanno «cntfllr; 

■a lua vocer» ’ claló a rattojlleie lihhe d* 

Una petizione ««tfcare ni m «w- ' 

|_ ci» zionan della Sip. UnIilah* 

COniTO la Mp va. Mfrthòssa te idBl^ 
del Pci Alessandnna/Nucfve : 
Ale»sandrìna 6 Tof Tif Tfrt 
ste. ha per titolo «Il tolèfeno 
> è la tua voce^» «Per gli utenti ti cui numero telefonico inizia ' 
per 23 - si legge nel testo ttella petiztone r sicuramento i 
no» I firmatan della petizione denunciano i continui guasti; | 
le interferenze, te cadute di lineate i rumori-di tondo che di» ' | 
sturbano lecomunicaziam eQhtodoii^ alla fitodl lntolveite : | 


«Il telefono 
è la tua voce?» t 
Una petizione 
contro la Sip 


re ppr garontire^t^^ 


|gL^l«teno.l^^( 


IzioneteTpuA 

Aty|||M|j||-]Mf ' 

3wBjpwm,;|TT--' ■ 


Ifo “ ''" disastrate per conto loro, ci: 

IO XtoVsto.lVllto * si-meitono pure! rapinatori:’ 

C II TUttlOIIC ' ' L’altra notte i ladri si sono 

Zìi .4*' ' '' introdotti negl) uffici dèlia 

. pi^r pOnilnd Md - ,.' Usl.5, a Cinecittà, dopo aver . ' 
ò > . '* forzalo il cancèllo dingres» 

i ;so; A pianotteira si iiqyalio j 
gli sportelli delta Cassa n«a« 

le ed, artigiana ,r r rapiqatori si sono impadroniti di tutta la . 
... casseforte, che-.conteneva quaranta mirioni In contariiT'èd 
assegni per un'Valore imprecisato. Per porfaTta ina I rapinai 
tori hanno dovuto mbare anche' un teigoite *4^torino» doye - 
harinoxaricatd la Gassaforte.'Inutile precisue che anche.11',: 
furgone apparteneva alla Usi. / v' : ; ' 

Catturato Divideva Tappartamenfo > 

ttMfo^An Rr»iiilfL.o d°nna che era in 

*<inonon Ordll^^ < regime di semillbertà, 
Cfll1lOITISt3 Quando.ta aera lei rientrava 

. ^ in carcere lui andava a casa, 

C SpdCCIdlOrC Vincerizo D'Ambi^, St 

' enrii/detto Marion Brande^ 

MBMipiiMMHMHÉan esponente di spicco dèlia 
camorra napoletana, leoato 
,al pian dì >Oori» Raffaele Cutolò, è stato arrestato terTda 
ageiìti dèlla qiiarta sezione-delia squadra mobile. L'uomo, 
.scolpilo da un órdine di cattura dèlia pretura di Nàpoli, do* 
veva scontare sei anni di galera per traffico intemazionale 
di stupefacenti. 

Garanzie Si è costituito il cocNdina» 

e virhÌActo mento dei partecipanti ai 

■iLJiiteMIE concórso di vigile urbana II 

Pgf II concorso cooidinamemo è nato per 

5l garantire a tutti l partecipai 

m : VI 9 ÌIO ti la'pG^ibiUtà dióòncoirere 

cori pari (^portunità. Le 
proposte del comitato SOnO! 
orafi aperti al pubblicQ, 
estrazione a sorte delle domande per. gU orali e anònimi 
del candidato davanti alia commissione esaminatrice. 


Catturato 
«Marion Braiii|é«>i 
camorrista 
e spacciatore 


Garanzie 
e richiesfo 
per II concorso 
divigile 


Consiglio regionale 

Mercoledì il primo voto 
per il referendum 
sulLautonomia di Ostia 


■I Fer Ostia comune si av*- 
vicina 11 momento del refe¬ 
rendum. Dopo la manifesta¬ 
zione del giorni scorii alla R*' 
sana, in cui ì cittadini protei- 
stavano per il «no» di Giubilo, 
alle richieste di autonomia,'^V. 
ieri, durante un vertice alia r 
Regione Lazio, si è decìso 
che mercoledì prossimo il 
consiglio regionale voterà sul 
referendum istitutivo del co¬ 
mune. In caso di esito favore¬ 
vole de) voto, il presidente 
del.consiglìo regionale emet¬ 
terà un decreto con cui sarà 
filmata la data del referen¬ 
dum. 

Si tràtta del primo atto con¬ 
crèto della : Regione per ri¬ 
spondere alle richieste di au¬ 


tonomia della circoscrizione 
dì Ostia, (ksve vìvono oltre 
20Q.OOO persone, Att’incoqtro 
di ieri eruto presenb Uitoesh 
dente dilla'Ragtonè: Brtino 
bandi, IjAreaidphte del ^si- 
gito Bruno Laifezaro, glf aàses- 
SOI) caphobiri F^anenco Can» 
nucclari e Oscar Tortosa e 
rappresentanti di tutti ì jrértiti, 
E stato sottolineato come )'u* 
nico problema, a questo pùn¬ 
to, sìa quello dì aspettare la 
decisione del govemo sulle 
aree metropolitane e Vaj^iro* 
vazione. da parte de) CoOiu* 
ne di Roma, deHedeltoen sul 
decentramento tèii^oriate. 
Comunque, iV vóto dV Itile»* 
ledi piossimò nód aariprinco* 
lame per la gliiritaca^toa. 
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La muraglia 
cinese 


Alain Finkielkraut 
La sconfitta 
dal penstero 
a cura di 
Bruno Romàni 
Pascal Acot 
Storia dail’ecoioaio 
a cura di 

Silvana Nesi Sirgioyanni 


Q UnÀ cplhna di narrativa 
S dhgrandaJiVpilp, ricca di 
grandi e piccoli capolavo’ 
ri,dl autori clpsaicl e con- 

S CO temporanei rimasti in- 
spiegabilmente Irraggiun- 
^ glhllf per II lettore Italia’ 
— no. Una ‘collana dove l'e¬ 
lemento fantastico è pre- 
volente e dover Hattenslo- 
ne è rivoltarsoprattutto al¬ 
le letteratitre Ispano-ame- 
tmdnè, ìAiittéleuropeà e 
lìl 0 ^or'&pa.orientale: 




Pianeta 8 


L'INTERNAZIONALE 

ARGENTINA 


Possono accadete 
queste cose? 


Frank Wedekind 
-Fuoebi'd’àrtificio 
prefazione di 
Paolo Chiarini .< 4^ 

William $. Mau^ham ' 

La.vaaa^dcl contÌ'''i'v:>^^''’’. 

a cura di 
Paola Faini 

Leonid N. Andreev , 

1 satte iaapiccati, 

Francesco' Fantasia 


August Strindberg 
ll^lif^àao delia virtù 
préf&^ne di ' f ' 

' .Uidovtca KoCh 

Massimo Bontempelli 
Evanittaa 
ptehisibne di ., 

Paolo Finto 

Adolfo Bioy Casares 1 
.i;ai|hrii>: labirinto ; ;„ì, k. 


1 w 


i^cio ìb’Arcangèlo 


tìH "OIm ht? 
' nr-)/j 


Jerome K; Jerome 
Appunti di romanzò 
prefazione di 
Bened^j^ Bini > = | 

Edgar Alla'n Poe 
StravailfPàa 
prefazione di : \. . 

Nadia Fusini '<. ' 

Edoardo Scarfqglib 
il processo dì Frlne 
prefazione di 
Enrico Ghidetti 
E^arde Queirós 
Il mandarino 
a cura di 
Amina: Di Munho 
Miguel de Cervantes 
Novelle :picaresclie 
a cura di' 

Lucio, D’Arcangelo 


William ^Thackeray 
Il Ubto degli Snob . 
prefazione di ' ; 

•Balrtora Amett Mdchiori 

'1 di Gnliiver 
prelazionedi 
Mario Praz - 


Ilf’ e Petrov > 

Le dodici sedie 
prefazione di « 
Michele Colucci ì 


Renato Fucini 
Tiplòbe sparl^cHio 

prefazione di 
RicCàrdo Reim ; 


Karl Kraus 

La muraglia cinese 

saggio introduttivo di 
Cesare Cases 


di prossima pubblicazio¬ 
ne: 


Ka^l èapek 

.La^gnefra 

deìiò salamandre 

prefazione di 
Giovanni Giudici 


Pierre Louys 

Le avventure di 
re Pausole 

a cura di. ' - ' 
Teresa Campi 


; Luis Vélez de Guevara:^ 
Il diavolo zoppo 

a cura di 
Lucio D’arcangelo 


Gottfried August Barger 

Le avventure dlei 
barone di 

Mùnchhausen 

a cura di 
Antonio PasinatO 


Georges Courteline 
li treno dèlie 8 e 47 

a cura di 
Giuseppe Grasso 


Jean Giraudbux 

a cura di 
Rita Stajano 

E^a-de.Quetrós 
La rèiitinia - 
a cura di 
Amina Di Munno 
Heinrich Heine 
Le memorie di 
Schnabelewopski 
a cura di 
Antonio Pasinato 

di pròssima pubblicazio 


Atphonse Allàis 
^òmòrO'rldèndo 
prefazione di 
Gabriele-Aldo Bertozzi 


Fedele allo spirito della , 
prestigiosa collana creata 
da Angelo Formigglnl la 
casa' editrice Lucarini ne 
ripropone una completa- 
mente nuova dopo aver 
fatto un fòrte lavoro di ag- 
glornamento, inserito 
nuovi titoli e nuove prefa-- 
xioni, volendo offrire del 
riso Mna concezione più 
ampia che abbracci di¬ 
verse sfumature, dalia sa¬ 
tira all'ironia al grottesco. 


Guy de Maupassàbt 

Per'Flaubert 

prefazione di 
Maurice Nadeau 


Attila Jdzsef 

Lavcòscienza 
dei poeta 

a cura di 
Beatrice 

Scarpóni Tottòssy 
JeanCoctbàu 

Diario di uno 
sconosciuto 

traduzione di 
BrunovGranozio 


Norman Hampson 
Storia sociale ^della 
rivoluzione ffràncese 

traduzione di 
Bruno Maffi 


Anka Muhlstein^ 
Mèiìhattain 
traduzióne ;di , 

Ninetta Zandegiacomr / 


Proposte è il centro di GifprggJjukAcs 

gravità della produzione L’ uomo e 

Lucarini, una biblioteca la democrazia 

di critica letteraria e di a cura di 

scienze umane, nata dalla Alberto Scarpóni 

convinzione profónda che _ ■ . ^ . 

oggi un’opera di saggisti- Federico De Roberto 

ca è in grado di superare Leopardi 

la cerchia ristretta degli prefazmne di 

specialisti: un atta di gdu- Nino Borsellino, 

eia nella maturazione ci- ' 

vile del nostro paese. La Gharles ^ Augustin 

sua tematica è varia: va . Sainte-Beuve * 

dal testo fìlosofleo innova- 

tivo alla riscoperta di ope- prefazione di 

re della grande saggistica Anna,^1aria Scaiola 

del passato, da grandi 

biografie intellettuali agli Paola sSorge 

studi più recenti sulle va- D!Annunzio 

rie discipline. Vita di un superuomo 


Alfred. Pfabigan 

Karl Kraus 

Una biografia politica 

traduzione di / 

Paola Sorge ' . 




JedmCanavaggio 
Ceèvantes 
tradàzione di 
Cesare Giulio Popoli 


André Mairaux 

La tentazione 
delPDccldente 

a cura di 
Marió Picchi 


Màrthe Robert 

Il pozzo di Babele 

a cura di 
Mario Picchi 


Diretta da Giuliano Ma¬ 
nacorda e Riccardo 
Reim, tende, da una par¬ 
te, a recuperare valori let¬ 
terari dispersi o dimenti¬ 
cati che pure hanno ràp- 
presentaip un contributo 
prezioso alla 0000 storia 
culturale e, dàll'altra a 
comprendere testi ed ope¬ 
re che, se letterariamente 
meno validi, costituisco¬ 
no tuttavia documenti di 
eccezionale interesse per 
Mticostruzione del costu¬ 
me e della vita sóciaie 
della società ottpcente- 


Ippolito Nievo 
Angelo di bontà 
prefazione di 
Giuliano Manacorda 


Edoardo Calandra 

La signora 
di Riòndino 

prefazione di 
Riccardo Reim 


Marchesa Colombi 
Prima toorire 

prefazione di 
. Giuhana Morandini 


Matilde Serao 
Cuore infermo 
prefeizione di 
Sandra Petrignani 


^lEmma ' 

Una tra tante 

prefazione di 
Dacià Maraini 


Emilio de Marchi 
ÌSedivivo . 
prefazione di 
NinoiBorsellino 


Francesco Mastriani 

LaiMedea di 
Pòrta Medina 

prefazione di 
Riccardo Reim 

Luigi Capuana 
Istinti e peccati 
prefazione di 
Carlo Bernari 

di prossima pubblicazio 


Enrico Castelnuovo 
I Moncalvo 

prefazione di 
Giuliano Manacorda 


Bisogna leggere due volte tutti gli scrittori, i buoni e i cattivi. 

Si riconosceranno i primi, si smaschereranno i secondi (Karl Kraus) 
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Omicidio 

È romano 
Tuòmo morto 
a Cave 


M Aveva deciso di sparire 
dalla circotaaione, sapeva che 
t'aviebbero cercato fwr ucci* 

: r: ; de^, : ma gii assassini sono 
fluèlii a raggiungerlo e a finir¬ 
lo a^colpi di coltello. Sono ad 
À .. Mnt'iSVolto le indagini suH’omi- 

- : cidjb di Cave. I carabinieri del 
- : gruppo Roma lll hanno identi- 
L rlicatoJI ragazzo morto e han- 

.. no. fermato-tre persone forte¬ 
mente indiziate per il delitto 
.; : r delle.quali non si conoscono 
. L i ancora i nomi. : 

Appartengono ad una ban¬ 
da che da alcuni mesi orga 
: : pizza furti e rapine nella pro- 
i Vincia, Volevano .punire :uno 
'Sgarro. 

SA,. ; Si chiamava Luciano Bon- 
tempi 25 anni il giovane tro- 
'^vato giovedì mattina coperto 
brina, in fondo ad una scar¬ 
pata della strada che raggiqn- 

- Rocca di Cave. Abitava.alla 
Borghesiana ma da alcuni 

f loml SI era rifugialo proprio a 
occa di Cave.: nella casa di 
vlilbggiatura di un suo amico 
«Ho bisogno di un po di tran 
qulìlllà per poter sludlaren gli 
avpva detto Invece Luciano 
Bomempi pensano gli inqul- 
' renit sapeva di essere in peri¬ 
colo e aveva pensalo di cam 
biare aria per un po di lem 
- po. A Rocca di Cave era am- 
1 ;Va|o da alcurti giorni Nel pae¬ 
se avevano notato un «fore ' 
Stero che scendeva in strada 
per comprai'e giornali sigaret- 
, tee panini Potè spanto 
. V,Luciano Bontempi; sospet.- i 
land ( carabinieri faceva parte 
di una gang che comincian¬ 
do^ con ^Ippi e furti era arti— 
^ vat^adorganiszam grosse ra¬ 
pine Forse li ragazzo aveva 
•sgarratoi e per qgesio doveva 
- pagare Gli investigatori non 
escludono nemmeno l'ipotesi 
che Luciano Bontempi sul 
quale si stava indagando da 
tempo, sia stao ucciso «prc- 
'iienilvamenie», per, evitare 
‘ cipà che una vòlta preso po-: , 
.^v^-lpsje parlare. I-carabinieri 
t* ■ :itapno. anche? Verificando se 
, .i j-.TOi;ntcldlo di'Cave pgssa esse- : 
-.-•^-L'fefAtncaso^ In 'relazione con 
ruccisione di Francesco Oibr- 
iliÉssassinato nel giorni scor- 
' » Ifrascatl sulla porta di ca-; 
J erre|a|o.- 

•plflale vicinò di casa deild-r 
- ' ..- wtjlna, Oli Inquirenti sono sta-' 
'’‘-0#*o*pehltl-dah fatto' 'che: 

. ^ t :|*roRtJj non .é^ stato; iiOvafo > iq. 
dm al momento deilomlclt 


Prostituzione 

«Tratta» 
di minorenni 
slave 

H Strappate oppure vendu¬ 
te dai genitori. Poi. con un fa¬ 
gotto di stracci, il viaggio ver¬ 
so l'Italia doVe a attenderle c'è 
un destino di violenze, umilia¬ 
zioni, doveihanno.l'obbligo di 
fiuttare-moltoal4oro compra¬ 
tori facendo la ;<vita». Un baffi-. 
co di adolescenti ^ÌaVe;vavyia- 
te -alla prostituzione; ;Ghe- va 
avanti a tempo e che negli ul¬ 
timi sei mesi ha assunto di 
mensiom preoccupanti, leri-gli.. 
agenti deli'tifficio stranieri 
hanno «Intercettato» una mac¬ 
china con a bordo sei ragazze 
e li loro sfruttatore che è stalo 
arrestalo insieme con la con¬ 
vivente. Le giovani sono state 
rimandate Ifi Jugosiavlia comi 
foglio di via,- : ^ . 

,:^^);Netla mattina diuerl al com¬ 
missario ^e1ia;^uadra <giudi< 
ziaria dell'ufflcio stranieri, 
Paolo Pessot; è àmivata la se- 
grjalazione di una -macchina 
sospetta che viaggiava sulla 
Grisioforo Colombo, Era una 
Opel con targa tedesca. La 
macchina' è: stata rintracciala 
jn.pochl minuti, Dentro un uo¬ 
mo alla guida -e sei ragazze. ^ 
Alia Fiera di Roma 1 auto si è 
formala e due giovani slave 
sono scese. A quel punto so¬ 
no, intervenuti L poliziotti ma 
[ uomo è riuscito a ripartire. 

C è stato un inseguimento. la 
..Opel è stata bloccata a piazza 
Marconi , 

^ GII agenti hanno anestato il 
conducente., delPautoi ^Ramlz 
Tapolovlc. 27 annf, la sua 
convivente, che a Roma vivo- 
. no ; nel campo nomadi ;ln--via 
^Pescaglla?Per;loro:l’accitsa dt / 
sfruttamento della prostiigzjo- 
ne Tutte le ragazze ,di|§ «b* 
pena diciottenni, le altre poco 
piQ che adolescenti, sono sta¬ 
te accompagnale ai posto di 
frontiera di Villa Opklna, vici¬ 
no Trieste, per essere rimpa¬ 
triate Tra loro c era anche Ja* 
amine Sivac che già alcun) 
armi fQ.vfu costretta a prosti¬ 
tuirsi in'una,toulOtte^peroheg?' 

giata al Collarino Era stata 
-rimpatriata, anche allora.r.ma. 
non era ‘riuscita a-afuggiré ai. 
auoUsftuttdtorf-'che' l aveVèno. 
riportata in Italia alla prìrtìa 
OCcasiohe Adèsso qè lC,riì 

Si» 

nuévo^,' clsijdésijiwiiWljv-^ 
«dnfJcé pÉ>,«s/ere jWiata'slIa : 
pro?lllU?l 9 ne. 


Il prefetto Vod conferma 
la linea ormai ^Ita: 

«11 servizio è nédè5sario 
non può. essere interrotto» 


«Giubilo, 


Ma Psi e Pri si oppongono 
e avvertono il sindaco: 
«Dopo dovremo dimettérd» 
Dure accuse del Pei 


ii^nse 


irò io» 


Se Giubilo e la sua giunta non decidono, éntro 
martedì, il prefetto firmerà tutti'gli atti per mandai, 
re avanti il servizio mense La decisione è, presa. 
Ma Psi e Pri avvertono: «Se succede vuol dire che 
la maggioranza non c!e' più».>E da domani sera ri¬ 
prende la maratona m consiglio .comunale. «An-. 
dtemo anche noi dal prefetto ~ dice: Il Pei - per 
raccontare quanto accade dentto qdell'aula». ‘ ' 


iiBI li prefetto Alessandro Vo¬ 
ci ha già deciso se entro mar¬ 
tedì la giunta Giubilo, hon ver¬ 
rà,a capo di.quell'autenlica-r 
palude che è diventalo l'«a!fa- - 
re mense» firmerà lui , gli atti- 
per mandare avanti i) servizio- 
. Ma con il sup intervento la tra¬ 
ballante maggioranza che.sQ- 
sticne il smdacQ risqhU dj fini' 
re definitivamente a gambe ln; 
aria. Psi e Pri: già mandano se- 
ignail chiari; Se tutto finisce in 
mano al prefetto, vuol'dire 
che li pentapartito non esiste 
PIÙ, E domani riprende ll'di- 

battilo ih: consiglio comuhafb; 
ma. a questo punto dlfftojl» 
mente la soluzione verrà fuori 
da!) aula consiliare, . , ì j ;; , 
«lo mi auguro che m ComU- 


»OIMICHIL| 

f ne riescano a metterai d'ae* 

■ cordondice li p,refetto Voc; -i., 
• Altrimenti bisogna, nrpedfàre, 

3 e- lo farò io. Non è possibile. 

I che il.sètvizio 11 interrompa» 

; Mft quale , atto li prefetto 
- può decidere al posto delia 
-, : giunta? Per li momento la Pre- ' 
lettura rimane' In .'attesa * di' 
j quanto il deciderà a boche 
: decine di metri di distanza. 

, nei palazzo dei Campidoglio: 

3 «Aspettiamoi E se non si risol- 
B ve ci muoveremo nel senso in 
. CUI abbiamo già parlato con 
I assessore Mazzocchi con- 
i! elude {t dottor. Voci -«.’iji seivt- 
1 zio bisognerà Bs^lcurai^ co¬ 
munque. Se; il consigitorion' 
> ratifica, se la giunta non deci- 





dc.r^niente, .probabllmerìte la 
pdtatà. bollente.:(lnlrà nelle 
mw manbv 

. Ma.ripoiesl che àlia hne sia 
il prelettPvè decidete ha già 
scatenato le reàìItSni dlìoclii- 
.listi e .IrtfbubbllcdiiL 'iCerio,^''' 
può anche triterVentre il pre* 


letto - diceva venerdì sera. 
durante una pausa del consi¬ 
glio.. l'assessore scwiaiisia 
Gianfranco Redavtd Ma un 
- minuto' dopo lutti noi debbia» 
,mo (preparare le^ dimissioni. 
Che .senso : avrebbe- umane*. 
re?», Dura anche ta poiizione 
delPri che In giunta na votato 
•. Cóntro la de libera«appalto vo¬ 
luta da Giubilo e cne ha’ già 
preannunciato - il -, iup ; voto 
contrariò in aula «lo non ca¬ 
pisco cosa^vuoi lirmàre li pie* 
tetto «-dice Mario De Bartolo,' 
i assessore alia aaruià Ci so- 
-'-Ito quattro partUI della giunta, 
la maggioranza che hanno II- 
ijjv^a .votato tutto quello ohe ii 
''^sindaco voleva. Bisogna vede- 
. le se, questa maggioranza c è 
ancora, ti sindaco deve porta- 
.la: delibera m giunta e se 
non Viene app^aia firmi 
un'ordinanza. Ne ha fatte tan¬ 
te..: £ riccHdl che lui ò un uffi¬ 
ciate di. governo come il pre¬ 
fètto». Quindi, secondo il Fri. il 
problema, va risolto m consl- 
o m giunta, «il resto mi 
sembra un tentativo pietoso di 
mendicare comunque una so- 
Ildànetà > aggiunge De Barto¬ 
lo . -. Ora,, improvvisamente. 

. muoiono dqlia voglia di esse- 

-5!%'. 


re cinque dopo che hanno 
approvalo tutto in quattro?». 

«La situazione èallarmante. 
A due giorni dalia ^cadenza : 
della delibera, illegittima e 
che ha dequalificato il servi¬ 
zio, nè il sindaco nè i'assesso- 
re ci hanno informato su co¬ 
me Intendono anlcuraw II 
pranzo ai bambini •• commem 
ta Franca PriicOi capogruppo 
delPci -vE Mazzocchi va dal 
prefetto 0 ' dichianre la pro¬ 
pria incapacità di decidere 
senza poi, coerentemente, di¬ 
metterai». I comunisti conte¬ 
stano anche li tentativo di par¬ 
te della maggioranza.di far di¬ 
scutere prima i appalto gene¬ 
rale e poi la delibera. AAndre- 
mo anche, noi dal prefetto - 
anticipa f^o -, non a chie¬ 
dere chissà quale Intervento, 
ma ad informarlo di quanto 
accade nel Comune». Intanto 
il Movimento popolare ha ieri 
diffuso una lettera che ha in¬ 
viato monsignor Giovanni 
Marra, uno dei vice di Poleiti a 
Roma, al suo leader Marco 
Bucarelli. Nella lettera il prela¬ 
to definisce .campagna artifi¬ 
ciosa» le bordate di critiche ri¬ 
volte al Mp ed espnme la sua i 
•solidarietà». i 




l-'lnaresso della casa delle vittime W ' • 

Il «^allo» di Rehibbia 

P^re e figlia 
sono morti asfissiati 
dal gas della stufa 




.Il gruppo comunista don 
dIscMIerJ la proposiadi bilan¬ 
cio per l'89 se prima il tonsl- 
gllo comunale non approva tc 
oellbere-quadro sul decentta- 
,mento*.. Sulla rllomia delioo- 
tSiiclrcOscneionall II Pcl é,n, 
tcnainjtato ad apnre una bal- 
.urgUa id dlirania Ieri, ,n oc- 


™®t.oTCT; 

'feron», oemon proprio àwer* 
.sionci della Giunta :giubilQ a 
'discutere di riforma delle àg- 


tohrimte, lu¬ 

nedi una manifestazione ;ln 
Gampidogtioia cut partecipe-' 
ràtuiq-tutìl'gil eletti delpanito 
comunista e le organizzazioni 
. sociali, e -'Sindacali.: ^Questa 
cKiusura dèlia Giunta sui tomi 
del-decentrameqto.^ ha detto 
la Prisco - funiiqnato a^go 
vernare Roma(ae«^'|| lo¬ 
giche dai-panlUre-uàim ib 
sirvmentodei 140», pa cinque 

meài sono rbm 

setto de) tmqecQ una serie di 
provvediménti che, se àpòro* 
vati, dàrebbem più jtoten alto 


CifÒQiihHibdrtL: ; deìlbeie». 
,qudt%àut decentramerito. in- 

naie, per cui; tra l'ahror ^so¬ 
no state fatte le assunzioni, la 
modifica del regolamento;'ri- 
stitutO'deila noziona -di sfidu¬ 
cia e soprattutto, deBe norme 
che Impegnano rtf àlndieq e 
deporre entro is gionH un 
pmsklenw d èbèoiciftztone 
nCInqiBèWtr Ui dui duesi'uiii* 

' " f ' '-'V'- •• ’’ 


. fHari e dhnbstonan,.continua¬ 
no a gestire-fcmdi'per finan- 
.- .^iare attività culturali, sportive. 
'«totaMlqHeie sociali. : «Queste 
sliuialtMvIerimfto'alte 
per àstile Roma col metodo 
del oentraiisn1ò.:plù esaspera- 
loe clientelale - ha detto Oof- 
fredo'fieUinl, segretario della • 
Federazione rotpana dei fti -. 
Vociamo chq sul tema del 
'sl^^aecte'un 
decÌslvo.sa)|o|b4)MAllfà»>. r 

I presldenh di alcune ch^ 
'«pizloAi; toteiWtuti ella con» 
lerenzf stampa, haqno lancia¬ 
to un grido di aDpRne per lo 


stalo in cui sono costretti a la¬ 
vorare: caricali di onere ma 
privali di poteri.. In un docu¬ 
mento chiedono ai sindaco 
Pietro Giubilo di.superare l'at¬ 
tuale situazione che continua 
a produrre solo situazioni di 
disagio e di ingovernabilità, 
causando ritardi alla soluzio¬ 
ne di quei problemi che per la 
loro importanza richiédereb* 
bere un immediato e^tdnere- 
io mteivente. «Sul non funzio¬ 
namento passano «funziona¬ 
menti» abeiruntl», ha detto 
Cioigio Pi OtorglD, eomunisu, 
presidentedella XIL 


■i :Ha una spiegazione to 
misteriosa morte di; Gianfran¬ 
co Fontana, 45 anni e di'Sua 
figlia Roberta, di 19. trovati 
privi di vita ta scoraa settima^ : 
I na nellalorocasadi viadi Re- 
I bibbia, Come nel recente 
I «giallo» di Ostia, ad uccidere è 
stato li monossido di carbonio 
che he saturato la stanza, Un 
■veleno» che sr è sprigionato 
lentamente nella casa dalia 
caldaia deirimpianto di riscal¬ 
damento. 

La nsposta ai tanti inteiro* 
gativi che sono sorti subito 
dopo la scoperta dei due cor¬ 
pi è venuta dai riscontri dcl- 
t autopsia: che ha ii\divlduato 
le cause Tcfeiia morie; awete- 
namento da monossido di 
carbonio. Un risultato del tut¬ 
to diverso dalle ipotesi fatte in 
un pruno momento dagli in¬ 
vestigatori. Infatti mizlalmentè 
SI era pensato che Roberta, 
debilitata per una cura dima¬ 
grante, avesse avuto un collas¬ 
so durante la notte. Il padre, 
sveglialo.. era stalo stroncato 
da un infarto per I agitazione. 
Iter precauzione gli agenti del¬ 
ta squadra mobile avevano 
anche sequestrato i cibi trovati 
nell appartamento. nel!:eveit- 
tuailtà SI fosse trattato di awe- 
lenamenlo alimentare. , 

La fuoriuscita di gas dall'lm- - 
pianto di nscaldamento era 
stala ’Kdrtata per due moiivj, 
Anzitutto per il fatto che la 
piccola SaDrina. che dormivà ' 
accanto al padre e-alla lorel* »> 
la,. A parte la febbre causata ^ 
dalla «cIneM», non presentava 
alcun sintomo di Iniossicazlo* 
ne-'Fòi c era la testimonianza* 


del parenti che avevano aoglp» 
nula che I termosiloni qtttlla 
se» erano stati spenti èlM'jlB. 
^iqmenti sicuramentè anoRli*.* 
il ma che hanno una àp)è|a* 
zionei lt livello di «tollerat^^‘ 
dei rnonossido varia da p|no»< 
na a persona, poi ta cawDt. 
scemata m cucina, g\kM 
pc^lgglo aveva «omM^to 
a laaciar fuoriuscire 
nqtico che è «stagnato» iwtg 
stanze, :Qia(Uranco ltohta|^^ ^ 
le sue figlie non si seittlyiMv , 
molto bene, cosi le mml 
sono rimaste chli{se, Una?«|i^ : 
giea fatalità li dipendentCbd» ' 
munale e sùa fig(la.sj sofid ÌV!«: 

velenail lentamentè.-Anen Jtb 
piccola Sabrina, hanno Boee^' 
lato a medici, aveva, una l|(^' 
intossicazionei. r , ' - 

È stata quindi la centraUni'^ 
termica sistemata deniìp eug 
a causare le due morti, uS 
grosa imprudenza: da al^M - 
anni infatti le caldaie d^totapi! 
pianti a gas devono eiietoit' 
stornate all'eslemo delle 
lazloni. Basta una cattivi V 
zionatità dei bruciato^ 
re una ostruzione, settourMhi'i 
ziate della canna fumarta'e^i/ 
sì che SI sprigioni i( monoiiikl 
do. Alio stato aUua]ei 0 ai#rik«% ' 
no'i vigili dei-fuoco, la^ IMI^I 
gior parte dei nuòvi sistomiDl ' 
nscaldamento, a-jas sonq'ijd»' - 
curi. Ma nelle case el zQMtv 
mpli) Impianti lallscenti m. 
rappresentano steuramMlft . < 
un iamo per la àfeulMtt 
persppe. 

S e alla .funztortaflicliii» 
tore< raccomandBiirrt-: 
vigili., e mal lenM una%il*^^ 
data dentro I appartafneniBt^ 
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^,000 alla prenotazione. 75% mutuo bancario. 18 mesi aenza interessi. 

^ metri dopo l’ospedale. 2* traversa a sinistra, dietro ta easémia d*dittaiièria. 
Personaie sui posto tuttiigiomi esciusd giòvédi. 


Via di Sfiponaii 

: POToincIrilbNndatl jnfiMtIn ^1^ 

' ìlftWIi™"*» esl^ in cortina, isoiamenlo tannieo 
,$«4 acustica- ' 

Q SflonB, t'camsra ,1 bagna cucina, baiconi,posto 
auto, cantina. 

□ Saions, 2 eamsfs, 2 bagni, cucina, balconi, posto 

suta cantina , 

. p Saions, 3 camera 2 bagni, cucina balconi, posto 
. auto, cantina. 

rPrpBlàlì^'lrsila L> SI.OCÌD^OOD 

t-, a scadotuB trtmsilrala, 


Via Macchia di Saponara 

ffpflrii^Sl:*:l^snl satsmi in cortina ponqntSnd' 


Isoia Farnese 

Palazzina di tre piani, costruzionotradizionais in 
cortina, contornata dal verde della campagna à SO 
metri dal centro cornmerclale. Appartamenti prorita 
consegnai 

Riscaldamenlo autonomo con produzione di acqua 
catda,:portonclni blindati, Infissi In dbuglas, porte in 
noce, ottime rifinitura possibilità di box. 

Z Salone, 2 Camere, cucina, 2 bagni, balconi, 
cantina, posto-auto. 

Da L 169.000.000 

Minimo contanti - Mutuo bancario ■ Possibiiilà di 
dilazioni personalizzale. : 

Per Informazioni e visite telefonare. 


IMMOBILIARE 

Via Giacomo Trevis, 76 

_ Uffici vendite aperti dalle 

10,00 alle 13,00 dalle 15,00 al trarfiorito 

oppure tei. 5137122 
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HUMiminiM 

^S^slura Centrale 4666 

B Vtalll del fuoco 115 

Cnemouluin 5100 

Vljlli urbuil ^ ■ 67691 

Mccono itradtle ^ 116 

ai5«n»w , ,49S637S-7S75S93 
MS&nlro uittmlttii 490663 

« -«■filOile) 4957972 

kurdfi iMdlOt 47S674-I>2-9-4 
dpnio Mccono cwdlologlcò 

r'7*5«sli 

MBU ted; adolescenll ( '860661 
■■iler caidiopallcl 8320649 
*Hlelelono iosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741- 

Pronlo Intervento ambulanza 

Oancdall: 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

FalebebeIralelU 6873299 
Gemelli 33054036 

S. PIlIppo NeH 3306207 

S. Plefro 36590168 

S. Eugenio 5904 

NUÒVO Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

5. Spirito 650901 

CcaMveleitairli 
GregorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Apple 7992718 



Pronto?... Sanità 3220081 

Odontolatnco 861312 

Spgnalaz. animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

i 357fl-4994-38754984-8433 

CpWautoi 





lÀ Vittoria 
EràNuòva 
Sanrilo 
Roma 


Una guida 
per seoiÉP^ 
e di notte - 


dttà di gionip 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Ree), luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio gdasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 6710'] 

bovindi di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

ArciCbal^silter) 316449 

Perito ti ascólto (tossicodipen- 
denu, alcolismo) 6264639 

Aièd ' 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490S1Ò 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440^ 
Avis (autonoleuio) 47011 
Herze (autonoìe^) 547991 
Bicinoleggìó 6543394 

Coilalti C^D 6541084 
Servizio emeigenza radio 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonrià, via & 
in \ia (galleria ColonmO^ 


Maria in \ia (galleria Coloni^r 
Esquilino: i4ale Manzoni (cineh 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Cjérusalemme); via di 
Porta Maggióre 

Flaminio: corso Flancir. via Fin* 
minia Nuova (fronte VigrM SM* 

luto 

Ludoriri: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Piiieie* 
na) 

Parioll; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Trìtone 01 Messag* 
gero) ; 


Anita Durante 
festeggi al Ros^ 
70 anni di teatro 


APPUNTAMENTI 

^^Yoiutenar. gli incontri della domenica, alla Gallerìa II Cano* 
»il» Y^ciOi Via delle Colonnelle 27 (Angolo viaCirtova), alle ore 
Ih 17 «Ricordo d Marguerite Yourcenar». Parlano Lidia Storonl 
SS. Mi^olani e Walter Mauro. Coordina Ugo Reale. 
IfwAalvolegle. Si conclude il clcb promoMO dal Cidac eidal Comu* ' 
ne: oggi, ore 10.30. al Teatro Argentina presentazione del 
volume «Calendario astrologico» di Lucia Alberti (Mondado* 

^^egeterliOM. Mercoledì, ore 18, presso la sede deirAssociazio* 
ne italla-Urss, piazza della Repubblica 47, conlerenza di Ar* 

■ mando D’Ola su «Le motivazioni scientifiche, etiche ed eco* 

' nomiche del vejgetarismo. Note su alcune figure rappresenta* 

: Uve del vegetarismo nisso», Lsa conferenza sari accompagna* 

_ la dalia proiezione di diapositive. 

ltély ,alla.CaM-BlaBea7. dibattito martedì, ore 18.30, 
-alla libreria Paesi Nuovi, piazza Montecitorio 60. Intervengo* 
KjA! f no Enrico Deagllo, Piero . Gastaldo. Giangiacomo Migone, 
Si^: /.^^nnis Redmoni. L'iniziativa è di Edizioni della tondazione 
gjjfS Giovanni Agnelli, editrice di «Euroamericani». 
liflMiiied]i lelteiizl. Spostamento al Teatro Quirino dove martedì, 
zElf' ore 18, Vladyka Pitirtm tiene una confcrenza*dibatilto su "La 
l AD* Chiesa in Urss Jl Millennio e le Icone». 

«■inloaoiBla locali. L'Annuario 1989 delle autonomie locali viene 
presentato giovedì, ore 18 30. alla ula Cinsedo di vìa Parigi. 

S n. 11. Presentano I opera Massimo Severo Giannini e Sabino 
Ciasese, introduce Utgi Udaga. presiede Claudio Slmonelll. 
,.Mii Mio la».,. «Il vlllagglQ der lunedi»: è quello dell'Alexan* 
,^ 1 ,^ derplalz (via Ostia 9) dove domani, ore 22.30.-Alex Nissirlo, 
HE Enneo Papi e numerosi ospiti, sotto le «cure» di Rpherto 
. Braida, daranno vita a gradevoli «villaggesche situazioni». Il 
HM: resto è a sorpresa e quindi..; non resta aie andare a vedf re. 

:&NEL PÀNtÌTOÌÉHMl^^ 

^ ITERAZIONE ROMANA 

coBelodeig I wgiiili Donna Olimpia, ore 9 (Ubbucei); 
ini Torre Maura, ore^.(Tola}: Uurentino!,38, ore 9 (Rosato: 
Mn Prima Pòrta, ore E stere/. Maria Cianca, ore 90^0: Celi. 
M| panett[en.'ére. 10 c/o seir Monti: Festa del tesseramento 
Bn (AibInOi Ibfeilo, ore 10 Assemblea precongressuale sul nuo* 
VB vo corso (C. .Leoni): Ostia Antica, ore 9 uscita del tessera* 
mm ' ment^ Matto Alicela, ore 10 Assemblea sul documento (Bet* 
linO'i Trieste, ore 10 c/o Salarlo Assemblea precongressuale 
; (VichO; AtftC Magllana, ore 15 festa del tesseramento (Ardi* 
lo)} Zona Litorale ore 10 c/o Hotel Satellite (Ostia) Incontro 
iB» autonomo Ostia*Fiumicino (Napoletano, Prisco); Cbalpatoc* 
MB co. ore 10.30 Assemblea precongressuale su; Ffnanza e mon* 
■■I .dòdéllavoro(Gatti). 

■BdaalNitafbBe In Ciunpldo|Uo eulle circoacrizlenli ore 17 

Prolortvoteca de! Campidoglio, partecipano gli eletti del 
QH Pei nelle circoscrizioni al Comune e al Parlamento. 
^ ^gW tWleverde Veccbidw Ore 18,30 AstembIe6|Ull|ritonna de(^t 

lAHoMe Mll^; Ore 19 Droga,->4zlÉt4itiòfMriekHetl'(L^'\R^^ 
MlMòòie Mario. Ore 17,30 nlm: BeflÌngOér<VcMrohl); v • 
a||BKUvli «Te|ÌUlil»; Ore 18,30 Assemblea sullo icioperogenera* 

.jHM«MevcrdenMvo,0^ l^Amyozona:i;)irtttoallasaluteCMan* 

fflUwa^Àppla rcl-FgcI, Ore 1l50 c/o sez.;T^otano; Assemblea ^ 
«Mi sulla nforma del iiìvlalo di leva (D'AlessioTl. . < ■ ^ 

•■ pEBIezieBe Eur Domaniialle ore ll riunione comiUio di zona su : 


STEFANIA CHINZARI 


wm Capelli bianchi, golfino grigio, fi¬ 
lo dì perle, Ariita Durante è una donna 
minuta e schiva; In privato parla poco 
e cérca sempre di portame li discorso < 
sugli altn: suo marito Checco, le ftglie, 
il teatro, ma sulla scena si trasforma; 
•Quando sono stanca > dice e alla 
mia età può anche capitare, mi basta 
entrare in scena per dimenticare tutti i 
guai». Anita ha 91 anni e avendo de¬ 
buttato nel 1919 in una commedia dù 
(e con) Petroiini di cui ricorda ancora^ 
la sua unica battuta, annuncia dal Tea¬ 
tro Rossini il suo settantesirrio anno di 
palcoscenico. Non vuole che si parli di 
festeggiamenti, né che si celébn in al¬ 
cun modo lo straordinario complean¬ 
no e la compagnia del «suo» teatro ha 
deciso di rispettare quésto desiderio, 
ben upendo che non può essercr re- } 
gaio più deiresiere in scena tutte le 
sere e presenie, Intailcabilmerue, e 
tutte le prove. ; . , -i? 

- Insieme all'anniversario di rAnita ' 
Durante, il Teatro Rossini, unica com*. 
pagnia stabile dialettale dlRoma (una;: 
città piccola come (jenovai'ad eaernv; ; 


pio, ne ha cinque) festeggia i 40 anni 
di attività con uno spéttacolo scritto 
da Nanni Vitali eGhacco Durante: «Vi-, 
giliùrbania:; Ambientato négllainnl50,'A 
piena degli elertiéntl tipld della com¬ 
media all italiana (equivoci e frainten- 
dlrnenti, vita quotidiana e scontri ge¬ 
nerazionali) la pièce si muove tra i gio¬ 
chi linguistici, la prosopopea del ro* 
mano e le battute ironiche di Anita. 

Ma non è questa la commedia del-' 
l'esodio, nel lontano aprile del 1950< 
•La prima - spiega Leila Ducei, figlia. 
dei Durante, attrice e regista - fu "Ac¬ 
cidenti ai giuramenti" di Andrea Maro* 
ni, èsoe seguirono presto molte altre, 
più di 100 fino ad oggi, scrìtte da mio 
padre, da Enzo Liberti e dai più noti 
commediografi dialettali». 

; Fedeli al programma Iniziale di 
Checco, che fondò la Compagnia rrel 
1928 per «dar vHa ad un teatro «Uver- 
tente, sen» .complicazioni cerebrali, 
che serva da ricreazione a chi, dopo 
una.tfdfnata di preoccupazioru cerca 
duellici passatempo per riposar^ lo 
spirit09;^ll atton del Rossini hehno > 




i pùfàhtéeEmahuélè Maghoni in «VlglH Urbani»; 


semine rappresentato commedie po¬ 
polari e allegre, non impegnative e im¬ 
mediate, con grande attenzione alle 
evoluzioni dei dialetto. «Il nostro - di¬ 
ce Emanuele Magnoni, dall'86 primo 
attore della ccMhp^nia - è un teatro 
ttadizionale, di evasione. Me attenzio¬ 
ne, divertente non vuol dire cretino: 
siamo come il prél-à-porter rispetto 
all'alta moda o un buon piatto di pasta 
e fagkrii riatto all'anatra alTaranda. 
Il puUtiico viene, sa cosa mangia e va 
\4a contento». : 

Dopo 1176. con la morie di Checco 
Durante eidopo (a acompana di tmm 
bberli che ne aveva preso il.posto, il 
teatro ha vij^o momenti difficili, ma 

lattràveréa adesso^ periote cU^ilro- 
vaio Interesse, sopi^itfutto datarie dei 


giovani. «Questo è molto Nntomatico 
del nostro teatro - spiega Leila !l 
rapporto che si crea con lo spettatore 
è unico e determinante: li pubblico 
viene a vedere l'attore, non solo il per- 
spna^o, toma a trovare la signora 
Anita come veniva a sentire mìo pédie 
e orasi è,afféziónato anche alle nuove 
leve. Checco Durante, per sottdineare 
quanto gli spettatori fc^ro Impérian- 
ti, teneva neirairio degli àlbum do*^ U 
invitava a scrivere le loro Impressionb. | 
Da i penoni^ acanzonati e la Ro». | 
ma di altri teiii^, gli attori della comi-1 
pagnia Durante continuano don con¬ 
vinzione ed entusiwno la loro attiyità: 
Mila scia di ricordi gloriosi e con gm- 
de profeMionalltà soHiaiio sulle can¬ 
deline degli anniversari e ptoeéfudno 
indisturbati verso II cèntenarto. 


POESIA 

La leggerezza 

secondo 

Pagliamni 

■■ Dedicato alla poesia di 
Rliò Pàgllarani, si è svolto ve¬ 
nerdì aera - a curajiella alno* 
iQga.Vilma Coatantbtl e con 
'Rgwftduilàp funàiottft.di 

‘bmséntfttore e (ntervlstatQce 
''{l'primò'fneòntro con gli scrit- 
litorì Italiani promosso .que* 

I st anno dalla «Società Dante 
{ .AUghien«i ; nell'ambito delle 
celebruioniper il suocente- 
I nario: Temi'centrali delta ras¬ 


segna sono Taspeito linguisti¬ 
co dell'opera letteraria ^ # 
problema della traduzione. ^ 

' Animata da diie abili coTh 
: veraatortlcome Pedullà e Pa- 
gliarani, auibironico e appas¬ 
sionato facitore ^di aneddoti, 
la piacevólè chiacchierata ha 
seminato alcune verità sulle 
ragioni della pòèsia, utili an¬ 
che ai Tìón addetti ai lavori. 
Richiamandosi a un'Idea di 
found, Pagliarani ha ricorda- 
to che come «la pittura aerve a 
tener i'tKChiOf la muri* 
cairorecqlriOLeoiI la poesia 
^ rilena il lingUagÉto lenendolo 
^'iJnsefflclenaeymab'Che liiabl- 
'tudinHo^offuseano o anche ite- 
^ ^ parole appassiscono*.' E certo 
una moiIv»ione tra le più sug¬ 
gestive e condivisibili delio 
'Spertmenlatismo, di cui Pa- 
gliarani è il magglor rappre- 
- . sentante fin dal ;iempi del rac¬ 


conto In verri La ragazza Cor- 
/o<uno di quel;pejnsonagri.<!- 
come ha sottolinealo Pecudlà 
- che hanno il pregio ig essere 
esenmiari). 

Dalle domande del pubbli¬ 
co SI deduce che ancora per¬ 
siste un'immagine dri poaa 
come guida spmturie. «Ha an-. 
che lei una proposta per il 
nuovo millenruo?», è ad esem¬ 
pio la domanda che ha nvoito 
a PagliaranI «ir» giovane lettore 
di Calvino. «La leggefezza, ti 
non.prendèrri tibp^ sui.se» 
rio*.. «Quali sono le aHède che 
coMMla ri veiilritili di èdea- 
sofg&ahcora^riiiimhi^ 

un altro giovaSewSKiaom les^: 


SEMINARI 

Il progetto 
del «Bertolt 


bisogna Invènìarri nuove di- 
reiiric) Starno In Un'epoca di 
strilo, «mite A quril^ un se¬ 
colo te». .. 0'AAi.Co.;' 


H In qualsiasi manifeslazo- 
ne di gioco, 1 bambini Klvole- 
no con estrema naiurrieae- 
i^’inimariong ; teairrie: ri 
!tendeiio.peiscgiig8l di riorie 
-AntesUCbe, n^ieano gH og- 
’DeiU^giocattolo, Inventano, si¬ 
tuazioni sempre nuove e sen¬ 
za Ime. Sulla creazione teatra¬ 
le come aspetto fondamenta¬ 
le delia creauvità infantile, il 
collettivo teatrale- «Bertolt 


Brecht» di Pofmia ha incentra¬ 
to il ciclo di seminari di infctf» 
mazione A aggjornamento 
ideato per gli insegiumii delle 
scuole materne e èiemehiiiri 
della città. 

Il progetto, pròmoiso dri- 
l'assessorato alla cultura del 
comune di Formia e svolto in 
collaborazione con il II circo¬ 
lo dìdattleó, ri propone di in- 
viduaré i momenti dèi prèces- 
so creativb del bambino e di 
capire in quali aspetti la fante¬ 
ria Infantile sia tento «nabaal-: 
mente» afRnrri taateo- GII bi- 
eontri aIfmiitMto ttf vnUe In 
volteteiM dhtefri: rimmaginri 
rione ' e ristinto. l’Sone 
■drammaUce e il gioco, il cor¬ 
po e II movimento, te stnjttura 
della favola e l'educazione ri 
suono. Il seminario ri svolge 
nel iritoratorio dri collettivo, 
te via delie Térme temane a 
PormtoCftl 0771/257K). 


;ZMia Litorale. Ore 18.30c/osez. Fiumicino Alesi: Corso forma- 
zlone quadri «Econoniial* lezione) (Gerì) 

Zona Casulna. Ore 17 c/o Villàggio Breda Attivo delle compà* 

Ore IS;30 Attivo sul congresso (Vichi). 

Sei. A lb eron a. Ore 18 Aaaeroblea sui problemi della formuione 
e delia scuola Magno. . 

Celi Alee PemiNrigìiofe rC/a Set. Porta Maggiore. Ore 17 
Congresso (Arata). « ^ 

Avviso a tutte le compagne che sono Interessate a partecipare 
alla discussione che si terrà i! 1* e 2 febbraio alla Camera sulla 
violénzà seswale: devono comunicare entrò oggi il proìteo 
nomò e cognome rila sezione femminile della Federazione: 

. COMITATO REGIONALE 

E convocaia per domani, lunedì, alle ore 16 la riunione dellZr e 
deila Crc. c/o il Teatro Pètriàsèlli, via dei Frenlani, 4lcon 
airo.dA.: «L'iniziativa del partito in vista delle elezioni èuro» 

' pee». Presiede QatthiccL relatóre Ciucianelli. Partecipa 
VéllL ; ' > 

MenitoBe di RIetl. Congressi: Colle sul Velino, ore 16 Cltgli)i 
Rieti Centto IO (tiucianellO. 

Pederériene di avltoveccUa. Congreril: Canale óre 9,30 (Pló^ 
etnJ. tucidi): Civitavecchia «Beriinguer», ore 9,30 Ò’arìni, Cài* 
sandro.POlizzanq)'. Tolte, ore 9 (Stefanini, Morra, Rosi): Ait^ 
guilterei.oré 16,30inauguruiohei5eziohé(Ranallii PazzéllOii 
Nueiriileoe delvCaiteU|. Congressi: Càvè ore 9,30 chiusure 
vcongrésso fginilridp: San Céiareo ore 9 chiusura congresso 
(F. Mancinp: Grettàleriate ore 9 chiusure congresso (Ciocci); 
Pàvona di Albano ore 0 chiusura coniiresso (Bartòlètli); Càv# 
dei Selci ore 9 chiusura congresso (Corradi); Anzio Colonna 
.ore 9 chiusura congresso (Cacciotii, Gioacchino); ArtehàiC/0. 
riatoiante la Pergola ore 9 chiusura consresso (Settimi); Mcà^ 
leqpmpatri óre 9 óhiusura congresso (Cécere). Lunedì 3Q(^|!| 
sede ore 17,30 riunione del coordinamento sanità su «PoIffitÉ 
sanltarlàdél governo De Mita e ìnlriatìva dèi Pei» (Franavi^ 
te); Colleferro ore 17 riunione seg.ri comprensorio Rm30 su 

questione ItelcementI (BaitolellO* 

PédenriOBej dl TIvoU. CongreÀ; continuano: Monierotóndò 
Centrò wé IO.(QMttmcc0: Tivoli Centro ore 9 CFredav! 
Riano ore 16,30 (OnoriXCiipenaore 10 (Cérqua)l Quldomi 
Centro ore 9 (FregosO: TbrriteTiberini ore 16(30 (Lóp»), 
Iniziano: Monte UDrelti óre 16,30 ((Sasbarri); (teràno óré ìr 
(Terranova); Rano ore 10,30 Incontro tra sezione é abitanti 
locriili Palombara su «(XiesUonl amministrative» (Fraticelli. 
Luciano. Uinedì: Casali al Mentana ore 20 C.d. su «Elezione 
segretario» (R. Amici). 

fcdeniloBedfUllna. Congressi; Cisterna ore 9(Vona): Sonni» 
no ore 9,30 ^itellQ: Monte Sen Biagio ore 1 (^aco); téiraci» 
na ore 9,30 (Rotunnep: Sezze Scalo ore 9,30 (Di Rest^; Ponti- 
nia presso Cinema Max ora 9,30 assemblea pubblica sull'Uh 
barustica (Bordien. PandolfO. 

Fé def MdMie di Irilento. CtesiigUofte in Teveriné ore 10 assem¬ 
blea su «Documento congressuale» (Qprianl). Lunedi 30; Vp 
terbo c/o Sala conreiensaamm.neBvovìnciaTe ere 17 C#Éif< 

R rió su sviluppo del Viterbese.(Pinacoti, Capaldi, Andiiitt; 
icM ore 20.20 C.d. (PacellO; Gaprarola ore 20,30 C.d. (Hur 
con). 

Fédenzlone di Ftoslnotte. Congressi: Ferentino ore 9 (Musà» 


ri ore lo calo). 




VO 



CAPPELLI LANA tìnta unita e i«nt8sia L. 3.000 

' SOTTOMAGUONITERMICl . L. 4.000 

CALZEROTTI tutte le taglie vali colori L( 6.000 

GUANTI SCI tutti colori.misuie nota casa L. 14.000 

BORSA PORTASCARPONI L. 7.000 

SACCAPORTASCl L. 7.000 


GIACCHE A VENTO 


UQMO-DONNA 


L. 39.000 


(uscita metreOttavteno) . 


SCARPONI 1^1 NOTA CASA 

dal38.al47 L. 35.000 


' ''«ci-' 

V 

- < JUNIOR imbottito 
francese sporte tempo libero ri 

pSt L 25.000 


MAGUONI SCI IUNIOR 
SOTTOMAGUONITERMICl 
GUANTI SCI MOFFOLA 
GUANTI SCI nota casa jr. 
COMPLETO scìarpa-cappello-guanti 
DOPOSCÌ vera capra junior 


iV CALZEROTTI per sci da fondo 

—ri OCCHIALlper sci da fondo 

GUAN TI pei sci da fondo 
L. 14.000 SALOPETTE per sci da fondo 

L 4,000 

L. 4.000 _ 

L. 9.000 A 

l. 19.000 
L. 19.000 


L. 8.000 
L. 12.000 
L. 14.000 
L. 19.000 


% 

SALOPETTE sci junior 

Tecnica Li 39i000 


GRANDEVENDITA 


PANTALONEDOPOSCIvellutoelast, I. 19.000 

PANTALONEIMBOTTITÓSCl L. 29.000 

PANTALONE FUSEAU velluto elast. L. 25.000 

TUTA INTERA SCI donna di notissiina éasa L. 59.000 

COMPLETO SCI gran moda L. 89;000 

GILET vati colori donna L. 25.000 


SCARPE doposcì DONNA 


NOTACASA 


L. 29. 


{SCARPE doposcì jr. dal 23 al 34 


NOTACASA 


L; 19.000 


PANTALONI FUSEAU velluto elast. jr. L. 25.000 

GIACCHE A VENTO ji. note case L 25.000 

GILETlMBÒTtm varicolori L. 19.000 

OCCHIALISGIslalom L. 9.000 

BOBZposti junioi L. 29.000 

SCI DIDATTICO ji. attacchi boston. L. 29.000 


SCI DA FONDO 


ÌiHMM 

«ièbiilMNÌiI 


SCARPE per sci da fondo 
COMPLCTO per sci da fondo 
TUTA INTERA per sci da fondo 
SCARPE fondo con attacco integrato 


MAGUONISGIslalom L. 19.000 

PANTALONI veUuto elast. L. 19.000 

GIACCAVENTOimbottita L 65.000 

GILET Vera i»uina d'oca nófo casa L,. 45.000 

GUANTI SCI in Goretex L. 29.000 

DOPOSCÌ nota casa ital L 35.000 


L 25.000 
L. 49.000 
L. 45.000 
L. 45.000 


GIACO A VERA PIUMA D'OCA 
nota casa | 11B AAA 
francese III 11 Wilitlw 


INOLTRE CENTINAIA DI CAPI IN PELLE, MONTONI ROVESCIATI VERO SHEARLING 
PULLOVER, GONNE. PANTALONI- CARDIGAN PER DONNA A L. 29.000 


Domenica 
29 gennaio 1989 
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- VIA DEUO SmniTO - PIAZZA VITTORIO 


IMPORTANTE PER SARTI. TAPPEZZIERI. CONFEZIOWSTI 
PRESSO INS. MAGAZZINI VIENE EFFETTUATA. 

PER LA PRIMA VOLTA E FINO A COMPLETO ESAURIMENTO UNA 


as»4'glltSK»4i atì^i 




i?: 


DI GRANDI 


Tweed 

Canapone Juta 
Velluto cord Inglese 
Mouflon paltò lana 
Vigogna pura lana 
Tessuti puro lino per tendaggi 
Cotone delie migliori marche 
Tessuti per tendaggi 
CrSpè lana 


2.900 al metrò doppia altezza 
2^900 ai metrO’Gm.75 altezza 

4.900 al metro doppia altezza 

4JOO » » » 

4.900 » » » 

2J00 » » » 

^900 » » » 

2i900 » » » 


Tessuti p. lana per giacche sporti. 
Shantung l. 

Cotone fianellato , L. 


2J00 

4.900 

4.900 

3.900 


Doublé cotone 

Satin 

Tricotin 

Tessuti per imbottiture 
Tessuti jeans 
Stampati colori cachemire 


Satin misto seta 
Incerata tinta unita 
Stampati per tendaggi 
Sportex 
Cady francese 


i. 3iSM!0 al metro doppia altezà 


» 

70 cm. 
al metro 


3.900 » 

2.900 70 cm. 

2.900 » » 


WURK, eOTONiRIE E TUfTO^UftNTO NEGESSI» PER TENDJIiBI,eORKIIIIIEE 

























Piazza GONDAR, 20 





tei. 86.01.763 


Via FLAMINIA Vecchia,712 


tei 32.94.762 



















































































TEUROMA se 

Or* IO «La pattuglia da) da? 
•arto», talafilm: 10^30 «Iron- 
aidaa; talafim'. 1\;30 Maa* 
ting. Anttmrima lu Roma a 
laiio: 14 In campo con Ronia 
oLaiio; 16.43 Tampitupdlt- 
maniari: 17.15 Dirotta 6a> 
•kat: 19.15 «La regina Cristi* 
no», film; 21^30 Goal di not¬ 
te. - r 


GBR 

Ore 12.30 Cronache del mo¬ 
tori: 13.15 Oomenica tutto 
apwt; 19.45 «Francesco Ber- 
toiaezi datéetive». telefilm; 
.20.30 «L'brridile segreto del 
dottor Hitchcock», film; 
22i1S^ «Càsa Cecilia», sce¬ 
neggiato; 23.15 «Il dovere di 
uccidere»,Film. 


VIDEOUNO 

Ore 12 Non solo calcio: 

13.30 Wotdl sport special; 
14V<deogoal; 17 Cartoni ani¬ 
mati; 19 «Ironside», telefilm; 
19 Bar sport; 20.30 «Una ra¬ 
gazza americana», film: 

22.30 Calcio club. 



RETE ORO 


TEUTEVERE 


CINEMA 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


DEflNlZiONI. A: Avventuroso: 6R: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; 00; Documentario; OR; Drammatico; E; Erotico; 
FAj^rantascenM; 6: Giallo; H: Horror; M; 'Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentalè; SM; Storico-Mitologico; ST: Stbrico 


Ore 9.20 «Le rose nere». Ore 9.30 Vìdeomax; 11.30 
film; 11.25 Speciale spetta- Libri oggi; 12 Primo mercato; 
colo; 13 Ostie Smile Notizie; .14.30 Oorranlee eU'Oliinpì- 
13.30 Fuori girl: 14 A tutta- co; 16.30 Appuntamento con 
rete; 16.15 Speciale bietta- gli altri aport; 18 Arte antica: 
colo; 17 Dal bar dal tennis; 20^30 «Gli extraterrestri». 
léSportin; 21 Ritentatsfbr- film; 23 Redazionale: 23.16 
tune con noi; 21.50 Speciale «Dieci piccoli indiani»^ film; 1 
spettacolo; 22 Pres- Film, 
sing.rubrica sportiva. 


TELEUZIO 

Or. 14.6S .L. .ywittum d 
Supvmah».. ..Mllm; 

Junior Tv; .19iS# 
tur. di Suptrmin», 

20.15 Miai! • lilli 
20.60 Ita .fidi (Mi. 
film: 22.35 AMian» 1 
ma; 22:45 Ù ayyMWrrM 
8upèrnMn:r teMllm: 23:30 
Vlvafd al canto par cantai 
0.1B cironaida», taMllin. 


■ PRIME VISIOf 


MAJESTIC 
ViiSS. Aoettolt. 20 . 


L 7.000 
T«i.:e7949Q8 


□ Oli Im Inesstrite Reaar RabbH é 
Rcbvt Zimtekii • BR 119.22.301 


ACAMMV HAU L 7,000 
Vii 8timiri.B (Pinti Sdognil- 
W. «28771 


L'arù di JMn-.iicqMi Annwd - .OR 
(16.19-22.30) 


MERCURV 
ViidPoruCMteiQ. 
8873924_ 


L s.òoo: 

44 - Td. 


Film pveduiti' 


116-22.30) 


■ SALE PARROCCHIAU 

ARCOlAtflIOVeR^^^ 

L. 3400111.. 1 2 .SOO 1 W. 

T«L 1441694 


Altari» eontrs Csura di Gmair Gib^ 
(MM - DA 


PwB» Vdttino, 9 


L 8 000 
T«I.B51195 


Coskttil dl Rogir Donatdeon; con Tom 
Cruiu BR (16-22.30: 


METROPOLITAN 

Vi«dilCor»o.B 


L 6.000 
TM. 3600933 


OCompiMl di Muols di » con Celo 
VedDM.BR' . 116.30-22.30) 


CAAAVAOaO 

VliPé«Mo..24/B. T«L B64210 


PeaiCsvoui.22 


L. 8.000 
Til.321169B 


GoditaH di Rogar Owiddaon: con Tom 
Cruiw-BR 118-22.30) 


Vii Vitirbo. 11 


L 8.000 
Tal. 689493 


0 Un monde 1 parte con Barbea He- 
ahay • DR ; 116-22.30) 


Via Tenens, 7 T«l 776960 


a teuMi__ 

Ermanno ami; con Rutgar Haur - ÓR 

'^oao 


ALCIONE 
ViettfUaina. 39 


L 6 000 
Tei, 8390830 


0 II piccolo diavolo di Roberto Banigni;. 
, con Welter^ Matthau,- Roberto Bcnidni - 
_BR_116 16-22 30) 


MOOERNETTA 

ftcacRcpubblici.,44 


L. 8.000 

Te.A60268 


film per Cdulii110-11.30/16-22.30) ■ FUORI ROMA l 


AMBASCIATORI 8IXV L 6.000 Film por idultl l10-11.30-ie-22.30) 
ViiMònIibello. 101 Tel.4941290 


MODERNO 
Pien»Ripubbli6C.48 


L 5.000 
Td. 460286 


film-per adulti’ 


116:22.301 XEBSffir 


A c c idii B li dagli Agiid, 67 
14.1406901_ 


Tradito è Coata?G»vrca: con DNxc 
Wingar, Tom Seangar - OR 
(16.18-22.30) 


AMEMCA 

VioNidilOrcndi,6 


L 7,000 
TA 6816168 


La ngnii dal motiò di e con Nmo 
D’Angalo'-^St _ (18-22 30) 


Vii AKtwnadi, 71 


L 7.000 
TA. 876667 


0 Un cNorodi donno é Claudi ChabrA; 
con (aabaUa Hvepart. FrwcM Chttat • 
OR (16,30-22.30) 


AWITON 

VtoChNroni, 19 

«iifsnr 

OdNrIsColenni 


l 8.000 □ Chi he ineaaeote Rogtr Robbii di 

TA. 3211697 Robattlamochia- BR . (16'22.3Q) 


, L 8.000 

T.1.6793267 


L'orae di Jtan-.)acquca Annaud • OR 
(16-22.30) 


AITM 

VIA»Jenle.228 


L. 8.000 RimboS d Fate Me Donald; can SvIva^ 
TA 8176268 Bl* SldlOM < A (16 22301 


ATUMITW 

V.lHMalane.746 

' .'«Ùwitiw 


L 7,000 La rigoui dol: moiré A 0 con Nino 
TA 7610666 O'AngalevSi _ (16-22.30) 


L. 6.000 

C.»ó.». EmtnHClt203 ; TAt87B468 
/ AISURRO BOPtONI l 8 000 
V.^8e(pleN84 TM.39I1094 


0 QiooMrnoU'ieew A Faw Grcana- 
war; con Icrnvd HA • OR (19-22 30) 


1 viaggi di QuUIvir. 111 ); .Obrt 8 giardi¬ 
no IIE.SO); L’sitimo: imporatoro 
. ( 1 7.301: La loggcnds dA santo bovito- 
re (20.30); S pronte 'A loboito 

(22.301_2_ 


ÌALOMÌÀ L.''7,000; Mignon 4 pareti a FrancoaMArchibu- 

jijlplA^,82 74.3*7691 9 ' «bo StAani» SdnAcH • OR 

_ _ IH3M2 30I 

ÌMiinw l. 9.ODO » ParniM di'piCn Macco 

HMMtol(l(il.ai 731,4781707 6mWl f. Nm • 99 (19.22.3a 


NEW YORK 
VAd4leCav«,44 

L. 7.000 ' 
Tal. 7810271 

□ Chi hi (ncMtréto Rogar RabWt di 
RobartZamoekIt-BR 116-22:30) 

PARI8 t a.ooo 

Vii Maona GrecA. 112 74.7896566 

Cocktail di Rogar OonaMion, con Tom 
Grulla-BR (18-22.30) 

PABOUmÓ 

VieaAddPAdi.lS 

L. 6.000 
Tal. 5503622, 

Amoiifig ’ otorAa. (vvéAna Agiate) 
(16,30-22.30) 

PW6IMNT 

VA AmA Nuova. 427 

L 6.000 
Tal. 7610146 

Fantoiil.va In gonaleno di Neri Parenti; 
con PnA Viaggio- en (16.16-23.3.0) 

PU88ICAT 

VACiìr4i,96 : : 

L 4.ÒÓ0 
«7313300 

Pomo IbidlM di mA mogM • E 

' (VM18) . (11-22.30) 

QUIRINALE 

VA NaiionaA, 190 

L 8.000 
«462653 

Hofneboy di MAhad SartiA; con Mi- 
ckty Rpuiko - OR (16.30-22.30) 

QimtNETTA 

VAM. Mln4wtti,6 

L 8.000 
«6790012 

Oonn» «tlFoito di una cfW di narv) di 
Padro Almodòvér; eon Carman Maura - 
BR .(16,30-22.30) • 

REALE 

Pinta Sennino 

L.8.000 

«5110234 

□ Chi ha irwaatrato Reaar RabbH di 
Roba» ZamadiA - 8R (16-22.301 

REX 

Corto TrAtlé, 118' 

L. 6,000 
74.884(68 

Mtonon 4 gariii* 4 Pranceaea Archibu¬ 
gi. con SHfanA SanAaffi - OR 
(16.30-22.30) 

RIALTO 

VA IV Novembri, 166 

t 8.000 
Tal. 8790783 

□ tIM'toniana aampr» groiantl 4 
TvàmOa^'-OR (16-22.30) 

RITI 

VAASomaM. 109 

L 8 000 
T4.837411 

incaetratoRogar RabWt 4 
'R4^3éfflaGliA-:BR (16-22.30) 


riMIDA 


TA 9.321339 ^ Compogn) A scuot» A • con Carlo 
_ Vedono - 6R_ 


FIUMICINO 

TRAIANO TA 6440046 


Flnteul Vi in ponaleni A Nari Feinti; 
con Paolo VilliQflio ♦ BR 116-22) 


FRASCATI 

FOirrÉÀMA Lego Fanim. 6 
T4. 9420479 


SUFOtCRMMA TA 9420193 


SAIA k L'orso A Jian Jaegun Anniud 
-OR 116-22.30) 

SALA 8; 0 Compagni A ocoolo A OGon 
Ceb Vedono - BR (.15-22.30) 

S Csruao Foiceakl A padre poloeeo 
Aoconf. Nuti-BR (16-22.30) 


OROTTAFERRATA 

OCR - 

L 7.000 TA 8466041 


Una botto A vita A Enrico OldoM; con 
Aborto SeA, Bened Bile - OR 
16.16-22,30) 


VENm tTÒOOTA 9464692 


Rad 0 Toby namleiamlA A W. Dianay • 
DA_. (16.30-22.30) 


MOMTESOTQMDO 

NUOVOMANOM. > 1A 9001886 


L'orso A Joan-Jacquee Armaud - OR 
116-22) 


TA. 9002292 Chiuao pe raataure 


OSTIA 

tcrVstau 

ViePAoniniTA6602198 LB.OOO. 


Ceektsil A Roge Denildaon; con Tom 
CruliO • BR 116-22.30) 



L. 9i(}Q0 P«t4)Md 
74 4743938_ 


(16-22.30) 


L 8.000 RsmbefAFcNrMaeOonildieonSvl- 

■ «.7818414 viale-SlilOM-A (18-221 

^LilOOO.* LAia 5 -)iiVAD 9 fliD«Tii;eon 6 rrffln 

■ 't4.393210 _(18.3t22.30| 


yoi 


x.socto 

T4.87924W 


' Hudes'BfeAt A R4itft-Twmrird; rfft 
{d»,iiii» 9 Hf, H ' - 4 ne•>^ 90 l 


.L 3 ,(» 0 . 

»,l«MoiWcl(»lo,-IM W, e?MH7- 

. ..u Am:. 


I 4I .PIttr . Nn: r DA 
(18?20;80) 


GQIÀ'R RENIO LIMO FonieiAtMMpMlMisdiNelFec^: 

nSfC9l95lll«m,H' e»ifi«i»«l!i|jlc.l!l.|l 6 ,lM 2 .JOl 
' 'in 1 i .000 «ii|i^l'*JHiirllMDoMl*om9u- 

FA 






«ITD 

MS de RemagtuI 1A 8610760, 

'■'•■C' 7.000, ■' 


^^Compogni A sctMls A o, con Cele 
Vedono-BR (16.46-22.30) 


8UFEROA . , 

V.to diio Mirini. 44 TA 6604074 
L 8.000 


S CsiuieFieco4ddipi6tepa>ii ca e 

AocqnF.Nuti-8R (18-22.30) 


TtVOU 

MtFfBTD 7A 0774/2S2» ^•R*?^«>»P«"*®»»ENelFeinil; 

4 - ■ con Piolo yinopote -BR ■ 


« iOilOU Astori» oentre Cocaro à Cinge Gè- 
baen-DA (18.3WIJ0 )t 


lVAMIÌQIìTPM 


FoMoicl va in pMwlono A Nel Feami; 
con Paolo VWimÌo - BR (16:30-21.46) 


M e m osB i ar A Jiey Krame; esn ML 
chaA JiAaeÀ • FA (16.80-11.16) 


.Ll.nx) e««iit9i CIjvn #“«•*•-. (wT«» 

V.lifeii(cllo,4«. W,loioe9il- O-H-' W IIMJ.») 


•aptieiA 

WiB^tUicl(ll,C7 




, ■».lia9,0W:ff-Oa9 M plcitv9!ij51l(!l^ 
1W.U3(H 'noWCWMmoii;iloMtinlgnr. 

«nCILiiW|IMgi«conqMU,tiS|i(U. 

j’g:, e »(ii i i( u »l<ì99llM':5;ìb»|l 
■Wilaiii, .M ‘ I1>,W»!90I 

’L tlMO Q'C«m^CliH*lcÀ|ftaiCùlt 
)M)9!I> fi» - . Il5l!tm.-30l 


. l.'M 00 
.W,M797»' 

n.ogo' 

IM-MIOIM 


L a.ooo ‘BCwwc fmwic 5 neri, (ò ni c e - 
TmHMH dHwii.ItllC.W fim.3B7 
' b j.)M0. (fimò'Cl mtmm * Mmki ajiw 
ccn IM«t:Pi iNnrCliMii OiiCln • S 
msiifBO).. 


VÌalt\fcd4'C«(lt4s.3 

Wwii 

Cenge. A' FM 


V)9Jfif)l»i, 81 


" L; 8;000 SAIA AìDvUrpmìn A ftfMe. W bMS'-. 
74.4781100 ,AChe)aiON4i|id;conda MC) cmtJs- 

. 'RM'loi:Curtla'?5R':--’:':-'".. ’'(I8<3ÌJ0).. 

. v.ia''oon;'d 


BSSi&i 


144/1 


l. 7.000 
m. 682848 


vEl.wwm T.'im'--.. ., 

8'TIMBm AFfeicIi Fard Ceppe- 
nJAfSrWMi-A It8>48r22.a0» 


EBÉUO 


li 7000 
«864149 


o CsmeaeMlSiaApMpè;: 


'vgTruHS'dA peobite A.aeèeiico.Nlm'. 
goBireoniORiaia MiA< PhIpN-NiAlt • 
OR_. (1L78-22.3P) ^ 


yii.-no 



" t 7000 
«7898602 


:'Moonw|illiM;A'derv:Krene;;oo*^^ 
ChfA-NAsew-FA (18J»«.aO) 


L 8000 
7818380600 


' 0 CompofiM'isyoli A a con Ceto 
• .‘ . UtJ 8 -»: 30 ) 


l 1000 
14 888328 


TroAM 


l'rCiRoaA-aK 

. Tbm in 


ieci;'.^oon;'itobro.- 
tge • Or 
( l9ttB-2280) 


L 7000 
T4; 892496 


Rode TpbvMRitotomtoi #W: Oicncv* 
rOA ' (76-22 30) 


:vta:^toaino.a 7 

MÌUMM - ' 

.V|l 4 '(ÌM^o. -121 


MAIITÓSO 

VtoFgpiit^’AiB 


A 


L 8.000 

74.8319541 


0 Un poaee; A nomo Wands a Che- 
;)h Crtenton; con-ttohn Cloctc, Jame Loc 
CurtÌ-'- 8 R." “ ' ■ (16,16-22.301 


16.000 SALA-A>(:plRtoiil va in ponaieno A 
TA 6126916 Nel Pechti; con Paolo Villaggio - BR 
116-22.30) 

SALA 8; Mignon è partita A Francnca 
Arehèugi;-con Stefania SandroHi - OR 
116-22.301 


V 8.000 
TA 786086 


OCempapnl di aeuola A » con Celo 
Vedono- BR (ie-22.3()) 





«VOLT 

.;MaLamb 0 dA. 2 B- .. 

: L 6.000 
« 460813 

14 lo B hd 4 OvA DgjriK OOii^GMIto 
Otfwa - 9R - |t5,4B^;30) 

'NOiMi It NÓM ' 
vVtoSSvABI- - 

, ■ L. 8.000 
«.864306 

,mmtwy. ■ nuenap, omimò^oon'jm- • 
.Ui«iiouia-aii 

mr» 

’> 8.000 

.«! 7874549 

ncm, - con. uam ifMNN" • ta 

..guBNCINIIA-'" 

: l'L 8.000 

...||L 

Uno betta 4 vii» 4 ErfiMjRM oon 
Aèarto Sar4. lan«rd;:&'’.’.'''^BR, 

ìtSao-itS 

MoBÉCTi 

■'""L 7,000 

Iòt..sa 3 i 2 ts 

U fogam dalmétrb<dLj'> 8 M'Nlìto' 
O’AngaA-SE (16-2t30) 

^ VMBA t 7.000 

^VI»;0alà«SMMn«.,20 

'«1395173 

0 Cornpagni 4 aeua)ai4 é còh Carto 
VarMna • BA (16-22 30) 


AMMA JOVINELU 
'PABaG.'P«pa ' 

L3.000 
T4 7313308 

U «tma d4 doWdarl • E (VM16) 

AMENI 

PmaSamptona, 18 

l. 4.600 
74 990917 

.-Fingir.iaduhi'' ' 

AQUILA 

VAL’AauM,74 

12.000 
T4.759495V 

Lo mondmo 0 lo otaMflo • E (VMiB) 

AVORIO EROTWMOVN L 2:000 
VA MaG«r4i,10 ; 74 7853527 

. Fflffl par oduhi ' 

MOUIM ROUGi 
VAM.Ccrbine. 23 

t 3 000 
T4 9562390 

M gronM momonle boatAlo - E 

IVM19) ■ (18-22.30) 

NUOVO 

Largo Aacianghi, 1 

l. 6.000 
74 566116 

Bogdid oifè 4 Parer A4on; con Ma- 
’ rAnno SogibitGhl - A. 116;30-22.30) 

QMON 

PAmRapubblea. 

L 2.000 

Tal. 464760 

Film per oduhi 

PALLADfUM 

P.BaB. Romano 

L 3.000 
T4 6110203 

Film piradùiti 

IPLENDID 

VAPArdaÌAVi 0 ti« 

t 4.000 
Tal. 620205 

John Nobnea U 8 A«hto nme • E 
(VM15) 116-22.30) 

UUS 8 E 

VAtiburtAa,354 

L 4.500 
T4 433744 

Film par aduW 

VOLTURNO 

VA Vantano. 37 

L 5.000 

rawòlAmia-EiVMri) 



DELLE PROVmClE 
V.AProvincA.41. 

T4 420021 

0 Btrogeta dWA luna 4 Norman Jawi- 
aon; con Chor. Vincant GvdinA - BR 
(15-30-22.30) 

RKHELANGELO 
• : Piatta S. Franeaice d'Aasid 

RipoM 

RAPPAEUO 

VA T«ni. 94 


inocchio 4 Vfali Dianev • DA 

TIZUNO 

VA Pani. 2 

T4392777 

Pinocchio 4. Walt Oimay - DA 
^ 115-22.30) 


AAOfML'SO (Via dalia PenMonza; 83 

• T4.86302111 

: ASiil^-tofc iMjjetOilNn A.A<aro,; 
Caffl^i;rèeto« F: Ruee 

'iVto“^d4-''Pfete<iTafC‘' 
IVe-Tat 6881928) : . 

AM 1790. L'epgorionioete'ASii-? 
hi.VVitd«r:cQn:N.eoniMgnla iCiM 
. d« KlO.:R«gw-A Mino Scardina 
»AUGÌ^ « eOMPAfCV aui (Via 
- Monte-ddla' farina, 86 - T4. 

6879670) . 

MecAaA aM-tS QMd di iome» ' 
idoaalone t AeipreiilMie. H pub- 
... bheo corno pmaemaho 
AlfiLUW (VA f. diletti. 6 • Tal. 
6763596) 

AM 22. NoCioaloo IV. Spfttoooio 
A cabwft con A Rotondo 
ALU RINQNRIIA (Va d4 RAri. 81- 
Tal. 68687.11) 

AM 21. ion IMon acntto. dirotto 
od imeprofato da Oianm Palocci. 
ANPfTRlQliE (VA S. Saba 24 - Tot. 
6750827) 

AIA 18.'AapeWmidet1apa« tw a A 
SaniaStam; intOrpTotatoo ddotto 
da SegA Ammirata 
AROENTINA (largo Argentino. 62 • 
74 6644601) 

AIA l7..Ce(no i« m) vtiM di Luigi 
PlrandaHo; con «1 Picelo Toairo A 
Milano. Ragia A Giorgi StrtMe 
ARGOT (Via Natala de Gronda. 21 o 
27-Tal; 6096111) 

Al n. 21: Vadi apazoragatzi 
Al n. 27. Rfpoao ' i 
ATIHEOEJ,i: (VAA dello $cAnzo;3 

• Tei 44553321 

Domani cHa 21. Renalo - UWmo 
lénaro ePaenoM con Ramo Gù> 
na. Andraìi Ranzi; ragie A.MarA 
Martcnt 

AURORA (VA FAminA. 20 - Tal. 
39326» 

Alla 16.30. uno tooce oenghirO A 
SargAToTafA; ragA A Coatantino 
Da luca ' 

NAT 78 IVA G.G.:8eni 72 - Tal. 
3177161 

Alla 17:30: Naabono • limono di 

R. Wlloocli; con fadarica GAMtti. 
Filippo OAnisì. Ragia di Aido Miceli. 
(Ultima raptice) 

CATACOMN 8000 (VA LabAana. 
42-74.7563436) 

SALA A: Aiie'21-'CM piago? Pago 
Mero A a .con Franco Vénturini; ra¬ 
gia A Franco Anagno 
SALA 6'. Riposo 

CENTRÀLC (VA Cala». 6 - Tal. 
6797270) 

17. l'auore e t'oemA tMa 


peste di Car A Goldoni; con A Coro- 
eagnia StaAla.'Ragie A Romeoèo 
Raggie 

CGLOMSD IVAdpO AAfrAc. 8/A - 
T4 736266) 

Bruno M'atiali. Ultima répliea 
WUA COMETA .jVA 64.. Tacito 
Marcalla.4-Tal. 6784380)- 
AIA 17. CenAAleM dt Alan Ay- 
clibourn: con A Seciatè pe attori. 
-RagA di Giovanni Lombardo Radiei 
‘’DAU ARTI-(Via Sicilia.. 59 • Tal. 
4618698) 

AM 17. M.mn e’è pspè A Poppine 
0 Titma Do Filippo; oiraiio ao mtér- 
. pratato da Luigi Da FUippo 
OEIU MUN (Via Forlì. 43 • T4. 
8631300) 

AIA 18. Lo prooldi ht iioa da Hon^ 
rAQuin-Wobar: con Gigi Radar. 
Minnla MinoprA.. RagA A Aldo 
GiulirC 

OEIU VOCI (Via e. Bomboni. 24 - 
T4. 6B10118) ’ 

Alla 17. U leeondAre A CarA G4- 
dcrii; con A CornpégniaTntrodaH» 
tÀxii.Ragia A Nivo Sarichini 
OS’ BERVI (Via d4 Mortai 22 • T4. ' 
67951301 

Alla 17. Ano. conia porolo 1 di 
Becktti; (Raaaagrìi ePania vge- 
niziaia dall# Zaitea A Babai») 
DUN (VACroma. 8- T4 7013522) 
jMA ia Non wm I ladri vangano 
por. n uooora di Dem Fo. con A 
Cpmpàgiiia : D4A Inbia. - Ragw A 
Riccedo CavalA 

E. DE FILIPPO • E.T.L (Pio Farntai- 

na. 1 - Tal. 4965332) 

V, Domani aU» 21. ;Talabe« aerino o 
. diraiiD da pbinTaattm; tatto 0 r^^ 

’ già di Eug«nA Barba. 

EUSSO (Via NtzAnala. 1B3 - 74. ' 
462114) 

Alia 17. favore di MolAra: con 
Ugo Tognazri. Feraiia Man, Elio 
Croveiio. Pier Benerica. Ultima re¬ 
plica 

AT.I QUmmO (Via Marco Minghet- 
ti. 1 • Tei. 6794565) 

Alle 17. Ardan di Favaraham di 
Anoninx) Elieabeitieno; con Renzo 
Montagnani. Elisabetta Poni; regie 
di Marco Sciaccaiuge 
E.T4. BAIA UMURTO (Vie della 
Mercede. SO • Tei. 6734753) 

Alle 17.30. Cronaca di Leopoldo 
Trieste; con Lino Capolicchia Pier 
luigi Misesi; regie di Maro Ferrerò 
E.T.L VALLE Wve d4 Teatro Velie. 
23/e • Tel. 6543794) 

Alle 17.30. La 4ttè meno di Gè- 
briel»D’Anmjnzo;.con Alida Valli, 


GiulA Brogi; regie A Aldo Trionfo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
TbI:T807721) - 

rAiiaj2.1. :A/R acritto a diretto da 
' GiancarloBiffi; con la cornpagnia a 
Cade. Die di Cagliari , 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
S372294) 

Alle 17. Non 4 vero ma 4 erodo di 

Pappino Da Filippo; con Meaaimo 
MoiiAa .e Laure .GianoH. Regia di 
Giannf Seulo 

QlUUd CESARE (Viale GiulA Ceaa- 
re. 229'vTel. 353360) 

AIA 17.9Ó.'Edipo A Sei1cie)e: cor> 
Gabriele Levia. Monica Guerriiore. 
Ragià di Gabriele Lavle 
5 puff (VA Gigài Zenazzo, 4 > Tal. 
68107211 

Alla 22.30. Meglio tardi eh# Rii di 
Amendola A Amendola: con Landò 
Fiorini. Giuav Valeri. Regia degli Au¬ 
tor) 

LA CHANION (Lergoi BrancaccA, 
62/A • Tel. 7372771 
Ade 17.30, RMrW o Chanton di e 
con Dino Vefdà 

U RMANNOE (Via G. Benzoni, 51 • 
Tel..B7B2637-5746162) 

Alla 17:30. H gtorènO 64 elMog) d) 
Anton Ceehov; con (a Cornpagnia 
Teatro La Maschera. Ragie di Anto-, 
neito Aglótl 

U SCALETTA (Via del Collego R> 
mano. 1 - Tel.-e7B314S) 

Alla 18. D’aiitero 0 d'aeootde di 
Aiaieandro Zambrini a Tommaso 
Carpagnài-con il Gruppo La nuova 
tinzioni. Ragia di Luciano Faraona 
MANZOMTViarMontazabA. 14/e • 
T4. 31.26.77) 

Atia 17.30. Un oappaSo dl pÉgllo' 

di FIraMo di E. Labioh»; eort la 
Compagnia Cotta-Alighiaro 
META-,TÌATR0(VA M^, 6-T4. 
5895807) 

Alla 1B. Portrot abeiralil eoo la 
CompegnÀ dal MatarTaairo; ragia 
A Pippo.Di Marca: 

OROLOOIO. (Via dei-Filippini,'17-A •- 
Tel. 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO; AM 17.15. 

. MtoértobaBb d PeppinoOe fitip- 
po.;Con A CompegnA dell'Alto, 
ola di 'Oiga Garav4l).i Alla: 16 30. 
Oèrv dOM R- 8 d» t con Mar» Da 
CandA: rag* di NIoqa fiatoA -, 
BAU GRANDE; AM IME CoÌm 
4dan a a di l. Coati, M. Cirri. S. 
Farféniino; con Lalla Coata. AUa 
18.30, Ruaiiano w a brivido con 
Donati a J. Oiaaan, Ragia diGiovan- 
i nrCalb ■ . 

SALA ORFEO (T4. 86443301. aM 
18,16, 8 aonamwto di F. Doatom 
vikij: (bratto ad inia}prMato da Va-'^ 
lantinoórfao.- . ; - , 

BARIOUfVA Qioavb Barai. 20 ? T4. 

803523) 

Alla 17:30. OrsitodNutoe dt a (»n 
GraiA Seueeimèrfi; ài aa» Franca- 
aoo Badaloni 

nceOLO ELINO (Via NaiioniA. 
183-74,468095) 

AIA 17.90. Ho dwa pofola da dirvi 
4 Jaon PArro DoAga: con Franca 
Vaiar) 

ROBBMIPAzia $. Chiara.T4• T4;- 
4642770 - 7472630) 

^AM 17.16 VlfMUijàpM;dl>Naf4ó 

''Vitali •'Chleee*Óvrarite; cori Anità^ 
- Dùranio.'liiÀnuéla Magnani; pigila,, 
di.UtADùec),. 

BAkONI- MARONRITA ' (VA Bua 

' Macèlli. 76 - Tel. 6798269) 

Oggi rtpeao. Demani elle 21.90, MI* 

« 0 Oo MM'di Caai4Aeei è Pih^- 
lere; eon Leo GulAtte. Keren Jonea. 
RagA di Pier Franeeaco Pingiiore 
SPÀZIO UNO (VA dei PenAri, 3 - Tel 
8896974» 

. All» 17.90 tnoefiwml ttitlo eiR-^' 
' (iodi Maria Pecome;càn II C4l»tti- 
vò laab4li Moiré: regie di'Serrièna 
Scarti' 

BPAZK) ZERO (Via Galvani. 65 • Tal 
5743069) 

Alle ZI. TM aoreit di Riccardo 


Reim e Fabrizio Monteverde da Ce- 
thov: con Elisebatta De Peto. Regia 
di Fabrizio Monteverde 

ITABRl DEL OIAUO (Via Caaaìt. 
^871/c-Tei. 3669800) 

Alle 17 a< elle 20.90. ■-mootlero 
detl’emleidadi Richard Harrià; con 
Riccardo Piati. Ennk> CoHoi li; Ureu- 
A Von Baechler 

TEATRO DUE (Vicoli) Duo Macelli. 
37 - Tèi. €''88259) 

Alla 16. Amori dMlell di Giacomo 
Piperno. con G. Piperno, Claudio 
Oélle .Satè. Laura Panii. Ragie <6 
‘ Lotertzó Saivèti 

TEATRO IN (Via degli Ametricitni, 2 
- Tei: 68676101-8929719) 

-Alle "-21c^':N»p^;:-»0':oMÉmmo. 
Adéttàmento e regia di Maria jatò- 
Iti; con Rite.Penea e. Achille Serreo 

TOROINONA (Vie dégli Acquesper* 
te, 16 • Tel. 6545890) 

Alle 18. Vólia4 imrtoml di Aèerto 
Moravie a Alèila di Margueriia 
Yourcenaròon A CompagnAGrtip- 
póTeatroQ 

TMAtSOM RIDOTTO (Via MuzA 
ScevoA, JQI ^ Tel. 7660965) 

Alle 16' 8 rooiifie di :Enio Cor- 
menn; con MaièlmÒ Verdaetroi Ro- 
ÓA di^G.-VafèttQ 

VITTORIA (P.zza 6, Maria Liberatri¬ 
ce, 6-T4: 6740S96) 

Alle 17.30. Rumofl Niort anno di 
Michael Frevn; regia di Atiilio Cor¬ 
sini 

■rrnnftnwTTiiiSBi 

ALU RINOMERÀ (VA d4 RAri. 61 • 
74.056871» 

Alle 18, U vpiMP^f'toidi Roprmn 


i?g)* 


regA’di, tdalberio F4 
AR«>r IVA N. Dèi Ofande. 21 • T4. 
689811» 

Alle 18.30. V9Ct é 
FreneòCcnci ehm Anzivìno ' 
CATACOMNZODO 
41-74:76534851 
All» l7.UnoiwroirMd08aMoon 
Franco Venturini: rag* dr Franco- 
magno::, 

CRMOaONO (Via B.' OaHicano. 8 - 
T4 S28Q84S) ' 

Allt TT. Li ipfdi'dl Ortondo di 
FcrtunaioJPbagualtno. con A corm 
pagma lamro'di'Pupi Sieiham; R»> 
gla di Barbara Oleon 
BNQMBH PUPRIT THRATRt (VA 
Orottapinia, 2 • T4. '* 
6879570) 

Alla 1830.PMatoiRia, . _ 

(ih lingua:. Ilaliàha): alA ,;<17,30; 

PuMb and Aidvlm lingua ingAta) 
GRAUeO (VA ParugA. 34 > TU. 
7001786 - 782231» 

Oggi «Ila 16.30 Lo tugaaio di 
WiUArR- Shakaèpaara; alia 18; U» 
b HA oddar maiiMio di Vaciav Vor- 

to rOMMIÒ (VA Moroaini. 10* T4. 


Oggi alA-10.45. AHaiabMi.o-Rg- 
14*1 di Aldo GAvannétti a CAudA 
Paaquaiin 

miRMom Guowm IVA Awm 

, iA -LeeaiiibC4rtto* ladAp4i) 

AM 1030. Spottaeetopar Aioum 

, .A URpagèNlMiamioasiil» 
aasrpo b PSRteiMBi QAfm Ta»o-..< 

;TIATIÙ$Ì4M«MI0(ViaQ Go- 
noeefeism 6139406) 

Alla 16.». uni violi 4 poto Nord 
da una fav4é di.GAhni Rédèri; con 
la Marionaue degli AecettNA 


■«UMICA 
TUTRO MU'OPRRA IPAna Bo- 
memmo (Sigli. 6 • Tel. 45964» 
Sabato 4 febbrato alto 20.30. «Gh 
Orati 0 i Cunazif di 0; Cimaroaa. 
Dwtiiero Aan Curili: mativo d4 
coro 0.. lattari; rag* F. ZambNlo; 
ecimo L- Mérchiòné;^.ONluml:i B. 
Schwengl.'Orchestra e. coro d4 
Teatro 


ACCADlMIA NAZIONALE 8.6 

UA (Via MIA ConcilAZion» - 
6780742) jj 

Oógi éiA 1730, doman) DA 311 
martadlalla 18,30. ConeartodIraM 
M Aleksandr Laiarav. In pregriR^ 
rM; CAjkovskii (Suiti n. 3''m::a8r 
meggiora op- 55); RaehmanInM 
(AAk0.opari per s4i, oorotorcho- 
•tra). OrchMtra e corod4rAceado- 
mA di S^Cecilia. Mao«trad4 coro 
Rainar Sioubma, :> 

OMOnI IVA MIA Fornaci. 37 • T«^ 
6372294) 4' 

AM elle'll. Conoatto di QarvtM 
Da Payar (eAtinat(ol. 'MuitGhO:di 
Rifnaau 

R, TEMPUTTO (P.tia CampitaHi.'8) 
Àila 1» Maurici Rav4fa»liv4 
ORATORIO PII OONPALONI (VA. 
d4 Gonfakme. 32/A • T4.8878862^ 
Alte 21. Concerto M Camari 44'. 
Gontatoni. Muiicha (b J. B. pMh: 

5* • 6* coneorto Brandanburghoao i 
écncarto per yWino o crchoitrt'' 
BWVÌ041 

BAIONI MAROHniirA (VA Ouo* ' 

Macelli. 75 - Tel 8798288) 1); 

Allo 16.30, Muiioho di Vérdi trgfff} 
da «Il coriarM, «Don Cerim, «Em«t 
nis. «RigoAttos. «Lulea MilAriò::«k 
dueFoscaris 

•CUDÙ 01 MUBKA DI TIITAO* 

OQ (SaA Conceru • VA GaAfA, 
20 )' 

AIA 16. Concerto d4 qusnoito di 
Soren Morbo del conaervetorA rlK^ 
micòdi Copenhagen, (tngreeao libiti 
">» 

■ JAU-ROCK-FOU 

AUXANDIRPlATI (VA OsiA, I - 

74.3598398) 

AM 22. Bluaa con Mario Doneiomf 
RòlArA Alumura « CACA ArduM^ 
M MAMAìVA S.FrancfieoiRHr 
pa. 18 -T4 68255» 

AIA 2130 ConewA (ili di P»#-' 

BAy (piano), Kant Cam (oontn^ 

baaao), Barry AluehuII (battarA) : 
MUV HOUOAV IVA dégN Orti d) 
Daattvara, 43 • 74:611613» 

AM 31.30. Raatagna «Outaidt (i 
Amarioasoonoario (togli Almi 
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La provinda sfida rinter i.successi e i record 

I ‘ La squadra vola e Tefifetto Mondonico ha placato 

una tifoseria turbolenta, considerata ad alto rischio 

Bergamo scopre il &sdno 
discreto dell’Atalanta 




Emiliano MondonlOQ, 42 
anni, di Rivolta d’Adda, ha 
allenato per 7 anni la 
Cremonese, par un anno il 
Como, prima di arrivare 
airAtalantaneirestate'67 


Q conto alta rovescia é già cominciato; tra poche 
ore Ataiantae Inter, incontrandosi sul campo^ met- 
tiferanno la parola fine >a; qù^sta strana e eccitata 
vigilia. Bergamo freme^ ma in modo discreto. Gran 
pienone, invece, allo stadio; venduti 40.022 bi* 

g lietti <non è record di presenze) record per un 
Icasso di 783 milioni e 405mila. 500 agenti mobt* 
ttUti più la Guardia di finanza e le unita cinofiie^ 

DAI. NÒSTBO INVIATO 


:IMi6eROAMO. Una ventina 
dt tifosi sulle gradinale a go¬ 
derei il sole. Emiliano Mondo^ 
nico che si .stuzzica i baffi con 
l'aria soddislatta, 1 giocatori 
'Si allenano, divertendosi 
cpme. dei- bambini. «L'unica 
differenza rispetto alle altre vi* 
gilie-sottoline a ironicamente 
Mondonico - è che cV sono 
molti più giornalisti del solito. 
Eipol che dopo pranzo andiav. 
n)o in rìUro. He abbiamo biio* * 
gito, soprattutto psicologica- 
rriente, per smaltire tutiL gli 
sballottamenti della trasferta 
di Coppa Italia di mercoledì. 
Olà ehe^ei siamo, per rilassar¬ 
ci, andremo anche al cinema 
ai'vedere «Compagni di scuo- 
laif l'ultimo film di Verdone». 
.Sirp(ta.:\dgilia. questa di Ata- ^ 
larità rinier. Bergamo freme, 
palpita, ma se ci si guarda at¬ 
torno rfon si vede nulla. Pochi 
tifosi alllallenamento. nessun 
capannello per le piasse e ie 


strade del ,centro. Una strana 
schisofrenia perché sé si grat¬ 
ta sotto la superficie si scopre 
che a) lunedi, dopo le vittorie 
deìl'Ataianta, l'«Eco di Berga¬ 
mo» sfonda il muro delle 
lOOmila copie e che le tivù 
private, durante te rubriche e i 
notiziari sportlvii sono segui- 
tisswme.. 

Con l'opulenza dei risultati, 
Bergamo ha cambiato anche 
il suo stile di tifo. Fino ad ie- 
ri(e speriamo anche nel futu¬ 
ro) questi era una città «ad 
alto rischio». Incidenti, violen¬ 
ze. e isterismi degli ultraa era¬ 
no' all'ordine del giorno. 
Adesso, anzi da quando Mon- 
donico ha preso la guida della 
squadra, tutti ( bollori si sono 
improwlsamenie raffreddati. 
Solo una tregua? I pareri sono 
discordi. Oggi infatti, dato che 
Mra le due tifoserie ci sono an¬ 
tiche ruggini, vi sarartno impo¬ 
nenti misure di sicurezza. Cin¬ 


quecento agenti, controlli alle 
uscite dell'autostrada, unità 
cìnofile, Guardia di finanza e 
via controllando. In numero 
consistente dovrebbero an¬ 
che essere gli aficionados 
déirinter. Quattromila bigliet- 
tili ha ufficialmente dati l'Ata- 
lanUi aono comunque previsti 
più di ottomila tifosi della ca¬ 
polista. La città delle chiese, 
dei nstoranii e del reddito prò 
capite più alto d'nalia(21 mi¬ 
lióni) è-qulndi pronta aii'ap- 
puntamento. Gasata si. ma 
non gasatissima; un po' come 
succede nell’Aiaianta. Sentite 
Mphdonico: «Certo incontra* ; 
re l'inter in queste condi^oni 
é un'altra cosa. Il terzo posto 
In classifica, le vittorie sul MI* 
lan e sulla Juventus ci permet¬ 
teranno di giocare senza pau¬ 
re e angoscie. Anche se per- ^ 
dessimo non cambierebbe 
nulla. Questo non significa, 
però, che scenderemo in 
campo senza grinta o stimóti, 
anzi. Poi avremo un altro van¬ 
taggio; quello di non farci 
condizionare dall'Importanza, 
e dalla cornice, del match. E 
sapete perché? Perché ci ha 
vaccinati l'esperienza dell'an- ^ 
no scorso, in Coppa delle 
<^ppe, con il Malines. Quello 
dello stadio gremito, delle 
bandiere spiegate e deH'emo- 


ilone Che ti incatena il cuore e 
te gambe é un film già visto; 
insomma, ormai, da questo 
punto di vista, siamo adulti, 
maturi». Fa anche un po' di 
pretattica. Mondonico, gio¬ 
cando con I se e 1 non sp sulla 
forrnazione- Alla fine, però. é 
chiara una cosa: Stromberg 
sarà in campo, e anche Fortu¬ 
nato. in pratica, .la stessa for¬ 
mazione che ha battuto la Ju¬ 
ventus con l'aggiunta dello 
svedese, che, questa mattina, 
farà Un ultimo test per saggia¬ 
re le sue condizioni. 

Che partita.sarà? Mondonl- 
co ha le idée chiare: «Una par¬ 
tita difficile, sicuramente 
combattuta. Se sarà anche 
spettacòjare. non lo so. Poi bi¬ 
sogna intendersi su questa pa¬ 
rola. Spettacolo vuol dire tutto 
e nulla. La partita di mercoledì 
con la Lazio, anche se é rinìta 
3-2, é stata brutta^ Non basta¬ 
no i gol a render bella una 
partita. Allora é meglio anda¬ 
re a vedere gli incontri ira sca¬ 
poli e ammogliati o i mundMi* 
ti con le vecchie glorie, lo so 
una cosa: che con l'Inter blso- 
gftt correre e centrare tatóca- 
mente la partita, Correre è im¬ 
portante, perché slamo sem¬ 
pre una squadra dVimMilncia, 
e correre é un buon modo per 
annullare l•..di^)•rilà tecni¬ 
che». UÙ.Ce. 



TVap: «Sono nostri soria» 


M APPIANOGEN'nLE. L'Ata-' 
tanta è la squadra di Bergamoi 
Città a poche decine di chilo-, 
metri da Milano, verso èst; 
L'Atalanta è ia squadra rivela¬ 
zione ed è terza in classifica. 
Ma ad Appiano si sente tanta 
parlare di Lecce, del Lecce e 
soprattutto di quello che .ha 
fatto l'Inter a Lecce. Trapano- 
ni infatti non è andato lontano 
per trovare un «modello» da 
propprré al àuoi per f»eparar- 
« alla gara di og^. «Faremo 
come a Lecce, et mettiamo là 
in aitèsa.;Pi^ nelja ripresa ye- 
drerrió cosa si può combina¬ 
re». C deiUfo, a queste pmie 
;d sono i toni della ^dà, del 
cinismo e della sfrontatezza. Il 

fischiarsene ^Stunente delle 
conslderazkUii dtrui stri gioco 
deli'Inter, su come interpreta 
il ruolo dì squadra leader, fi 


: Ttap e l giocatori uniti come 
una compagnia di ventura 
rozza e sfrenata, mossa da un 
solo Imperativo: arraffa i punU 
e Kappa. «Vengano pure a 
bussare alla nostra porta, noi 
saremolt ad iapenare...ccnne 
a Lecce». L’Inter dllT^ìattoni 
è questa, sicura di aver trovale 
.la ricetta per mettere le maro 
sul piatto più in fretta degli al¬ 
bi e faticandO'ineno degli al¬ 
tri. li 

A Bergamo i nerazzurri van¬ 
ito assolutamente convinti di 
dorar (are i coittì con. uh 
cliente bruttissimo che, in tan¬ 
te cose, pare una copia di loro 
stesri; soprattuitb^riella capa¬ 
cità di fare cose semplici ma 
con una grinta e una concen- 
; trazione sbalorditi^. «Si, una 
dèlie pocbe>8q|i]^re che in 
qualche modo et assomi^ia- 
no: giocano calcio con U no¬ 


stro stesso atteggiamento 
mentale». Consci tutti di que¬ 
sto, ecco prestò definita la 
strategia, lacemlo coHimate le 
caratteristiche deiravvèisario 
con un'altra praticissima con- 
slderazlone: gestire il gnizzp- 
lo raccolto fin qui saj^ndo so¬ 
prattutto che a questi ritmi 
non è possibile andare avanti 
ad oltranza. «Più che impro¬ 
babile direi Impossibili 
la schietto 11 Tìap avrartèndo 
che ora l'ordine è agestire con 
logica». Logica tutta irapaho* 
riìaha, naturalmente. Comin¬ 
ciando da Bergamo dove, (a- 
Mndo quadrato attorno è 
quel folle +4 della media; fri* 
glese, i nerazzurri sono pronti 
anche a scòmmettoié che alla 
fine là quoto di follia polrefrbè 
essere Mifino più alto. «E che 
gli altri ''gufino" pure...», ha 
sibilato Zenga. D GÌV. 


Isgialtre.deUa giornata 

Mapoli ritEpva Maradona.. 

i gioielli ^ 

che piacciono alla Juventus 


Roma. Dopo i venti di guerra toma la pace e i soliti compromessi 


ueononn lomvia la 

Renato e ^Lhdxadé anooia in castigo 


ito ROMA. Una Strana do¬ 
ménica di campionato quella 
odllfna,-preceduta da un'ln* 
tonsa settimana piena di p<rie- 

S lche, di sospetti, di denunce 
di rivelazioni. Ji^camplonato 
alle prese con unà curva pe* 
rteolosa, che potrebbe portar- 
là fuoristrada se si rinunciasse 

1 * re chiarezza, dopo i so¬ 
li d) lotonero che qlrcum- 
iano> intqmo'ainisciia Ro<; 
9 il 1 accuse di Giordano 
I partito Napoll-Roma del- 
lorao anno, vinta sorpren^ 
«mente dai gialloroisì. e 
indo la società partehQ- 
venduta da alcuni suol ex 
Stori. Ira CUI proprio Qio^ 
X? Insamma, dopo quasi 
tro mesi di calcio, più del- 
aasKlca e delle partite, si 
urlando di giochi poco 
DUiitl. Cosi è finita per passare 
m secondo piano anche la sfl* 
da di Bergamo. La quindicesi- 
ina di andata, comunque, va 
oltrevl confini del Baimana 
bergamasco e dei Comunale 


LA DOMENICA 
DEL PALLONE 


fiorentino, dove si esibisce 
una Roma in pieno assetto di 
crisi. Le attenzioni di questo 
domenica sono rivolte a Na¬ 
poli, dove c'è il replay con l'A- 
scoli, che lo ha' battuto in 
Coppa Italia quattro giorni fa. 
Tornerà in squadra Maradona. 
dopo i dieci giorni di riposo 

B rima richiesti, poi: imposti. 

n occhio particolare sarà ri¬ 
servato a Giordano^ che toma 
a Napoli Mila scoria dsl due, 
i gol nfllaU alla sua ex squadra 
ì In Coppa. A Roma, si presenta 
una Juventus avvelenato per il 
passo falso Interno di sette 
giorni fa. Ma la Lazio di Coppa 
italla è apparsa in palla e cesi- 
derosa di conquistare una vit¬ 
toria di prestìgio: In coda, tut¬ 
te te attenzioni saranno nvolte 
ai Comunale di Tonno, dove i 
granata, ultimi In classifica, 
non possono permettersi ulte- 
non scivoloni contro il Como, 
una diretta concorrente per la 
salvezza. Un'eventualità del 
genere provocherabbé una 
crisi di difficile risanamento. 


I U «set giorni» conventuale di Montecatini per ri¬ 
trovare una calma poi lacerata dalla «bomba-carta» 
sul presunto derby truccato. I piani per rivoluziona¬ 
re la squadra stracciati dal Barone alla viglila del¬ 
i-incontro. I due brasiliani dovrebbero restare fuori 
e potrebbe esserci la sorpresa Rizzltellt. Con que¬ 
sto carico di tensioni ed incertezze la Roma affron¬ 
ta oggi la Fiorentina in un match chiave. ‘ 

: QALfWTFO INVIATO . - 

RONAIJDO PCIIOOUNI;: 


■i MONTECATtNi. Seduti sul 
bordo di un'eiUoto raccolgo¬ 
no pezzetti di ghiaia è prova¬ 
no a colpire una solitarìà pi¬ 
gna di cipresso che giace a 
pochi metri di distanza. LO 
sguardo melanconico, il gesto 
stanco: Andrade e Renato 
non danno I idea di vìvere da 
protagonisti questa decisiva 
rigllia gialiorossa. Lo stucche¬ 
vole Uro al bersaglio è l'imma- 
gìne classica di chi sì annoia e 
sa dì non avere altri obiettivi 


rawiclnati. 

Andrade, stuzzicato, non 
reagisce più di tonto. Inter- 
ronìpe il gioco, so^^eva la te¬ 
sta, ti guarda e poi allargando 
ancora dì più II suo nasorda 
•sparringTpariner» si limito a 
sospirare: «Non so se gioco, 
nessuno mìiia detto niente». 
E non c'é il tempo dìfare altre 
doihande perché piomba U 
presidente Viola e con la sua 
tagliente cortesia dice, rivolto 
al due brasiliani: «Desidererei 


ATAlANTASinR nORENTPIA^OMA lAZKKMVENTUS 


Infortunio 
a Raggio 
Non gioca? 


Ni Ieri, tegola su Sven Go- 
ran Eriksson che nschlàdi do¬ 
versi privare di Bagglò ll qualò 
durante Tuitimo allenamento 
si è scontralo con HysBh. Il 
colpo che ha preso è ài f^o- 
so ginocchio destro che: lo ha 
fallo soffrire per lurigo tempo. 
Il tecnico della Fiórérillna spe¬ 
ra comunque di recuperarlo 
peeJa deUcata ,partita di oggi 
contro la Roma. Nel caso non 
ce la dovesse farè.‘Hèuo poito 
verrebbe preso da Pellègnni 
che<sarebDe rilevato in pan¬ 
china da Perugi. Nella Lazip^ 
molto aleatorie le speranze 
che possa rientrare Gutlerrèz, 
mentre Dezoiti dovrebbe gio¬ 
care al posto di Rlzzolo. Nella 
Juve rientra, dopo due mesi, 
De Agostini; Indisponlblli 
Màuro e. Bruno. Milan senza 
Ancelottl stirato e.senza Do- 
nadoni. Tórinoiirivo di Stero 
squalificato, di ferri, Brambati. 
e Catena, rischia nello scon¬ 
tro-spareggio coi Comò. 


FwronDZsnga 
Contratto B Bargomi 
Paaclulto Q Branma 

Progni B Manddrtìnl 
Stromberg B Verdelli 
(Etpositol 

.Pf^zB MatteoH 
Evàir BDiaz: 
NicolinI ffi Matthieua 
Bonecina B Serena 
(Midonna) 

Arbitro: LONGHI di Rome 
PibttlJ 

Pràndelli ..- 

Esposito B Bérti 
Madonna B Paolino 
Sarioli B Rocco 


CESENA^ECOE 


Ròsi! B Terranee 
Geleirt B MlOBiBhe 
: LeonlBEnzo 

Bòrdin B 

Céloaterra B NòUle 
Jozio B highatti 
Chierico flVanoli 
PIrèccIni B Barbas 
AgoatiniB BmcuIH 
Domini B Bénadetti 
Hoimqvist B VlACze 

Arb.: QUARTUCCIO di Torre A. 

Aliboni B Negratti 
Umidd B Conta 
Chjti B tovanto 
Aaalll B Paciocco 
TVeiniB Qarzia- 


landucci B Tancredt 

Bosco BGaroVn 
^'Carobbi B Naia 

Ouriga B Manfredonia 

Battiatini B 

Hysen Q terrario 
Salvatori Q Massaro 
Cucchi Q Rizzitelli 
Boffipnovo O Voelier 
Baggio B Giannini 
DI Chiara 0 Policano 
(Contil 

Arbitro: LÒ BELLO dì Siracusa 


PellicanÒ 0 Paruzzi 
Pallegrinl 0 CoHovali 
Caiisti 0 Desideri 
Pin 0 Conti 
Pruzzo-0 Renato 


VERONA-SAMP 


Cervone 0Pagtiuca 
Bonetti D Mannìni 
(Maranopn) ^ ^ ^ . 
Volpecina 0 Carboni 
iachini 0 Pari 
Pioli 0 Vierchowod 
Soidà B Pellegrini 
Bruni B Saisano 
'Bortolazzi B Cerezo 
GaldariaiO Viali! 

Troglio 0 Mancini 
Pacione 0 Oosacna 
(Gasparini) 

Arbitfe: 0‘ELIA di Salerno 

ZuGoher 0 BIstazzoni 
Marangon 0 Lanna 
Gaaparlni 0 S. Pellagrlni 
Fattori 0 Chiesa 
Terreciano 0 Predella 


Tacconi 

Pevaro 

Oe Agoetini 

Galla 

Brio 

TrtceUa 


tranquillità e sUenzIo». te co- 
munìcttloni si interrompemo 
ed fi presidente decide di 
moridarè in onda solo se stes¬ 
so. Fiesco, nlassato intratbe- 
rie soavemente i cronisti. Sulla 
storia del «derby coi micco» 
continua a sorridere disincan¬ 
tato: «Oggi non ho ancora iet¬ 
to i giornali - fa, avvalorando 
cosi un'immane di comjrieta 
tranquillità - che cosa dico¬ 
no?». Si prova, allora, a farlo 
intervenire su un'aìtra.stona, 
quella del vìc^pre^mte 
Gaueci che se non riificitse a 
•fargli le scwpe» sai^>be 
pronto a fare il presidente del¬ 
la Lazio. Ma l'ingegnere conti¬ 
nua a. risponulere con solfisi 
beffardi: «Con Gauccl d sia¬ 
mo visti tre giorni fa, è venuto 
a casa mia, se. aveva qualohe 
cosa di particolare da dirmi 
me l'avrebbe detto. Va bene 
che 1 "nemici" mi crescono 
anche in casa. La mia idiiina 
nipoUna di un aqpo e mezzo' 
mi dice 'nonno brutto" « 


NANU^SQÙO 


GiuNwd. Paizsgti 
. PéfTWS Rbdto 
Cvsnnsnté Oon 
, '>PuN' ;CiiÌll0- ' 
Corredini Poniottn 
Renlea' Areieno^ 

Cereóe Giordano 
Maradona' t^ann^ 
Carntvala Cvatkm^ 


quando gli domàhdp perché? 
Mi . ri^nde "Roma", ma 
Gauccl è pur sempre il .vice- 
presidente delta Rpma...». 

Continuando, itoì, a vestire 
presideriziàii serafici panni 
chiede al cronista che ha se¬ 
guito ' l’ultimò allenamento 
della Roma, notizie sulla pro¬ 
babile formazione. Impresa 
disperata visto, che Uedhoim 
ha pensato. bene,. all'ultimo 
momento, di far «volare» i fò¬ 
gli di an>unti raccolti durante 
«lesta: settimana )^di ■ miro a 
Montecatini. Il Barone sem¬ 
brava esseri converilto al 
partito della rivoluzione ed In¬ 
vece. almeno stando alle sue 
parole, grosd sconquauì non 
dovrebbero esserci. 

I «provini» ai quali ha sotto¬ 
posto Andrade durante gli al¬ 
lenamenti sembra che siano 
$taU solo una messa in scena: 
«DIfficie che giochi», dice Uè- 
dholm. L’unica cosa certa è 

a résso di Gerolln al posto 
) squalificato TempestilU 


lo squalificato TempestilU trova sempre il modo 


e la sostituzione di CoUovati 
con Feriario. Rinviato il ritòr- 
rio di Andrède, inoerio quéllo 
di Renato, liedholm che do¬ 
po la sconfitto in casa con il 
Torino aveva pattéggiàto con i 
giocatori la formazione antici¬ 
pata è tornato ad impone la 
sUaTticriofìa. quella del ■nré^ 
gito che nessuna sappia se 
0ocà 0 non gioca, cosi non si 
creano cadute di tensione». E 
la terislmte airhotel «Le Sor¬ 
genti» zampìlUu Quella scatu¬ 
rita dopo le notizie sul presun¬ 
to «dertw ùuccato» è^'acqua 
passato al confronto di quella 
che gofjzi^Ua tra i locatori 
tenuti alFoscuro del loro pros¬ 
simo destino. 

«Liedbòim .ha una volpe 
dietra l'orecchio, cosi in Sra- 
zìa/doniamo uno molto fiip 
bo», aravi 4etio Eittaion, 
quando'gll erano stole riporta¬ 
te le von sulle pooiblliim^ 
aloni di Liedholm. E il motto 
resta, comunque. vsTido pe^ 
ché il Barone una sorprmina 
trova sempre il modo di farla. 




SERIE ri 


Arbitro; MAGNI di Bergamo Arbitro: AMENDOUA di Meisins 


Fiorì 0 Bodinl 

Piscodda_ 

(Greco) 0Csbriiìi 
Beruetto0 Napoli 
Muro 0 Magrin 
Oezotti0 Biiao 


MILAXNSA 


G. Galli Q GrudlnB 
Musai 0 Cavallo 
Maldini 0 Lueàrélli 
Colombo Q Ftecanda 
Coataourta 0 Boccafraaea 
Bara ai 0 Tònloi 
Evaril 0 Cuoghi 
RIjkaard O Gazzaneo 
Van Battan o Incocciati 
Gulllt 0 B'éan 
Vìrdis O Savareyna 

Arbitro: PAPARESTA di Bari 

Pinato 0 Nlàta 
Albertfnl 0 Plovanaltl 
Vivìanì 0 Olanda 
Mannari 0 Olanda 
Léntignotti 0 Allagri 


01 Fuaco 0 BoecMm» 
Pitarcfi0 Banani 
Romano 0 Moiai 
Nar» 08or^ioml 
Giacchetta 0 Fioravmti 


PESCARAaOUOGNA 


Gatta 0 Sorrentino 
Camplona 0 Lup0 
Bargódi 0 DameX 
Farratti 0 Pécci 
Junior 0 Da MareM 
Clarlantìrrt 0 Moros 
Pagano B^ 


Zinona 0 Marronaro 
Gaa_parinl 0 Bonetti 
Caffarafll 0 Alaaaio 
(Barlirtgihirg 

Arbitro: PEZZELLA tfl Frsttam. 

Marcello 0 Cutin 
Edmar 0 Bontni 
Tita 0 Aaltonan 
BarKnghiari 0 Rublo 
Miano 0 Lorenzo 


Paradisi 
Armoni 
Colantuono 
' Invarnizti 
-Macceppi 
Altrivo 


Arbitro: LUCI di Firma 


Marchagiani 0 Savorani 
Bolomaal 0 Didonè 
Fuaar 0 Loranzini 
Carbone 0 Varia 
Landonlo O Corneliuaaen 


ClASSIFiCA 


Intar punti 25: Napoli 21; Atalan- 
taaSampdoria 19; Juventus 17; 
Milan 16: Fiorentina a Roma 16; 
Lazio e Como 12; Pisa a Verona 
11 : Bologna. Lecc^ Peacara. Ca- 
' tana a Ascoli 10: Torino 9. 


PROSSIMO TURNO 


Ascoll-Mitan; Bologna-Fiorenti 
na: Como-Casens: Intar-Torino 
JuvtntuS'Patcara; Lecce-Atalan 
la; Plaa-Napoli; Roma-Verona; 
Sampdoris-Lazio. 


Bari-Ancona: Nìcchi 
Braècia-Fia cawa; Puwl 
Catanzare-Ucàta:. Dal Forno 
Cremonasa-Barlatta: Bruni 
EmpoU-Monza: Trantalangt 
Ganea-Coaan^ Baldio 
MaHina-P»ma: Mòrtni 
Samb^adova: Boggi 
Taranto-Avallino: Guidi 
Udinaaa-Raggina: Frìgariò 




Genoa punti 29; Bari 28; Udinasa 
24; CramònaM 22; Avaliino 21; 
Coaanza a Reggina 20: Padova. 
Ancóna, Matsina, Empoli, Parma a 
Cataniaro 19: Biascia. Piacenza a 
Bvlatta 16: Taranto, Licata a Mon¬ 
za 15; Sambanadattasa 12. 



Tennis, 

i «due nemici» 
fanno pace 
al Coni 


Mario Pescante (nella foto), segretario generale del Coni e 
commissario straordinario delia Fedeirtennis, ha promosso 
ieri un incontro tra 1 due «grandi nemici» del tènnis italla-' 
no: l'ex presidente Paolo Galganl e il rìvalei nelle eiezióni 
dittate, Giulio Malgara. Lo scontro tra 1 due gruppi (Malga* 
ra ha accusato Galganl di aver «truccato» il numero del 
tesserati) aveva provocato il commissariamento della Fe¬ 
derazione sportiva, i dué iiOn si erano rhài iricóritratt di 
persona. «Abbiamo analizzato la sittiàziònè del notfro 
steri», ha detto Galganl, «E Su molti punti ci siamo trovati 
aàccòrdò» ha aggiunto Màtgarà. 


PilbmjinA Concetto Lo Beilo, ex arb)* 

rallaniano intemazionale di calcio 

LO DEiIO zione pallamano, è stato 

sZaIaMa rieletto per il prostimo qua* 

neieno drléhnto olimpico, aggiran¬ 

do Gualche scandiletto t 
una «guerra» iRtèrnaualla 
Federazione. Lo Bello ha ottenuto R63 vóti su 1668 di¬ 
sponibili, cioè r87% delle preferenze. Oggi in un albento 
romano si svolgerà invecel'assemblea elettiva della Fede¬ 
razione italiana Uro con l'arco: candidato unico è Glrio 
Mattielli, presidente uscente. 


pAllaniiAtO Sisley Pescara^Càn Napoli 

rolianuoro g Fiorenlla hanno vintoaìia 

inSfèltE Ok grande nella téréa giornata 

jidel campioriàio di Palla¬ 
di CSII Napòll nuoto di Serie A. La Sisicy 

k CIamm*i 4 contro il Savona hajurivai- 

€ rlOiEnua so sulla Rn Savonà T*3. Ma 

le imprese sono state codi- 
piute dalle altre due che 
hanno prevalso In trasferta, ristettivàmènte contro là tasto 
N. e la Rn Bogliasco. Questi i risultati: Can Ortjgia^Boèro 
Arenzano 3-3; Coriiitàs Nervi-Erg Reccoi6-13r lui BogUa* 
sco*Rh Rorentia 8-12: Lazio N.-Can Nàpoli 3-7; SishVTri*'^: 
scaia-Rn Savona 9-6; Socofimm Posilllpp-Sèto 


LacMfica: Sisley, Can Napoli, Rorentia p. e;J’oallll|M,. 
Recco 4; Arenzano, Can Ortigla 3; Bogllaaco, Sa^a 2i' 
Lako, Nervi, Sòr! 0. 


Pallaunin ^4. Maxicono Parma, vin- 

CamSt affonda Petrarca, comeiva il co> 

rTIL-a-.. "'«"do *11» classitica del 

a naniOVa massimó t^plonatedl AI 

Maxicono leader 

3r| a Mantova contro II llw 
ro Virgilio, RIsultatIt Panini. 
Venturi 3-0; Sulsley-Opel{ PozzillO'Eunostrle I-3: Vlrallla- 
Camst 3.1: Peirarca-Maxicono 1.3; Odeon^^onad S-0; 
Claslilca: Maxicono 30', Sisley 24; Panini 20; Euraalyle IS; 
Petrarca, Conad e Carast 16; Odèon 14; Pozxlllo I2| Ven. 
turt 3; Virgilio 6; Opel Ò, 


Vkii^nin Ini" » vanno forte 

VHrcggiO , itSiió gtownlle, 

Vanno fòrte tm» dpiova » « evuta len. 

1 . 1 - 1 .!. t«>l» seconda gfomeia del 

l'Inter lOmeo di Viai^ Hnder 

e li Napoli tuto icecoslovà^^%|%U- 

kla con un seccò Sri). 1 
lenopèl si sono invece Im- ./ 
posti di misura sul Milan. Ecco risuftati e clàsslflche; Gnip- 
po l:Torino-Pumas2-P; Parma-Porto 1-0. Gruppo 2: Nap^ 
lirMilan 1-0; Deportivo-Cska 4*0. Gruppo 3:.intenDm 
Praga 3-0;^^Ronia-Àbèrdeen 2-0. Gruppo 4: Stoccarda-no* 
remiria 2-i: Lazio-Tokto 3-0. Ciassificnè. Grupte lì PWIriri 

S ìì^Tcmriq 3» Pòrto 1; Pumas 0/Gruppo 2: NattoH^,- 
[v6 3, Milan 1, CSka O. Grupte 3: IntoLl* Rértt* V" 
t. Aberdeen 0. Gruppo 4: Itolo 4, rwtonUhb'B 
Stoccarda 2, TokioO. 


Chris Evert 
si ritirerà 
afine 
stagione 


Sta, che nel corso 
Grande Slam ed e’ 
che mondiali. 


La trentaquattrenne tenni¬ 
sta statunitense Chns Erari 
ha deciso di ritirarsi dall' at¬ 
tività'agonistica,a fina ito* 
gione. Lo ha confidalo la 
stessa Evert ad alcunigto^ 
Hall slàtuniténsi. 'Voglio 
____ avere una famiglia normale, , 
del llgli', ha detto là teiWU- 
della sua carriera ha vinto 18 titoli dé) 

' attualmente numero tre delle 


ENRICO CONTC 


riBEvtosiiyp 

SoBpeM Oaasuoa-Real Madrid. A causa delle internpéranie 
dei tifosi della squadra di casa, ranticìpo in notturna della 
prima divisione dei campionato di calcio spagnolo fra Ote* 
suna e Rea] Madrid. L’àrbitro ha preso la grave décisKHie 
dòpo che ì giocatori della squadra ospite avevano abbàndCh 
nato il campo per protwtaie contro il itoetutò laricto di 
oggetti atrindirizzo dei n. l della capilista Buyo. 

MlBl-ftodio pérRtiefé. L’Uefà ha ùfficialrnenle destortatòter la 
finale di calciò di Coppa delle Coppe il ristrutturato (SamUa 
posti) stàdio di Losanna; mai una finale euro|toasiera gioca* 
tà in un imoìanto cosi piccolo, 

Meato PiDZQia Dopo L Marcialonga, sii organizzatori d^lé 
maratone di sci nordico hanno annullato per manCània.di 
neve.anche la «24 ore di Pinzolo». 


I Rocchlpànl ok. Sul ring di Berlino, Graziano Rocchi^ani ha 
difeso vittoriosamente per la terza volta il titolo mòndiàle 
I . supermedl Ibf, battendo ai punti in 12 riprese 11 sudMricano 
I Thuiané Màlinga. 

Nareusaen la ospedale. Cadute a ripetizione nella «6 gfórfiU di 
cidUsmo in svolgimento a Copenaghen’, ad avere to è 

I stato li 39enne Joergèn Marcussen, ricoverato in mòMMe. 
j Australla-Usa. L'australiano lain Murray conduce per 30^ Q 
I regale à 2) nei confronto di rivincita della Coirne Amtoice 
'87 di vela per 12 metri con l'americano Dennis Cònter, 
Blethlon. A Ruhpolding, il tedesco dell'Est FTank Peter Rotech 
ha vinto la IO km valevole per la Coppa del mondo di 
biathlon. 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Ore 14,20.15,20-16,20 Notizie sportive; 18,10 90> mi- 
liuto; 22,05 La domenica Sportiva • Sci, Oè Vali CCoforàdèL), 
speciale femminile per la combinata, 

Ritdue, Ore 13,20 Tg2 Lo sporl; 15,15 45' mtauio: 16 Ippka, da 
Pangi, Gr^d^Pnxjd’Amerique; 16,20 Carniccio (coma 



Coaanza-Braacia 


Ucata-Empoli 


Parma-B^ 


Piacanza-Maaslna 


na-Ganoa 


y^l, campionato del mondo: slalom femminile per la eòm- 
binata; 21 A tulio campo; 22,40 Tennis, Austtalian Ònn 
Csintesi). 

Radloimo, Ore 15,22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18,20 
TUItobaskel. 

Anteprima sport; 14,30 Oomenlcaiixirt! 

15,25 Steieosport. 


runitìt 

Domenica 
29 gennaio 1989 













































Il tecnico conquista Genova 
e viaggia verso la serie A 
«Schemi a ripetizione e teorie 
i miei sono concetti matematici » 


«Velocità e pressing devono 
essere portati airesasperazione 
Se dicono che sono un dittatore 
e un paranoico non m’offendo» 


Sco^o allenatore tritt^gotico 


«Vuoi intervistare Scoglio? Auguri. Sai è un tipo un 
po' così... lunatico, insomma. Non ha sempre vo¬ 
glia di parlare con i giornalisti. Bisogna beccarlo 
nel giorno giusto, magari vai vestito bene: ci tiene 
alle regale, al rispetto, e la gentó trasandata non 
gli va molto a genio)». Lè premesse non sono mol¬ 
to incoraggianti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DAfnOCICeARIUI 


tfl CENOVA. Ma chi è questo 
Scoglio? Un allenatore o un 
misantropo con ima vena di 
follia? Un altro ti dice: . «Ha < 
piantato moglie e figli per de- 
dieani aok) al Genoa. Vive In 
un albergo parlando ad alta 
voce kAo di calcio...». La cu- 
rioiità aumenta, e un poV an¬ 
che la diffidenza, awicinadosi 
al campo dove si allena la 
•quadra. Intanto è qualcosa di 
più di un campo: Il terreno di 
gioco, difatil, è parte Integran¬ 
te di una affascinante e rugo- 
•a villa del '600. Muri scrostati, 
•ofiittt intarsiati e polvere del 
•eeoll. FViori, proprio airuscita 
del casello di f^gli, c'ù gift un 
«acco di gente^ Tutti tifosi, na¬ 
turalmente^ A occhio e croce, 
quattrocento. Un bel numero: 
a vedere l'Inten quando va be¬ 
ne, vanno In cinquanta. SI go* 

. dono ILsole e l'allenarrtento. 

. Molli giovani, certo, ma anche 
anziani con le rispettive signo¬ 
re. Tutti stravedono per Sco¬ 
glio. «8elin. speriamo che non 
se,ne vide $ars anche un fis» 
iato, ma ha rimeno in piedi il. 
Oenoa. Ottarda i giocatori: fi¬ 
lano eome.èehegge> Ubo cosi,; : 
pero, andrà per fona in una 
grande quadra». 

•^; EcMlO(:^naltnèi\^ questo 
■novello meuia del pallone. 
Ouranie^l’allenamenio domiv:^ 
na la iceriat fischietto, crono¬ 
metro, quaderno con gli ap-' 
spuliti «' una costante eruzione 
dl 'PiloieMo senti jnrepiq, 
perché ha una voce potente; 
baiiQ»n»)g,rjeqn Mtbavrdeóie 
accento siciliano. Anche sen- 
sa essere dei tecnici, balza 
evidente agli occhi una cosa: 
che i giocatori'scattarlo come 
molle, ad’ Ognr suo ordine. 
Inoltie. sono convinti e quindi 
obbediscono con piacere. Di 
'sloufo; basta v^erti. sono tutti 
’ velocÌMlmÌ.-8uperallenati< l'al- 
‘lenamento è finito. Ci accoglie 


insieme ai presidente dei Ge¬ 
noa, Spinelli, tinelli ride co¬ 
me un bambino. Ogni pome¬ 
riggio éaemprequi. al diavolo 
anche le aziende, a gustarsi li 
suo bel giocattolo. Se potesse, 
dicono. a-Scogllo gli farebbe 
unmonumenio. Altra annota¬ 
zione: non è vero che non ri¬ 
de mal, Scoglio. Anzi, ha la ri¬ 
sala facile, soprattutto quando 
Ironizza sui suol critici, spe¬ 
cialmente sul giornalisti. Ftrir 
camente, è come tanti. Non 
molto alto, non molti capelli, 
asciutto e viso scavato. Tiene 
le mani sempre in morimen- 
lo.' Di notevole ha gli occhi; 
non belli, ma intensi e vitali. 
Sprizzano fiammelle di ener¬ 
gia, quasi fossero 1 terminali di 
un robusto fuoco interiore. 
Troppo calore. : Rompiamo il 
ghiaccio con una provocazio¬ 
ne. Dicono che (ci sta un dit¬ 
tatore; un paranoico monarca 
del pallone. É vero? «Queste 
sono esagerazioni. Qualcosa 
di vero, perù, c'è, Vede, dietro 
di me c'è semplicemente un 
I grande lavora Sono convinto 
che senza programmazione e 
. intelligenza non sla possibile 
raggiungere nessun traguardo. 
H Ma non .bastano.' il lavóro de- 
vejessere pqrtato all’esaspera¬ 
zione, quasi alia paranoia. Ec- 
•>co, se mi-dicono che sono un 
paranoico del lavoro, io non 
mi offendo*. Prosegua pure, 
come convive; vvquotidiana- 
mepfe, con Quest# sua para¬ 
bola? iNierite, id faGtiocripete- 
m/ Wirinnitd, ^t|.^ècnicre 
movimenti^ Rno alla' nausea, 
per memorizzarli e riprodurli 
alla perfezione durante la par¬ 
tita. I miei sono deh concetti 
matematici che, neirambien- 
te, sono accolti con parecchia 
diffidenza». 

Senta, lei parla di concetti 
matematici; di nuove leene. 
Ma dopo tutti questi anrii, nel 


calcio, è ancora possibile in 
ventare qualcosà? «inventare 
no. Il campo è sempre lungo 
120 metri e largo 60, ci sono 
22 giocatori, un arbitro e due 
guardalinee. Però si può mi¬ 
gliorare. E il miglioramento é 
conseguenza dell'evoluzione 
dei tempi. La nostra società 
ha ritmi moltò più a«Iocì del 
passata Anche il palllone 
Viaggia più in fretta, per cui 
anche i giocatori devono esse¬ 
re più rapidi di ieri. Velocità e 
pressing diventano quindi due 
elementi fbndarnentali; L'e 
siro? Viene un po’ penalizza 
to. Una volta gli s(^i erano 
più larghi perché negli anni 
30. all’epoca del metodo, non 
si conoscevano ie marcature a 
scalate, it pressing e i raddop¬ 
pi di marcatura. Mma, insom 
ma, c'era più tempo di pensa 
re, di fare belle gKxate in spa 
zi superiori. Adesso li tempo 
di pensare si 6 infinitamente 
ridotto. Ecco, con il mio gioco 
cosi veloce, io non do agli al¬ 
tri la possibilità di pensare. E 
chi non pensa, perde. Zona? 
Marcamento a uomo? Sono 
distinzioni che non hanno 
senso. Rispetto agli anni 30. se 
si osserva bene, come disposi¬ 
zione non è cambiato nulla. 
L'unica differenza è che, nel 
futuro, il calcio sarà sempre 
più veloce, e gli uomini an 
che. Cosa farò l’anno prossi 
mo? Non lo so ancora.'Jo mi 
sono dato delle scadenze. La 
prima, in Ire anni, era di an^ 
vare in A. E ci sono quasi'riu- 
•cito. La seconda, in altri be 
anni, di raggiungere lo scu4et' 
to; lo ho bisogno delle ice 
dense,, e delle difficoltà, 
ché cosi do il màsslmoldi^ 
stesso. Più la piazza é calt^ é 
più mi esalto. Mi piacciono I 
tifosi esigenti, perché io stmo 
esigènte, li calcio, poi,-deve 
essere anche sofferenza, : co¬ 
me la vita.-Mi fanno ridere 
Maifredi e Socchi quandq^i!;; 
ducono il calcio q spettadim 
Certo, c'é anche.'qiigUo^i'. 
Maifredi dopo aver persoli 
quelle partite aveva aocdra 
voglia di ridere? !o non ci^ 
Un allenatore ha poche dòoa- 
slonl per ndere. Anche dppo 
una vittoria, si è già preoiMih 
pati per la partita success)!^ 
Angosce, tensioni, sofferenzat 
Questo ti dà II calcio; Il resl^ 
sono chla^hiere*. 



Scoglio, prima stagione al Genoa dopo Messina e tanta seria C 


diplomato Isef 


invece, dòpo 
è/arrtyatotAK>.^aIla làiirea in pe- 
lò,; detteli «prafitesòre» U- 

iQe Mnatrnediocre carriera di 
.L’qhqi «la passione, olire'ai 
n^i. di lavoro, ha 

mi coinvolge' 
marito. Così 
Sua mgiglié^Sr^ 



'■ Tènnis. Battuta in finale la Sukova, nuovo successo.dopo l’SS boom 

Gmf lÉsonihicia daU’Australia è 


Steffl Oraf ha; vinto la finale degli ppen australiani 
. superando in finale la cecoslovacca Helena Sukova 

K rr 6-4 La tedeschina terrìbile; aggiudicandosi a 

elboume U primo appuntamento det Grande Slam, 
continua così il suo ininterroto monoìogo sul palco- : 
scenico del grande tennis. Nella finale del doppio 
mé^hiie gli statunitensi Leach-Pugh hanno sconfitto 
gli australiani CahÌii*Kratzmann per 6-4 6-4 6-4, 


B MELBOURNE, li caldo (or¬ 
rido di Melboume, li manto 
sintetico bollente (62 gradi!) 
de) National Tennis Center e 
un Indolenzimento muscolare 
ai ginocchio non hanno impe- 
dito a «sua maestà» Steffi Graf 
di aggiudicarsi per la seconda 
volta consecutiva gli Open au¬ 
straliani di tennis battendo 
nella finale del singolare fem¬ 
minile Helena Sukova. Al ter¬ 
mine del 71 minuti di gioco il 
punteggio a favore della fuori¬ 
classe tedesepé stato dl-6-4 6- 
4. La cecoslovacca Sukova, 
che le: Ha tenuto validamente 
testa sia nei primo che nel se¬ 
condo set, è stato II primo ve¬ 
ro-ostaèòlo incontrato dalia 
Orai In questi Open; 

Durante li; printe set la Su- 
kova si é trovata addirittura in 
vanta®|io per 4 a 3 e solo fa¬ 
cendo ricorso al suo famoso 
diritto la tedeschlna terribile é 
riuscita ad aggiudicarsi gli ulti¬ 
mi tre gkjchichiudéndósulG- 
4, ti sècoiido set ha avuto un 
and^amanto anomalò. in yan- 
ti^lo pw ^1. la Otef siitatta 
rimòritere lifio a) 5-4 qipiido 
ha avuto Timpennata conclu¬ 
siva che le^ha consentito dì 
àncore l'iiteontro e l’Open. 
Nella storia degli incontri di¬ 
retti la numero uno dei mon¬ 
do vanta nei confronti della 
tennista cècósiòvacca nove 
successi e una soia sconfitta. 

•Con questo caldo è stato 


particolamicnte. difficile gio¬ 
care anche se è bello comin¬ 
ciare l’anno con questa vitto- 
na» è stato il primo commento 
della Graf che ha giocalo con 
minore velocità de) solito per ' 
un piccolo infortunio al ginoc¬ 
chio riportato nella semifmate 
di doppio giocala 24 ore prir 
ma con Gabriela Sabaiim e 
persa. 

D'altronde si farebbe torto 
alla Sukova, che ha avuto neli 
servizio la sua amia migliore, : 
non iriconpscere àlTàtièta :ce-: 
I» dì aver fatio tutto irpoteibi 
te (ter rovesciare un pronosti¬ 
cò che èra chiusp in partenza. 

«Ho faticato più dei previsto 
per trovare il mio ritmo ha 
ammeteo la Graf-p. e Hetena 
ha dimostrato di avere un vàli¬ 
do repertorio di colpi. Inoltre 
quandò ci si trova di fronte av¬ 
versarie che dispongono an¬ 
che di un buon servizio vince¬ 
re diventa più diffide». Steffi 
sta cercàndò di entrare nella 
leggènda dei tennis aggiudi- 
candosi per due volte di se¬ 
guito il «Grande Slam», Impre¬ 
sa mai riuscita a nessuna. Ma 
è un traguardo che la numero 
uno del mondo preferire non 
porsi, se non altro per ragioni 
scaramantiche. 

•Non voglio mettermi nei 
guai dicendo che posso ripe¬ 
tere i successi del 1988. Vin¬ 
cere lo «Slam» resta un'impre¬ 
sa difficilissima, quasi impos- 






sibile, per cui preferisco non 
parlarne». Un record comun¬ 
que è già stalo raggiunto dalia 
Crai: è la quarta donna che 
sia riuscita a vincere per la 
quinta volta consecutiva un 
torneo del «Grande Slam» do¬ 
po che in passato l'impresa 
era riuscita a Martina NaVrati- 
lova, a Maigaret Court e a 
Maureen Connolly, 
il successo di Melboume, 
inoltre, ha ulteriormente arric¬ 
chito il conto in banca alla 
campionessa tedesca a cui è 
andato un assegno di 135.000 
dollari, circa milioni di li¬ 
re. ous 



steffi 
Graf assieme 
alla Coppa 
mostra il suo 
orsacchiono 
poriafortuna. 
Ha vinto la 
prima prova 
del Grande 
Slam a 
Melbourne e 
dopo'l'exploit 
dello SQorao 
anno ha 
messo II primo 
mattone per 
ripetere 
l’impresa 



l' .vj ' i l‘ il 




In serie B 
L’epicentro 
salvezza 
è Brescia 


■1 ROMA. La serie B arriva 
alla giornata numero 20. cioè 
al girò di boa che equbmte a 
metà del cammino. Ci arriva 
con un Genoa prepotente- 
mente in testa, 4 punti di van¬ 
taggio sul Bari, 5 sull'Udinese, 
7 sulla Cremonese e S sull'A- 
veliino. Ha tiri «gap» di 9 punti 
invéce i( Cosenza di Giorgi - 
appaialo ati'àhra matricola 
Regina - che oggi a Marassi 
lenta proprio coi leader rosso- 
blù di strappare almerio un 
punto. Difficile impresa anche 
per l'altra neopromossa Reg¬ 
gina, CUI ii calendario riserva 
una uasterta a Udine quanto¬ 
meno scomoda; alt’andata fi¬ 
nì con un sorprendente suc¬ 
cesso della formazione di Sca¬ 
la (2-1) che lasciò di stucco 
lo squadrone friulano. Impe¬ 
gni casalinghi anche per altre 
squadre d«lta classifica; un 
agevole Barletta per la Cremo¬ 
nese e un meno comodo An¬ 
cona per i) Bari, in settembre 
furono due pareggii Dunque 
in alta quota giornata sfavore¬ 
vole soltanto per l'Avellino 
che si reca a Taranto ad af¬ 
frontare una squadra squassa¬ 
la in settimana dal licenzia¬ 
mento rtentralo (per )’lnte^ 
vento dei tifosi) dell’altenato 
■re Veneranda. 

A fondo classifica, la cene¬ 
rentola» Sambenedettese ospi¬ 
ta ii Padova, mentre le altre 
vanno tutte in-trasferta a èer- 
care punti. Il Licata si sposta a 
Catanzaro, il Monza ad Emp> 
li; sia i calabresi che i toscani 
; sono a quota 19. che equivale 
a) cemroclassifica ma anche 
alla zona-promozione. Scon- 
tiO:«di fuoco» invece per Bre- 
appaiala 




, nvmWTiWilfm „ 

lendàite eiil- 

trambe si può parlaie di cam¬ 
pionato estremamente delu¬ 
dente; te panchine sono salta¬ 
le da tempo, Giacomini al po¬ 
sto, di Guenni e Peroni al po¬ 
sto die Catutzi. Completa il 

a uadro Messina’Farma, dove 
tecnico boeiqo Zeman ritro¬ 
va la squadra emiliana che 
l’anno scaso lo silurò. 

Rugby ' 
.Milano > ., 
airesamè ; 
primato 


' H ROMA. La quarta giornata 
del girone di ntomo del rugby 
è la prirria che il Mediplanum 
vive da capolista. È anche la 
poma, do|ro 31 anni, che ve¬ 
de una squadra-milaiiesè in ^ 
vetta alla clàssifìca. Quella di 
oggi è'dunque, in un certo 
senso, Una girata storica. I . 
milanesi sulla carta, non han¬ 
no una partita mollo difficile 
visto che vùino a Casate sul 
Site per-affrontare l'Eùrobags. 

E tuttavia il nuovo ruolo è de¬ 
licato perché moltiplicherà te 
energie degli avversari. 

- L’incontro.più interessante 
della giòmàla è;quelloche al- 
l'Aquila oppoira ì córsati della. 
ScavDlinì ai vèneti del Benel- ' 

- ton Treviso. Partita molto im- 
portante .peiché da oggi sarà 
essenziale osservare la classi¬ 
fica per godere delie migliori 
posizioni nella griglia di par¬ 
tenza dei p/ay off. Da seguire 
anche it Rovigo campione dT- 
lalia dopo la sconfitta casalin¬ 
ga con gli abruzzesi. I veneti 
andranno a Brescia e cioè sul 
campo di una squadra con 
molte ambizioni. 

Delicatissimo il test che il 
torneo offre ai Petrarca, una 
grande del lugt^ che naviga 
in acque infide. I padovani 
giocheranno in casa co) temì¬ 
bile Calvisano. 

lì programma (oret]4.30) • 
AL Scavolini Aquila-Benetton 
Treviso, Fracasso San Donà- 
Bilboa Piacenza. Serigamma 
Brescìa-Golli Euganei Rovigo. 
Eurobags Casale-Mediolanum 
Amatori Milano, Unibit Cus 
Roma-Casone Noceto, Petrar¬ 
ca Padova-Nutiilinea CaMsa- 
no. A2; Parma-Marinl Munari 
Roma. iPastaiolly Tariislum- 
Paganica, Belluno-lmoco Vii- 
torba, Amatori Catanìa-Tre Pi¬ 
ni, MetalplasUca Mirano-Cassa 
Risparmio Viadana, Imeva Be- 
nevento-Livomo. 




rama I S»«te<»jo 

I jNfdlftQrAirvi dMIo foenfea 


simBma. 


in coIMbor^onc con: vi. ' ; 

:^&:irHE:;|OHNSilÓn(INS^yERSltY^ . 

e con il patrocinio scichtinco delle ' 

UKnVERSrTA' degli Stiibl dì BOLOGNA UmERSrTA' degli STUDI di MODENA' 

Fecoltk dì Oiiuitpnidenza Facoltà di Ecoiwniìi e Cònvnereio ■ 


organi^RO un sìmposìó internazionale ? 

sul tenta: 1 

RE'TIUffilJZiGNE E REDDITiyi'TA’: 

iltiziàtive intprenditorìali e nuov0 forme di - < 

pattecipazìone dei lavoratori , 


PnI. Mm Bitti. ' 

' (IMvzniik Àigli Siaé érMoàena) 

PkI. Roger WiifaiA 
(Uiùveniià di Lauvai) 

PiDf.tu Merle Fwtoe Mielon Bomei 
(UniveniiS di Peri» D) 

Ftef. Lutei Montuiehi 
(VaiVèriiteAèlU Chièdi . 

' Fior'Min Nèal' ’f"''- ... 

(Univenità dv Làleètie?): ‘ r. A.‘ ' 


. hof. RobenoPelli- 
(Unit^isilà dì Meeeme) 

Prof. Ehi) Genzatel Poiede ’ 
(Uiiivenite dì VsUedolìd) ' 

Nòf. Shìiéhi-^WeldU . 
Ufuvenlu di Kyoio) 

Prof. Joihirn . 

^ 

.(Preiidente>Lra« Ni;éànile-GoiD|Kr».iive fl 


3 febbraio 1919 • ore 9 •13; 14.30.18.30 
The Johns Hopkins University 
(via BélmelOro, i t - Bologna) 

Per informazioni lelefonare a Smnea' n.°05l (6343003 




TURO A 
META' PREZZO 

Comunicato al Comune I' 11 gennaio 1989 


MinHIMIIH 

BOLOGNA; Via Indipendenza 8 a 55 
PADOVA - PESCARA - PESARO - FANO - MANTOVA - ANCONA 
JESI - CIVITANOVA MARCHE - MACERATA 
RIMIMI: Piazza Tre Màrtiri 13, Corso d^Augusto 83 

PORLI'; Corao Mazzini 4 à 




3o; 


Domenica 
29 gennaio 1989 
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Mim, tile u, ( 

ItpiewnuiRsM# 
la Fenarf F|>im 
mianl, lljiràtotliMqi' 

.....areiRQ ^ Guiralora, 
nato ad^tataij ngo«6 


tollirioyoTaialaiRènlo 


- <ihe,j»lla m 
a44ttallioba;ia|!ò 
nlelw,apanolarpcl)* 
a|>pas9ioiiail E unii- 
iaalan|pnoipoltl,«llR 
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, mattono ppnp w^iWi 

nuovo mptora M ^ il ta* 
prepamio 01 BatM, Il 
‘ .faBWìJmti»!- 


oW' 



Seul 


è tURoalayl. inM OOrìOO 
Incotta dalla donna propor' 
Mn irnlld aconito tra la !» 


ja rafano a alla la W 
con ftanseico Pinetta 

i 


i, 



Sport __ 

Il pugile riminese ha conquistato ^avversario ha abbandonato 
il titolo mondiale della Wbo alla fine della sesta ripresa 
Ma la federazione italiana Vittorioso anche Nardiello, 
non vuole riconoscere la corona atleta «derubato» a Seul 


|Da og^ negli Stati Uniti 

i campionati mondiali di sci 


Nolasco vola svento vìa 
E’ Stecca il re dei piuma 





Il domenicano Pedro Julio Nolaseo, dopo essersi 
guadagnalo onestamente 1 70 ipiliom della sua pa¬ 
ga, Investito da quella piccola mittaglitUtice cU.no- 
me Maurizio Stecca, ormai gonfiot dolpfant^ Sor- 
diio, ha girato le s^ile al nemico e appoggiatosi 
ralle coroe del suo angolo si i di,chia^,<^thito. 
Da quel monlento li ragazzo rlmmésé.f^wntatoil 
campione del mondo dèi pesi piuma Wbo 


pìdroM incoÌMraÌMdi 
eirùl dopo l< MOÀipW- 
Zrfiid«p»irl*reà, ' 


QlUSfm SM 


M accesi d« caVallIKo 

iMlffp^'W 

“Kitenaloidueiitm 
ira ogni d|mb|d Iwà. 
idrilont Ilìiclie, PimP 
«rlpetóiwnii^^ 
lUR di dolano, «Ir- 

IW’ZtiJampoite- 
fennelo. a IW'ilE, 
-alo venerdì, silo- 

, Alt»te(6(rg.a'92a 
aftirl, che menmiedi Inter- 

inlnnoallapMalnilitdi^ 


I, Sm, " >, 


M MILANO II wrdetio d«lla 
bAve mà Intènsa battaglia è 
stàio jI kappaò ^Ico, giunto 
. ai 175* secondo del sesto 
r^nd Maunsio Stecca era un 
vincitore predestinato dai 
^pnorioslid, iPedro Nolasco è 
afìipino però Mn perdente 
onorevole Non è un asso, 
certo, ma niettiamalo tra le 
«dask B». diciadio ha l secpn 
dà sd|e mondiàtl u seomu- 
detta Fedà^xe di Roma 
non, peserà^ |UÌ domani di 
àtawìtiO SteM un èamplon* 
» aMtentlpo, ab>|e tecnica 
mentài dealiro qel mestiere, 
nettaal^e dl^anac* 
cò,^u|il ejìnietico in difesa 
malgrado qualche-sinlilio^e 


destro di ir^>pp subito da No» 
lasco un «ttghter* modesto ma 
insidioso Avesse. Maufizio 
Stecca anche tt «punch* sa 
rebbe un big delia sua catego* 
na degno dei migliori. Le pn 
me scnenriagtte dei mondiale 
confermano la sùrieriore rapi* 
diti e precisione di Stecca^ Un 
paip ai sbandate di^ Fedro lui 
lio Nolasco traggono bi infan* 
no oerchè H dómenicàno sfer> 


ra destri « tinWH pm^lQsi, 4 
un d^^to c<unoalte{iti. 
rò ne)le..hattagiia cofta,.sen»> 
ta hniace per lipoitare nella 
seconda r^resa una feriu al* 
I arcala destra. Jl combatti* 
mento sLf^tu^ fdénte nude 
Ira due gaUetii sfriuantl rab* 


bla per molivi diversi II quarto 
round con un Nolasco scon 
retto nchlamato due volte 
dall Bibitto sudafricano Sian 
Christodoiou. rindta im brii* 
iante show di un frizzante 
Stecca. Il domenicano stordi* 
lo ha un attimo di sbanda* 
mento alle corde Lequinteri* 
praeeoon è migliore per Pe* 
dro I^olaico bereagiteto adue 
mani da un vero sputafuoco 
Nei sesto assalto la pressione 
di Stecca aumenta, Pedro No* 
lasco cerca di evitare 11 peggio 
con scorrettezze (colpi bassi 
• testate) tanto ^e l'arbitro 
Chnstodolou deve richiamar 
le ufficialmente E linaio del* 
la fine per Pedro Alilo Nola* 
SCO che poi SI ritira traballante 
al suo angolo, 1 utuma spiag 
già per que^o dwnenicano 
onnu sfinito Con Maurizio 
^ Stecca questo trascurato pa 
lazzetto dello sport ha dato un 
secondo campione de) mon* 
do al) Italia dopo ^anco 
Udella nei mini*mosca nell a* 
prile 1975 Invece i camirioni 
mondiali sotto ti cMo ambro* 
siano sono oggi 14 II prossi* 
mo cam^one del Wbo che ha 


una maledetta fretta distri* 
buire i suoi 17 titoli, potrebbe 
essere il venezuelano Israel 
Contreras che ti prossimo 4 
febbraio a Caracas si misurerS 
con il sardo Maurizio Lupino 
per U mondiale del pesi gatto. 
Contreras viene consideralo 
quinto nella classifica mon* 
diale del Wbc mentre Limino 
è campione d Italia, l'italiano 
non avrà molte possibilità in 
competi raccoglierà SSmtta 
doìlrà 

Come sempre le folla è 
scarsa intorno al ring Ha Ini* 
ziato 1 altro sardo Pbbrizlo 
Cappal peso plunna, che ne) 
secondo round ha battuto il 
perditore transalpino Antcmio 
Francioso con un secco sini* 
stro. Il ko del francese è stato 
piuttosto pesante trasportalo 
all ospedale gli hanno diagno* 
sticato un trauma crànico 

Altra facile vittortà quella 
del romano Vincenzo NanUel* 
lo che si è aggiudicato tutti 16 
round contro il belgi Jlmnqr 
Gourad un coriaceo ma itien* 
te più. Nardiello appare anci^ 
ra molto dtiettanie, scassa* 
mente potente e troppo po¬ 
sante 73,500) 


L'austriaco Ctrardottl. «tmirato» par II Lussemburgo 


Tlitto il mondo 
contro Lussmibuigo 
eÒicirddlì 

Oggi a Beaver Cieek, negli Stati Uniti in Colorado, 


glie ma proporri soltanto una claZsifica già indica- 
Uva dei valori Nei giorni della vigilia si gioca td 
pronostici Giochiamo anche noi, esaminanda 
paesi e i singoli protagonisti. 


MIRRO MUSUlWECI 


n Prlx d'AmeHqUe. Grande favorito il cavallo miìiardarìo oggi airippodromo 
parigino di VincenneS;. Nella corsa più fiunosa dei^tnondo anche tre purosangue italiani 






H Chi iteonJa Dwld Zy«U- 
ling, Uonhard Slock, Culcllo 
Senontr, Michel Vion. Paco 
Feinuìdet Ochoa <■ per citere 
qualche nome > ilcofda pe^ 
che vin»io contro 
min rpronosilcl litoU mondieli 
e olimpici Come dire che an¬ 
che lo acl, pqr quenlo pluMo- 
ilo cddlllcato nql yalo(l. sa 
eqninieieaoipicaa llpanota- 
ma che proponiamo ai lettori 
nane conio dagli undici paesi 
che, a ligpr di loglea, daranno 
I vlndloirdei dieci Moli pion- 
dUlaVaUsaBewarCi«cli.B 
7 Eftfftg li t fri fu ffs 
«ebbe ee- 
aere la aoipieia,del igIgaMei 
Non parliamo del Lunembur- 
go eh e • IlveUo di ed non 
esiile Edite per6 Mero Clita^ 
dell! candidalo a salile cinque 
volle iulpadia 


tara e I Aulita Aimln BiKnee 
appare al mornenlo II più vali¬ 
do ovale di Alberto Tombetra 
I peli «retti menird Marioli 
Wasmeier è un auienileq ttm 
ciallua del «euperglgùué*, 


la quale manca qualboM p*r 
diventare granae «omt Vrenl 
SehneMer E<ìqo,Mata|aìem- 
bn Inui^ di lijjKÌÌMre 11 
giinlaeoi talento FlntaMlwi 
ereere rude « reMnan ttitttv 

„Seala. 1ngeinre.SI«iliA 
alla nne della ataglnneiinetM 
e ha dunque lavoralo uniqq' 
menta in tumiom M Cam- 
plonati del mondo Haen~^ 
b e preparalo FImpnua ( 


capitava da molli anni Ma4l Favorito indiscusso ) 
dèUacorèi più przzUgiota dell’anno (montepremi < 
quasi un mlllaroo di lire) resta il campione france¬ 
se Durasi, vineltoru delle ultime tre edizioni. 


M PARIGI Ilimad'ArnW- 
que> naice qel 1920 per mel 
tare a GonlroMo i due grandi 
rivali dell allevamento mon- 
diale 11 cavallo amenceno ed- 
le, aZIla à futtnlneo $ Il cavati 
lo TranceW taaalodottttca, 
potaeme e Ineipunblle IRa In 
re.aita il C.oalrdnjqg utthdnp- 
.paMPEareMiullita disimo- 
M dall Ipp^tipq di vinden- 

uhi alacaal e, dr iljta'jidlia 
(tutte le alile ipno ovviamen¬ 
te piatte] èfetta au ttiiwra per 
gli InqnldaDiU bqlldonr Iran- 
ailpInToii ned! anni Venivi 
primi Invaabil «uhinlterai lor- 
natonóa cata con le oua roi 
le c II ricordo aHucInahta del 
l'ilhlcmo' di Vjhcenhee. Ri 
aulyiia.nali'aibd dW dalle 
cdiaa figurano appena una 
dmmna di vìncliorfalranletl 
Fatalllh. que,l aooo gli amari 
cani che corrono in America 
aonorimaatlacaaa ‘ 

guidato da Lo- 
réh>o Midi, Jel'i-’Sblea da 
Marcello Marearinl < F^on- 
gal da Arilonto Luohgo non 


hanno mollo WnM Iranceae 
nòne vene Reale dunque dllg- 
cile «abiure coia riuaclnnno 
a combinare neir«lnfcnto di 
Vlncennel. SI acapicpilaran- 
ttojulla prima diKeaa come, 
fece II poyeio grande Dello 
dieci anni la o laprenno mi. - 
roetliaanl Italie letrqyle per 
pUtaltd iaapeed'tuatenota, 
cento metri dal iriguardoom 
ma face Delmonlce Kanoveff 
soipiedadma del ,19747. 

Ma II «fila. d'AniériqUeV 


*■ a. ■JH' •' 






non è €or$à chà4ri vih«iW 
uns |Ola stoccata lo sbàlo^ 
ditIVq Àiccesso di Oelmoni^ 


contro 1) fu un caso più unico 
che raro Quella volta non M 
la potenza dell animale à pre* 
valére benri^ I astuzia delruo* 
mo II mitico guidatore Hanà 
Froemming detto 1 «omino di 
Amburgo*, sapeva benirairad 
cha la sua cavallina vankee 
era in tutto e per tutto inferio* 
re ai giganti francesi Più di 
loro, lei possedeva solamente 
un brevissimo spunto al ve* 


tiioiQ, É r«oltinb ^AfobuF 
gqp riuàcl A còWeivai|Heio fi 
no a Dodhl^mesi^dal palo^ 
quando allargò le bfaccla e 
Delmonlca diventò un misrile 
Ahétré ae 1 miracoli riman 
gemo tali perchéTiwn si r^to* 
no, c'à da dire che foi s alice 
d!eirAI(!evaml|tt& «WWte Star 
(las«Mglgbbà4èl igatoppa* 
refe Tony Sin m vinto 
r«Arco di Irionfo» lanrio 
scorso) setnbra la reincarna* 
afone di Dclmonlca Hanover 
Piccola.; infelligéhte e veleho* 
•a.^Ma il atre gufoafore Marcel* 


Feymn^, invece, è un mi- sitila pisia^ >nncennes,^d^ 
racofo della natura. A tre anni domenica la, ri è avviato prò* 
ha vinto (a cominciare dri pno come una himaca. Ha 
Derby) tùtre «lello che c^ia reagalato almeno,dento metri 
dayrneer^fo iSw Pdbàa^ i a^avyersad. 1)^ 


toun griyiincfoàhteèd é rifr> 'Eccoci ìnttifo al dfoàlllliin* 

tqdàtoMUMcéfore Eriso^ ceri, che sono M a abno 
red^ltméctne termali II forti (idtiamo l espo^ 
cavaUòàdioeniaminodeina* nend di qualttòlenerarioni 
poletani San Génnare. aiutalo Poroto, 8 aniti, Quartz 7 anni, 
tu R6ve d Udon, 6 anni. Sabre 

Hollyhurit. infine, è ameri* d Avril, 5 aniti) ma ri riassu* 
canQ per modo di dire Parte mono in un solo ffome .Oun* 
piano nonàvéloclreimo,pii6 ri 114 anni di Jean René Cou* 


ésta> Eccoci ìnfiifo ài cl^ Iran* 
riso^ ceri, che sono M a abno 
Mii II forti (idtlemo i.||tyM repo^ 


Hollyhurit. infine, é ameri* 
caifo per modo di dire Parte 


aeon, vincitore dette uMma 
ha edizioni della corsa a ca* 
vallo più ricco di lutti i tempi 
con piò di quattro ptittiral di 
somme vinte, sembra anoNa 
una volta non avere avversari 
Durasi in Francia è pKk fo- 
moso di Mitterrand 1 franasi 
k> chiamano il «re (tigre* per 
la sua flemma in corsa a per 
quella nauseata superiorità 
che mostra nello strapaBare 
gli altri cavalli Sui 2850ntetri 
dell «Inferno di Vmceniwa», 
Durasi può partire con com» 
do, Rsalire il gruppo con 
modo, vincere con comodo. 
Veramente nauseante 


al sole tirai tkaMI ^va eO 


A Caserta il match clou 
tra ^dero e Wìwa Cantù 
con i due protagonisti 
Ieri ta Benetton ha battuto 
l’Arimo Bologna per 71-69. 

LEONARDO lÀNNACCI 


$m Roma Duello al sole og 
fi al Paiamaggiò di Caserta tra 
Oscar Schifiid! e Antonello Ri 
va La Seconda giornata de) gi 
rone di ritorno protone infatti 
in Snsidero Wiwa Cantò la sfi 
da diretta tra I due «cecchini* 
iitfàlM del campionato 
Oscar guldè ciassifica del 
cannonieri della serie Al con 
321 punti (medis partita 35 9) 
proprio davanti fd Antonello 
Riva che segue a quota 320 
(33,1) Una partita che opto 
ne ancora una volta la fantasia 
brasiliana dettola di Marcel* 


Ietti alta potenza atletica del 
«Nembo Kid» nazionale Un 
faccia a faccia tra i tiratori 
scelti deile due squadre che 
dal punto di vista tattico si affi 
dano da sempre al basket 
d attacco e al contropiede ve 
loce e pungente Altro tema 
interessante della supesfida di 
Caserta è il duello in cabina di 
regia tra le geometne deli in* 
àegner Marzorati vecchia 
bandieTa cantunna e ta apre 
gludicatezza dei due «ragazzi 
di Campania* Gentilf ed 
Esposito Sul) autostrada Mila 


no*Torino la Philips rende ^4si* 
ta ad un Ipifim ancora alle 
prese con t (otti ^bt fegati al 
rendimento e a)|a condizione 
fisica dei suoi sirànien II prò* 
nostico sembra segnato in 
partenza a favore dei milanesi 
che stanno onotmdo-al me 

S ilo (a differenza della Scavo* 
nO il duplice impégno cop 
pa-campionato Interessante 
derby^emiliano a Reggio Emi 
ha dove le Riunite sfidano \ 
cugini della Knorr Bologna 
che si sta nvelando la vera mi 
na vagante in questo incerto e 
Indecifrabile campionato 
Bob Hill sta lavorando molto 
bene nello spogliatoio «cal* 
do* detta Virtus e in prospetti 
va play off la squadra dell av 
vocato Porelli ci sembra la più 
dotata sia dal pimto di vista 
tecnico che sul piano fonda 
mentale dei! e^rìenza per la 
vittona finale 

Nell anticipo di Ieri potne 
riggio la Benetton Treviso ha 
espugnato ii «Madison» bolo 
gnese interrompendo la sene 


poritiva dei) Arimo che dura* 
va da tra giomate 1 «verdi* ri 
sono impeti al foto*finÌsh con 
il punteggio di 71 69 dopo 
aver chiuso il primo tempo in 
vantaggio per 42 33 Priva dèi* 
le sua «mente» K^e Ma^. la 
formaiionedi Salesha trovato 
nella solita difesa impenetra* 
bile la svolta tattica detta parti* 
ta e m Dan Gay (19 (KjntQ e 
Massimo Minto (26 ) i match 
wlnner La giovane ala trevi 
giana bloccata nelle scorse 
stagioni da infortuni piuttosto 
sen sembra aver trovato quel 
la continuità di rendimento 
che pot^^^é anche apnrgli le 
porte delia nazionale in ^ta 
degli Europèi di Zagabria de) 
prossimo giugno NellAnmo 
ha deluso Gilmore Purcatiu* 
rande 14 rimbalzi «Cenile 
Giani* ha sbagliato nel conci* 
lato finale due tiri decisivi da 
mezzo metro dal canestro 
perdendo anche I ultimo de¬ 
cisivo pallone quando manca 
vano solo 30 secondi alla sire 
na finale 


A Reggio < 


Serie Al. A)no*ScavrtiiRl D«)el)i*Gros^, Iftifiiit'PhUips Ondrfzri* 
’ntilio) Snaidero*W)wa(Cagnaza>Qugliemo),CHVaiese-AI* 
liberi (Giordano-BaldO, Hitachi Phonola (Belisail-GratttX 
Riunite Knorr (Casamasrima ParonellD. Arimo-Benetton 
(69 71) EnÌchem*Paini ^uara Rudellat) 

Clùsillca. Philips 24, Enichem e Benetton 22 Knorr, Snridero 
e SCavolmi 20 Aihbert e Wiwa 18, Paini, Di Varese e Arimo 
16 Riunite Ipifim Hitachi e Phonola 10, Alno 6 
Serie A2 San Benedetto-Caripe (Butti BorronQ Standa-Fanto- 
ni (Fionlo Pasetto) Roberts Annabella (Pironi Marotto), Ir* 
ge Sharp (Goriato Zancanella) Jolly (Geenex (Corsa NittO. 
Glaxo Filodoro (Duranti Vitolo) Teorema Mair (Cazuro* 
D Este) Braga Sangiorgese (Marchis*GaribottO 
Claariflca. Standa 24, Braga 22, Robertse Irge 20; Jolly, Marre 
Filodoro 18 Glaxo e San Benedetto 16, Stop, Fanttxti, 
Annabe)laeKleeneKl4,TeoremaeSangiorgese 10;Caripe 
8 

Curiosità. La Di Varese giocherà oggi la sua 1 tOO* partita In 
sene A Bonamico (Knorr) raggiunge quota 500 partite. 300 
per Piero Mandelli 100 per Stefano Rusconi, Bantom (Pho* 
noia) è a -7 da quota 4 000 punti segnati in serie A 


AMrfa. Non dispone di 
grandi favoriti ma di una squa* 
ore ornogettea ctopuò tacco* 
attere mStcLfoefotio pregiato. 
Ha cinque uomini^ due don* 
ne dajMio Helmut Hoefie* 
hner, Peter Wimsbeigeri^Ben 
nhard Cstiein, Rudi Nieriich, 
Helmut Mayer, Sigrid Wolf e 
Anita Wachter Anita sembra 
ia più temibile rivale della re* 
gina Vieni 

nraacla» Non è tornata ai 
I tempidoroetutfoviahauna 
lieta eccezionale che su) trac* 
ciato del «supergigante* sem* 

I bra Invincibile Carole Merle 
j Conta anche su Franck Pie* 
card che nonostante i opaca 
sltoone va considerato uno 
deiìavoriti del «superaigante* 
Geireaiila ledeni& £ un 
I paese sempre assai competiti* 
vo anche se non presenta ar 
mate agguerrite come la Sviz* 

Basket 1 

I Arbitro 
«toccava»: 
squalificato 

■■ MADRID È stato proba* 
biimente ti primo caso di «ma* 
no moria» su un campo di tra* 
sket li (atto è avvenuto in Spa¬ 
gna dove I arbitro José Mer 
cant è stato sospeso drila fe* 
derazione spagnola per aver 
•toccalo ripetutamente» alcu* 
ne giocatnci durante un in 
contro giocato lo scorso 18 
dicembre a Valencia e valido 
per il campionato femminile 
iberico La motivazione del 
provvedimento dice che il 
comportamento dell arbitro 
ha «pregiudicato notevolmen 
te la disciplina e il regolare 
svolgimento della partita» Se* 
copdo la denuncia presentata 
da alcune giocatrici, Mercant 
durante imeontro Valencia 
GodellaTarragona Tortosa, 
avrebbe approfittato di ogni 
fase concitata de) match per 
toccare più volte le parti inti* 
me delie ragazze Impegnate 
nella partita- 


àéé in grado di InHttraiiiJriA 
con p<^e speranze, à Péli» 
McGrath 

Canada. Pottà comare su 
Rob Boyd« Karen Percy So¬ 
no passati 1 tempi dei «d&cesl* 
sti selvaggi» che si gettavano 
in cento sui pendi! della disce* 
sa con ternbile e gelido cmag* 
glo 

Le altre. Gran Bretagna* 
Unione Sovietica, Pqiohia, 
Bulgaria, Cecoslovacchia a 
Spagna hanno pro^o in 


surio, U resto è tutto nel)e mai¬ 
ni delio slalomista giaptoncét 
Tetsuya Okabe, un ragazzo 
dal corpo statuario che po¬ 
trebbe fare cose egregie gip* 
cando nella terza linea di una 
squadra di rugby 


BasketE 

A Houston 
le stelle 
deirNba 


M NEW YORK Magic Johnson 
CLaken) e Akeem OlNuwon (Ro- 
ckets) nella Western Conferen* 
ce LanyBirdCCelticdeMichMti 
Jordan (Chicago ButtQ nel) Ea- 
stem saranno i principali protaa 
gollisti dell «All Star Game* la 
partita delle stelle che ti giocherà 
il prostimo 12 febbrwo a Hou 
ston ne! Texas Tra le grandi ve¬ 
dette della National Ba^tbtil 
Assoclation c) sarà anche 1) gtem 
de Kareem Abdu) Jabbw Uìfnlth 
co centro de) Los Angeiei Laken 
che a 42 anni ha annuciato 1) suo 
ritiro agonistico ma che non è 
voluto mancare a questa pre^ 
gic»a passerella conclusiva. 

Altre stelle delta partlra saran 
noKarlMalone Dam^Manning, 
Mark Aguirre James Worthy t 
Ralph sampson netta WeMm 
ConferenceeMosesMalone Rat 
Evring Isiah Thomas e Charles 
BarkleyperlaEastem 
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